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ale fi méttono in veduta molti (fimi 
ogifmt , errori , contraiizioni * g ; 
fi, ehe ’trovanfì ne^J^blumi della ” 
Storia ileiteraria d’ Italia <' • 


» AG>ffimo, beo/. ini avveggo , e 
quafi fenza confjoi.fi è :1 carn- 
eo , nel quale io fono per 
inoltrarmi , e per condurre a 
mano gl* ingenui Leggitori; 
. fendo ella con verità predo 
.che in numerabile la ferie di quelle occafio- 
pi , nelle quali l' Autor della S oria mancò 
; al principal fuo dovere, di praticare mai 
fempre quell* accuratezza c verità, che fpef- 
fe fiate affermò, effer lui fommamente a», 
cuore, e ad onta di qualfivoglia pattfone', 
jp umano riguardo , voler che campeggi,. e 
iì ammiri cottaatementc ne* fuoi volami . Non 
pertanto mi accingo beo volentieri ad ira- 
prefa cotanto moietta e laboriofa , troppo 
- A a ' ; : ccri- 
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convenevole reputandola all* affilato tape* 
goo di rivedere i coati per ogai verfo allo 
Storico Letterario , e di vendicare , quaoto 
per me fi polla , il da lui manometto de- 
coro della Italiana Letteratura . Siccome-* 
nelfuno pili dello Storico giudicar fi doveva 
obbligato alla offervaoza fedele di quella 
Inviolabil Legge* la quale importa effere ad 
- ‘ ogni Scrittore fuo pari avverti Cicerone- 
(I. t. de Orat. ) * Ne quid falfi dicere au - 
deat,ne quid veri non audeat ; altrettanto 
V.- - pili mortruolo , e di condanna più merite- 
vole apparifee il di lui contegno * mentre 
in luogo di mortrarfi (incero uomo ed in- 
genuo , di praticare ne’ Tuoi Volumi ogni 
accuratezza e maturità , e di farli al mon- 
do conolcere verniero, e coerente nelle-, 
fue afierzioni, e di mille antilogie, fallita, 
contradiziooi, ed errori nella più forprcn- 
dente maniera i Volumi della fua Storia ha 
infarcito* c contaminato. Efi enim nefat 9 
ben acconcie cadono fopra di lui le mera- 
viglie del grande Lattanzio, efl enim ne far , 
eum qui ventati fiudeat , in aliqua re effe 
fallacem , atque ab ipfa , quam fequitur , ve- 
ntate difeedere . £ 1. 6. Inftit. c. 18 J 

11 perchè avranno gli avveduti cd oner- 
ili Leggitori a farli più fegni di croce , c 
a trafecolare per lo rtordimento , nelT ofi» 
fervare la portentofa , e dis iicevol maniera , 
con che 1* Aotor nortro ha trafgredito que- 

ftc 
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sella Storia Letter. Lib. III. J 

fio inviolabili leggi , che 1* anima coftituif- 
cono , e il (òftanzial d* una Scoria; quando 
per fopra più di adempirle mai Tempre con 
fedeltà nelle più (blenni , e riiolute ma- 
niere fi dichiarò , e fi diè vanto . Quefti 
adunque, dirann’cffi, quefti è quello Scrit- 
tore , il quale fi proteftò tante volte di non 
avere impegno , fe non per la verità [ Voi. 

II. p Vili. 3 * c che la fola verità •vuoici 
fcrivere ? ( Voi. HI. p. 68. ) QpdfoVche 
non dubitò di millantare io faccra^Pmon- 
do , che folo fpirito di verità lui r^ggc la 
penna ( Difefa p. iz8 ) , e che fe è reo di , 
alcuna co fa , reo è di fovercbia delicatezza 
t cautela ? [ Vql. 111. p. 496. 3 Ma fenza 
più , facciamoci a dimoftrare quel tanto, di 
che ci fiamo impegnati: nel che procede- 
remo colla più poflìbile brevità , e eoo quel 
metodo infieme , che da noi verrà creduto 
più acconcio , e più corrifpcndente alltL*, 
qualità delle cofe , le quali nel prefente Li- 
bro ci accederà di produrre . 

Primieramente però opportuno io giu- 
dico il chiamare a difamina alcune generali 
protefte, ed impegni dell* Autor della Sto- 
ria, a* quali o in tutto mancò, o veone col 
fatto a contrapporvifi : con che fi verrà in 
certo modo a preparare la ftrada agl* infiniti 
punti particolari , d’intorno a* quali coll'or- 
dine de* Volumi fi aggireremo, dimoftrando 
quanto incoerente e di fa t tento & fiato lo 

A % Sto* 
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Storico nel proporli', e difcuterli, e in quató 
abilTo di errori , e di fa Ifitàfiàft. ravvolto.* 
Scorri pertanto , “Lettore avveduto e cor** 
tele , (corri colla* maggiore attenzione qtie*i 
fta nuova dìfamina , ché io-, ti prefento}-© 
m’afpetto , che tu rimanga sbalordito al pKi. 
alto fegno nel vedere , che uno Scrittore *j 
il qu*le ha aflunto le parti di Storico Let», 
ferarjo , di Supremo Ditratore , e d’ tnfu4 
pcrabil Giudice della Italiana Letteratura 
abbia potuto incorrere in tanti errori , e fai* 
(ita , quanti neh pi b sbadato e dormigliofó- 
fefittore non farebbe facile il; rinvenire 
gliati adunque la fofferenza di leggere con. 
pofatezza quelli- mièi fogli* / ' ! *• » % 


• •* 

* I» « w O , > I V 


•1 


. . . é ; . e, ■ feti .mani fu fio ,{> 

V error de ciechi , che fi fanno Duci .] 
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DELLA StÒRIAHiÌT^EÌ. LlB.HI. J 

*• *S «• •» 1 > * «• «S> «MS •* 

CAPO PRIMO 




Si efpongonó varie leggi ed impegni propoli 
a fe dalV Autor della Stórta ; e fi addita 
- la maniera ycon che vi ha foddi sfatto . 

A Lquante * fecondo portò la occasione , 
accennate da me furono ne* prece- 
denti Libri contradizioni, c incoc- 
renze , delle quali non è mio pendere il 
parlar nuovamente . Che però ad altre di 
non rmnòre rimarco invito di prefente 1* at- 
tenzione, e la pazienza de' Leggitori . 




r. ; 

• : .1 




Sul punto dèlie Rifìampe , e falle farragini 

de* libri y - che vengono a luce . 

/. V * . : 


\ 


Si lagna altamente 1* Autor della Storia 
nel bel principio della PrefaZ. al Voi'. I. 
della portentofa moltitudine di / lampare Ope- 
re y'ia quale dice, (p VI ) in ogni paefe tal- 
inerte ne incalza , e • ne prone , che fe V ot- 
timo Iddio con -qualche finora incognita Epi- 
demia 'delle carte , e degl' trattili e malvagi 
ferini àiftruggitrice non ci toglie dì mezzo 
1 tanti libri - y J arem ^tra poco Affretti ufeir. dalle 
< ; A 4 cafe / 
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cafe , per dar luogo a quefli onorati off iti , 

»m per /* loro copia ornai indtfcreti . Nelle 
qui date efpreflìoni, le quali nè pii] gio- 
conde effer potino, nè piò brillanti, ognuu ( 
vede, contenerli coutradizione , « confufio- 
ce grandilfima, fi parla in primo luogo del- 
la portento fa moltitudine delle flampate Opere : 
elprclfion generale-, con che tutte fi ab- 
bracciano : poco dopo fi fa cadere 1* i (tetto 
difeorfo Copra gV inutili e malvagi ferini lin- 
di il fi chiude con qualificare i libri , de* qua- 
li s’intende parlare , onorati ofpiti , ma per 
la loro copia ornai indtfcreti . Sicché abbia- 
mo qui confufi , e polli a mazzo i libri 
buoni co* 1 rei , gl’ inutili e malvagi cogli 
onorati ofpiti ; che fa che il difeorfo non 
regga , e faccia a' calci con fe medefimo. 
Checchefia però di quella maniera (travolta 
di ragionare, la qual non di rado s’incon- 
tra ne* Volumi della Storia Lettetaria , a qual 
fona di libri pentiamo noi, che dirette fie- 
no le querele del noltro Autore ? A tutte 
io generale le flampate Opere ? Ma come-, 
ciò? fe 1* Autot della Storia ben molte ftam- 
pate e riflampate Opere fi fa pregio di dare 
al pubblico; e voiette il Cielo, che tre- 
quelle non avellerò luogo parecchi inutili 
ferini e malvagi . Sebbene a chiarirci me- 
glio della vera intenzion dello Storico in 
quelli, e fomiglianti detti, acconcio (arà il 
riportare altro fuo tratto > col quale dccla- 

• * nu* 
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di lla Storia Lettex.Lib.III* ,9 s 

ma, alla ^Ciceroniana propriamente , contro^ 
la quantità delle Morali Teologie; 'pubblica-, 
te da* torchj . Di grazia fi afcolti con at- 
tenzione fino a quando vorranno i 

„ viventi. Teologi inquietarci con { e loro 
Morali Teologie , che in tanta è. pec fe 
v ftefla Bojevole e non peceffaria moltitu- 
„ dine di fomiglianti .libri de* paffati tempi 
non altro ormai fanno *£be ripeter lo flef- 
„ fo , o fcandà lizzare il rapDdo ora con isau- 
,, dite laffità-, ora eoo guaito ed alla dol- 
,, cezza della Evangelica legge contrario rk 
gore , ora con vituperevoli e ptoterve 
„ maniere cóntro chi altramente penfa , e 
„ fi regola? Perchè non. tornano quei felici 
,, fecoli della Chicfa, ne* quali eranvi ze- 
,, lanti Confeflotj , . e direttori favillimi di 
„ fpirito , eranvi penitenti fanti, eppur non 
„ età uopo fpendere fino a dieci* feudi Ro- 
„ mani,, per lapcrc o fc ftdTo, o altri di- 
„ rizzare nella via di falute , cioè affai 
„ volte per trovarli pili che mai impac- 
», ciato ? „ ( Voi, 11. p. 5 8 . ) Da quello trat- 
to ognuno argomentato avrebbe , che inten- 
dere lo Storico di farli Grada con ù frizzan- 
te proemio a parlare di aìciiqa Moral Teo- 
logia, che non anda vagli a iangue, E cosà 
fa appunto . Della Teologia Crifliana pub- 
blicata dal fuo dilettiamo P Concina egli 
dovea poco appretto informare il pubblico % 
c lo fece eoa quell* fedeltà, ipaffionatezza^ 

% otre- 
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i :cht' ffU^r&tto 'ófarvà 

re. And^per ntyri jdat' fuogo ad eqaivociyià 

•.orariamente , tati 
duàljfiea^ di rWjft guafìo \ e contrario a! Fa 

ì? !cèz ™ à £ Ià ;£?**$&* '*$&} e coH* in- 
#?t* ciT'dcftard, che occorreva 
«borftre' M ‘^crffc. iiòduiftcì ■/•••! - •< 

<rlù a^^^^ lP.y^ri’va comprefe lo 

Sgfig* Scherme ère'deinmo Ja tanta e per 
fc’ffiff# neceffarrà molthudu 

2 , *f' tempi*: 

®J. ( Ó 0,C ^ leniva ^dferire turte iir- 

^(tintamente 1* Teologie. Morali; tra’ quali pai 
rtechie n *M mite l k J ,tfvHMq 1 i !il f u o 
ji^titoV/erisò' Wfafifftr I* cfpcéffionie , cotr 

$Ìx£°} re t b ™ Wrtó ovai b afidi 
^ g abbiamo ; ^al'pW in quaU 
effe ‘mio vi 3 Tiriamo A > >r a ...... 


avèvH, 

Morali 


■ *5 

spuntò ^drrtav^gh vipnuiou p^i eoo 

_f. nuovt Wfiajppe ch ,: egli -procurate 

ta-y^L^Sù «i“ìy^eìfc ai aìqwaffrè ìvioran 
Teologie ^ tf Ico^V prevenire da quell* accorro 
uomo /ch’egli' e, i colpi e rimproveri , che 
&' 1 pollano -p et b tàl BprifO^ venire da’ fuoi 
.vverrarj/Fgh ln farri fi diede il merito 
Oi (tende. e up Supphmrrao alla Morale., 
del fuo PvLa -Croix, ch'e pubblicato ven’. 
**? . n ■ 4nno 1749. Di que’fto '"cfi! Taper 
J^jTwató ira prègio^ 1 v utilità .&* 


■4 



II, 


DELLA S 50 IIA,LeTJE£ J^B IH. 

rta- aj|; efp^#°‘V; d ì; 9 n0 ^. 

applauso ( VoJ. ì. : g. f°r) * c 9°. c ^ft ?5';.Té£ 
«Ila egli deffo,tohe fìjpA c ^A^SS-h-jftffó 1 ; 
perchè! neffuno mai imm^inafle », ?fae.;qqc^ 
rta Melale efler poteflc. dr ^uql!^,^pef c s«ij 
fi può jbandaliz,zar e : U, monda con,ioudittJv-^ 
fri, ci\ it\ noto egli fyeilQ * c^ahùne.pò) 
cbijfime (, pptifrjl termine. ) fue opinioni vtn + 
gono qui ( 'Bel, Supplemento .) faggi amenti 
limitata qua fi che poco, 9* ou ìli fecondo, Je^ 
nuove leggi 4 eU* Cbfefa % aggmgncrò 
fpcondp gl’> Kivaplabiih elettaci i qelle divine* 
leggi ,.rda- evKydwff #i £bif^ ^neJIa Moral^i 

q«“ 

ficoltà, ad accof4arq,>nrie‘ne g q9^t?.v/ ,c Sff 
quivi .1? Storiqo;, con . c iòr c k j£&t s R?fe ,ncj ; 
frunnipi^io 4 j ? ,^el ., 4 % Spppfimento : abaqvfr 
per multa ad, emendar^ 

La - Qro&iftpt ^Jducuqturi quando per 9 0^» 
fi voleflTg Qk% ft permltf ;apeOe 
dere fui ^dicandu^^ciòf , ehq;Al 
realtà f comfp©xwle . Deh Suppltrneato 
mo alt ra ridaflpra procurata, ,;fu ,-péJ 1755 d^j 
noftro Autore , il quale, Jo accrebbe di {fa 
cun OpHfcoJft , , di Cpftituzjoori , e Deqifiqpj 
poder ior i , cosi tutte già prodotte c jri% 
prodotte. :\,y a ie r quali v ha^ pur. anche il 
libro Qecfeta £ Congregatìonis, drr. daurp^ 
to a firqnze la prima ; poi beo 

volte riftampato in Verona» 5 dipoi in tfe.*, 
aezia. Guardimi il Cielo però, che adope* 

* * * ' {Indo 9 
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NotoMii 


randofi con lui le furriferite invettiva , mi 
poneffi a rinfacciargli* che quello è un- 
moltiplicare con indijeretezza gli ofpiti ntU' 
U cafi degli ftudioii, un’ inquietare il pub- 
blico colia riproduzione di libri non ne - 
cejjfdtj , 1 quali non altro ormai fanno eòe 
ripeter lo (hjfo ,♦ e che ve' felici fecali della 
Cbiefa , nc* quali eranvi zelanti Confeffori e 
Direttori favifftmi di fpirito , eranvi peni- 
tenti fanti , non era uopo . . ' . . . per fapere 
'0 fi Jhffo * 0 ditti dirizzare nella via di 
falute 9 prender norma e irruzione dalla— 
Morale di La - Croix , è dal replicatamene 
pubblicatone Supplemento . Ben* io fo , e la 1 
foerienza me n* ha accurato , che tuttociò 
ii pronunzia da! Tribunale ine] or abile , e—' 
terribile dell* Autor della* Storia , oon am- 
mette replicalo appellazione di forte, e che 
quello in altri farà degno di condanna e 
rimprovero, in lui riputare fi dee ottima— 
cofa c plaufibile E lo altresì , che di tal 
fua condotta ftraniflima il non refiar fod- 
disfatto, o il far lamento, non altro è che 
lin confumarfì di vano dolore , fecondo quel 
che atteiiò egli medefimo in cafi confimili 
( Vo|. III. p. <59. ) . 

Tanto è. lungi pertanto, ch’egli fi te- 
UelTe efpofto i v quei rimproveri, che riferita 
appena la rillanipa , da lui procurata di quel 
Supplemento , venne ad* efprimerfi io cotal 
^Qifa: [ VQU VIU. p. 307. ] „ Quei li brajo, 

che 
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della Storia Littir. Li*. in. i) 

,, che in Colonia ha ridampato il La- Croi 
„ con aggiugoervi a* Tuoi luoghi il Supple- 
,, mento della prima edizione, ha con otti- 
„ mo configlio , ma con troppa fretta ado- 
,, perato. lo mi duplico, che in Venezia 
„ non fi penfi a ridampare il La - Croi x 
„ con quede nuove giunte fimilmente a* 
„ loro luoghi inferite ; e che afpettifi con 
„ poco avvedimento, che olrramonti si uti- 
„ le ridampa venga intraprefa , come cer- 
,, tamenre il farà ,, . Nè ad alcuno tor- 
nafle qui in mente idi rimproverargli nuo- 
vamente la nojevole , e non nece(faria mol- 
titudine di fomigltanti libri, ne* quali won_» 
altro fi fa , che ripeter lo ftejfo , c dir an- 
che potrebbe!! a tutta ragione, che [cari - 
dalizzano il mondo con inudite laffità ; men- 
tre il «alorofo Storico ufando di quella.* 
franchezza , eh’ è ra,ito fua. propria , gli 
getterebbe in faccia la di lui altre volte 
adoperata rifpoda convincentilltma . Sarebbe 
un dar troppo gufto a certa gente , fc noi 
moflrajpmo di curar le lor dance . . . Noi 
feguiremo il noflro viaggio , e la/c eremo gri- 
dar le ficaie. ( Voi. VII. p. 399. ) E per 
verità eh* egli fece così * Impaziente egli 
della trafeuraggine , e poco avvedimento de* 
Veneti dampatori di non intraprendere 
ridampa del fuo La-Croix , coll’ inferirvi 
per entro le giunte del fuo Supplemento , 
tanto fi adoperò col fuo Remoodini , che 

’ alla 
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atla per' /ine ' r>é; ottenne 1*~ intanto . Fa 
tfliKftà pubblicata nei in tre Tonti 

"loglio , èon n uhm titolo ben lungo e grazio, 
to, il quale cominci i : Tbeologta Morali s a 
R P. Fr anrtf oo » 'Antonio Zaocbarta,, S. j, 
Wbeologb \ & ‘Biblioteca \EJìenfi$ Prafetip 
fìxi tiofts “pr'opfiftta j in qua prater ea qua de 
bàtf praclartffìm a facilitate *omrpsntati funt 
RR. PP." Hermannus Mufembaus ^ Clau - 

tfius Ua—CrcÌK i- a liique,y &c t <©i quella rjt 
tfithpf fu detto nelle .Memorie, del V alv 4- 
ffn/e dell* anno T75 5. P.*> V. ip <7J. 4^ Il Li* 
brò non -è altro, chela Teologia Mo 
rale del P* Là- Croix con ,!*• aggiunta ’ 
del Libro fatto (lampare pìh dVona volta 
,, dal P ' Zaccaria a fpefe dd' Folciti per 
99 -Supplemento al La ■ Croìx ;v^Le ; altre ag- 
„ "giunte fatte in quella « edizione non fono 
,V moire ** :• -Ad -ogni modo ella compafifee 
riè! pubblico con j un’aria di novità^ c con 
apparato il' piti fpeciofo e autorevole-, che 
inai dir fr polfa . Intenzion :Tu pertanto del 
benemerito’ Autor della Sroriaidi precorrere 
ebn quella riftampa , 6 quali'' dar » norma all* 
aUffa " rfflató^a," eh* egli afferra© 1 * -verrebbe 
pltramonti s ihtraprefa certamente , giuda i 
fopra efpofti fuoi delìderp:! Ma -deh*- o mio 
Sporico , non pili foprai quella 154 non piò*. 

Già divulgato * è a quell’ ora ; per tutto il 
mondo il fSn flro fuiielliffirns> incontro, eh* 
ebbe nella* Francia la nihmpa ; fatti, in Ce* 

* - * Ionia 
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Igni a delia ansale di; quel, vpiti i a i ,pQnfrateU 

feiiftri i*WW.P% 

opera 4i quel Jrfrify » Q^PW^ .pure a_ 
delia di vo,. fo^&pèrjt^cìjQ, jtr:>ai confi! 

gito-, e che pfohab;lmerré vi fi farà ni-, 
dpftq per in^i\i$ w o, -di, mf yhf fi efiif * . R . 
alcpa . v.oi^ amorevole ,.Vè. ,$U;o,,-p-r voi 
V *Wty*5rfr°l P C PV ( Ia'~g u,a y a i d a cri p ( a« 
che già pronuDZiad^fe,^ i\9A . ^procurai: 
nuovi danni* e r viiipepdj,' maggiori . a/ q'dc* 
Jae votiri Moralidi » e -a^',.yoì medefimo an- 
cora , per pui in si - degna” fjggià illuftraij 
furono ed,OTcchui. T lo compau£Pt ye 
Sicuro*. ipi?a così faia^e ,,‘e‘.t^ntQ 

piò etfa.Fpi duole pe^ vojbo conio, che-* 
àd ognora Tento applaudirli, dal mondo fag- 
gio, alia condanna . fulminata <jpn/rai queflai 
Morale , e coatta inficine il UipplemtKto far* 
tale d* voj Parlamenti. di Tolqfa,^<Jf 
pourdeaux^ q da altri dj quel Regno (dio- 
irò 1'. «{empio de*. quali profcfitp vennero 
in appreflo^a altri Principi) con ordine, 
che fieno, que* libri per mano del boja pùhU 
blicamcn te Le erati , e bruciati . Oh' la epi- 
demia funeftiflìqju, dfilt carte ^ e ìfagl* inutili 
^ uifivagi fcritti diftrugjQtrtce , che mandò 
fi ottimo Iddio fqpra quefti jihxi., de* quali 
li Autor delja Storia promcttevafi buona- 
mente juttoj \\ applaufò ! ,Ma w qiipè ;f che ad 
epidemia cosi .fanale ,e pregi u. hoc vole nuo- 
vamente ,ei. ù cfpotto colla difcfa » che* 
1 ’ \ I ' feon- " 
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Iconfigliatimente pubblicò in onta della gii 
efeguita fcntenza ; la quale fu pur anche., 
per mano del carnefice pubblicamente bru- 
ciata . Deh apra gli occhi una volta 1 * Au- 
tor delia ètoria , e noo (ia io avvenire così 
imprudente di tirare addotto c di fe, c de* 
fuoi sì fatte difgtazie, e ferfecuztoni , le- 
quali non potrà egli mai dar ad intendere 9 
che fieno propur iuflittam . 

Ma riferbanao a luogo più acconcio il 
ritoccar quede corde» non fu del La-Croix 
foltanto che procurate fi fieno dallo' Sto- 
rico riftampe fopra riftarape . Procurò fimil- 
mente in Venezia la riftampa delle Morali 
Opere del fuo P. Tamburino » eoa addi- 
zioni del calibro ideilo delle fatte al La- 
Croix [ Voi. XII. p. jao. j . Pur egli eoa 
la folita modeftia commendò tal edizione , 
t ne celebrò il merito » come già fi è ve- 
duto. Applaudì pur anche alla ridampa del 
Probabilità Bonacina , fatta dallo detto li- 
brajo Remondini con le aggiunte medefi- 
me ( Voi. X. p. 411.'!); e fi può creder 
piamente « ch' egli dato vi abbia e mano 
ed impulfo." Ma quedo nou farà egli un- 
accrescere tutto giorno la per fe fleffa no- 
tevole , e non neceffaria moltitudine di fo- 
miti anti libri de* p affati tempi 9 che non al- 
tro ormai fanno , ebe ripeter lo fteffo, e fcan- 
dalizzaxe il mondo con inuditè hffìtàl AI l 
eh* egli è pili chiaro del fole # !v nuH' altro 

pib 
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piò aver in mira quel fuo cotanto inveirò 
cotro le rifiampe , fc non fe que’ libri, c— 
quelle Morali , che lui non aggradano , ed 
edere a ciò unicamente iodotto dall’ amor 
del partito , non già da retta maifiina , che 
lo porti a deteinate la portentofa moltitudine 
delle fiampate Opere , e degl’ inutili fpeciak 
mente e malvagi Jcritti . Lo fece egli per 
la Morale del P Concina, tentando ogni 
via , comecché inutilmente , di fcreditarla 
e deprimerla. Lo praticò colla Morale del 
P. Aotoine , della quale accennando la»* 
riftampa fatta in Roma per ordine dell’av- 
vedutiffimo Pontefice Benedetto XiV. ad ufo 
degli Alunni del Collegio di Propaganda , 
fi efpreflè in tal modo: „ Un Gefuita Pro- 
„ babihorifta , che prende il luogo del Bu - 
,, fembaum , del Tamburino y e d’altri forni- 
,, glianti Probabiltfli , e tutto giorno affati- 
si ca i torchi per le riftarape della fua Mo- 
,, rale , é una cofa gioconda al noftro fe- 
rcolo ,, ( Voi. VI. <5. p. jji ) E quello 
fteffo ha egli fatto con altri libri, riftampe* 
e traduzioni , che non gli andavano a ge- 
nio . Di farti a fcorrcre 1 Volumi della lua 
Storia , centinaja di volte fi trova efferfi da 
lui o applaudite , o configliate riftampe di 
Opere , delle quali il maggior merito con» 
fifteva nell’ effe re al fuo partito favorevoli , 
Egli parlò col maggiore applaufo della ri- 
ft arapa fatta in Napoli della Teologia Mjj$ 

$ ?*lè. 
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vale lavorata dal P. Alfonfo di L igorio ia 
commento della famofa Medulla del fu© Bu- 
fembaum , come nel Voi XI. p. ; %66, e feg. 

Ed è oflervabile, eh© nel Voi. XII p. 333» 
dopo aver darò ragguaglio del Tomo fecon- 
do di queda Teologia , foggiugne : Ma fu 
quefia Teologia dovremo tra poco ritornare 
per una nuova rtftampa fattane di quefli 
giorni in Venezia dal Sig. Remondini La 
ridampa della Morale del fuo P. Mazzotta 
fu da lui pure annunziata con tutta 1* ap- 
provazione. „ La Moral Teologia del P. 

„ Mazzotta, che noi lodammo nella Storia 
», del palfato anno , ha pel fuo buon or- 
», dine , e per altre particolari doti meri- 
„ tato , che fi rendette alle noftre parti % 

„ ancor piti comune con una ndampa del 
„ Sig. Poietti io un fol tomo in foglio fat- 
,, ta diligentemente filila prima edizione di 
„ Napoli „ . [ Voi. II. p. 481. ] 

A propofito di ciò, che avvanza Io 
Storico intorno al merito di queda Mora- 
le , è da riflettere, che trattanuofi di libri 
non confacenti al fuo geni©, il noflro Au- 
tore fa cambiar tuono , e dire che le ri- . 
fiampe non Tempre argomento fono del me- 
rito di un* Opera . Laonde per la Morale 
dell* Antoine ci fe intendere , edere una co» 
fa gioconda al noflro fecolo , che tutto gior- 
no affatichi i torchi per le riftampt; ed av- 
vertì ancora nel Voi. I. p. 171. , che leu i 

mol - 1 
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moltiplicità deir edizioni non è fempre con - 
trafegn » , che un libro ha gran merito . Co- 
munque ciò fia però, egli ha altresì ad efler 
▼ero , che le tante edizioni , che fi fono fatte 
della Morale del fuo La * Croix, ed in Ale- 
magna, ed in Italia fanno fede del di lei 
inerito e utilità [ Voi I. p. jo ]. Quello 
altresì dee inferirli dallo fpaccio che ha avu- 
to in poco tempo la prima e feconda edizio- 
ne del fuo Supplemento al La*Croix, e della 
nuova rifiampa, che pensò di farne il Sigi 
Poletti fiampatore di Venezia . ( Voi. IL p, 
59. ) E Per tal ragione alla pag. 338. del 
Voi. XIII. ha fcritto lo Storico , che quan- 
tunque la fcarfezza delle rifiampe prova non 
fia del poco merito di urf Autore, fa molti- 
plicità è d r ordinario buon argomento , che 
il Libro merita fpaccio ; maf[mam<nte fe- 
libro fia , a divulgare il quale luogo aver 
non pofia, 0 cabala, 0 fpirito di partito .{di 
che, intendiamoci bene, non può cadere 
fofpetto alcuno pei libri, che fon di fuo ge- 
nio ) il che ci difle egli nell' occafìone di 
encomiare il jfus Canonico del P. Pichler 
Gefuita celebrati filmo , del quale avvertì efc, 
fere fiata fatta dal Pezzana in Venezia nna 
novella rifiampa * Vogliamo noi Scrittore pify 
fenfato, c piò coerente di quello nel r fuo 
penfare , . * ! * • . . 

Anche nei Tomi del fuo Saggio Criti- 
co d§lfa Letteratura fir anitra . ci fa co no (ce* 

£ * re 
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fc lo Storico quanto egli detefti la porte*- 
topi moltitudine dulie fiampate C pere . Nel 
' Tom. II. P. IV. p. 690. e fegg. annunzia-# 
con grande applaufo ia traduzione io lati- 
no della Storia Teologica dei Maffei , fatta 
< 3 a un fuo Confratello il P. Reiffenberg , c 
Rampata in Germania. E quali invidiando a 
que* torchj un onore si cccelfo , aggiunfe 
< P- <* 95 - ) che farebbe a defiderare , che 
queft a traduzione fi rifiampaffe in Italia. Nel 
Tomo I. P. II. p. 153. parlando di un’Ope- 
ra Teologica del Gefuita Gisbert , oflervò, 
che „ aggiungendovi poche altre cofe,og- 
9* gì giorno neceffarie a trattarli, potreb- 
9 , beli fare un cotfo di Teologia belliffimo, 
„ e atto ad avvolgere in oblivione certi 
mal digeriti e pericolo!! Trattati di Teo - 
„ logiche difcipline , che vanno in giro „ t 
col qual tratto cercò (ereditare le Opere-. 
Teologiche del celebre Agoftino Berti , così 
intitolate . Soggiugne poi: almeno i nofiri 
Libraj potrebbono rifiampart quefta Operic - 
ditola 0 da fe 0 unita all* Apparato del P; 
Favre pur Gefuita. Nel Tomo iltelfo pag. 
ajz. fa applaufo ad altra Morale Teologia 
pubblicata in Colonia Agrippina da un fuo 
Confratello , e la decanta per un nuovo 
libro da efercitare lo zelo del Teologo Cri- 
ftimo della firetta offervanza [ pag. 193. ]. 
Ma per finire una volta quella leggenda , 
che fi potrebbe , volendo , tirare' affai in 

* 4 lun* 
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lungo , (ì mettalo inficme i libri di Morale 
Teologia 9 de* quali lo Storico o fece fare 
ridampa , o ne approvò la pubblicazione; 
e fi unifcano pur anche tutte queii’ Opere, 
di altro genere , le quali prodotte e ripro- 
dotte furon da lui, o che bramò e procu- 
rò, che a luce vemffero , e- fi troverà eoa 
idupore, che afeendono ad un numero pref- 
fochè innurnecabile, e quel che è affai peg-^ 
gio , che , mercè di tai libri , poco o niua 
vero vantaggio ,•= e Dio non voglia , che.-, 
da molti anzi vero e fommo decapito, ner 
può al Pubblico , provenire. Oh la bella ra- 
gione adunque , che ha il nodro Autpre di 
condannare l'infano Cacoete di tanti Scrittori 

_ ' / « j 

Jol nati per caricare la Repubblica Letteraria 
di libracci inutili ( ivi p. 723. ) ; di decla- 
mare altamente contro la portentofa moltitu- 
dine delle fianipate,, opere , contro,. 1 $ Morali 
Teologie , onde * viventi Teologi inquietano il 
mondo , e contro la nojevole e non neceffaricL* 
moltitudine di Somiglianti libri de'pajjdti tempi , 
che non altro ormai fanno , che ripeter lo fìeffo , 
e feandaltzzare il mondo con inaudite lafitàl 
99 Quis tulerit Graccos de feditone queren-* 
tes? „ 

t .f* • 

«• • ' i:< * • : ‘r\ 
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Protesa dello Storico di non dar luogo ni ■ 
fuoi Volumi a* Libri Afcctici , e Predicabili. 


Nella fopracitata generale Prefazione 
a* fuoi Volumi prefe 1* Autore impegno 
( p. VII. ) di riportarci libri raffiche 
da’ Gioì «alidi e Novellici fon mentovati 9 fi 
le Ajcetiche Opere fe ne traggano , e le l# 
Prediche , delle quali covciojjìachè affai più 
che la Letteraria , la Crifliana Repubblica 
fi orni per effe , e fi Jantiflcbi , fiimo di 
tion far qui parola . Il quale impegno raf- 
fermato fu dallo Storico ne* fulTeguenti Vo- 
lumi , col prefiggere ad elfi la Prefazione 
medefima. An7i trovo per fopra più , che 
riferendo nel Voi. VII. p. $91. e fe g. tre-, 
Opufcoli di un fuo Confratello, il fecondo 
de* quali ha per titolo : La Madre di Dio, 
pr e fermata dalla pefìe del peccato originale , 
converti enti filma prefervatrice , 0 liberatrice 
del a pefte st del f anima , che del corpo , ec. 
rifpctto a quello ei fo^-giunge : „ Del fe- 
,, cordo Opufcolo nulla diremo, perciocché 
,, il confideremo qual libro Afeetico , il qual 
„ genere di libri , comecché pregevoliffimo , 
„ non entra contuttociò nell* idea d’una_ 
t» Storia Letteraria , qual* è la noftra „ • 
Ora. pollo ciò , come mai è devenuto Io 
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Storico a riportare ne* fuoi Volumi parecchi 
libri Afeetici , e di Teologia Mtflica , afle- 
gnando a quelli il Tuo luogo nell* Indice dell* 
ifteflò Voi. VII. ? ( p. 7 ) Quivi in fatti ri-’ 
ferifee 1 * Opere del difprezzo del Mondo di S. 
Lorenzo Giudiniani ( p. $8x. ) : un* Opera 
del fuo Confratello P. Scaramclli : Dtfccr-i 
rimerito de * [piriti per il retto regolamenta 
delle azioni ' proprie ed altrui ( p 468. ) ;? 
Mei Voi. IX. p. 266. altra Opera riporta^ 
di fimil genere lavorata dall* iftcflb Autore : 
Il Direttorio Mifìtco indirizzato a* Direttori 
di queir anime , che Iddio conduce per la vip 
della contemplazione . Nel Voi. X. P..418. 
mentova un* Opera Afeetica del fuo P. PUz* 
za . Il Purgatorio , Irruzione Catechifìiccu . 
dello fiato e pene del Purgatorio , e de* ri- 
medj apprettatici da Dio in quefla vita aa 
fin di foddisfare sì per noi , come per i no- 
firi de fonti al debito di quelle pene contrat- 
te per i peccati. Nel Voi XI. p. *294. ci dà 
altra Opera di Teologia Mtflica , dampata in 
Lucca 9 e riporta l’avvifo, che preventiva- 
mente ne pubblicarono gli dampatori , il 
quale è notabile, che termina in quello mo^ 
do: „ Quanto l’Amore dtgnidimo di qued* 
,, Opera (ia eccellente nella Dottrina, pie- 
tà,cd efperienza della direzione dell* ani- 
,, me, è noto per altre fue Opere Afceticbe , 
„ e per prova 9 oncf'è fuperfldo, che da_^ 
?> noi ic ne rilevi il merito 7 , . Sin qui 

B 4 ( chiù- 
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{ chiude lo Storico ) a rtofiro proposto gli 
fiampat^ri . Ma poteva egli 1 * Autor dell’ 
Moria adoperare più a fpropofito 9 e contra 
P impegno , dandovi duogo a quelle c fo- 
miglianti Opere , le quali di bel nuovo af- 
ferma nell* Avvinai Letterati d’Italia pre- 
filTo al Voi. VI., ed a* fuffeguenti, (p. 28 ) 
non e fiere comprefi nell ’ ìd-a della fina Sto- 
rta ? Palliamo all* altro punto delle Predi- 
che. _> » _ 

Anche de* libri di quella fpecie fi è 
voluto lo Storico impegnare di non far pa- 
rola ne* fuoi Volumi, per la ragione dian- 
zi accennata , che per elfi affai più che la 
Letteraria , la Criftiana Repubblica fi orna 9 
e fi fantifica . Ma mi dica egli in grazia : 
quella ragione medefima non avea parimen- 
te a obbligarlo a non riportare le vite de* 
Santi , quando mafiìmameme nulla conten- 
gono di erudi2ione, 1 nè di critica ? i libri 
Catechifiici , le Orazioni , e Panegirici Sacri , 
delie» quali Opere in ogni Volume della™. 
Storia fe ne trovan parecchie? SVegli non 
giudica confacenti all* Idea d’uva Storia Let- 
teraria i libri Predicabili , perchè poi fi dif- 
fonde nell* infegnare , qualè Cattedratico 
fpertilfimo in tal ptofeffione , la migliore 
e pii* fiteura maniera di farfi buon Predi- 
catore , come nel Voi. II. p. 458? Perchè 
nel Voi. Vili. p. Jid- e feg. riporta libri, 
Che trattano dell* cloqyetpa del Pulpito , c 
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del ' buon gujlo. 'di predicare. , come ancora 
deh Catecbifta in Pulpito , il quale fpieg». 
al Popolo Fedele i proprj doverti [ Voi. IX.- 
p. 266. ] Che fi dirà inoltre della gioconda,, 
relazione da lui medefimo fatta nel Voi. III. 
p. <$47. c feg, de’ non pochi onori , che.ri-^ 
cevette nella Città di Ofimo per la Predi 
catione della QjiareJtwa? Che dell’ altro rac-, 
■conto ancora piti ameuo e sfàrzofo de’ mag- 
giori onori predatigli, quanda. predicò in Reg- 
gio altra Quarefima ? ( Voi. IX. p.,, 473. ). 
Conformafi egli quello pcjr nulla ali’Jmpe- 
gno alfunto, e all’ idea d' 'una , Storia ^Lette- 
raria ? Sebbene qualor anche da fi ri- 
guardi., la. ragione , che da.pxjma arrecò Io 
Storico, per non paijare.di Prediche , ci 
tenghiamo in dovere; di afiìcurarlo, che per- 
le meatovate. relazioni de* .ricevuti onori la' 
Crifliana Repùbblica non che la L eiperartà 
non fono ri malie nè orbate , nk .fantificate 
per . modo alcuno tanto da quelle , è sban- 
dita 1’ umiltà / e la mode fila ^ ‘ r 

Ma che piò? Alcuni libri di Prediche 
riportati vennero precifampcte dal «legno. 
Storico nel Voi. V. p. 480. , ove dopo di 
aver riferita con pompa un* Opera del fuo 
Confratello P. Noghera lòpra 1 * Eloquenza^ 
Sacra inrorno alla quale avremo a fare op- 
portunamente alquante rifledìoni, fi efprimc 
^gli con quelle precife parole: ,, Porruna- 
v tamente dopo sì belle e giudiziofe Iftco^ 

* ' . ‘ ’ ' t: : ■" W* " ' 
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5> zioni, abbiamo da fuggerire alcuni libri 
»» di Prediche io quell* anno ftarapati ,, . 
Nc mentova due venuti a luce, nell* anno 
iftelTo; e fono „ le Prediche di Mons Bar- 
9» ber ini Cappuccino , e il Quarefimale del 
99 P. di Coconato Gefutta ,, . Oflerva , che 
affai lodevoli cofe vi fono per entro : tolto pe- 
rò aggiunge : „ Ma noi fermi fiamo di non 
», propor libri in quella materia , ne* quali 
9, all* ingégno , e all’ erudizione deir Orato- 
vi re non accoppili pulito ed elegante Tof- 
9, cano Itile „ . Aaelfo comprendo per qual 
motivo delie Prediche fatte da lui mederfmo 
abbia l' Autor della Storia data contezza^ 
piti fiate ne’ Tuoi Volumi . Coo quello fuo 
dire però alle fruttuofiifime, e aliai ìlimate 
Prediche del mentovato infigne Arcivefco- 
vo di Ferrara fa onta il degno Storico, e 
fa onta pur' anche al fublime carattere di 
Sagro Oratole, quali per adempire al me- 
delimo precipuo rcquitito , egli fia certo 
crufcheggiare affettato, il quale in alcuni 
Evangelici banditori d’oggi giorno piti è 
da compiàgherfi , che da ammirarti . Ma-, 
checchelfia di quello, egli è certo, che lo 
Storico Letterario qualora prclè impegno' dì 
non far parola di Prediche , ne allegò per 
motivo f accennata ragione , eh’ è affatto 
aflòluta, e non vedefi circofcritta da con- 
dizione veruna. Sicché fu un mancar netto 
c tondo all’ impegno iuo anche il riferire 
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che immantinente fece, la bella e corret- 
ti ffìma ri/lampa fatta in Roma del Q 'tare fi - 
male del Ilio P. Segrteri;e poco appreso ( p, 
481. ) le Prediche dell’ aliro fuo Confratel- 
lo P. Jacopo Balani Campate in Bologna , le 
quali, nota lo Storico, fe traggacene al- 
cune poebtjjìme affettate maniere di dire ( ec- 
co quel ch'io norai di fopra. A chi pe- 
rò fcorrerà quelle Prediche , non fembre- 
ranno poebtjjìme , come all' Autor coltro , 
quelle affettate maniere ); ed una foverebia 
cfìentazion di dottrina , e per lo chiaro , e 
infieme Tofcano dire , e per non rari tratti 
di magnifica eloquenza , e per la feeltezza 
degli argomenti { quelli elogj non parreb- 
bero meglio acconci a celebrare un profa- 
no, che uh fagro, ed Evangelico Oratore?) 
faran fempre preffo i diritti ronofeitori della 
/ aera Eloquenza in gr andf filma > eftimazione . 
Che diranno frattanto i Leggitori avveduti, 
e che fi dovrà mai penfare'di un cosi vario 
e ftravagancc contegno dell' Autor dettai 
Storia? ' h ■ r: - • 'x: .’.f • • 

‘ ' - j. 1II.S .:r : . ir.!! 

r- •••:■ •' \r rivi r> , fi l ■* ù 


Altro fuo impegno circi il far elogj 
alta Pietà degli Autori . 


. "j 


Accadde allo Storico ne! Voi. 1% p, 
,j8. di encomiare un Letterato defontc, 
quale fu Monfig. jBoldctti? C 4 $ tal iocos? 
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tro toccò alcuna cofa della (ingoiare fut-i 
pietà ; ma nulla di piti volle dirne per U 
ragione , che torto addufle ; Ma noi non fac- 
ciamo elogj de* Santi. Querta per verità el- 
la è ragione legittima, ertendo incombenza 
di uno Storico Letterario dare al pubblico 
notizia degli ferirti , e del fapere , non già 
della cfemplarità , e della pietà degli Au- 
tori • Ma il fatto fi è, che ancor di qoerto 
impegno non irtette molto a dimenticarli 
intieramente lo Storico , qualora fi trattò 
di tertere elogj ad alcuno de’ fuoi o Con- 
fratelli, o parziali. Ebbe a parlare nel Voi. 
111. p. 607 . del notiflìmo Gefuita P. Pi- 
chon , per occafione della già dannata per- 
niciofa fua Opera . Dopo aver tentato dì 
Screditare il nome autorevole del grande Ar- 
civefcovo di Tour», e di altri Vcfcovi Fran- 
cefi , i quali prima delle condanne di Ro- 
ma Y avean già proferitta, nel quale atten- 
tato altrove, come già .vedemmo, fe fpic- 
caxe lo Storico imprudenza ed oltraggio 
maggiore , parta ad encomiare il fuo Pichon 
nella maniera, che fegue, concludentiflìma 
a vero dire , e molto acconcia a giudi- 
care le ree martìme di quel fuo Libro: 
,, Non Tappiamo, fe a tutti noto fia,ch* 
„ egli in qirert* anno nel fare le Miflìoni 
9 , preparatorie al Giubileo dell* Anno Santo 
v) nella Diocefi di Sion in Valle fin , è ia 
u Sion motto epa grand* crtìmazione di uq- 
■ v u " » m ‘ 
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f , roo dabbene e zelante; ed ivi nella 
9 , poltura de* Canonici della Cattedrale è 
9, (lato onorevolmente locato . Quelli , | 
99 quali non finifcono ancora di render pifo 
9 , celebre il libro di lui fulla frequente Co - 
99 muntone , con divulgarne le impugnazio- 
99 ni » non picciol frutto trarrebbono da! 
v , loro impegno, fe una famigliarne morte 
,, toccaffc loro ». . Ma qui è ben altro che 
il difordine di far elogj de* Santi in un«»^ 
Storia Letteraria contro il già prcfo impe- 
gno; c* è la moftruofa e abbominevol te- 
merità di dare appoggio e rilalto ad un-« 
libro , a fronte, e al difpetto ancora de- 
gli anatemi , che aveva a tutta ragione ri- 
portati da infigni Vefcovi della Fraocia, e 
per ben due volte dalla fteffa Apodolica»* 
Sede. Vogliamo pih acconcia, e pib pro- 
fittevol maniera di render più celebre un co» 
tal libro? Eterno Iddio! che penfare, e_« 
che coraggio è mai quello? 

E dell* altro Confratello fuo P. Jacopo 
Sanvitali nientemeno di quello benemerito 
della fana Morale, qual gloriola Apoteofi 
non -ha egli telfuto l’ Autor della Storia, 
comecché lontaniflìmo , giuda la proteda, 
dal far elogj de* Santi* Oltre le fomme lau- 
di , che con tutta profufione dà al medefimo 
per la efemplare e virtuofà vita da lui con- 
dotta ) che di queda non è intenzion mia muo- 
ver dubbio ), vencada lo Storico alla di 
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lui morte» ne parla in tal modo : ( Vof. 
111. p. 524. ) „ loelplicabii tu il dolore del- 
„ la Città di Ferrara a queit’ avvenimento 
,, per tutti altri fanello , che per lui 9 il 
», quale ne giova Iperare , che ito fia a rac- 
», coglie» e dalle mani del Remuneratore^ 
», lovrano un largo premio delle moltiplici 
,, lue fatiche „ ( non 'credo già delle ca- 
lunnie^ impollure , e ftrapazzi orrendiflìmi 
vomitati in » alcuni fuoi libri contro del P. 
Concina , e di Eufebio Eramfle ) „ E per- 
„ ciocché uomo edimato era di gran virili, 
», non pochi v'ebbe., i quali ad alleviare 
„ in qualche modo il difpiacere graviflìmo 
», della lua perdita, tentarono di ottenere 
» un pezzetto di veda , e checché altro 
», fervito folle, diceano elfi, a quell* anima 
Santa „ . Chi fa che da altri non fi fieno 
ricercate per divozione alcune copie de'fud- 
detti edificantiffrrai libri , che quel /anta 
Vecchio di Sanvitali , cosi lo Chiama altro- 
ve Io Storico [ p. 531. pubblicò contro 
Concina ed Frantile in difefa del cotanto 
all’ anima profittevol Probabilifmo ? Aggiu- 
gne lo Storieo : ,, Intanto riflettane, quelli 
». ( gli avverfarj del Sanvitali e ieria- 
,, menre riflettano, fc credano di t dover 
,, mai con tutta la loro affettata Moral fc- 
,, vera, con tutto l'impegno loro contro 
,, le opinioni benigne , giugnere ad acqui- 
„ flarfi per collanti prove d’ ogni virtb pub- 

„ bli- 
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„ blica fama di uomjni fanti, a che è giun- 
„ to ,, il medefìmo Sanvitali ( p. jij. y 
Quello di fatti è uno fpecial privilegio , 
cui godono i difensori delle mallìme. Pro- 
babiluliche , fìccome di mandare con tutta 
agevolezza anime al Cielo , così di cofti- 
tuire francamente i commilitoni Tuoi nel ruo- 
lo de* Santi , e a forza d’ impegni , d’im- 
maginar j miracoli fatti fparger nel volgo , 
e di ben altri (Irattagerami , ridurre alcuni 
ftupidi fempliciotti a predare alle immagini 
e ipoglie loro quegli onori medefimi , che 
a* legittimamente dichiarati Santi dalla^, 
Chiefa , hanno unicamente a tributarli. 

Di altro fuo Confratello , il P. Patro- 
no , morto in Napoli , diede conrezza la 
Storico nel Voi, VI. p. 725. c fegg. , ob- 
bliaudo ancor quivi il mentovato luo impe- 
gno . Imperciocché oltre le varie rimarche- 
voli cole, che arreca in commendazione— 
del defonto Correi igio/o, ch'egli decanta per 
Grfuita Probabilità , ( p. 727. ) fa fapcre, 
che ,, uomo era il P. Patrono sì veramente 
9 , di molta dottrina ; ma quella in lui fu la 
9 , meno confiderevole prerogativa. Percioc- 
99 chè 1’ integrità de’ cottumi , l'ardor dello 
9, zelo, ede altre virtù, le quali proprie 
9* fono di uomo crocifìtto al mondo , ammi- 
9, ravanlì in lui, non in qualunque grado, 
99 ma eminente, ma raro . Tdlimomo re 
,9 fu lunga ferie di anni la Città di Napoli * 

99 ma 
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Y> ma fpecialmente la Congregazione detti 
,, degli Studenti, ec. „ Piaccia a Dio, che 
iìccoaie' del P robabi li fmo non appare , che 
fiali valuto quello pio Religiofo per nor- 
ma delle azioni proprie, non l’abbia uftto 
nemmeno per regolar le altrui ; che uu, 
fomma non fiali avverato* in lui quel ca« 
rattere, che Io Storico giudica cotanto glo- 
rio!^ , di Ge frutta Probabilifla . 

Lo fleffo* metodo praticò I* Autor del- 
la Storia , ad onta de’ contrarj impegni, nel 
t edere gli elogj di que* Letterati defont!,' 
ì quali fi dimoilrarono in vita fautori delle 
dilette fue maxime cd opinioni.. Vagliane 
per faggio e riprova infieme quanto egli 
fcrifle nel Voi. XIV. p. 2J0. e feg. del fuo 
March. Malfei . Dopo aver noverati i me- 
riti di quel grand’ uomo colla Repubblica 
delle lettere , profegue di quella mauicra : 
„ Ma quelle virtudi o naturali , o acqui- 
,, Hate, comecché g'andilfime fieno , appe- 
$, na fono da confiderare , le e colia Re- 
„ ligione , e colla crilliaDa vita del Malfei 
„ fi paragonino. Faceva egli larghe limo- 
„ fine , ma fegrete . PromolTe colle paro- 
,, le, coirefempio, e ancor col danaro la 
», cala degli Efercizj , che prelib a Verona 
„ hanno in Arefa i Padri del noftro Col- 
y, legio per la felice ficuazione, pel dife- 
,, gno , e per tutti gli ornamenti belliflì- 
9, ina a riguardare ; ma piò ancora pel bene 

** de 
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„ de' Cittadini , che con molta divozione-. 
„ la frequentano, alle anme falutifera. [ Et 
bac meminijje juvabit . Oh il valente Stori- 
co Letterario a iaper trovar luogo anphe a 
limili cofe ne* Tuoi Volumi , quando non ci 
denno aver luogo nè le Prediche , nè i libri 
Afceticil ] „Ulo era di coDfdlarfi, e di co- 
,, municare tutte le Domeniche dell* anno 
,, nella noftra Chiefa di S. Sebafiiano , e an» 
,, che nel verno di buon mattino „ . Sin-, 
qui 1* Autor della Storia, a contenere la pen- 
na del quale non vagliono leggi , nè impe- 
gni j quando anzi fui fondamento della fpe- 
rienza dir non voleflìmo, che le obbligazio- 
ni, cui attuine , predino a lui eccitamento, 
e libertà maggiore di trafgredirle . 

$. IV. 

i 

Protesa di non tifare nelle citazioni de- 
gli Autori i titoli di Chiariffimo , e 
fimili , e di ejfere più ritenuto 
nel commendarli . 

Nella Prefazione al Voi. V. pag. ix. -e 
feg. prefe impegno 1* Autor della Storia di 
ommettcre „ nel citare gli Autori per mag. 
„ gior brevità i titoli di Chiariffimo , e foini- 
„ giranti , il che (dice) niuno dovrà recarli 
,, a noja , avendo ognuno potuto vedere , 
„ quanto di tali dovuti encomj damo per Io 

r* 
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„ paflaro (lati liberali ,, . Ma con faa buona 
pace , fe quelli encomj , de’ quali fu lo Sto- 
rico liberale coranto, cran dovuti , poteva 
egli fenza riguardo coDtinovar a farne ufo 
per 1* avvenire. Il fatto lì è però che non_ 
Tempre dovuti furono ì ed egli medefimo ce 
lo fa fapere nella Prefazione al Voi. II. p. 
vi. e feg. , accennando di edere dato gen- 
tilmente rimproverato , perché a troppo larga 
mano abbia nel primo Volume fpar/e le lodi , 
e qua/t idoli fi fia formato di Letterati affai 
leggeri . Ed io mi lufingo di aver dìmoftrato 
re’ Volumi del Supplemento , e madìmamcnte 
nel libro II. di quell’ Opera , quanta parie— 
abbia lo Storico data alla padìone nel com- 
mendar certi Autori, e come in realtà li man- 
tenne mai Tempre qual da principio, prodi- 
go fuor di mifura nell* applaudire e encomiar 
quegli Autori, e que’fcritti, ne’ quali il mag- 
' gior mento e principale fi è quello d* efler- 
gli parziali ed accetti Pure egli è quell’in- 
genuo e magnanimo Uomo , il quale lì de- 
cantò in pili luoghi capitale nemico dell’ adu- 
lazione , c prorefiò nelle ’pih rifolute manie- 
re [ Dif. p. 8 3 : Le lodi a chiunque fi diano , 1 

come efagerate fono , non faran da me giam- 
mai approvate . Ma per ritornare in ilfrada , 
egli adunque fermò proponimento di tralascia- 
re i titoli di encomio, comecché dovuti , nel 
citare gli Autori ; e quello pel fine di ufare- 
maggior brevità . Quello motivo non parrà 

for- 
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forfè a* Leggitori cotaoto forte e ragionevo- 
le , per defraudare uno Scrittore , che me* 
ritevol ne foffc , d* una breve elpreflione di 
lode . Tanto pili che pochiffimo iiguardo fi 
ebbe dallo Storico e alla maggior brevità , e 
quel eh* è peggio , alla ingenuità e alla giu- 
ftizia, mercè di tediofìffimc nenie affatto mu- 
tili di lunghi ed affettati panegirici Iteli non 
di rado in grazia di Autori,, e di ferirti de- 
gni foltanto di biafìmo, e di compaffione. 

E Per non ilcoftarci dalla fopradeita pre- 
terizione a fe fatta dallo Storico , troviamo 
con iftupore , aver ella avuto 1* effetto di 
tutte 1 * altre . Di fatti nella pag. prima dell* 
ifleffo Voi. V. citato fi vede con titoli di lo- 
de alcuno fcritto ed Autore . Principia così 
il Libro, ed il Capo piimo : „ 11 P. Velarti 
„ Gefuita apre la coltra Letteraria Storia di 
„ quell’ anno con un* erudita Dilfertazione 
,, in difefa de* Greci moderni nella pronun- 
„ zia loro attaccati da altro dotto Gefuta „ . 
La volete più bella , e pili dilettevole ? non 
mette lo Storico penna in carta , che non 
faccia contro alla legge poc* anzi preferitali . 
Non avremo perciò ad iftupire, che nel pro- 
grefTo ancora di quello Volume fi contenga 
nel modo medelìmo, e leggali a pag. 17. dot - 
tijjtmo Sig. M. Mafie: , e Gefuita rinomatici - 
mo il P. Erafmo Froelich ; a pag. 30. chia- 
riamo P. Abate Trombetti, p. 42. chiarijffimo 
Sig. Giannantonio Volpi , p. 43. chiarì (fimo 

C % $Jg. 
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Sig. Franeefco M. Zanottì , p. 4$. preclarìjfi - 
mo Card. Querini . Nella pag. 135. dà il tito* 
lo di cbrartjjimo al Tuo P. Ghezzi ; p 146. di 
erudito al Tuo P. dii Chefne , p. 135. di erudi- 
tifjìmo al Gefuita Galeotti , p. 237. di celebre , 
p dotto al P. Contucci pur luo Confratello : 
per lafciare molt’ altri efempj confinili , che 
rimetto a* più curiofi il rintracciare si in que- 
ito, che ne* fu degù enti Volumi . Nè fi cre- 
da , che con quello io intenda di contrattare 
a* mentovati- Scrittori i riferiti titoli di , ono- 
re, quando anzi gran parte di etti non que- 
gli foltanto , ma molto maggiori encomj fi 
meritano.- Ma unicamente di far collare vie 
più la fomma incolianza dell’ Autor della Sto- 
ria , e la ltupenda facilità fua di mancare a 
quegl* impegni , che di fua libera volontà 
ha contratti col pubblico . 








i V. 


Impegno dello Storico di non riportare ne' 
[noi Volumi Raccolte di Poetiche 
Compofizioni . 

Nell* avvtfò a ' Letterati d* Italia , cho 
trovali premetto al VI. ed a* futteguenti Vo- 
lumi della Storia Letteraria , fi leggono que- 
lle precife parole :( parag. III.) Guardinfi dal 
mandarci notizie di Raccolte , di Componimene 
ti y e di libri sfatici, Perciocché non fino comm 

prefi 
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pr^fì nell* idea di qupfìa noflr a Storia. Da que- 
llo parlare ognuno argomentar dovrebbe , che 
in niuno - de’ Volumi anteriori o polteriori 
della Storia averte ad elfere riportata veru- 
na di fomiglianti Raccolte . Pure al folito de* 
fuoi impegni , non lafciò lo Storico e prima 
c da poi di riferirne . Troviamo nel Vol.ilL 
p. 508. quello rimarchevole tratto: „ Dica_. 
„ quello che vuole il P. Bettinelli contro le 
„ raccolte , noi una ne dobbiamo qui no- 
„ minare „ ; e fu pubblicata pel Gonfalorìte- 
rato di un Senator di Bologna . Ma ben pili 
graziofo, c pili degno di riflelfìone fi è quel- 
lo, che leggefi nella pag. 50. del Voi. V. 

Non volea (dice lo Storico), non volea 
,, pili parlar di Poetiche Raccolte, e ne ho 
,, Tempre rimorfo ( intendo Raccolte per Ma- 
„ ritaggi , Dottorati, Monacazioni ec. ), ma 
,, che s’ ha a fare ? Ve n’ha alcune , che non 
„ fe ne pu© far di meno,*. Qual inoperabile 
forza fi è mai quella, che tragge lo Stori- 
co ad operar contro voglia , e contra 1* im- 
pegno ? Ma quello impegno medefimo ei lo 
riconferma nella pag. <5i. dell’ iftelfo Volu- 
me, dicendo: Noi Jtam proteflati di non vo- 
lere delle Raccolte parlare . E pure , chi ’1 
crederebbe ? ivi medefimo di una Raccolta di 
Poefie dà contezza , e quafi in giuftificazio- 
ne di fe , fa intendere , che qmjìa non vo - 
leafì per alcun modo tacere On il galantiflt- 
mo Storico! di cui ben può dirli : : » ^ 

q 3 Vuo^ 
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Vuole , «o» vuole , e difvuol ciò cb' et vuole . 

Sebbene a vie meglio ammirarlo , rivolgia- 
moci al Voi. X. p. ioo., dove riportaci una 
Raccolta di Poerici Componimenri pel Mari- 
taggio di una Dama figlia del celebre Conte 
Crifliani . Quivi , fcoflo ogni rimorfo , e for- 
paffato ogn’ impegno ( chi riflette alle circo- 
(lanze di allora , che viveva il Conte Cri- 
ftiani , e godea quell’ autorità , che ognun_ 
fa, dee agevolmente penetrarne il motivo), 
prende lo Storico a dar lungo faggio di que- 
lla Raccolta ; e cerca nell* atto medefimo di 
coooeftare la fua contravvenzione alle repli- 
cate protette di non volerne parlare . Di gra- 
zia riportiamone alcuni tratti , che fon gufto- 
fiflìmi, e fanno mirabil lega colle furnferite 
di lui efprcflìoni. „Non tutte le Poefìe, che 
„ efcono per Nozze, fi hanno a tener per 
,, Raccolte ; altramente infameremmo con tal 
„ nome il poemetto di Catullo per Manlio , 
„ ed altri nobiliffimi poemetti, che in quelli 
,, ultimi tempi fi videro a luce in grazia di 
„ (ignorili Nozze , e fono 1* onore della età 
„ nottra , e dell’ Italiano Pamafio,, . Ma chi 
mai ha avuto in mente di tener per Raccolte 
il poemetto nuzzial di Catullo, ed altri fo- 
miglievoli Epitalamj ? Ma fentiamone di piij 
leggiadre . Profcgue Io Storico : ,, Nè pur fa , 
,, che fi trovino molti componimenti di di- 
„ verfi poeti uniti infieme ( oh le rare co- 
azioni , e lumi che acquittanfi a trattare co* 
m * fag- 
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faggi ! adeflo Solamente io imparo , potervi 
«fiere raccolte , che non fieno raccolte : gra- 
zie ben molte allo Storico per fimile amiuae- 
(Iramento) : „ mentre che fieno molti , e di 
,, divertì , ciò lolamentc mofira , che gli e- 
9» gregj Spofi hanno parecchi domatori del 
99 loro merito, e amatori della loro felicità, 
„ e a chi darebbe Panimo d’ impedire a’ Poe- 
9, ti il cantare quando lor voglia ne venga 
„ alla presenza di un gran fugetto? L’ unio- 
9, ne poi altro non s è che un benefizio , il 
„ quale , meritando quelli d* efiere leparata- 
9, mente letti , ne risparmia così la briga di 
„ cercarli , e il rifehio di non trovarli , eia 
4 , fatica di metterli iofieme . Oode niuno de- 
gli anzidetti capi nè da fe , nè agli altri 
t , congiunto precifamente cofiituifce una_* 
j, Raccolta di quelle tanto odiofe e /ereditate. 
# 9 (p.104.) Elle {notifi di grazia) fono un non 
# 9 sò che da non fi potere così facilmente 
,9 cfprimere j nè a me fia ora il darne la 
,, fpiegazione. Quindi fenza fcrupolo di con- 
„ travvenire alla legge pofta alla N. S. di 
,9 non ammettere Y infamia delle Raccolte , 
,9 diamo luogo a quelle Poefie, che non fo- 
9, no, nè debbono efiere raccolta A que- 
llo firavagantiflìmo intreccio, o accozzamen- 
to di parole, potrà egli contenerli ogni Let- 
tore avveduto che non tralccoli per la me- 
raviglia ? Effe per verità fono un non fo che 
da non fi potere così facilmente cfprimere ; fc 
. ; C 4 no»' ; 
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non forfè allora che applicar noi voleflìm© 
a chi le fece quel motto di Virgilio dat fine 
mente Jonum . Quivi fi fa dittinzione tra Rac • 
colte , e Raccolte , ciò che non fi è fatto nel- 
le protette furriferitc , poiché di tutte indi- 
ftintameate le Raccolte di poetici componimen- 
ti fi è prefo impegno di non voler parlare 
nella Storia Letteraria Quivi fi allegano ra- 
gioni , per le quali a niuna Raccolta fi dovea 
dallo Storico dar efclufione , conciottìachè 
rariffima quella fia,in cui non abba luogo 
alcuna , o piò compofizioni di merito. Quivi 
in fomma tanto v* ha d* implicanza ne* razio- 
cinj , tanto v* ha di parole fuor di propo- 
fito , che il piò rtupido e cieco Uomo fi ac- 
corgerebbe , non avere faputo propriamen- 
te lo Storico quel fi diceffe . Comunque fia* 
fembra a lui medefimo di avere con tutta 
ragionevolezza deporto lo fcrupolo ( p. 101. ) 
di contravvenire alla legge po/la da fe alla 
fua Storia: il che tanto è vero, che nel fuf- 
feguente Voi. XI. p. 38. riferilce una Raccol- 
ta ( la quale fecondo lui non farà poi rac- 
còlta ) meffa infìeme da alcuni begl' ingegni , 
di feberzi Poetici per la belliffima cagnuoletta 
della N. D. la Stg. March? fa ec. Oh quefte 
si che le fon cofe da comprender/i nella Idea 
d’ una Storia Letteraria ! E viva , e viva il 
Fcnfatilfimo c coerentiffimo Autore di quella. 
» * 

- * V « . % ‘ 
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f. VI. 

- . % : ' • • ^ 4 . 

Protefle dello Storico di non far eafo de* * 
gli errori di fiamma . 


Nella quantità immenfa, che da per tut- 
to inonda , di libri e ftampate Opere , fora- 
mamenie è da biafimarfi la poca attenzione 
degli Stampatori , i quali errori innumere- 
voli vi lafciano correre, per chì alterate e— 
confufe notabilmente ne rimangono 1* efpref- 
fioni degli Autori, e difonore anche fommo 
ne viene a* torchj d’ Italia. Quèfto difordine 
è corfo pur anche ne’ Volumi del mio Sup- 
plemento, e fpecialmente nel primo: il per- 
chè a ripararlo iii plcuna parte una ben lun- 
ga tavola io dirteli di correzioni la quale— 
non piacque però allo Stampatore d* impri- 
mere, come pili premutolo , giufta il coftu- 
me , dello fpaccio de’ libri , che della lof 
correzione. Attefa per tanto la frequenza , 
e familiarità / dirò così , d* un tale difordi- 
ne, non farà plaufibil cofa che nel cenfurare 
i libri altrui , quegli errori fi rinfaccino all* 
Autor di elfi , r quali maniferto farà , prove* 
nire o da sbaglio del correttore , o da erroc 
della ftampa . Saggiamente perciò T AutoE 
della Storia fi dichiarò alieno da quefto pro- 
cedere , ed atreftò in v<trj luoghi, che il P, 
Zaccaria non fuole rfiai ad alcuno muover IU 
- * ' ' te 
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te degli errori di (lampa ( Voi. III. p. j8i.) 
Ma oh quanto anche qni fi è egli oppofio 
co* fatti alle parole! Nella pag 114 del Vo- 
lume medefimo trovando in una citazion del 
Suarez fatta dal Concina adoperata la parola 
Seff. in luogo di Seti . , ftimò conveniente di 
farvi la correzione fegucnte , non Seff, 1 , che 
le Seffioni fono del Concilio di Trento : riflel- 
fo in vero lenfato , e da non ommetterfi , 
perchè troppo dicevole ad uno Storico Let- 
terario. Ma qual mai pih patente, e meno 
attendibile di quellq, errore di (lampa ? Tan- 
to piìi che nella pag. fuffeguente , eh* è la 
ioj. del Tom. IX della Conciniana Teologia, 
in due citazioni del Suarez , che vi fi tro- 
vano , la parola Seti, non 1 * altra Seff. vedefi 
tifata. Ma quelle le fono covelle, ed inezie» 
alle quali pure il noftro Autore ha la bon- 
tà d* invitarci. Che dirò della notabile cor- 
rezione fatta dalla fua avvedutezza nella pag. 
148. dell* ilìeflb Voi. IH. della parola evertit 
in evertati offervando , che quelli è un er- 
rar di Grammatica , che non e flato corretto 
ne IP Errata} Il veggono pure le talpe ideile» 
che non ha quello ad attribuirli all* Autore » 
ma eh' è un patente e mero error della fiam- 
pa • Che dirò altresì del grande llrepito, eh* 
egli ha fatto ( Voi. IV. p. 218 ) per altro er- 
rore di (lampa corfo nei Comentario utiliz- 
ino, che il P. Concina lavorò con approva- 
sene del gran Pontefice Benedetto XIV. As- 
pra 
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pra la nota Enciclica intorno le ufure ? Veg- 
gjfi il Voi IL del mio Suppl. pag. 66. e fegg. 
oov'c a Icotno di quello incauto Cenfore * c 
del Tuo Confratello P. Zecb , dal quale ei 
traile coti nobile feoperta , fi fono fatte ac- 
conci? rifiefiioni . Ma ad ogni modo egli ha 
fronte di rivolgerfi per tal capo contro dì 
me, e rimproverarmi , che gli rinfaccio fpro - 
pofiti di fiampa , c m affina amente certi ad evi- 
denza di mo firati tali , come Leftio per Lefcio : 
( Voi. VI. p 1$.)» e m’ imputa di fare fopra 
di quello tuttavia un orribil fraccaffo , ficco* 
me fe non fo(fe ornai più chiara cofa del fole , 
quello eff'ere fiato un mero errore di ftampa . 
Veggalì però la pag. 147. del Voi. I. , dpvc 
non altro io feci , che riportare una vivace 
rifleffionc da altri fatta fa tal errore, comec- 
ché venuto fia dalla (lampa. Ma quale (lam- 
pa di Uomo (incero ed ingenuo fi è mai 1 * 
Autor deila Storia ? 

, Trovò egli nel mio Voi. I. p. 179. ediz. 
%. citato Contenzon in luogo di Grave fon , e 
quello gli è partito motivo giullo di motteg- 
giarmi e riprendermi , come fece nel Voi. 
VI. p. 2$. , poco innanzi , quel eh’ è nota- 
bile , all’ accufa datami dell* orribil fracaffo . 
Io già notai nel Voi. IL p. quanto ba- 
lla a far toccare con mano, che quello fu er- 
rore o di ftampa , o del poco attento Copi- 
fta . Certa colà è , che nell* originale MS. , 
eh’ io tengo preflò di me > leggeft Gravefp u 
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setto e tondo; e certo è altresì, che rile- 
vatoli da me nella prima Edizione di Lucca 
un tal errore, lo notai immantinente , acciò 
emendato folk cogli altri nella tavola delle 
Correzioni . Veggafi pertanto quale corag- 
gio aver mai polla lo Storico ai appormi , 
che fugli fprop-'/ttt di /lampa io faccia orribil 
fracaffo , e majjìmamente fu di certi ad evi- 
denza dimoftrati tali . Di quello accusò egli 
pur anche il Dottor Bianchi di Rimino , e il 
Novellifta di Firenze nel Voi. IV. p. 443. 
pretendendo , che alcuni sbagli, de’ quali ven- 
ne per elfi criticato, a puro errore di /lampa 
aferiver fi debbano . Quindi è che poftofi in 
galloria proruppe nel vanto leguente: Camin- 
cio quajt anch * io a tenermi in buono d ’ ew* Ope- 
ra , nella quale i più fieri nimici miei appena 
altro fanno riprendere che errori di /lampa 
ciò che replicò parimenti colla franchezza 
medefima nel Voi. VI. p n. Ma forfechè 
ignorano gli Uomini avveduti e tludiofi , ef- 
lervi ben altro ne’ Tuoi Volumi da centra- 
re , che errori di /lampa ? Le moire cenfure, 
che da piò parti ufeirono contro di quelli 
frnno altresì veder chiaramente , avervi luo- 
go ben molti forprendentì farfalloni , e sba- 
gli di coDfeguenza ; fichè non può edere— 
piò portentofo il coraggio di lui , nel canta- 
le in villa di quelle un pieno triónfo *. 

Nel progredò di quella difamina ci av- 
verrà di notare piò volte, avere lo Storico 
* * adii- 
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acutamente accagionato la Campa, e i Copi- 
ci di errori , incorfi pofitivamente da lui 
medesimo ; tuttoché non fiali egli corapiac- 
ciuro di ufate cogli altri Scrittori la conve- 
nienza di riconofcere per errori di Campa 
quelli , che tali compariicooo ad evidenza . 

E’ da aggiungerli a’ già mentovati efempj 
quello che abbiamo nel Memoriale prefenta- 
to a Benedetto XIV. contro la Teologia del 
P. CoDcina.Gli Autoridei mcddìmo, anima- 
ti da quello fpirito di carità, e di rettitudi- 
ne , che già fi è ammirato, fra le varie im- 
putazióni, di cui 1’ aggravarono , quella an- 
cora gli diedero, d* avere alterata maliziofa- 
mente una propofizione del La-Croix , mu- 
tando un voluifli in vovifli . Che qucfto er- 
rore provenuto fia , come nella Dtcbiarazk - 
ne attefió il P. Concina, a •vitto typographi , 
nou già a malitia voluntatis , il fi tocca con 
mani . Pure il candidiamo Storico non vuol 
perfuaderfene ; e rifolutaxnente ne dice , che 
non può fcufa fentirjì più mej china di quefia 
( Voi. IV. p. 47 ) e che il vitto typograpbi è 
una mera apparenza: quali la mentovata al- 
terazione fi fia fatta dal Concina avvertita- 
mente , e col pravo fine d* imporre al La- 
Croix una lalTa propofizione da lui non infe- 
gnata . Per appoggiare quella accufa falfillì- » 
ma è ricorfo ad altro luogo del medefimo 
Tomo Conciniano , eh* è il terzo; e lufin- 
gìuàoA ( immaginatevi con qual buonafede) 

. di 


Digitized by Google 



4$ Notomia 

di avere con ciò di maliziofa frode convinte 
quel fuo Avverfario, lo riconviene in tal gui- 
U : Perché , trattando fi d* imputare ad onora- 
ti e Religiofi Scrittori fcandalofe dottrine , non 
torna a rileggere ? Quefla negligenza guai fe 
V avejje un Probabilità commefa^ farebbe una 
moflruofìtà , un portento . (p. 48.) Ma fi- con- 
fusi di grazia la terza lettera latina del Pr 
Dinelli , e la quinta lettera delle comprefc^ 
nelle OJfervazioni f* opra la Storia ec. di Eu- 
febio Eranifte , e fi Scorgerà con iftupor (om- 
ino, aver avuto ogni luogo in quella accufa 
la malignità e la ingiuttizia ; mentre quand* 
anche dal Concina illcttb venuto fotte lo sba- 
glio di mutar il voluìfli , in vovifli , non po* 
tevafi tanto e tanto apporgli la taccia di a - 
vere voluto con ciò aggravare ingiuftamente 
il La-Croix, afcrivendogli una dottrina, che 
non ha mai infegnata . Ecco di quali moflruo • 
Jttà f ecco di quali portenti capaci fono i Pro* 
babilifit , e fra di quelli l’ Autor della Storia, 
che pur ha la baldanza di accufare a nn tem- 
po (letto di malizia , e d’ impoftura i fuoi 
Avverfar} ! 


/ 
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Pretese dello Storico Letterario di veder 
tutto in fonte , e di non appoggiarli 
fui? altrui fede . 


Tra le molte accufe, che vengono da- 
te all’ Autor della Storia da' luoi ceofori , u- 
na delle primarie , e piti foodate , a quel 
che vedemmo, fi può aire eflcr quella , che 
o non abbia letti , o difaminati non abbia 
con pofatezza qac’ libri , de* quali al pub- 
blico diede contezza , e che in quelli ed al- 
tri fomiglievoli incoimi fiali fidato bwmamen- 
la della relazione altrui. E che altro in fat- 
ti può egli fupporfi d* un Autore , il quale 
affibbia agli Scrittori cofe che mai non fogna- 
rono , contraffa e fconvolge i loro detti e len- 
timenti , e a chius* occhi fi bee , e dà ad in- 
tendere quali verità irrefragabili fallita pa- 
tentiflime? Ognuno convenirà certamente , 
cflere una tale fuppolizione quanto meno fvan- 
taggiofa , altrettanto piò verifimile di quel- 
la , che io non faprei come formare di lui , 
che rilevata quantunque e riconofciuta la ve- 
rità delle cofe , deveouto egli folfe tal volta 
a fimularla e tradirla 'avvertitamente . Fra i 
moltilfimi , che obbligati furono dalla fiefla 
fperienza a penfar dello Storio nella indicata 
maniera , c de* quali riportati già abbiamo i 
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IcDtimenti , fia a noi permetto il riprodurre 
qui 1* avveduto Cojmopelita difenfore del P. 
Abate Migliavacca contro \a Storia Teologi - 
ca del Maffei,,,, e. contro la cenfura da que- 
lli fatta alle di lui Animavverfioni . Eccoci io 
quale maniera ei. favelli dell’ Autore della 
Storia : „ Nel dar al Pubblico il dettaglio del- 
„ la controverfia (p. 4. ), di cui. mi chiede- 
„ te la notizia , non ha potuto foddisfare a* 
„ doveri , nè di efatto e fedele .Storico, nè 
,, di (incero Cenfore ; perqhè non ha nè pu- 
f , re veduti , non che letti ti Libri,, de’ qua- 

,, li favella full* altrui fede E’ fuori di 

9 , dubbio, che fe quello Ceofore avefle letta 
99 almeno la fola Prefazione, che al Libro 
9, Animadverfiones fu premetta da chi ne fece 
9, la traduzione in Latino; e molto piti fc— 
„ avefle avuta la facoltà di leggere la Dife- 
99 . f a delle Animavverfioni lenza renderli col- 
,, pevole di contrabbando, avrebbe rifpar- 
,, mista la noja di riporre in tavola con nau- 
,, fea materie già digerite ed evacuate,,. Ma 
qui non ittà il tutto: (ì avvanza 1’ Apologeta 
ad aderire , che il faggio , o (ia 1 ’ ettratto , 
che di tal controversa fopra la Grazia ri- 
portali dallo Storico , fia fiato efiejo appunti- 
no , ed al Compilatore fomminifirato ( p. 5. ) 
del nobile , egregio , e celeberrimo Autore del- 
la Storia Teologica : il che egli inferifce dall’ 
ifiejjìffimo fiile , da' medefimi termini , equivo- 
ci , ed abbagli , e da altri argomenti , che— 

ad- 
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adduce . Checché fia però della Verità di tal 
fatto , non potè a quett* accufa contenerli 
ne’ gangheri l’ Autor della Storia . Laonde 
dopo avere disfogato altamente il fuo rilen- 
timento , proruppe nella feguente protetta. 
,, Noi affìcutiamo il Cofmcpolita , che ettrat- 
„ ti non riceviam mai da veruno,, per ami- 
,, co eh’ e’ ne lìa , volendo noi libera aver 
„ la penna , ficcome a coloro conviene , i 
,, quali la fola verità vogliono fcrivere; e dif- 
,, ferenza vuol farli tra notizie di libri ufeiti, 
„ d’ antichità difeoperte , d’ accefe contro- 
„ verlìe , e che fo io , ed ettratti di libri 
( Voi. III. p. <53. ) 

Ma pria d’ inoltrarmi fu di tal punto, 
accordatemi, riverito mio Storico , eh* io 
qui elponga alcune difficoltà , le quali mi fa 
forgere in mente quello vottro pa ilare, non 
molto , a quel che pare , aggettato . Se a 
voi preme cotanto, come creder ci fate, a- 
ver la penna lìbera nel parlare degli Scritto- 
ri e de’ libri , e non alla padrone fervire , 
ma alla verità unicamente , capire dovrette, 
che non il ricevere efiratti de* libri , malfime 
fc ftefì da perfone dotte e imparziali , po- 
teva farvi contravvenire all’ impegno ; ma 
bensì la parzialità « che voi medelìmo pren- 
der volette o pei libri ttellì, o pei loro Au- 
tori: nel che avvenire potea facilmente , co- 
me accaddevi affai di fpeflò, che la paffione 
o 1* amor del partito , io luogo delia veri - 

D * 
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tà , vi guidato la peana . Oltre di che fc- 
non avete difficoltà di appoggiarvi alte rela- 
zioni, o notizie, che foffervi mandate, di 
libri ufciti , di antichità difcoperte , di accefe 
contreverfie , e che fo io: perchè poi non vor- 
rete riceverà d’altra mano gli efiratti de' li- 
bri ? Qual differenza trovate voi in quello ? 
quando malfimamenre le notizie de libri ufci- 
ti , le quali voi non d : rete già confiftere nel 
femplice frontifpizio , fono da confederar po- 
co meno che gli eftratti medefimi . Che fe 
voi ci dicede di non voler queièi ammettere 
per la veramente particolar gelosìa , che a- 
vete di non tradire la verità , nè il pubbli- 
co , non correte forfè lo ftcffo pericolo nel 
fidarvi delle notizie , che vi fi maodjfieco ,de* 
libri ufciti, di antichità difcoperte , di accefe 
controverse , e che fo io ì Ma poiché fiamo 
fu di tal punto , merita d' effere qui ripor- 
tato ciò , che leggefi nella pag. 556. del 
Voi. 11. Venne lo Storico riprefo di non aver 
avuta notizia d’ un libro, fpettante a mate- 
rie , delle quali ha egli trattato: e da quell’ 
accufa giudicare pretende fe ffeffo col dire, 
che non ignoto altrimenti che tal libro vi 
foffe , e che fe non ha moflrato di faperh , è 
fiato perche egli non è folito di fìdarfi full* 
altrui relazioni , quando d* un libro dee dare 
notizie , in materie fpecialmente critiche ed 
antiquarie . Ma quale coerenza , qual lega c* 
è mai di quello parlare con il difcorfo e le*. 
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anellazioni furriferite, per le quali atteftò di 
fidar fi full* altrui relazoni in fomighanti ma- 
terie ? In tali fcogli ed anfratti è già itupofli- 
bile che non vada a battere tratto tratto 
colui , che fa fervire la lingua , e la penna , 
con che alla verità» al tempo , al gemo , e 
a* proprj vantaggi . Veggafi il breve rifletto 
da me fatto lulle prime protette dello Stori- 
co » nel Voi I. p. 169. , il quale , combinan- 
do ina cofa con 1* altra , non avrà vitta d’ ir- 
ragionevole . 

Sebbene a prendere ancora nel fenfo, 
che vorrebbe lo Storico, 1* anellazione lua, 
che eflratti *on riceve mai da veruno , per 
amico che gli fia , crederemo noi , che gli 
avveduti Uomini fieno per accettarla qual 
verità , e non la ricevano anzi per una fpam- 
panata, ed un vanto de* con/ueti ? La ipenen- 
za , come già ditti , non di me Colo , ma di 
tutti coloro, i quali pofatamente dominaro- 
no i fuoi Volumi, ci pretta buon numero di * 
argomenti , onde crederla tale . 11 che fi con- 
ferma ad evidenza e da molti faggi , eh* 10 ne 
ho darò ne* miei Volumi del Supplemento, e 
dalle tettimonianze, che per prova ne diede- 
ro pib accreditati Scrittori , le quali furori 
da me riportate di fopra . A quelle petti amo 
qui aggiognere la regittrata nella pag -790. 
delle Memorie del Valvajenfe dell’anno 1758., 
la qual dice „ Non è del P. Zaccaria cottu- 
„ me il leggere tutto ciò , che o biafiman. 

, D z do. 
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„ do , o lodando egli pubblica : mentre ri- 
,, portali per Io più al giudizio de* parziali 
,, fuoi corrifpondenti ,, . Se non che, o mio 
degno Storico , il fatto medefimo ci manife- 
fta, che la colà non va altrimenti, come voi 
volete darci ad intendere. E* cola ceruffimà, 
che in alcune Città del mondo parecchi de* 
volici hanno 1* incarico di lieodere, e quin- 
di a voi fpedire 1* eliratto di quc* libri , che 
vanno ufcendo da*torchj: e li fa altresì, che 
tale incombenza per ordinario è affidata a* 
giovani maeltri delle fcuole , i quali poiché 
non ancora iniziati ne* piti gravi ftudj , Iddio 
ve lo dica, con quale felicità, e con che fe- 
deltà nel rilevare e nell* efporre i lentiraen- 
ti, e le dottrine degli Scrittori polTano riu- 
fcire . E* inoltre notillìmo , che riconvenuto 
e riprefo voi elfendo più fiate in ifcrnto ed 
in voce da alcuni Letterati di vaglia, d’ ave- 
re nelle relazioni delle Opere loro fcritta__. 
lina cola per 1* altra, attribuito ad elfi quel 
che mai non penfarono , e commeffi altri di 
vario genere madornali «avvedimenti , v#i 
non ìd altra maniera fape.fte foddisfare a quel- 
li, e giulMìcar voi medefimo, che affienan- 
doli di averne dato ragguaglio full* altrui fe- 
de , e non doverli a voi , ma a quello , o 
quell* altro amico, al qua! deferire, imputa- 
re fienili errori . Che piti ? lo Storico mede-* 
fimo giugne a confettare, che non fiagli pofc 
libile il lcrbare 1* impegno, da lui già prefo , 
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di non fidar fi full* altrui relazioni. Nella Pre- 
fazione al Voi. V. p. vi. „ A lungo andare 
„ diffidi cola è , che un Uomo folo , co- 
„ mecche per le notizie da altri, ajstato fi a 
( anche queito bfìdarfì full* altrui relazioni ) 
9* regger P 0 ^ 3 a U* immenfa fatica di veder 
», tante cofe , d’ordinarie, di (tenderle,,. 
Laonde aggiunfc , che uopo farà al lavoro 
ammetter compagni . Sebbene , introdotti an- 
cora compagni al detto lavoro , riptefo eflen- 
» do di un madornale sbaglio , comecché baz~ 
zecola ci lo giudichi, pensò difcoipsrfene ìh_. 
quella guifa: „ Se ogni palio volerti da me 
», vedere , come per altro il piti delle volte 
», cerco di fare, ci vorrebbe altro a compi- 
», lare due tomi di Storia ogni anno , cl- 
,» tre le altre mie faccende nè leggieri, nè 
», poche „ . ( D’fefa p. 134 ) Di quella dilcol- 
pa troveremo , avei egli fatto ufo in varie 
occafioni . Anche nel Voi. VII p. 745. con- 
fefsò lo Storico di avere lodata un * Opera fui - 
lo fede d ' altro relatore , la quale però, co- 
me venne avvertito , non meritava un tale 
elogio . E nel Voi X p. 47 1. , vedendoli e- 
gli rimproverato , perchè prima di dare alle 
/lampe gli eflratti de* libri , e di condannar - 
ne , • approvarne i penf amenti , t giudizj , le 
prove , non fi afficurì della fincerità , e verità 
delle crtazioui , e de* p affi 9 replicò francamen- 
te, che non fi è [entità mai pretenziene più 
patza di quella , nè - folli a. piò portentosa «* 
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Quando per altro co* fuoi Awerfarj e fpe- 
cialraente col Concina, « coli’ Eranifte ; fi di- 
motltò per quello capo ineforabile in molti 
luoghi . Dal completo frattanto di quelle co- 
le potrà ogni intendente Uomo argomenta- 
re, quale verità e fodezz ; contengali nella 
Protefia , fopra di cut abbiamo verfato in- 
quello paragrafo . 


$. Vili. 

Si difcorre fopra altri impegni e metodi 
a Je prefcr itti dallo Storico Letterario . 

Nello (correre il primo Volume del Sag- 
gio Critico della corrente Letteratura /trame- 
rà , trovai nella Prefazione a pag vili , ef- 
ferfi determinato di dar quivi luogo a quegli 
Opu/coli , che venifler mandati , e di ammet- 
tervene ancora di Scrittori Italiani «comecché 
la qualità della imprefa noi doveffe permet- 
tere . Ed ecco di tal rifoluzione il motivo : 
„ Varrà quello e per ilminuire d* alcun po- 
,, co la mole de* tomi della Storia Lettera- 
„ ria d'Italia , ne’ quali però non daremo pib 
,, alcun Opufcolo, e per rendere ancora agli 
,, Oltramontani pifi giovevole il nollro lavo- 
,, ro „ . Checché però fia de' motivi , per 
cui lo Storico prefe così incongrua delibera- 
zione , io non entro qui ad elàminarc che 

H foie fuo impegno di non Sere Più alcun - 
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Opufcolo ne' Tomi della Storta Letteraria . E 
riflettendo, che il citato primo Volume del 
Saggio Critico pubblicato fu 1’ anco 175$. 
nuovi argomenti io difeuopro della portento- 
fa ìnif abilità dello Storico negl* mtraprefi af- 
funti. In fatti nel Voi. X della Storia pub- 
blicato fanno l'ufleguente i757,trovo con utu- 
pore riportato tutt# a lungo l* Opufcolo , o 
fia il Trattato del March. Maffei fopra il fa- 
mofo Dittico del fu Card. Qtierinì , quantun- 
que cori elle già per le mani di tutti , mercè 
della / lampa fattane in introna per Aménto 
Andreoni 1754. nel mefe £ Ottobre*, e per tale 
motivo nulla meno di venti pagine circa dì 
quel Volume ttano* occupate . Non batta . 
Trovo nel Voi. XI pag. 155. riportate tutte 
intiere due Lettere ben lunghe di già (lam- 
pare fopra r Antico Stato àSCenomani , una 
del P. Gradenigo Teatino, 1 * altra di Monfig. 
Giorgi ; e quefte nulla manco abbracciano di 
pagine ventifette. Andiamo avanti. Nel Voi. 
XII. alla pag. 101. trovo una Dijfertazione 
del Cav. Antonfilippo Adami Alila Immortali- 
tà dell ' Anima ; la qual pur A dice ttampata 
per ben tre volte; e nel riportarla fi empi- 
rono dieciotto pagine. Che dirò della Lette- 
ra riportata tutto intera nel Voi. XIII. p. 91- , 
e da prima ttampata in Lugano nel 1755. ì 
Che ai altri Opufcoli riportati nel Voi. XiV.,. 
come foo le tre Lettere , o fia Offerv azioni 
naturali fopra V Infetti fati* dai dotto 
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Ignazio de* Capitanei del Terz* Ordine di S. 
Francefco , le quali fi confettano già inferi- 
te nelle Novelle Fiorentine ? (p 60 ) le due_ 
Lettere ben lunghe fcntte al P. Zaccaria dal 
Canonico Dionijt f opra alcuni Codici del Ca- 
pitolo di Verona ( p. 109 ) , e per finirla , T 
altra lunga Lettera del Gefuita Lagomarftni 
al Maffet fopra un p-tto della Mtrop* ? (p.283.) 
Queiti certamente, che fon tutti Op'ìfcoli , i 
quali per non dire del mun bifogno di ri- 
metterli a luce, eflcndo la maggior partt_ 
g'k ftampati, ed owj ad ognuno , non do- 
vevanfi , attefo il noto impegno , riportare 
re* Volumi della Storia . Ma pattiamo ad altro . ! 

Ne* primi tomi della lua Storia prarcò 1 * 
Autore di dare i titoli de * libri , de* quali a- 
veva a dar faggio, a* piè delle pagine; tome 
attefta egli medefimo nel Voi. III. p. 6 9. Ma 
nemmeno in quello fu egli collante; ed ec- 
cone la calzante ragione : (Voi. V. p. ix. ) 

„ Alcuni per maggior chiarezza defiderano, 

,, che il titolo di ciafcun libro non a* piè 
,, della pagina fia pollo , ma nel mezzo „ 

( ftiamo a vedere che un* altra fiata fi penfi 
,, di porvelo in cima).,» Noi tanto piti vo- 
„ lentieri foddisfsremo al loro genio, quanto 
„ che ciò ad altro necettario cambiamento 
„ ci apre la ilrada . E certo fonovi altri, i 
„ quali non badando a quello , che fempli- 
„ cernente riferiamo tratto dagli altrui libri, 
v c di conttadizioni , e di fcmimenri c* in- 

col- 
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,, colpano,che nollri certamente non fono. 
„ Perchè quanto od a conferma , od a cen- 
„ fura , od a giunta farà nel riferire i libri 
„ da noi ferino , fi metterà per modo di 
„ annotazione fono al nottro tetto, nel qua- 
,, 1 Cyfalvo il giudizio nofìro (anche quello 
,, è da notarfi ), non fi darà che il puro ettrat- 
,, to de’ libri ttefiì . Laonde non a noi, ma 
,, agli Autori loro quello fi dovrà , che ivi 
„ leggeraffi , attribuire , non eflendo dove- 
,, re , che di ciò, che altri ha detto, fiamo 
„ mallevadori,,. Ma che ftrano ed implican- 
te difcotfo è quello mai ? A buon conto quel 
giudizio , eh’ egli intende di pronunziare fo- 
pra i libri, che avrà a riportare, e che non 
soderà pollo come annotazione [otto al te/lo , 
non è certo da attribuire agli Autori de* li- 
bri . Ma ptefeindendo ancora da quello, for- 
fè che la condotta del noftro Autore in tali 
incontri fu quella, che propriamente ad uno 
Storico Letterario convienfi, di riferire fem- 
plicemente il contenuto degli altrui libri ? Lo 
dicano, che a lor mi rimetto, lo dicano tut- 
ti quelli , i quali hanno feorfo i Volumi del- 
la fua Storia . Ma nelfun ce lo dice meglio 
di lui medefimo , il quale nella Prefazcne 
iftefla p. vii. efponendo ciò che gl’ incombe 
di fare , fi efprime così: or fa mefliere loda- 
re , o confutare , ora rifpondere , quando com- 
por/t a fcrietà , quando ufar piacevoli manie- 
re , alcuna volta dare precetti , tal altra ancor 

de - 
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declamare: tutte cole a dir vero confacien- 
tilfime all’impegno di Storico Letterario, e 
alle furnferite di lui efprelfioni. Sebbene tor- 
nando a verfare (opra di quelle, e dell’intro- 
dotto nella Storia necejjano cambiamento , mi 
rammenta, che alia pag. 207 del Voi. II. di 
Suppl. feci olTervare doverli quello giudica- 
re un alluto ripiego dell’ Autor della Storia , 
per mettcrjì in alcun modo al coperta dalle mol- 
te cenjure fatte (o che far fi potrebbero) ai 
f 'noi Volumi , e dalle Conti adizioni ed abba- 
gli , onde venne convento . 

E per verità in ciò che fpetta al pattato , 
qual fondamento ha mai lo Storico di ipac- 
ciare, che non furono certamente fue le con - 
tradizioni , e gli enori , de’ quali venne in- 
colpato ? Saranno eglino fiati per avventura 
i di lui Cenfori ersi privi d’ occhi , e di fen- 
no, che il nero dal bianco non fapefler di- 
flinguere ? o faranno fiati altresi del medefi- 
reo conio i Leggitori de' Tuoi Volumi , 1 qua- 
li fi moflero a nauleare e deridere 1 ’ Autor 
della Storia per la ragione appunto degl* in- 
finiti sbagli e fallita , onde 1’ ha infarcita ? 
Quanto pei all’ avvenire , io rimetto a chi 
ha occhi in tetta ; l giudicare, fe lo Storico 
Lette-ario abbia ffirtiivjifiente c con collau- 
da praticato nel progrcttò de’ fuoi Volumi il 
già proporteli vecffario cambiamento . Senztc^, 
dUcofiaìci da quello medefimo Volume V. , 
io aoa lo veggo già (erbàio nella relaziono 

della 
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della Fammfa e già cenfurata Opera del Tuo 
P Ghezzi , de' principi della Morale Filojo - 
j Ha (p. 154. e legg ) Non lo usò nemmeno 
dando faggio delle Ofjrrvazioni del R.ofa Mo- 
rando lopra il Comento della Commedia di 
Dante dell' altro fuo Confratello P. Venturi 
(p. «4.), nella relazione delle Tragedie Fràn- 
cc(ì di M Voltaire rrsfportate in Italiano dal 
Gefuita P. Arr.brogi (p. ), nel dar faggio 

de’ rimanenti Tomi della Teologia Crilliana 
del P. Concina , e nell* eftratto delle Lette- 
re Teologico-Morali del fuo difenfore Erani- 
fle ( lib. II cap. Ili ). In quelle , ed in altre-, 
ben molte occafioni , che io lafcio a* piti cu- 
rioli il rintracciare, non ha altrimenti efegui- 
to lo Storico il metodo , al qual lì obbligò » 
di fmplicemente riferire i fentimenti degli Au- 
tori, c di darne il puro efìratt § 9 e d’ aggiu- 
gnere il fentimeoto e parer fuo per modo di 
annotazione / otto al te fio \ ma per entro del 
tefto. medefimo , e nell’ e fratto de' libri con- 
tinuò ad inferire , lìccomc prima , le fue o 
approvazioni , o cenfure . Quelle , ben ni' 
avveggo, quelle , dirà taluno , le fono cofe 
da nulla, mancanze di piccol rimarco , Appun- 
to egli è cosi, non Io niego. Non rella pe- 
rò, cke unite quelle alle altre ben raofe c 
piti rilevanti , delle quali già s'è parlato , non 
faccian toccare con mano la incollanza e mu- 
tabilità forprendente dello Storico Lettera- 
rio , la bizzarria , e la infu&lUnza de* fuoi 
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progetti , de* quali fi può dire , che moltipli- 
chi il numero all* aumenta rfi i Volumi della 
fua Storia , e l'opra tutto la fomma incocren- 
za e implicanza del fuo decorrere. 

Che dirò della obbligazione da lui affunta 
col pubblico di dare ogni tre armi un Tomo 
di Supplemento allt tre precedenti} come nel- 
la Prefaz. al Voi. III. p. ix. Non andò guari , 
che ancora per quella parte fi cangiò leena , 
C ad ogni dieci Tomi t debiti Supplementi fu- 
ron ridotti , come accennas' nella Ptefaz. al 
Voi. XI. p. III. Confimile peripezia accadde 
nella pubblicazione de* Volumi del Saggio 
Critico della corrente Letteratura ftraniera , 
de’ quali un 'tometto contenente 13. articoli 
promife 1 * Autor nollro di dare ogni tre mtfi. 
( Pref. p. vii.) Ma nulla v* ha piò roeravi- 
gliofo del metodo, con che fi fon da lui difi- 
porti gli articoli , cd i paragrafi di quello 
faggio . Egli medefìmo nella p. 1. del Tomo 1 . 
afferma d’ eflerne fiato riprefo, e promette 
) che nella quarta parte cangierà 
metodo ; e per non ommettere alcuna difcol- 
pa , ci vende , effer quefio qualfiafi dtfordine a 
tutti i Giornali , ed a tutte le Novelle comu- 
ne . Ma che quella fia una fallirà netta e ton- 
da, lo deve conofcere ognuno, che abbia», 
alcuna volta avuti tra mano i Giornali , e le 
Vovelle , che corrono a’ nollri tempi , ne* 
quali non v* ha certamente l* inviluppo , e la 
coiifufione poctcntofa , eoo che i primi To- 
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mi di quello Saggio Critico furono diftribuiti# 
Quello però in che iommamente Ipicca la 
(ingoiare avvedutezza e coerenza del nortro 
Autore, lì è il modo, con cui ha tentato di 
occultare al pubblico, che il P. Fiaocelcan- 
tonio Zaccaria Geluita vero Autor tìa della 
Storia Letteraria . Via prima di entrare in 
queflo punto, farà acconcio il riflettere , co- 
me parecchi Uomini di penetrazione e di Cen- 
no , ufcito che fu a luce il primo Volume di 
quella, non potevano pervaderli , che Au- 
tore ne folle quel Religioso Geluita , il qua- 
le decantavalì comunemente . Troppo e/Z? 
fcorgevano venir pregiudicato lìbuon nome, 
e offufcato il decoro , non che del reputato- 
ne Autore , della inclita Religione , a cui 
fpettare diceva!! , mercè di un* Opera , la 
quale fe pel foftanziale ed intrinfeco non è 
degna di applaufo , per lo Alle , e per le-* 
maniere , ond* è lavorata, non può non me- 
ritarli la comune deteftazione . Così appunro , 
per addurre alcun efempio fra i moiri , cosi 
ne penlò il famofo Letterato Dottor Giovan- 
ni Bianchi di Rimino, il quale tn una Lette- 
ra riportata nelle Novelle di Firenze ( 175*. 
n. 23.) fcrille in tal modo: Molti attribuiro- 
no quefia Storia d * Italia , fatta con tanta im- 
perizia ed arditezza , al P. Zaccaria G-(uita\ 
ma io non farò mai il torto al P. Zaccaria , 
ed cC Gefuiti , di credere per tutore dC una tal 
eofa uno del loro Ordine , E* qui da oflervac 
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di paffaggio , come nel progreffo della Storia 
Letteraria , quando già il P. Zaccaria erafi 
pienamente manifesto Autore di quella 9 
maggiore e pii encrme sf ggio di tnaldjcei- 
ze, e di vclenofe ingiurie fece la di lui pen- 
na , come da* fagg’ , che ne abbiamo dati 9 
rilevati. Ma per venire al punto, egli è in- 
dubitato , che T Autor delia Storia ha ten- 
tato al poilib le di occultar fe medefimo , fi- 
no a querelarti pib Hate , che alcuno fcrit- 
tore paletto lo abbia fenza riierva . Nella 
Prefaz. al Voi. Il p. xi. co*ì egli : „ V* è fta- 
„ to chi ha pretefo di fcuoprire l* Autore 
9 , ( com* e’ dice ) di quella Storia , e Y ha 
„ divulgato io una Novella. Quand* anche il 
vero c folo Autor foffe , chi ivi è nomina- 
„ to, altri vegga, fe volendoti egli celare 9 
„ ti dovea da chi niuno intereffe avea in sì 
9 , fatta fcoperta , a tutto il mondo pubblica- 
,, re con tanta pompa,, ( fi poteva dir me- 
glio , con tanto fmacco, e difonore) . Ma 
in quello egli ha un bel tacere lo Storico 
Letterario , il quale con varj Autori , che 
celar lo volevano, come P Autore del Sup - 
pltmerto , 1* Autor delle Lettere di Raggila* 
g'ioy che fi diè il nome di Rambaldo Nori * 
tome, ed ditri ancora, ha trattato Umilmen- 
te , anzi peggio di affai , mentre non lapen- 
do tiffar piede nello fcuoprire il vero Autor 
di que* libri , e quello e quello Scrittore di 
qualità, che pur non vi avea parte alcuna, 

ha 
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ha pubblicamente Schiarati a tutto il mondo 
per veri Autori di quelli. 

Ma fegue lo Storico : „ Nè perciò voglia- 
mo qui palesarci. Lanciamo che altri fovra di 
noi ptnfi come vuole . Solo ci (piacerebbe , che 
altri per cagion nofìra JentifJe da malediche L» 
penne noja ed oltraggi > E quella fu appunto 
ia forte , che per cagion dello Storico, c del- 
la lua maledica penna , toccò a’ da lui fuppo- 
fli tutori di quelle, ed altre opere contra 
di lui medefimo pubblicate. Se non che era 
forfè colà incerta ed aicana, che il P. Zac- 
caria Gefuua folte 1 * Autore della Storia 
Letteraria ? Quella , come ognun fa, quella 
era la comun voce degli Uomini fino da' 
primi momenti , eh* ella comparve nel pub- 
blico; voce fondata fopra argomenti e ripio- 
ve maoifeitiflìme . E quale inoltre piò forte 
indizio di quello da noi già cfpotlo, della 
galloria cioè, e non ordinario applaufo, con 
che dallo Storico riportare fur no tutte le 
Opere cd imprefe del P. Zaccaria , e gli o- 
nori per fino a lui fatti da alcune Accade- 
mie ? Sebbene di quello folo non fi è egli 
chiamato pago . Nell* iltello Voi. II. aperta- 
mente ei fi l'vela col dire, che ,,il P. Marna- 
99 chi con efprcflìoni poco obbliganti in certo 
99 luogo del fecondo Tomo della fua Opera 
99 Originum Antiquitatum ChriCùan.y tiat- 
„ ta quella perfona medefima , che in que- 
i9 ili (ledi fogli ha ora parlato di lui , e dell* 
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», Opera fua con quel vantaggio , eh* egli , 
,, ed ognuno ha potuto vedere „ così alla 
pag. 413. Pih efpreffamente nelle aggiunte da 
farli al Volume medefioio p 33. , e leggonfi 
. nel Voi ili. p 748. dove fi ha : il P Berti h a 
fatto /lampare un Ragionamento contro di noi 
di ben diverfo (ìile da quello , ebe noi abbia- 
mo^verfo di lui ufato . Ora il Ragionamento , 
come fcoigefi dal frontifpizio , è indirizzato 
appunto al dottijffino Padre Francefcantonio 
Zaccaria della Venerabil Compagnia di Gesù , 
ficcome Autore della Storia et Italia (p. 7 ). 
Anche nel Voi IV. p. 438. egli fi manifeda 
per quel dello, rimproverando il Dottor Bian- 
chi , di avere nella fum<«entovata Lettera in- 
finto , che Autore della Storia Letteraria non 
folle il P. Zaccaria, qual fi dichiarò già dal 
Novellida di Firenze, con una , die’ egli, 
miferabile figuretta , forfè per aver così più 
libero il campo di maltrattare V Autore della 
Storia. Così nel Voi. V. p. 397. ove dice , 
che „il P. Concina gli ha fatto P onore di 
„ noverare anche lui tra gli Avverfarj fuoi , 
„ e di declamare contro la fua Storia „. Ora 
il P. Concina nella fua Generale Prefazione, 
di cui qui fi parla , nomina efpreflamente il 
P. Francefcantonio Zaccaria qual Autore del- 
la Stona medefima . 

Dopo le quali cofe tutte parrà ad ogni 
Uomo fenfato affai tirano e ridevole, che il 
coltro Autore io più luoghi de* citati e de* 
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fulftfguenti Volumi cerchi ancora di tenerli 
nafcolto . Veggafi la pag. 183. del Voi; IV< 
dove contieni! un pezzo di lettera fcritca 
da un Protellante al Tartarotti , e da quello 
Comunicato al P. Zaccaria * il qual dice : 
Gratum nt'tbt efi , quod F. A. Z. biftortàM 
litter ariam Italia m 'tbi tncognitam reddere mi - 
hi notam voluifti v Lo Storico , il quale nella 
pag. amectctente avea chiamato il P. Zacca* 
ria , pretefo^/4iitort dell# Storta , ha riflettu- 
to fu di quel aratto V fupporfi da quefli per 
eofa certa , che V Autore . della Storia fio, un 
'Gefuttà ; ma quello arcano , die* egli, non ha 
molto fi [velerà . Oh inarcano veramente im- 
penetrabile ! Nella pag;; $33. avverte!» dallo 
■Storico che. \h dichiarare 41 P. Zaccaria An- 
tot della Storia Letterari non fia fenz.a pe- 
rirono di errorìe , e che quella [coperta non fia 
tanto fieàra quanto ella fi reputa. Nella pag, 
43 3. del Volume ideilo fcrivc lo Storico, an- 
che al P. Serra pajjìamo il fuppofio , che leu. 
Storia Letteraria fia del P. Zacc. Il qual ar- 
cano affetta pur anche di mantenere nella 
.pag. 438. Ma quel eh’ è pili forprendente , fi 
è che la feena rhedefima, veramente da Com- 
media giòcond-flìma , continovafi ancora nel- 
la Oifefa , libfetro , che va in lèguito, come 
vedemmo del Voi. VII. come raccogliefi dal- 
le pagine 2., c 3, , e fingolarmentc dalla 
pig. 30. dove fe la prende 1 ’ Autor col P. 
Condita * perchè gli fia fitto in capo , che n 
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P. Z. fìa V Autore della Storia Letteraria . 
Ora è egli mai potàbile , che uno. il quale 
feriva col capo, pentì e feriva sì (tortamen- 
te ? Confimilc llravaganza fu da noi ofTerva- 
ta nello Storico rguardo all’ impegno prefotì 
di non palefare il P. Abate Alighavacca av- 
verfario del fuo MafTei, quando immantinen- 
te lo fece noto a chi fa per noi voleva . Si 
vegga Tempre più quanta ragione abbia Y Au- 
tore di chiamarli ingiuftarùente aggravato da 
chi ha fuonato alto là tromba , per far , f ape- 
re , che nella fua Storia v* hanno , Dio jolo 
fa quante , incoerenze , e mancanze di razio- 
cinio . ( Voli II. p. x. ) 

Pria di dar termine a quelle mie prelimir» 
nari oflervaziom* giudico opportuno il por* 
re in veduta altro non meno giocondo conr 
tegno del Dotìro Autore » ed è circa il co- 
gnome » col quale colluma d* intitolarci . Egli 
è fuori di dubbio , che lo Storico Letterario 
non è altrimenti di cognome Zaccaria , co- 
me gli piace di far fi credere . La fede del 
Battcfimo di fuo Padre tratta da' * Regitìri 
della Pieve di Ortigoano villa del Cafeutino, 
porta che il vero cognome fuo non tìa Zac- 
caria , ma Zaccherj ; e quello pure compro- 
vali da altri argomenti, che rrovantì allega» 
ti nel libro intitolato : Alcuni Apologetici 
Scritti in difefa del P Berti, pag. 19 D’on- 
de poi tìa venuto, che altro cognome abbia 
«diurno , e quello maffimamente d' una fami- 
gli* 


Digitized by Google 


della Storia Lettir Lib. III. 67 

f lia illuftre d* Italia ; fé parte in c ; ò vi ab- 
ia avuto lo ipiriro di vanità, cafo non ra- 
ro in altri (oggetti della ftefla sfera, i quali 
comecché di natali baffidìmi amano di ipac- 
ciarfi in efteri paefì per nati Marchtfi , Con- 
fi , e titolati di primo fcanno , io lafcio al» 
trai il giudicarlo . Quello di che non potrà 
egli certo giudicarti predo del mcndo, fi è 
1* avere mancato ancora in queflo punto , che 
no* è poi sì lieve , alla iincerità a .cui ogni 
Uomo ingenuo è tenuto , ed egli roatiìroa- 
menre , che tanto (i picca • di averne . . Pur 
egli che non poteva ignorare come iì dava , 
ebbe la franchezza veramente prodigioia , 
di correggere e motteggiare Eufebio Erani- 
fte, (a) perchè una fol volta nelle tue Lettere 
chiamò lui per isbaglio col nome di Già 
Francefco , in vece di Fra neefcartt otti 0 . Così 
nel Voi. VII p. 404. ,« Quello P. Gto: Frati» 
„ cefco Zaccaria a mia notizia non vi è dato 
„ mai al mondo, e molto piò peno a crede* 
„ re, ch'egli da 1* Autore della Storia Let - 
„ teraria : io conofco un altro P. Zaccaria 
„ Gefuita, ma egli chiamati Francefcantonio 

Fi Ma 

fa) Sbagliò' Eufebio Erauiftc fu di tal punto 
nel Tomo II. dtUtQflervsziomi p. &»f. col fupp^rrc 
che la ftit cavata dalla Vicvt di Ortignaao fii del bit- 
tifino dell* Autor della Storia , quando porta il bai- 
trfimo di fuo Padre* D fatti Io Storico nacque 'il, 
Venezia , dove innanzi fi rifugiò il Padre fuo , e tu 
battezzato nell a Cbief « di S • Luta t Come dice egli me-' 
definio nel Voi* X* p* J$J« 
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Ma qual imprudenza di toccar quello tallo , 
c dare con ciò a’ fuoi Avverfaij il piò bel 
capo in mano di rovefciariegli addoffo , c 
farlo arrodue ? Veramente non falla ; il prò-, 
ver bio ;* Oportet mendacem effe memorem Aih 
fov viene, che fcherzando lo Storico nel Voi., 
X. p. 343. fopra 11 nome .di D. Luigi Bra- ; 
•uier, ebe trovali nel frout.'fpizio delle Ler-* 
ter e di Ragguaglio di Rambaldo Norimene , ; 
notò che quanto al nome battefìmale per man- 
canza della fede del battefimo noi poteva ac-, 
certar.eì Ma qui la fede del battejtmo non man- 
ca , e Venne prodotta in autentica forma;, 
e quella è appunto che accerta il pubblicoj 
e del vero cognome dello Storico Lettera-, 
rio ,e .della pretta falfità che fu quello avea- 
gli .venduta . -?.* - ■< 

cDal compietti* frattanto di quelli faggi,', 
che abbiamo, nel prefe te capo adunati , e 
(ottopodi .a* ;f ideili de* Leggitori, argomen- 
tare potrà il pubblico fe allo Storico fia per 
competere in verun conto quel famofo Epi- 
fonema di Orazio, Tenacem propofiti virum 9 
con che. fu indicato un Uomo collante ed 
immutabile ne’ fuoi impegni, e nelle fue prò- 
mede : e quindi porrà altresì •prelagire fon- 
datamente , quali fieno per edere , e per ri- 
levanza e per numero, le fallita, le contrad- 
dizioni, le incoerenze, ei paralogifmi , di 
Cui fi è già intefo da tanti edere a traboc- 
co ripieni i Volumi, della Storia Letteraria . 
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Ma qutftà è 1 ciò,' che c* incombe di ponde- 
rare in r appreffo , e* a che invitiamo la ma- 
turità; è la fofferenza de* Leggitori. 


c. 


CAPO IL 



fi r 1 'j > *“ ' 

Saggi delle falfìfà, , ed, errori , che tró* . . 
ìtanfi: nel c l^ol. l t della S tor ia - . , ; 

w/ .. 'Letteraria d’Italia.- j 


i •.* iq ' <■ * tu 

'TjCcomi a dar principio all* imprefa di ri- 
Jlj vedere* piò ftrettamente i conti all* Au- 
tor della Storia, buona parte rilevando di 
que* falli e fpropofiti , onde fi trovano fé- 
minati i fuoi VblUmi . Imprefa, la quale , 
fc da piò faggi foggetti di penetrazione e 
di fapere forniti efeguita foffe , affumendofi 
ciafcunò a difaminare que’punti , e quelle 
marerie , nelle quali fi trovaffe maggior- 
mente verfato , riunirebbe in verità a me- 
raviglia. In tal modo neffuno sfuggirebbe 
alla loro cenlura di quegli errpri, che nel- 
la Storia hanno luogo, potrebbon effe con 
piò matura e piò impegnata ponderazione 
verfaro fopra la verità de* fatti efpòfti , e 
delle dottrinié* enunziatevi , e pronunciare 
infame da buone e legittime fonti i necel- 
farj lumi e notizie ; onde renderne il pub- 
blico pienamente informato . Laddove non 
è poflibile , che no foP uomo» fl qual* n0Q 
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ba gran capitale di dottrina , che non può 
avere nè tempo , nè modo di tutto pon- 
derare minutamente , di efaminar tutti i 
fatti , di confultar tutti i libri , de* quali 
nella Storia ragionati, adempia in quel mo- 
do, che farebbe medi eri , così laboriofo e 
difficile incarico . Ad ogni modo non fi 
mancherà dal mio canto d* ogoi poflìbile di- 
ligenza ; onde c più copiofo e p>ù profit- 
tevole riefca il nuovo Supplemento , o fiiu, 
la intera difamioa, eh* io ne prefento agli 
avveduti Leggitori; i quali da quelli faggi, 
eh’ io loro efibirò , degli errori , e delle fal- 
firà di ciafcuo Volume della Storia , rac- 
cogliere agevolmente potranno , quanto mag- 
giori e in pefo ed in numero rilevar le 
ne pollano da chi con pofatezza magg ; ore , 
c con più avved mento e Papere fi facefle 
a difaminarla . Ma feoza più , entriamo io 
cammino . 

$. I. 

Errore di fatto patenttjjìmo . 

Parla lo Storico alla pag. 9. deil* anti- 
co Codice Vercellefe degli Evaogelj, e ne 
fcrive così: „ In quello Codice mancano al 
,, cap 3„,di S., Giovanni 'p. 6 . le parole», 
„ quoniam Deus Spiritus efl , che antica- 
n nicajCj » Ma quello ci F avrà 

1 dec- 
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detto o fognando, o a capriccio , dacché 
è tanto fallo , che nulla pih. Nel fuddetro 
Codice vi li trovan bemlTuno le riferite* 
parole, e fenza palliamo a Vercelli per con - 
filtrarlo , baderà ad allìcurarci di tal ve- 
rità, l’offervarc la pag. cclxxxiv. della-* 
Parte Prima dell’ Evangeliarum Quadruplex 
pubblicato in Roma dall’ eruditiffimo P. Bian- 
chini , la qual Opera fe pur villa lo Sto- 
rico di avere io allora tra’ mani , dove a 
lettere di lcatola , e cogli fletti caratteri del 
Codice fi trovano imprefle le parole mo- 
delline . 

$11. 

* 9 • , . 

Errori di Critica , faljità , e contradizioni , 

* • . > 

Sulla lezione , fed ex Deo natus efl , 
che giuda il Codice di Verona lì ha nel 
capo primo dull* Evangelio di S. Giovanni, 
oflervò p Autor della Storia p. 9. io. che 
alcuni ban creduto , che in quefio luogo il 
Codice fojjè viziato; ma dovevano pxuttojìo 
quindi argomentare l'antichità del manoferit - 
to , e della ver/ione , che conteneva : e quelli 
detti gli pone in bocca al fopralodato P. 
Bianchini . Ma quell’uomo dottilfimo, con 
buona pace dello Storico , non ha mai im- 
maginato, che quella lezione argomento do- 
vette cflere dell’ antichità del Manofcritto , 
e della verfione , che conteneva. In fatti nel 
| E 4 Co- 
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Codice di Vercelli, il ^uale per •fcntimen- 
to comune è affai piò antico del Veronefe, 
non (ì legge ex Deo natus efi, uia ex Deo 
nati funt bello e» lampante, come porrai 
la notlra Volgata . Aggiugnc 1’ Autor della 
Storia, che il P. Anjaldi Domenicano hcu. 
fatta una Differì azione fu quefio pajfo , di - 
fendendo C antica lezione. Ognun crederebbe 
qui , che per quell’ antica lezione lignificare 
voleffe lo Storico 1* -ex Deo natus efi. , che 
giuda quello ei notò poc’ anzi deli' antu 
cbità del mano/critto dovea predare argo- 
mento. Ma il fatio fi è , che la chiamata^, 
antica lezione , cui il P. Anjaldt ha dtfefo , 
è quella dell* ex Deo nati funt . Qual in- 
viluppo è mai quedo di contradizioni ed 
errori! Offerva Io Storico poco dopo , che 
il Cardinal Toledo" commentando quel pajfo di 
S. Giovanni , fi 'accorda col . Pj.: Anjaldt ; c 
quefta offervazione-ei la dà come feoperta 
fua propria, dicendo ciò che a noi or ri - 
fovviene . Ma le fu egli dello, il beneme- 
rito P. Anl'aldi , che citò V indicato pajfo 
del Cardinal Toledo , come fi vede nel li- 
bro erudito, eh’ ei pubblicò fu dìMa le ma- 
teria . - i 
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Nella pag. ti ìm*nzione de* Supple- 
menti lavorati dal P. Manli alla grande Rac- 
colta de* Condì) già pubblicata in Vene- 
zia , c fi querela de* Giornalifli di Roma 9 
che con troppo fiera cenfura ne abbiano cri- 
ticato il primo' Torho . Aggiegac , -chfH certo 
alcune delle àefe .cenfuiatl fon spéccpk jtìacr 
chie ; e ,che per. Je.; altrùi. po- 
trebbe facilmente dtmoffaarc rfa \ 4 nfiijfifUnza\+ 
Quelle tutte .fono >paroJe,:inuiili affatto., c 
•gittate al^ vento .* A conchiudere' alcuna^ 
cola /faceva meritici;»* che il degdfltmd Sto* 
rico la ./ infufjtfkma dimofirafj'ó,. realmente d} 
tali accufe . Ma per afiìcurarfi della bro for- 
za e ragionevolezza * ifatà- opportuno, che 
i Leggitori xonfoltinovil; citato jSiorjiale^ 
dcll’aono 1748^ nel qo a le all* ArtkwXxxiV. 
fi trovano, rdgilraci . «Rileveraonov a<i ua- 
tempo io cheiconfitlano/propriamente le pre- 
tefe piccole macchie , tc^cooie La troppo fiera 
cenfura , di :òuj Diwern fatto, lamento, ,oorr 
rifponde alla (pigiata tìi^uamità degl» -..erro* 
“fci v ché ip quel' pniaao : Tomo y fi f.fonK rin- 
venuti . Con che nqm hanao'rgià Iptelìp, que* 
Giornalai idi derogare» ÀiiiiftritQi^vtfle'» ^ 
alla vafta erudizione' del- P. Muafiv * .menar 
aeflo ai pregio di. iuolti , utilizali? ^ti 
olia Aned- 
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Aneddoti, che in quello, e fpecialmente^ 
ne* fufleguenti Tomi de* Tuoi Supplementi egli 
ha pubblicati.^ ' ^ 

‘ ó Oiiv'sn^ril $r # 5 *’ 

-, •, r i’3 f. •_ • ; i, , v - * \i 

- -»V tif Notabile mancamento, ^ 

* f jv. ». .. 

\ , > ^ 1 »*«-i ' ) • */ '• J “X * * »' 

c. 'Prete impegno l* Autor delle Stori*-» 
«ella Prefa«. al Voi. I. p. IX- *• che pieni 
faranno g li eftratti ,tch* egli darà , de * libri, 
de* quali non parlano nè i. Giornali /li , ne i 
Novelhftt • £ Italia , e che drgli altri , de 
quali eglino danno ragguaglio , fi contenterà 
per lo più di brevemente proporne il con» 
tenuto . Ora oc* principj dell* ifteffo Volume, 
cioè , a pag ij annunziando al pubblico 
I* Opera ; tnfigne dell* immortale Pontefice Be- 
nedetto XlVi intit. de Sy nodo Direcefana , non 
-che darne do pieno ey?r4fr*>, trala fciò ezian- 
dio di brevemente proporre il contenuto, di 
quella , e con ciò , venne a mancare: nota- 
bilmente e all* impegno già prefo, e a quella 
Convenienza, che dovevafi ;da uno Scritto- 
re malTimameote della lua sfera , al viven- 
te allora venerabile Autoré di quella grand* 
Opera v E per-verità f te P ien * aveva egli 
it dare gli eftratti di que* libri , de* quali 
fion parlano nè Giornalrfli né Nove li {li d* ba- 
dia; Veftratfo di quella , di cui oon erafi 
■L -» A. fatto 
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fatto che uo breve cenno dal Veneto No- 
ftellilla , il quale non ha, com* è noto a 
chiunque, la felicità di confluire al merito 
è rifalco delle Opere , che riferifcc » cra^, 
egli in debito di darcelo non pierò foi , ma 
ptcnijji'no . E ciò richiedeva maffimamentc 
la prcziofita inertimabile di quell* Opera ,é 
la utilità infìeme del pubblico . Ma Tentia- 
mo la forte ragione , per cui lo Storico 
giudicò beo fatto l’ommcrcere ogni raggua- 

f lio c pieno $ e fuccmto di quell* Opera-. 

ont.ficia. „ Lafcio a* Giornalumi di Amfter- 
,, darti , i quali dalle Opere di Benedetto 
,, XIV 1 . hanno felicemente cominciato II 
9 , loro beiiiflìmo Giornale de* Letterati d* 
„ Italia, di darne una più lunga, e piò 
,, convenevol notizia. „ ( p. 24. ) Volete— 
motivo pici forte e pib calzante di que- 
llo ? Meritava certamente di elfer replica- 
to nel Voi. III. p. 344. con le feguenti pa- 
role: ,, Del libro de Synodo per certa con- 
,, vemenza e riguardo a* Giornalai di Au- 
lì gufta ci contentammo di dir poche pa- 
„ role . ,, Eccoci adunque un Italiano Scrit- 
tore, uno Storico Letterario d* Italia, il qua- 
le tralafcia di ragguagliare il pubblico , giu- 
fta 1 * impegno e il dovere , di uu* Opera-. 
ecccllentiflima , lavorata hel cuor dell* Italia 
dal fupremo vivente Paftor della Chiefa, 
per cederne 1 * imprefa ed il merito a* Gior- 
nalidi Oltramontani, da* quali non etti avuta 

nem- 
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fiemmèo^ (ìcufezzà , che foffero un giorno 
per appljfcaVt/ifi / P E tome mai Valutare sft 
tanro' quelle, ragioni inettiflìme, pfpetto ad 
un* Opera del maggior merito e utilità, quan- 
*dò non ha dubitato parecchie volre di em- 
pire foglie quinterni colla rephea di ertrat- 
t! ^d’Opere, c libri , già dati da pih Giof- 
fialifti, con rimettere a luce Opufcoli interi 
'altre fiate (tempatF, 'ancorché di' poéò , o 
'fiiun mejito , col teflerè lluccbevoli , e lun- 
ghe relazioni di*' Accademie , e Accademi- 
"ci deTum Collegi’,’ di Cqnclufionij e frifpu- 
"tfe in quelli tenute, di ’elogj fmaccanti fatti 
Ja* Tuoi, e a J fe niedefimo ancora, e eoo al- 
tre inettiflìine filaftroccole , tolte le quali 
còfe' ad qna mole minore di affai ridurreb- 
bonfi i Volumi della fua Storia, e a’ Leg- 
gitori di quella' Jcétnerebbefi il tedio , e 
io fpiacere/ Ma fh ‘‘dr fai punto avremo al- 
trove occafione di trattenerci piti a ‘luogo. 

- irv. •. . g . e 
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* ‘Comecché /di ' hòn grande riniarco, non 
è però da trafandàrfi lo sbaglio ». che prefe 
t l k Aut;or della Stòria, nel qualificare {p. 24 ) 
pei \ Giornali fti di Àìnflerdam gli Autori del 
jfnttirnal de* Savans Italie. A quello trro- 
ye 'lo rfVrà certamente portato la finta' data 

dijtl 
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di Amfkrdam portavi nel frontifpiisid^qrian* . 
dp peraltro era tenuto fapere, che in Au-C 
g\ifta e compilato fu que}. Giornale ,e pub-' 
bucato .da’, torchj . Continuò lo Storico in 
quello errore per, tutto yoluine..pcimo ; 
oud’ è,.che oltre l’indicato luogo., fi tro- 
vano a pag 8;., citati t recanti Giornaltftl 
di Amflerdam t% e , a , pag. iot 'yGiornalìfti * 
di Am(ìerdam y e. cosi altrove . Nel; Voi. IL 
poi avvedutoli dell* errore * fenz,* pera far' 
rida di trattarlo , ha cominciato a chiamar 
quel Giornale col fuo, vero nonje laonde : 
alla pag. 34, fi trova citato il (^ionyalc de 9 ] 
Ù otti d’Italia cominciato di quejf ; qpni . 
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Falfità , e imputazione calunniofa . 

Riferifce lo Storico V pag. 19.' quello" 
contienfi in certo libro pubblicato dal Pro- 
teftante Wtndkeim ..a difapprovazionc 
quanto decretò ed operò il Pontefice al- 
lora regnante Benedetto XIV. in alcuni ca- 
pi ; tpa i quali c’ enrra ancora la condotta . 
da lui tenuta col famofo Frate Norberto Cap- 
puccino . Riporta altresì in .oppofizione di 
quelle cenfure alcuni tratti della forre apo-.- 
logia , che <ne ftefe il gran Muratori nel 
noto libro de Ncevis in Religionem incur - 
rcntibus , del quale dà faggio * Pet riguardo 

adua< 
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adunque 'alla mentovata cenfttra della con*' 
di,tta Pontificia col P. Norberto , così leg* 
gefì nella pag. jt. . „ I Principi , dice i! 
„* Signor Muratori ( p. 15. ) operano non- 
„ rade vòlte per motivi a noi ignoti ; e— , 
,, quindi e* inganniamo fovente nel portare 
„ delle azioni loro Temenza: Quelto può 
,, ballare per Fr. Norberto, di quale inol- 
„ tre colla Tua irregolare condotta ne’Pacfi 
baffi, e nell’Olanda, ha per fc medefi-: 
,,'mo giuftificato la mutazion d’animo del 
, ^Pontefice verfo di lui. ,, Così parola per 
parola fi legge nella pagina fopracitata . 
Sia egli flato- artifizio , o puro accidente , 
che dal membretto primo » il qual contie- 
ne 1 * cfpreffioni del ^Muratori , al fufleguen- 
te, eh* è un* aggiunta dell’ Autor della Sto- 
ria , non trovili dìftinzione di caratteri , o 
di altri fegni , gmfta il coti urne , certa cola 
è , che pia d'uno nel leggere quefto palio 
intéro , ha prefo notabile equivoco -, por- 
tapdo in fatti i* apparenza 1 che tutto a— 
lungo il gi£ riportato efpreffione fia del Mu- 
ratori . Accadde quello fra gli altri al pili 
volte lodato Ratnbaldo Notimene, come fi 
ha dal Tom. I. delle fue Lettere di raggua- 
glio p?g. ;, 4o. e fegg., e pag. 7*. e legg. 
Ma rieunofeendo noi per fìcuro non avere 
if' Muratori Deppur fognato il calunniofo 
commento , che aggiugne Io Storico a’ di 
lui femimentt non refta che brevemente- 
darne coflare la fallita. Se- 
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n- Seguace fedele comparifce anche do 
quello lato 1* Autor della Sroria di alquanti 
fra' iuoi , » quali con libri e lettere furti- 
vamente divulgate» ebber coraggio di porre 
quel benemerito intrepido Cappuccino nel- 
la più orrida compari» , giugocndo infino a 
fpacciarlo ( come nella Lettera anonima a 
Movf. I e f covo di i . . -> a propofito del libro 
ecs pubblicata nel 1745. , di cui » e di al- 
tra confinale fu Autore il Gefuits Patoulleet ) 
un fa! far io , un di (ubbidiente , un inquieto 9 
un diflurbatore jdefla pace, un calunniatore , 
eoo altre imputazioni oeri/fime Spacciato 
dalla malignità de’ fuoi nemici, full* appog- 
gio di ..lettere * documenti fiteizj . Ma per* 
chè non avvanzare 1 ’ intrepido Storco , a • 
lume del pubblico:* e ,a fua indennità, al- 
cuna riprova di quanto ha Armato io ol- 
traggio e d’ff inazione di quel Religiofo ? 
Che ? forfè » varranno a teitificare la /«a-, 
irregolare condotta ne'\Pacfi baffi , e nell* 
Olanda gli autentici , t già divulgati atte- 
sati di parecchi Mimdri de’ Principi Catto- 
lici in que’paefi, per i quali della fua re- 
ligiofa ed cfemplare condotta vien fatta 
al pubblico ficura fede ? La comproveran- 
no forfè le anellazioni vantaggile, eh’ ei 
riportò da* Superiori medefitni della efempla- 
rifiìma fua Religione, come fi vede ne’ due 
tomi delle fue lettere Apologetiche ì E del- 
la pretefa mutazion f animo del Pontefice 

verfo 
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vèrfo di /«r r y : qual j mai ne può aflegnare 

10 Storici teftYrrtoniànza , e riprova ? forfè 

11 commercio di lettere’* che.-cdntinuò tra 

il Pontefice , ed il - Norberto -ancor dopo 

la d.pà'rteoza di quelli da Roma , cornea 
èofta daHé*medèfin>c' Apologetiche ? forfè fa 
■plenar'VTacoftà , ché per commilfiooe del 
pontéfice’ ffieflol conceduta gli fu dalla &*- 
gra Penitètiài'Via* dii Roma , in data de'xfe 
Oicembre* dell- iddìo anno' 17.45 *di potere 
ad pericttluni proditionis evadendomi , e dtib 
Tante adfe^ta ptrfecatione, '«velfcr©- abito le* 
•colare , abitare fuori de* chtòllri della- fu au 
Religione, e cefebrtfre’ il-^S^ Sagrificio del* 
la Meffa }• b' ciò per Apoflolic a- autorità fpq* 
riale ed , come -dice il Decreto di 

quel Sagto Tribunale ? Son i églirid , ; mi dii- 
ca in grazia io Storico ,kfon eglino quelli 
argomenti di ‘ritala’ opinione* di univerfait 
«H ereditò,, 'e per- dir ttìttò'fu pòt<f% di de- 
linquenze y 5 e reità ,: © 1 nbh piùttoliò d’in*- 
mocenza , di probità 4 -di benemerenza^; 
più che ordinaria .':Ma-dì iqucito per torà 
non p ; ìi : altre- occàfioilì bfrn ci verranno 
tìa confondere • appieno lo Storico fu ’df taf 
punto , cui i e prudenza e' intereffe vorreb- 
be cb’ei odo tóecatìè giammai;' • r» 
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Ing'mfla e Àrr agionevol cenfura. 
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Applaude 4 o Storico ( pag. 41. ) a cer- 
,to libro di Alamanno Pecchioli Prete Fio- 
rentino, per cui .fi è pretefo di confutare 
j due lodatifiimi libri del Dottor Lami de 
aruditione Apoftolorum y e de retta Cbrijlia - 
.norum in eo f quod Myfhrium Divina Tri - 
nitatis attimi fententia Ma la critica me£ 
chioiffima, e i madornali travved menti, che 
' nel Trattato del Pecchioli s* incontrano , 
danno a vedere da quali motivi fia fiato in- 
dotto l*A#tpr della Storia a dargli rifallo, 
dal prurito, cioè, di dar, botta , e pro- 
cacciare digredito al fopralodato Dottor 
Lami . Palla lo Storico ( p. 42. ) ad accen- 
nare la confutazione , c&e oppofe il Novel- 
ìifia di Firenze .al libro del Pecchioli; e 
ftupifce, che ferino abbia il Novellifta , che 
,, quello libro era immeritevole di rifpo- 
„ ila da farli dal Sig. Lami, quando egli, 
„ cioè, una fiefia perfona col Sig. Lami, 
i, avea a ^fiutarlo impiegato prefib che in* 
,, tere tredici Novelle. ,, Ma quante voP 
te lo Storico Letterario, dopo aver pro- 
tefiato di non voler dar rifpofta a quella 
or* a quella critica de* fuoi avverfarj , lo ha 
poi fatto o per fe medelìmo , o mafehe- 

F ran- 
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randofi con altrui nome ? Se non che il 
Novellifta medefimo foddufà a quell’ acca- 
fa, fcrivendo ne’ fogli del 17J0. col. 474. : 

„ dovea avvertire ( lo Storico ) , che io 
9> non imprefi a . confutare il Pecchioli fc- 
9, non per incidenza, in : quanto, cioè, 

„ quello a me (erviva per dare I* ideato 
», faggio ; onde in quello tocca a confutar- 
,, lo al Lami le lo vorrà fare , elfendo 
,, pur troppo confutato da tanti. „ Stante 
ciò, non dovrà nemmeno maravigliarli 1 * Au- 
tor della Storia , che intorno al punto del- 
la ignoranza degli Apofloù non li diffonda il 
Novellilia per difefa del Dottor Lami . L'O- 
pera fummentovata di lui ttabilì già que- 
llo punto nella maggior evidenza , lui fon- 
damento "maffime della non interrotta Tra- 
diz.one de* Padri ; che ^però il Novellila 
quivi foggtunfe : „ Ma io non ne voglio 
9, a dello per neceffaria brevità riportatele 
9, loro autorità , Librando quella cura al 
j» Sig Dottor Lami . ,, Acculato viene per 
tritino il Novellifta di aver trattato con- 
vilipendio il detto Pecchioli , ed altri fog- 
getti di merito . Ma chi leggerà i citati fo- 
gli delle Novelle 9 non vi troverà il diavol , 
si brutto , come farli vorrebbe . Che poi 
il Novellifta abbia inoltrato rifentimento » 
e fervore nel vendicare ri Dottor Lami 
dalle inette cenfure del Pecchioli io non 1 
là credo cofa indegna e biafimevole . Seb-; 

bene 
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-bene antbr fu di ciò ha un bel Tacere 1 * Au- 
tor della Storia , ; 1 quale difficilmente con- 
ferà Scrittor che lo uguagli nel pungere 
« lacerare con penna cltraggiofa chi sol fi 
menta per verun conto.. 

« f . s ? 

$. Vili. 

t‘ • • ' -v : . i 

4 Contr adizioni , e Incocrenze mojìruofe . 

» 

Parrà incredibile, che nel breve fpa- 
fio di poche pagine trovar lì pofia in que- 
llo Volume T ammalio portentofo di con* 
tradizioni ed en-ori, che fono ora per ri* 
portare. Facendoli lo Storico a parlare.» 
dell* Opere di Morale Teologia , mentova 
la riftampa [ p. 48. ] : fatta 10 Roma del 
Gefuita Antoiue accrefciuta di utili ag- 
giunte dal dotto P. da Carbognano Mio. 
Offerì Si è già veduto altre fiate quanto 
di mal occhio riguardili dallo Storico quel 
fuo Confratello : nel che egli conviene già 
colia maggior parte de’ luoi , i quali nulla 
amanti delie dottrine da lui infegoate, lo 
fpacciano . apertamente , come il Sanvitali 
già fece nella fua Raccolta , ec. , per auto- 
re di poco credito , e da non feguitarfi . 
Ad ogni modo lo Storico Letterario pre- 
tende, che fulPefempio del foto P. Antoi- 
ne fi polla a Sufficienza moffrare ( p. 48. ) 
quanto vada errato chi vuole per forza ,• 
: F z che 
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thè tl Prob abili fmo fi* la / eritema, adotta- 
ta y e come fpofata univerjalmente da' Teo- 
logi della Compagnia di Gesù * Di grazia ,, 
giacché forno fu tal punto , fi- ricorra al 
libretto Difefa , . c quivi pag. 4. fi .rifletta 
al futtcrfugio della efpreflìone per forza , a 
cui lo Storico fi appiglia per ifcanfare la 
rinfacciatagli comrad'Zione manifeftifiìma ; e 
poi mi ff dica fe potevafi ritrovare di quello 
il pih inetto e ridicolo . Ma per ritornare 
in carriera , quei detto, a cm, come poc* 
anzi vedemmo, fi oppone lo Storico , noti 
è egli tolto di bocca a varj Scrittori del- 
la Compagnia ì. Non atteftò il Tuo diletto 
La i> Croix., che Atittares fere omnes di quel- 
la danno ,per la difefa del Probabilifmo » 
e come il Gefuita Fibb fi è efpreflo ,• fo- 
, tius Scrittati: - Dottore* ? E che altro di- 

moierà il foctiffimo impegno , con che 
propugnarlo e metterlo in voga fi adope- 
rano da tanti anni, e in nulle maniere? 
che altro le fiere oppofizioni e contradi 
fufcitati da’ luoi medefimi contro i Gelimi 
impugnatori del Probabilifmo , i Gonzalez 
vò dire, gli Elizaldi, i Camargo, i Gomi- 
toli , ed altri ben noti ? Che altro final- 
mente la della opinione , comecché drana 
ed irragionevole , onde lo Storico medefi- 
v ino colia maggior parte de’fuoi trovali pre- 
venuto , che venga prefo di mira , ed ol- 
traggiato l’intero lor ceto da chi o contri 

» Pro» 
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i Probabilifti fe la prende » o il Probabi- 
lifmo condanna? 

Ma teniamo dietro allo Storico, il quale vien 
a dire della Morale delPAncome, che gran 
miglioramento vedremo ne ’ e o fiumi , qualora, 
fi feguano in pratica le fentenze di quefio. 
' Teologo . Sembra che quefto . : ei lo dica piti 
motteggiando , che da buon fenno. Parta— 
egli ad altra Moral Teologia ( p. 49. ) , 
che qualifica molto più profittevole , che la 
precedente , ed è quella de! P Niccolò Maz - 
zotta 9 Probabilifta benigaiffimo , la quale— 
han data , die* egli , i Ge/uiti di Napoli . 
Delle lodi fovercnie, anzi ridicoliflìme , eoa 
che è dallo Storico * e dal P. Saffo -.edito- 
re di quella fu fatto applaufo a quefto ca- 
po d’opera di Morale, fi è detto, a fuffir 
cienza nel Voi. I; Dopo quefto entra lo 
Storico a dar faggio della Morale del fuo 
La-Croix, [ p. 50. ] e francamente ne di- 
ce, che „ tra tanti Libri , i quali intorno 
„ alla Moral Teologia ufeiri fono alla luce, 
„ uno più utile , e piu ufuale non è finora— 
„ (fato da alcun pubblicato. „ Non è pe- 
rò al Colo La-Croix eh* ci faccia applaufo, 
nè dà ancora la fua gran parie al Gefuita 
Italiano , eh* è appunto egli medefimo, il 
P. .Zaccaria Storico Letterario , ' il quale 
ne lavorò il Supplemento ' . A fuò tempo 
toccherà ancor a me il tefferglr competen- 
te elogio ». e confiderà maftiinamcnte nel 

F | ri- 
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riferire al pubblico le obbrobriofe e fatali' 
vicende, a cui foggiacque* in un col Mo*. 
Tallita 'La- Cro x il deg io Tuo Supplementa- 
rio a quelli g orni . Aggiugiiamo : ora a*. „ 
riportati altro palio deli’ Autor della Sto- 
ria , onde afficurarci via meglio della coe- 
renza e agg ullatezza de’ fuoi raziocinj . Ri- 
ferifee a pag. $$. il miferabile libro del 
fuo Sanvitah intit. Raccolta di molte pro- 
porzioni , ec. , e vi fa fopra il leguente ri- 
fleflo : ,, Quello libro farebbe dato buono 
„ ( a qual ufo mai ? ) fe alcuni anni fa«. 

,, folle ufeito : ma ora il mondo.' è ornai 
,, nojato di una quiltione , che nella prati-. 

,, ca a nulla ferve , effendo tutti in pra- 
„ tica o realmente Probabilità , conciofiache 
„ i Probabiliorifti medefimi pi'u probabile 
„ giudichino ciò , che gli altri chiamano 
„ lolamente probabile, o Probabiliorilti , 

„ mentre gli Itcffi Probabililli intanto fe- 
,, guono il Probabilifmo , perchè lo cre- 
„ dono piò probabile fentenza . ,, Così 
1* avvedutiflìmo Storico ,il quale per loprap- 
pib Icriffe in altro luogo ( Dife/a p. 15. ). 
che farà pronto a fofìenere in un pieno Con- 
cilio , che la Quiflione delProbabilifmo nella 
pratica a nulla ferve . A* Leggitori illumi- 
nati ballerà 1’ aver efpolti queiti fentiraenti 
dello Srocico Letterario , perchè combman-; 
doli inficine , pollano da per fe rilevarne, 
l* affardiù > lenza che io mi prenda 1*-*, 

, i bri- 

•* t 
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briga di replicare qui il già notato da me 
nel citato Volarne I. » ; e da’ valoroli Era- 
nifte, ed Agenore in confutazione di quel- 
li . Ad elfi pertanto rimetto altresì il giu- ; 
dicare fc chi ragiona e fcr^ve in tal mo-- 
do abbia realmente filo di buon difcorfo, 
e fe raoftri di capire cica non dirò tanto^ 
del filtema de’ Proba biliorifli , al qual è con- 
trario , ma nemmeno del Probabilifmo, di 
cui fi profeto difenfore fpacciato ... ^ j 


Altri Errori . - . 

• v.».. m % , t. ^ . — 

• - * ’ ' V 

Delle pretefe fallita» che il Gefuitt-, 
Sanvitali ha imputato al P. Concina , ne 
. pone 1 ’ Autor della Storia die fole in ve- 
duta. ( p. 54. ) La prima confile nell’ aver, 
aderito» che la Religione de’ Teatini for- 
mato abbia decreto per obbligare i Tuoi 
Religi olì a feguitare le femenze più ficu- 
re » afierzione » che il Concina appoggiò all* 
autorevole tcftimonianza del Merenda , e_ 
del Fagnano. L’ Autore però della Storia 
dietro il . fuo Sanvitali per quello reputa 
falfo un . tale. Decreto , perchè coll’appro- 
vazione de* Superiori di quella Religione-, 
fono nfciti a luce i tomi de * PP. Diana » 
Novarino , Pafqualigo , ed altri molti » né * 
quali fi difende il Probabilifino . Ragione-, 
.i;,* F 4 adir 
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a- dir vero conriaccntiflìma , dante la qua- 
le non dovevano mai comparire nel mon- 
do coll* approvazione de' Superiori ; Cuoi le 
preffochè innumerevoli . Teologie de* Ge- 
miti, nelle quali il Probabi tifano a fpada-, 
tratta difendei , effe n do cofa innegabile , 
che le corti tuzioni loro efprcffa mente proU’ 
bifcono il feguitarlo . L’ altra fallita, onde 
vien accufato il Concina, vuoili che li&_ 

1’ aver attribuito al famolo Petitdidier Be- 
nedettino 1* Apologia delle Lettere Provin- 
ciali . Nell’ aderir quefto nulla meno ha fat- 
to il Concina , che fcguire la comun opi- 
nione degl’ intendenti . Ma poiché lo Sto- 
rico nortro cita per la parte negativa il 
Comentario del Cardinale Querini , ( p. yj. ) 
quello appunto fembra agg ungere pefo alia 
comune opinione . Mentre accennate eh’ eb- - 
be il Cardinale le replicate negative, con 
che in Ala prefenza rifiutò il Petitdidier 
qual fuo parto quell* Apologia , rtimò altresì 
conveniente il foggiognere : Qitamvis non 
deforent , qui t efhmontum perhiberent , eum- 
dem am'tcis fuis {] dove cioè non poteva 
temer di alcun danno ] palàn faffum fuif~ 
fe , autborem cjus libri non alium effe quàm 
feipfum . Cosi nel Comentario lib. III. p. 
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' * * . # . - 1 . 

- * ' - •* X« 

Sbagli di rimarco. 

Si beffa iil. noftro Autore a pag. 55 . 
di certo Teologo, il quale rifpondendo ad 
un cafo fpettaotc T ufura , efpofc da prima 
i fodi fondamentali principi, per cui e nel- 
le Scritture , <e ne* Padri 1* ufura vien con- 
dannata. Chi può trattenere le ri/a ? così 
egli ; eppur quello i^odo di fciorre cafi è affai 
comune tra coloro ,.i quali vantano la Teoio t 
già de* Padri . Ma fi può egli trattenere le 
lagrime, nel confiderare a fon lo quelli mot- 
teggi , pe’ quali fcommoffi vengono i fon- 
damenti*, delia Crifiiana Morale» e il libero 
modo di opinare nelle cofe , che riguarda- 
no la cofcieuza > fi fomenta e fi applaude. 
Non èt però da far maravigliar , che rego- 
landofi 1* Autor della Storia con queftcu, 
norma , dichiarato fi fia ( p. J 6. ) a favo* 
re di quel Teologo , che lecito giudicò, ij 
propofto contratto di cambio ^maritimo , 
adottando e trafcrivendo dipinta, ja opinion 
che ne diede il Fiorentin Novellina .tf 
quale, fui punto dell* ufura , e tignar do aì- 
tresì a quello libro non fi mofltò eguale a 
fe lleflb, voglio dii e di quel ^uo cjiterio * 
e retto dilccroiroento ,• con che fuole di 
ordinaria procedere: Ma è fa vederli que- ' 
• fio 
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fio libro del Teologo pubblicato in Ancona 
1* anno 1749.» dove in altra lettera gli ar- 
gomenti fi trovano , per cui dal Teologo 
' avverfario fu decifo giufto il contratto, di 
cui fi trattava ; per rilevare con evidenza 
il torto marcio , che qnefii ha nel difen- 
derlo , gli-' abbagli confiderabili •, eh* egli 
prende , de* quali nel Voi. I. ho dato al-; 
cun faggio, e finalmente Terrore grolfo- 
lano delio Storico di affermare, che dalla 
nota Enciclica di Benedetto XIV. foprsu. 
le ufure procacciare fi poffa a quel con*, 
tratto approvazione e difefa. 

~ • «■» r . * 

* * * * i < > 4 . # 

$. XI. • 

- Ingiujìo aggravio fatto a* Probabiliori/ii. . 

, , . • * *• 1* v •- , \ • 

L* Autore della Storia , il quale , co^ 
me tratto tratto accade , . dimofir-fi fuof. 
d* ogni dovere condifcendente alla umana 
libertà circa varj punti principali® mi della: 
Grifiiana Morale, velie alle volte cercaria 
dì affettato rigore , > ed allora il fa maffi- 
mamentei che fi perfuade di potere, con— 
ciò< dar botta , e conciliare odiofìtà a* fuoi 
aìvverfarj # Tale -fi è il cafo appunto , che 
qui egli roedefimo ci prefenta nel mento- 
vare una Lettera pubblicata in Palermo 
contro i Teatri , e le Commedie de* Re- 
golari . [ p, $ 6 * J Offcrva . dunque , che il 
... 1 w Mn* 
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Muratori 'dimoierò lo [concio di tali Comme- 
die, le quali , aggiunge, (arebbono anco men 
tollerabili ne' Chiofiri di que* Religiojì , che fi 
dichiarano pei Probabiliortfmo , e per . leu. 
Teologia de* Padri . Prima di tutto è da no- 
tare, che lo Storico aveva un bel tacere fu 
quello punto, giacché per .calligate chd.* 
fieno le rapprefentazioni , le quali da’ Con- 
vittori O' 1 Scolari de’ -fuoi Collegi fogliono 
farli , x tutto che fi procuri? da* Rei giofi, 
che le dirigono , di rendere le medefimx*. 
quanto mai è pojfibile innocenti , è quali im- 
ponibile ,: che non contengano , or più or 
meno* 'dove per un riguardo, dove per 1’ al- 
tro , dello / concio , e dell* inconveniente. 
Quindi è,. che il gran Card. Q.uerini,di cui 
fono le tellè notate parole 1 , per f aborri- 
mento -, con che profefsò aver fempte rimi- 
rati fpettacoli Teatrali , non; mai in venti- 
cinque anni di T^efcovato fi fe . vedere pur 
una fola volta fra* Spettatori delle Rappre • 
fent azioni / olite farfi , die’ egli , in quefii 
• Collegj di Brefcia ; e neppure ci fiamo voluti 
arrendere a fecondare il defìderio di un no - 
flro cariffimo Nipote , che troppo ci ftrinfe , 

0 ci fece firingere per aver la rtofira pre- 
finza nel, Teatro del Collegio de* Nobili r tan- 
to p\ù che, faceva egli la Principal parte -, c 
con rar < ? valore come ci veniva da tutti ri- 
ferito . Così quell' infigne- Porporato , . pel 
quale fontina ima .e- deferenza fe lo Sto? 
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rico roodra di avere Della zelante'* fruttilo- 
fa iua Padorale de’.i5. Gennajo 175). , al- 
la quale fe aggiugnere parimente Campata 
Ja bella Ode -Francefe , intitolata. le D an- 
ger dee Sptftacles . ■ '! ‘ 

Ma quello è poco rifpettoi a quello , 
che io fon per aggiugnere ..Ignoto è egli 
per avventura allo Storico quel tanto, che 
accadde nell* anno 1757. in uno « de* fuoi 
Collegi del Veneto Dominio ì Furono qui 
fatte rapprefentàre dagli Scolari nell’ inter* 
vallo di pochi giorni due Commedie* buf- 
fone d’ intreccio , nè certamente acconcie 
a promuovere la vantata emendazion de* 
cto/tumi . Non bada : affegnata fu ad efle 
per Teatro la nuova Chiefa , non ancora 
cominciatali ad uffiziare , e per ornamenti 
le decorazioni , e le feene del Teatro Pub- 
blico di quella Città: e quel che piìi sba« 
lordifce , furon fatti affiggere preventiva- 
mente a’ confueti pubblici luoghi , e mandati 
pure alle cafc de* Religiofi , e de* Citta- 
dini , biglietti a (lampa, co* quali invitavad 
ad una Funzione Teatrale [ quede fon ItL- 
parole predile J ehe fi farà nella' nuovi-, 
Cbieja de * PP* della Compagnia di Gesù . Pel 
Quale indecentidìmo e (Iravagante contegno*, 
de’ Moderatori di quel Collegio, incredibile 
^ quanto fcandaló e commozione eccitata 
fi fia ne* buoni e Ji *fenfatt abitanti di- quel’, 
paefe .Di- grazia confideri quede cofe il der 


Digitized by Google 



della Storia Lettbr. Lib. III. 9$ 

gno Storico , quando pure non ne aveffc 
avuto dianzi notizia, e vegga fc in cafo 
egli fia di toccar quelle corde, ed, infultare 
i Religiolr di altri Iftituti. ‘ t 

Fgh però non poteva ignorate, cfat-i 
quel Religio fo Sacerdote , il quale .con rutto 
r impegno fi fece a dereftart nella mento- 
vata Lettera i Teatri de' Regofari , appar- 
tiene appunto CbioflH di que' Religufft \ 
che fi dichiarano pel Pr ob abili or.ifmo , e per 
la leologia de r Padri. Egli .fu il dotto P.- 
Maeflxo lo Prcfli Domenicano v dal -quale 
fi dimoftrò non mìrior jZcLo' c valore nel 
confinare un libretto nfeito contro quella 
fua Lettera col > titolo , Saggio Ifiorico - Ca~ 
nonico ec. Dedicato agli Ordini Regolari , 
mentre e per vendicare il vero onore di 
quelli, c per flggtngner vigore alla fua cau- 
ta , vi oppofe altro Opulcolo intitolato, Efa- 
me del Saggio Itterico - Canonico , nel quale 
alle pretefe del - Tuo avverfario dà T ultimo 
crollo. . Ed è qui da notar parimente, che 
a parte di quello impegno lodevole vi en- 
trò dipoi 1’ iftancabile ;P. Concma col pub- 
blicare nell’ appendice ali 1 Opera fua ic^m- 
Spettaculis Theatralibut una Differtazione 
( P* ) indirizzata appunto alverfus 
Jpttìacula , qua: in nonnullis Regularium 
clauflris rtprafentari carme privii tempore 
folent . Ecco pertanto in quante maniere 
torni a vuoto il bel colpo r x 41 pungente * 
. friz- 
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frizzo , con che s’ immaginò Io Storico di 
*,ar onta a’ Bagolari Probabtliarifli . Avve- 
nire ei. potrebbe, noi Diego, e farà pur 
arche avvenuto, che. in alcuno di quelli 
Chioftri fidi talvolta dato luogo a incon- 
veniente confimile; e mi fovviene , che li 
Gcfuita Balla fopra un cafo di tal natura , 
vi fà ’n una deire fue Lettere di belle-, 
falle e coment! V Ma , checchcfia della ve- 
rità del medefimo , io chiedo io grazia al- 
lo Storico, con quale giudizi* per ragione 
di:quedi ed altri particolari «difordim a-, 
tutto il ceto venerabile de* Religtofi Pro - 
babiliortfiij e. per parlare piò acconcio, a 
tutta la Religione piiflìma de* Domenicani* 
fi può egTT iBferire fmacco , e rimprovero? 
Egli che > tanto geiofo dimoftrafì , e pre- 
fcri ve ; condizioni le piò ftrette a* fuoi av- 
verfarj , j' perché > non attribuivano ai cor- 
po,© alla maggior parte de’ fuoi dottrine,- 
ed impegni , che pur* dall’ cfperienza di- 
modcanfi^ tmiverfalmente adottati , fi mer- 1 
ta una volta le mani al petto , e tenga an- 
cor quello i e per fe e per i fuoi 1 cerne un 
Ijtton p unto di meditazione i confiderando 
maflima mente, che qualunque difordine o ac- 
caduto fia -, . o fucceder polla ai c* Cbioftri 
de * Religic/t Frobabiltorifii , competente , an- 
zi abbondevole e gloriofo riparo fi reputerà, 
mai; fempre. da’ faggi iquedo , che la mag- 
giore e pii* fana ^parte :.ói ueffi. con r.tutto; 
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T impegno , e fenza riferve fi acciagano a 
biafimarlo c diftruggerlo , Le mani al petto 9 
torno a replicarvi , o mio degno Storico, U 
mani al petto . ' 


f. XII. 


; '• * r .'.i v: r • . 

‘ Più errori e falfìtà : • 

* *.♦ ’ ' ' T t . » •••• \ « « / » * J , 

Del Gefuita P. Spe ferire lo Storieo « 
pag. ‘ J 6. , che defiderò che la materia delle 
jìreghe , è delle loro arti foffe più ampia- 
mente difamtnata , che non fece il P. del 
Rio nelle fue Magiche Difquifizioni . Quello 
è falfiflìmò , cerne 1’ erudito Tartarotti di- 
moftrò tìcUo^ fu* apologia y tc.\ e 1* Au- 
tor no (Irò buonamente lo ricopiò dal Ve- 
neto Novellila , del quale pur fapeva quan- 
to poco è da- fidarli « Non fu ampiezza — 
maggiore, che bramò nel Gefuita del Rio 
il -fbo Confratello Spe , come d mofira il 
Tartarotti colle IlelTe di lui' parole , ma_ 
bensì'' efattetTM ei vi ricercò, criterio > c 
verità maggiore 7* ■< ' * • : 

Avverte lo Storico y che quefio rino- 
mato Gt fatta [ il P. del Rio •}> trovò nel 
1704. un ragguardevole lodatore , che fu il 
Bayle . . . /.*i nel libro intitolato Rcfponle 
aux queftions d' un Proviccial /. . p Ma 
ora ha incontrato ' un fiero . i avvet fario nel 
Signor Abate Tartarotti . Nulla di p?h fal- 
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fo. Parlò anzi quel Procellante nel citato 
libro coi maggior difprezzo del P. del Rio: 
dichiarò edere le Tue Difqujftztonji una^. 
Raccolta di tutte le favole più firav acanti , 
che in materia di fattucchierie fieno mai 
fiate fpacciate . Arrivò per fino a (eredita- 
re e btafimare in lui quelle mafiime di pie- 
tà e di Religione ,. che. pur lo fanno de- 
gno di applaufo . O il ragguardevole loda - 
corei Laddove il Tartarotti, che fi decan- 
ta fuo fiera avverfario , ne parla con ,ifti- 
ma; e (è lo critica* il fa con cagione* e 
dentro i limiti della onefià . Cadono qui ben 
acconci i rimproveri del yalorofo Tartarot- 
-ti : » Pure quelli è quello Stocco I^etteras- 
„ rio, che sfila, pag. $4. taccia 4* fallì à un 
*, celebre Teologo -deU* età nofira ( il P. 
H Concina ) per aver mofttiito di npn aver 
4»v letto una Proteftazione del P. Petitdidier, 
«, che appunto non >avea forfè jlejta* quanr 
V, tunque fiampaia ,ia Roma 1 * ànoo 171.6. » 
••*0 almeno -non. fi prova, che letta,!* avel- 
ie « Dica di .grazia *. aveva egli letto il cap. 
„ 16. del Bayle da lui medefimo qui ci- 
,» tato ? incesi neil’ Apologia 4?. «41» Ag- 
giugnerò io : Putt egli è quello Storico ,. eh© 
fi picca di non fidarli di alcuno., che tut- 
to legge in fonte , e che fe è. reo di alcu^ 
na cofa , ret> è di f over chia delicatezza e 
cautela, ( Voi. HI.: p. 496. ) , 

-- • ’ ♦***,» # % , % * , . * % . . 
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f XIII. 

... 

Errore, - - - o 

Leggiamo nella pag. 84.: „ Che i fan- 
% ciulletti anticamente follerò nel numero 
>, de* Lettori , è chiaro ' da alcuni • vernili 
,, Scrittori; onde non fo perchè dubbiofo 
„ foggiunga il P. Vezzofi : at me latet , an 
„ alterum pra> noftro tnfculptum vetertm. * 
„ lapidem adbuc inveneris , qui illud idem 
„ affirmèt . „ Cosi quel dottiamo Teati- 
no nel Tomo IV delle Opere del Ven. 
Card. Tommafi , dopo avere apportata una 
Lapidaria Ifcrizione di certo Auguflo Let- 
tore . Ma lo Storico prende un granchio 
Iclcnne. Non dubita il P. Vezzofi fe un— 
tempo noverati foffero o nó tra* Lettori 
fanciulli , che anzi adduce cgh medefimo i 
paflì di alcuni vetufti Scrittori , che parla- 
no de* Lettori fanciulli, e abbraccia il lor 
fentimento. Dice unicamente di non fape- 
re , fe da altra lap>da fuori dell* accennata 
farà per averfi confermato, e rifdvarato un 
tal punto. Ballar doveva allo Storico il fa- 
pere un pò di latino , per capire la forza 
di tali efprefiìoni del P. Vezz' fi , le quali 
certamente non ha intefe a dovere . Ma 
io feommetterei eh* egli ba qui ricopiato, 
come in altre occafioni , il fuggeritogli Dio 
* • G fa 
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fa da chi , e non ha nè veduto , nè e fa- 
minato in fonte il paffo criticato : in altra 
maniera come farebbegli mai fucceduto d’in- 
correre in uno sbaglio così palmare ? 

$. XIV. ; 

Ingiuria , e #r rogante* ctnfura . 

Ghecchcfia delle ragioni e argomenti 9 
onde il Dottor Fabbri difapprovò 1’ ufo del 
Mercurio nella Medicina * certa cofa è* che 
lo Storico Letterario nel far cenno di tal 
fua opinione* oltrapafsò i confini della dif- 
erezione c della convenienza . Spaccia per 
primo francamente ( p. eoi. ) il famofo 
Boerhaave come uomo di poca fpenenza 
nell’ cfercizio della medicina . Poi fi fcaglia 
contro di lui « perchè riputando l’ ufo del 
Mercurio affolucaraente pregiudicievole « ab- 
bia niello a fcrupolo di cofcienza il farne 
ufo . ** Confìggerei £ coli lo Storico ] il 
„ Signor Dottor Fabbri a non voler far 
„ da Teologo , e mettere altrui a cofcien- 
** za l’ufo deL Mercurio. Quefto è un po 
troppo* in un tempo, che appena fi vuol 
** dar retta ai Teologi Pcofeilbci di Morale *> 
Sicché non 1* anderà. ben fatta, che un Me- 
dico Crifiiano , perfuafo eoo ragioni fonda- 
te di alcun difordine nella Medicina intro- 
dotto a cotona pregiudizio * lo condanni » 

e mct- 
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c metta a (crepolò 1* adottarlo . A chi 
darà mai , fé non a* Medici elperti , qual’ è 
il Fabbri , 1* entrare in quedi punti , e— 
darne (entenza l Ma io ben l’ intendo, vor- 
rebbe lo Storico al Doror Fabbri Miliare 
la maffima cotanto profittevole de' Proba- 
bilirti , di non contendere altrui la libertà 
di praticare quei tanto , che fondatamente 
fi giudica vietato e pregiudicievole . Frat- 
tanto fe non conveniva, giuda il penfar del- 
lo Storico , allo fperimentato Dottor Fab- 
bri il far da Teologo nel punto , che abbia- 
mo toccato , poteva egli raqi convenire all* 
Autor della Stona il farla da Medico , e 
da Medico sì petulante , che fenza faper 
cica di Medicina , s* impegni a trattarne», 
quiftioni , e a tacciare di poco cfperti i Pra- 
relTori pib accreditati in quell* atte , quan- 
do a dir vero, non altro egli far poteva 
in quedo calo , che l’uffizio de* papagallj 
parlanti quello che altri, lor faccia dire ? 
£ Voi III. p.. aij. j Mi fovyiene qui 
dell’ altiero tratto, con che all* erudir iffimo 
Dottor Bianchi di Rimino 1* Autor della-, 
Storia rimproverò 1* aver detto parere in- 
forno a varj punti di Ant chità, dicendo , 
eh’ è un M,edtco 9 a cui è faltato in capo 
di far da Antiquario . ( Voi. I p. 200 . ) 
Ma cosi è , rosi è : e la dovrebbe una vol- 
ta capire il ceto de* Letterati . Non c* è 
al mondo , nè ci farà mai altri che Io Sto- 
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rico Letterario d’ Italia , il quale abbia la 
forre di riufcire a perfezione in tutto quel- 
lo, che lui fallerà in capo di fare . figli 
vàlentiflìmo Medico , egli- erudito Antiqua- 
rio, egli perfetto Teologo, egli Predicator 
celeberrimo , egli finceriflimo , e iroparzia- 
ìiffimo Storico ; egli .... egli .... egli . . . 

; Speftatum admìjji rifwn tene atti amici . 

’ $ xv. r 

- • * * r * '* 

F alfa e calunniofa imputazione . 

Ci richiama addietro quello fi legge in 
quello Volume alla pag. 69. Toccando qui- 
vi Io Storico alcuna cola fopra certa ora- 
zione,* che anticamente leggevafi nella fe- 
lla di S. Leone Papa, fa la* feguente ofler- 
vazione . ,, Pretende 1 * erudito Novellina-, 
,, ( Fiorentino ) di confermare con quella 
„ Orazione la lua opinione, che fi offerif- 
„ fero dalla Chiefa preghiere anco pe'Mar- 
„ tiri . Ma egli in ciò fi è fenza volerlo 
„ unito all'eretico Bmgamo, il quale quio- 
,, di prende ancora motivo d* impugnare la. 
,, invocazione de* Santi, perchè dalla Chie- 
,, fa giudicati efli pure bifognofi delle no- 
„ Are preghiere. ,, Quella medefima impu- 
tazione vicn da lui riconfermata nel Voi. 
VI. p. 10. , come fe a giuftificazione dell* 

- - rr«- 
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erudito Novellili nè da lui , nè da me fof- 
ie fiato detto nulla. Per non» ripetere adun- 
que il già da me notato nel Voi. I. p. 8x. 
c fegg. , e nel Voi. II. p. 341 ballerà per 
primo offervarc > che il Novellila affermo 
per co fa certa 9 fecondo la dottrina della 
Cbiefa , ( 1749. col 145. ), che tanto, i 
Martiri , quanto i Confijjori , che muojono 
colla perfetta giuflizia , vanno fubito alla~* 
gloria del Cielo . Stante ciò 9 egli è falfiffi- 
mo , che unito fi fia all * eretico Bingamo 
nell* impugnare V invocazione de* Santi 9 co- 
me giudicati bifognofi di fuffragio . Avverti 
dipoi , che nulla ciò ottante , fi coftumò 
dalla Chiefa di celebrare i funerali conlueti 
anche a* Confclfori fantiflìmi , c di pregar 
loro ripofo: il che non fi può mettere in 
dubbio da chi fia un pò verfato nella Ec- 
clefiaftica Storia . Lo confefsò anzi il rae- 
defirao Storico , dal quale fi riconobbe- 
( p. 62. ) per anniverfaria Meffa di Requiem 
pel Santo Pontefice Silveftro , quella che fi 
ha nel Codice Sagramentario, detto Leonia - 
no. Aggiunge il Novellifta varie dotte ri- 
fleffioni per argomentarne , che anche rif- 
petto ad alcuni Martiri fi potè dalla Chic- 
la praticare il medefinio < In prova di che 
egli mette fuori la nota Menzione di Ra- 
imberto 9 della quale parleremo fra poco , 
in cui II legge : Mifircatur et Deus . Fi- 
nalmente dopo aver ponderate alcune cf- 
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prelibai* che nelle Meffc de* Santi, o de* 
Morti è córrevano un tempo , e tuttora— 
fi ufàno dalia Chiefa , le quali fembrano di- 
lettamente contrarie alla retta comune cre- 
denza della Chiefa fu certi punti ; conchiu- 
de il Novellila acconciamente * che non- 
per quello fi dee inferirne * che la Chiefa 
Arreda in verità a quel mòdo ( 1750. col. 
57 5 - c kg. ) ; ma perchè crede convenevole _» 
l* efprimerft a quel modo * 0 per magnificare 
Maggiormente la Potenza e Mifericordia di 
Dio , 0 per rapprefentare più vivamente il 
gran bifogno , che ha fempre V uomo di que' 
divini attributi . Ora io dimando a chi ha 
fior di fenno , fe dir fi polla mai, che il 
Novellina fcrivendo io tal modo, fiali egli 
tonilo , o volendo y o fenza volerlo , alP ere- 
tico Btngamo ; e fe mai fognato egli fiali 
di affermare , che la Chiefa giudicati abbia 
i Santi Confellori , ed i Martiri bifognoji 
delle noflre preghiere . 

' $.XVI. 

Mef china Critica , ed Errori parecchi . 

Sopra la mentovata Ifcrizione di Raimber- 
to moltiflìme cofe Io Storico aduna e con- 
fonde. Ripete quel tanto , che il Novellili 
di Firenze pubblicò io alcuni fogli a difefa 
del Dottor Brocchi , il quale con altri la— 

^ volle 
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▼olle Ifcrizione di un Martire , e diottra an- 
cor di aderire alla fpiegaz : one del celebre P. 
Corfini » che fu di parere v doverli prendete 
la figla Mart. come fé dir volcffe Martyrarti . 
Ricopiò quel Novelletta colla efattezza e di- 
ligenza maggiore la detta Ifcrizione dalla pie^ 
tra medefima, in cui fu incita» nè v* ha con- 
fronto colla copia riportatane dallo Storico 1 
pag. 139. » ove dopo il Mart . fi fa leggere 
XA » che dal P. Corfini s* iptende Decerne 
Anni x. Ma il Novellitta dimoftra , che non 
vi fi legge altrimenti la lettera A, come vieti 
dato ad intendere » e che il legger cosi ripu- 
gnerebbe per più capi [ 1750. col 1 jt. ] : on- 
de ne inferilce, che con più ragione abbia a 
leggerli , come il Dottor Brocchi pensò y 
Martyris Cbrifii . Per la difficoltà che vten 
oppotta a quetta lezione , della forinola Mu 
fcreatur ti Deus , la qual leggefi nella lapi- 
da * oltre 1* accennato di fopra , il Novellitta 
otterva dietro le tracce del gran Muratori 
[ Antiq Ital. Diflert. 58.] » cher» titulis Mar - 
tyrum Jtque ac veterum Gbriftianorum fi fono 
potte alcuna volta fomiglianti formole depre- 
catorie di quell* eterno ripofo » di cui per al- 
tro etti godeano: il che dall* accurato Novel- 
litta confermali con altri Epitaffi » e Docu- 
menti . L* Autor della Storia però colla impa- 
reggiabile fua franchezza fottiene» che in fo- 
ibe Ifcrizioni Cri fi tane ( p 141. ) fi troverà 
Martyr , • Mart. per fignìficire «0 Martire 
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Ma quello egli è uno fpropolìco majufcolo , 
come dimoierà il Novellila mercè di alquan- 
ti eferapj , che ne adduce, e ne’ fogli del 
1750. col. 87 e in quelli dei 1752. col* 
lo 5 . , e 107., tra* quali è affai rimarchevole, 
trovarli 1 ’ Epitaffio di S Flavio Clemente , al 
di cui illufiratorc Vttry il medefimo Autor 
della Storia .fece i Paralipomeni , de’ quali fa 
menzione a pag. 2,3$. del Voi. 11 .: ficchè non 
doveva poi quarto giugnergli nuovo . Quello 
però è un. nulla rifpetto agli altri errori , e 
fallita , che in tale proposto fpacciati furo- 
no dallo Storico Letterario . 

, Accennò egli oella pag 23. di quello Voi. , 
che lavorava fopra alquanti Aneddoti Piflojefì , 
,e che fra non molto gli averebbe pubblicati 
con le neceffàric illullrazioni . Or ecco eh* 
egli ne accenna uno di quelli Aneddoti * 
,, Siamo afficurati [ dice] , che in un Codice 
,, del Capitolo di Pifioja lì trovi un Catalogo 
,, di Pontefici , nel quale di Vittor 11 . Papa 
„ fi dice, ch’era prima fiato Martyrarius „ . 
Ma quale gruppo moftruofo di errori contieni! 
mai in cosi poche parole ! Giovanni li. , e non 
Vittore fi è il Pontefice delcritto nel Codi- 
ce Piftojefe. Egli non aveva altrimenti il no- 
me di Mat tir ario , ma quel di Martirio, co- 
me chiaramente porta il Codice ifteffo, le di 
cui precife parole incile in legno riportate ci 
Vengono’ dal Novellifia Fiorentino ne* fogli 
1750. coL 478. E bea ebbe quelli dopo 
t * ; * 0 * ciò 


Digitized by Google 


della Storia Letter. Lib. III. 105 

ciò ragion di foggiugnere: „ Se il P. Zaccaria 
\ 9 ci dà tutti i monumenti di Pittoja nella-, 
„ guifa, che ci ha dato quello, guai alla po- 
„ vera Pittoja!,, Qualche giullificazione ten- 
ta lo Srorico nel Voi. II. di dare a quello 
fuo errore, veramente di pefo , confidando 
in prima di non aver letto il detto C odice, 
ma d* efierfi appoggiato all* altrui alferzio- 
ne , che lo inganno, mentie, die* egli , cer- 
ta cofa è , che il Codice dice appunto , come leg- 
geji preffo del Novelli/la (p. 175.). Quanto 
poi al leggervi!* Martirario , francamente 
ne addotta la colpa al Dottore Giufeppc Ma- 
lia Brocchi già defunto, dal quale "pretende, 
che tale notizia fa data comunicata al P. Cor- 
fini ( p. 174 ). Senza mettere qui a cimeuto 
la nota ingenuità di quello infigne Lettera- 
to , il qual forfè non vi avrà avuta parte al- 
cuna , egli è da rimarcare quello che atrefta 
il Novcllida Fiorentino , ne’ fogli del 1752. 
col. 77. avere il Brocchi vivendo afftrito più 
volte a lui medefimo , ejfere quefto un paten- 
te aggravio y e non aver mai detto tali cofe . 
Ed aggiugne: ,, Anzi fu il Brocchi medefi- 
„ roo , cne fece incidere in legno la Scrittu- 
„ ra di quel Codice , per confutare chi di- 
„ ceva leggerli in etto Martyr arius ; ed egli 
„ Hello mi pretto il legno/intagliato , acciò 
,, lo faceffi imprimere nelle mie Novelle 
Adeflò , propriamente io intendo il perchè 
abbia fcritto Io Storico a pag, 174. „ Poteva 
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,, il Novellila rifparmiarc a chi da Piftoja 
„ gli ha mandati i due verfi , che qui ne rap/ 
,, prefenta , la Fatica di ricopiai li , e a fe la 
„ fpcfa , e la noja (quella Fu del Sig Broc- 
„ chi) di Farli incidere,,. Per verità che fe 
egli risparmiava tali cole, rifparmiato pur 
anche avrebbe allo Storico uno fmacco , ed 
un’ onta confiderabile . Ma che diranno poi 
gli aflennati Leggitori all’ udire lo Srorico 
medefimo dopo coferelle si fatte, pronunzia- 
re con franco tuono : ,, Preghiamo folo il 
„ mondo Letterato , ed one *o , che quan- 
,, tunque, volte trovale alcuna cola contro 
,, di noi, non prima al Novellifta fi pretti fe- 
„ de, che gli attaccati luoghi fieoo diligen- 
„ temente letti c rifeontrati. (p. 17J.) Evi- 
ra , e viva . 

, • * té . «> , 

§. XVII. 

Varie incocrenze . 

I 

Parla brevemente lo Storico nella pag. 
151$. della celebrat'fiTima Storia Ecclefialtica 
dell* infigne P. Revercndils. Orfi , in quelli 
giorni eletto meritamente a Cardinale di S. 
Chiefa. Tutto che quella grand* Opera e per 
la finezza del lavoro, e per la eleganza del- 
lo Itile fi meriti ogni applaufo , 1 ’ Autor del- 
la Scoria , che pur fa edere profufo nel lo- 
dare le ancor mefehine coluccie de* Tuoi par- 
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«iati » ce ne dice al più , eh* ella è utile im - 
Prefa , eh’ è fritta in volgare , e fenza in- 
ciampi di tefl't latini , 0 di fpinofe controver- 
se ^ le quali gli eruditi debbon cercar fi altro- 
ve \ Ma il più giocondo fi è ciò che foggiun- 
gc : „ Intorno il modo di date all* Italia u- 
» na piena e ad ogni maniera di pecione uti- 
„ le Storia Ecclcfialtica , è da vedere la 
,» Lertera , che abbiamo altre volte citata 
•, del P. Zaccaria ( era imponibile che quella 
non tornafle in campo) „ al Signor Lorertzo 
*» Corii che tìellà collezione del P. Caloge- 
j» rà è inferita * » Non mi è dato di chiamat 
qui ad eiàme una tal Lettera , che pur dareb- 
bemi mòtivo a tifleffioni ameniffime . AIcubì 
tratti fc ne trovano nel Giornale di Roma 
del 1750. p. 155. degni veramente da ponde- 
rarli . Perfora fo egli , che una Storia Ecclefià- 
flica univerfale troppo fia neceffaria , e che riè 
Ifloria Ecclefìaflica abbiamo perfetta , nè V a- 
vrern mai , quando più Uomini infignatnerìte 
dotti non unifeanfi in Società al gran lavoro , 
De dà egli medefirtio una norma , che noiu. 
può effer più vaga . „ Vorrei (dice) che., 
» precedetela un grande apparato Cronolo- 
»> gico, Geografico, ed Antiquario, nel qua- 
>9 le le principali qUiftioòi , che alla Crotìo- 
j* logia , Geografia » ed Antichità Sagra ap- 
» partengono , difaminate foflbro con attco- 
» ta cura , onde poi non verjfffe la Storia 
» ad eflcrc o per digrefliont y o per lungiuf* 

fune ' 
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„ fìme annotazioni interrotta , e quafi frnem- 
,, brata „ . Ma qual idea di Storia Ecclejìafti- 
ca gli è mai Torta in pensiero ? A che mai u- 
nir infieme un Apparato sì vado di quilìioni, 
e di trattati di cosi vario genere , quando al- 
trettanto dagli eruditi potrebbe con fornirla 
facilità cercarfi altrove ? Non riflette lo^to- 
rico, come per adempire a dovere quella fua 
idea , gran numero di Tomi il folo Appara- 
to richiederebbe , e farebbe quello un cafo 
TomigliantilTimo all* accaduto a quell* inetto 
dipintore, il quale recando in tela una figu- 
ra , tanto luogo diede alle gambe , e al ri- 
manente del corpo , che alla parte principa- 
le, cioè al capo , non rimafe più luogo. 

Ma a chi , fia degli Antichi , iìa de* mo- 
derni e p ii accreditati Scrittori d* llloria , è 
mai venuto in mente un sì Urano progetto? 
Quello non è altro che un cercare al polfibi- 
le di moltiplicar libri lino all’ infinito, cola , 
che pur fi è dichiarato lo Storico di conda n- 
nare ; e in luogo di adefcare alla lettura , e 
allo ftudio della Storia Ecclefiallica , dilani— 
mare, e dillorre anco i pii d 1 polli Leggito- 
ri dall’ applicaivifi . Certamente che lo Sto- 
rico Letterario per ammirevoli ritrovati non 
ha l’eguale. Aggiugn<*: „ Dovrebbe la Sto- 
9 , ria edere feguitamenre itela da un folo, 
„ de* necedarj materiali da’ compagni fotni- 
„ to , e mentre egli la ferivo , quelli 
9 i dovriano > all* , apparato , alle note » 
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„ alle Diflertazìoni lavorare intentameli. 
„ te „ . Belliflìmi cartelli in aria , pei quali 
unicamente par fatto il cervello dello Stori- 
co Letterario ! Ma per ciò che riguarda lo 
(tendere la Scoria , non potevafi nel Chiarif- 
(ìmo P. Ofi defiderare miggiore fondo di 
dottrina , pivi felicità nell* intreccio , e mag- 
gior politezza di ftile, come d’una voce tttc- 
t 1 0 >?gi con feda no ( L* ingenuo Scorico 

però , forfè per non apparir lodatore fover- 
chio e appaflìonato , di che proterta avere 
graviamo fcrupolo (Voi. V. p.zij.) , non la 
favorì di certi elogi; anzi cercò* ficcome ve- 
demmo altrove , di fminuirne il pregio , e 
porla in tal quale difcredito . Mi ci vuol al- 
tro che chiac-nere e Ipampanare ridicole per 
farla da Dotatore e da Màertro ad Uomini 
infigni , de* quali ei dovrebbe ftarlene addie- 
tro le mille miglia . Riflette per ultimo, eh* 
è offervabile la maniera , con cui fi p affano 
dal Reverendo Orfi le famofe controverfie del- 
la donazione di' Coflantino , e del luogo del 
Batte fimo di Coflantino medefimo . ( p. 15 < 5 . ) 
Ma 9’ egli medefimo già ci avvertì poco fo- 
pra , che quefta Iftoria è fcritta fenza inciam- 
pi di tedi latini , 0 di fpinofe controverfie , le 
quali gli eruditi debbono cercarfi altrove , per- 
chè poi fa egli cafo, che 1 * Aurore di quel- 
la forpaffi le indicate famofe , e veramente 
fpinofe controverfie ? Si può chiamar egli 
querto un ragionare diritto ì Ma ogni Uomo 
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intendente non può con avvederti de* forti 
e mevanti motivi, pe’ quali 1’ a v vedutilmo 
P. Orti nulla toccò delle controverse fuddet- 
xc , motivi de" quali non doveva V Autor del- 
la Storia trovarli all' ole uro . 

$. XVIII. 

Strano raziocinio . 

Vien fatta dallo Storico menzione di uq 
libro ( p. ié8 ) pubblicato dal Canonico Mi- 
gliacci Palermitano fopra la vita di S. Giud* 
Taddeo Apoftolo . Dopo avverte* che li- 
tolo di quejìo libro promette gran cofe % meu, 
niuna ne attiene /* Autore . ( Ah rifletta di 
grazia lo Storico , fe quello mai fplTe il ca T 
rattere delle- tante Opere e feruti da luj 
pubblicati, e quello fopra tutto della fua Sto- 
ria Letteraria ). Segue : dt che non e da ma- 
ravigliare ; perocché egli è che fcrivendo con- 
tro il libro di Antonio Lampridio de fuper- 
#U»one vitanda., con villane modi flr apazza 
t t anto della Chiefa , e della letteratura bene- 
meriti Padri Bollandifli . Ecco ecco il perchè 
non è da maravigliare „ che quello Autore 
non attenda niuna delle promejfe cofe : appun- 
to perche in altra opera Jlrapazza i Bollan- 
di/H. Quello è egli ragionate poi capo, o 
con le calcagna ? 

* • ♦ 

f XIX. 
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1 XIX. 

Errore mufficelo „ 

Scrive 1* Autor della Storia nella pag. 
175. „ Un Religiofo de* PP. Minori Conven- 
,, tuali » eh* è tl P. Maeftro Sangallo , ha 
„ giudicato di dover eoa un libro a parte 
„ difendere i diritti del fuo Ordine. Dal ti- 
n tolo fi vedrà quante cofe in eflò conten- 
,, ganfi », . Il titolo vien dato a piè della 
pag. , ed è 9 Rifpofia al Compendio della Vi- 
ta di S. Ptftro Regalato % e fettoni nuovo alla 
luce per op\a di un Religiofo de * Padri Mi- 
nori Conventuali . Ma s* ingannò grandemen- 
te 1* oculatiffirao Storico. L’Autore dell 3 det- 
ta Rifpofia non è flato altrimenti un Conven- 
tuale fu un Francefcano di piti rigorofa ofi- 
fervaoza . Con tale rifpofia fi è modo que- 
lli centra il Compendio efeite per op/ra d * un 
Conventuale ( e fi\ appunto il P. Maefiro San * 
gallo) 9 come feuza fatica dal titolo fi rac- 
coglie. L» volete adunque piò beila . At- 
trihuifee al P. Sangallo un libro» il quale- 
anzi è fcritto direttamente contro di lui . E 
non avrà poi il Novellista di Firenze piena 
ragione di affermar dello Storico Letterario , 
-che non legge i libri , de * quali parla , 0 non 
gV intende , 0 avvanz J fatti non veri ?(i75i! 
col. do.) .... ..w ; '.ri 

*. XX. 
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f XX. 

jfftute OmiJJtoni. 

Nfel riportare , che fece 1* Autor della-. 
Storia il Coment ai io latino della Vita dell* 
infignc Cardinal Querini , ha prefo impegno 
col pubblico ( p. *84.) di render buon conto , 
ccm f ragion vuole , di ciafcuna (notili quello 
ciaf cuna) delle cofe in ejjo defcrittc . In fatti 
ben venrquattro facciate del primo Volume 
impiegate furon da lui a qnett’ uopo . Mi- 
chi crederebbe mai, che in tanta profufione 
di parole, e di pagine, e ad onta ancora del 
. pofitivo impegno , tralafciati egli avelie al- 
quanti avvenimenti , e notizie delle piìi inte- 
refTanti? Nell* incontro di rinfacciare allo Sto- 
rico tali ommiilioni , ho dato ancor le ra- 

f 'oni , onde vcrifimilmente fon provenute— 
Voi. 1. Suppl. p. i#y. e fegg. ] , vale a di- 
re , il non avere lo Storico ritrovati que’ fat- 
ti» e quelle notizie favorevoli al partito, ed 
al genio fuo . Tali fono , come feci ofler- 
vare nel citato luogo , il eafetto ameniffimo 
fucceduto al Querini ancor giovanetto , men- 
tre convivea nel Collegio de* Gefuiti di Bre- 
ccia: quel tratto rimarchevole, in cui fi di- 
.-chiara la gran verità, ornai retta evidente v 
c g'à dimottrata nel famofo libro del P Giu- 
lj de rèttone (ludiorum &c . , che il metodo 
< te- 
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tenuto da 1 Gefuiti per incamminare negli ftu- 
dj la gioventù* noo è altrimenti nè accon- 
cio , nè profitteuole : 1’ altro accidente gu- 
ftofo, che fuccefle al Querini già Monaco, 
mentre in Perugia difefe alcune T«fi Teo- 
logiche, ed una fpecialmente contro la Scten- 
za Media: gli argomenti , che nel Comeu- 
tario fi apportano, della pervicacia nel folle- 
nere gli errori già proferirti e ritrattati, de* 
Gefuiti Arduino , e Buffer , e della temeri- 
tà del Gefuita Daniele di confutare la Idru- 
zion Paftorale del celebre Arcivefcovo di Reiras 
Carlo Maurizio le Tellier , perchè condan- 
nò alcune T efi da’ Gefuiti difefe intorno la 
Grazia : la noiizia de* romori, e tumulti con- 
siderabili , che nella Francia fufcitò la Storia 
del Gefuita Jouvcncy , e la pubblica foddi c fa- 
zione , che furono corretti di predare al 
Reg io Parlamento di Parigi i Primarj Gefui- 
ti di quella Provincia: le rimarchevoli cfpref- 
fioni , con le quali fi dipinfe dal Querini il 
furore e l’impeto del Cardinale Fabroni nel- 
lo fpinofo affare della Bolla Unigtnitus , 
fuoco , che ben fi sà d’ onde veniva attiz- 
zato; la Bolla finalmente di Clemente XI. 
Paftoralis Officii , per cui fi condanna chi 
zelando falfamente 1* onor della Coftituzion 
fopradeita, col marno di effa iniquamente fi 
avvanza a infamare , o tradur per fofpette 
fentenze faniffime , le quali nelle Cattoliche 
Scuole pubblicamente c con feguito fi difen- 
dono. H Tut- 
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Tutti quelli doco menci , e notizie rimar- 
chevoli non doveva lo Storico crederli leci- 
to il trafandare, sì per non defraudarne il 
pubblico, che vi aveva diritto, sì per non 
mancare all* impegno di render buon conto 
di cufcuna delle cofe in ejjo £ Contentano J 
defr tre. So che nella fine di quell* cifrano 
drizzò a’ Leggitori il feguente avvifo : Noi 
abbiamo [ p. ao<5. J parecchie utili/Jìme cofa, 
diffìm-tlate , cofiri tti d illa brevità , a che fa- 
rri o obbligati. Ma , o ruio baon Padre , que- 
lla legge di brevità , a che vi dite agretto, 
e che fapere trar fuori qualor più vi torna, 
al p ù al più obbligare poteavi a tralafciare, 
e d JJìmulare le cole di m nore rimarco , e 
poco o nulla irVterdTanti, non mai parecchie 
uttl JJìme co/e . Sebbene , il pubblico ben co- 
noide , da qual legge fiate voi dato obbligato 
alle indicate om ditoni , dalia rratia cioè di 
non dar luogo nella Storta Letteraria fe_ 
non a ciò , che il partito fomenta , e alle 
mire è vantaggiofo de’ voflri amici ; di che 
non quello folo , ma ben molti efempj n* a- 
vete dato al pubblico . Pria di lafciaxe la 
prefente materia, fernbra degno di riflelfio- 
ne ciò che leggefi in quello Voi. p ij nel- 
la continuazione del medefimo ellratto. „ Ad 
„ Arras intefe ( il Querini ) , che quel Ve- 
„ feovo per potere con maggior apparenza 
,, di equità condannare le Opere Morali del 
,» P. Gobat , procuralo avelie, che nel fron* 

x - - tif- 
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,, tifpizìo dell* Edizione fattane in Colonia , 
,, non Colonia fi mettette, ma Dovay , Cit-' 
,, tà della fua Dioccfi : il che fe vero folfe , 
„ inoltrerebbe lempre piò il conto , che do- 
,, vette farfi di quella proibizione,,. Prima 
di tutto è da notare , .che 1* Autore del 
Contentarlo fcriffe , non defurjje qui cenfertnt : 
Sicché non da la ccfa per certa; eia Iperien- 
za può far fofpetrare , che quella voce fiafi 
divulgata coll* afiuta mira di togliere all 1 
accennata condanna e credito ed efficacia . 
JL’ Autor della Storia non ebbe riguardo di 
tentare un tal colpo , lufingandofi per av- 
ventura , che quel zelante Vefcovo inten-- 
dette , che la fua condanna cader dovette 
unicamente o Culla data fola *, o fui fronti- 
fpizio di quelle Opere Morali , e che il pub- 
blico fotte cosi dolce di cuore a perfuader- 
iene . Ma ^chi ha g : ufto zelo della purità 
della Morale Evangelica, e non è infieme all* 
ofeuro delle mattìme , e del carattere di que- 
llo Moralifta oltre modo benigno , feorgerà 
facilmente quanto giufio e commendabile fia 
fiato 1’ impegno di quel Prelato di eliminar- 
lo e profcriverlo : checché ne penfi PAuror 
della Storia , cogli alrri parziali fuoi , da cui 
ben fa il mondo, quale conto Jt faccia delle 
cenfure e ordinazioni de* Vefcovi , « de* 
Pontefici ancora , qualora alle premure, e_ 
agl* impegni loro non corrifpondono . Non è 
qui da ommettere , come a quefti giorni 

H 2 me- 
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medefimi da un Porcntato de* piò cofpicui 
di Europa ufci rigorofo Decreto, per cui fi 
proibifce il ritenere , ed il leggere i libri Mo- 
rali di Bufembaum , La-Croix , Tamburino t 
« Gobat . A quell* ora lo Storico Letterario 
n’ avrà avuto contezza , malltma mente per 
la parte, eh* egli medefimo fatalmente vi 
ha in quel Decreto, proferitto effendovf uni- 
tamente al fecondo Moralilla , cioè il P. La - 
Croi x , il Supplemento aggiuntovi dal P. Zac- 
caria Gefuita . Il che tutto varrà a fargli 
femprc più rieonofeere , quanto giullo e ri- 
verirle fia 1* Editto fommentovato del ze- 
lamilfimo Vefcovo di Arras » che 1* ultimo 
condannò di que* Moralifti . 

$. XXI. 

Errore majufcolo buonamente adottato < 

, 

Nel Voi. I. del Snppl. p. nx. palefatt 
venne da me 1* afluzia , che usò il Maffei di 
anticipare la data di un anno a due Lette- 
re, l’ una fopra le feoperte di Ercolano, 1* 
altra fopra la Ifcrizicne famola di Piacenza , 
le quali unitamente ad altra lettera fopra il 
primo Tomo di Dione pubblicato da Moufig, 

' Falconi ftampate furono in Verona l’ anno 
1748. Le mentovate due Lettere adunque 
companfcono fcritte nel 1747. * * cc ‘^ * 

Leggitori lo credcffcro meglio , fi fe porre 

in 
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N in campo a quelle un Monito dello Stampa* 
tore , nel quale delle due /unguenti lettere 
fi fpacciò , eh* erano ferine un anno fa . Ma 
dove aveva mai a parare 1* intreccio di que- 
lla impostura? Eccolo: a far credere il Mon- 
do , che il Maffei non folle fiato da alcun 
prevenuto nell* interpretare la mentovata 
Ifcrizione di Piacenza , quando il dotto Ge- 
fuita P. Contucci 1 * aveva fpiegata prima di 
lui , ed aveva il Maffei netta e tonda 
-adottata la di lui fpiegazione. Della verità 
di un tal fatto chi mai perfuafo non folle « 
rifletta al memorabile Anacronifmo t cui fen- 
za avvedercene ha incorfo il Maffei , e che 
per me fu difeoperto , e additato al pubbli- 
co nel citato Volume p. nz. Sul finire del- 
.la Lettera verfante fopra la detta Ifcrizione 
fu fcritto dal Maffei , che a Roma V animo 
Eroico del prefente Sommo Pontefice ba fatto 
[cavare il famofo Obelifco , ' eretto già net 
Campo Marzo da Auguflo . Ora fe la Lette- 
ra , com* ci fe credere, fcritta fu nel 1747., 
non poteva quel tanto fpacciarfi per già ele- 
guito , fe non per ifpirito di profezia , no- 
to effendo pienamente , che lo feoprimento 
dell* Obelifco feguì unicamente nell’ anno 
1748. , come oltre il fatto che da fe parla 
ne fa piena fede il celebre Abate Bandini ilei 
Comentano , che fopra lo fcavamento di 
quello pubblicò 1 ’ anno 1750. Ora vencnr 
do allo Storico Letterario. , egli. 0 feiente* 

H 1 men- . 
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meote , o ignorantemente che fia , bevu- 
ta fi è la cola nella guifa ,~chc l’ ha ven- 
duta il Martei, ed egli pure svendette al 
'pubblico , che quella Lettera^ tuttoché ab- 
bia la data dè’ ai. Novembre *1747. , non e 
■fiata fiampàta , che Vèrfo la fine, del 48. col- 
le altre dite -Lettere ( p. 219 ') Al che aggiun- 
fe : Quefio vuolfi not 'ire , perchè fi vegga , come 
due dottijjlmi A-itiquarj il Stgnor Marebefe 
Maffei in Verona , ed il P. Cantuccio Cantuc- 
ci Gefuita in Roma quafi al tempoi.flcjjo , fev- 
?&a uno fapere dell ’ altro , abbiati data la me- 
defima efplicazione a quel titolo . La fperien- 
za , che abbiamo dell* indole dello Storico , 
la cieca Tua parzialità pel Maffei , e quell’ 
ulrimo fuo tra no i, per cui accennali la ve- 
ramente prodig’ofa conformità di parerei, 
•avveoura in quelli due Letterati , mi fanoo 
affai fofpetiare, che 1 * errore dello Storico 
"venir poffa da . tutt’ altra cagione , che da 
pura inuavvertenza , e trafcuraggiiie. 

♦ • • • - I * V i ~ ’ f 55V 

0 . XXII. * . 

Falfità ed errori • 

< • • . \ ; . ? * * • 

Nell*' antecedente Libro di quell’ Ope- 
] ra decórrendo fulla parzialità dello Storia- 
co , ho io pollo in veduta - quel tanto, 
che a difetedito del famofo Antiquario Ca- 
valieri Orfay »- dietro il Maffei, fu ferino 
. 1 i. dall' 
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dall* Autor della Storia [p.ai8.] Reitami . oca 
ad accennare alcuni sbagli da lui med< fimo pre- 
lì a cagione appunto di tale parzialità. Egli, 
come nota il valorofo Polcaltro, Apologitia 

• dell’ Orfati , non clamino punto , come do- 
veva , le "prove di ragione , e di fatto , che 
militavano per lui ; ma al folo Maffei defe- 
rì ciecamente . Per qaefto fpacciò lulla fc- 

• de del Maffei , che in una Iscrizione , Au- 
rum , Argentum , o apud Agrum l-Jfe l'Or 

~ fati . Il che, come notali dall’ Apologeta, 
non è vero , anzi falfijjiino [ p. Lvii.] 

Così ben diffe il Signor Mar chef e Majfet.; ma 
portava altresì il dovere , che l 9 Autore del- 
la Storia colendo farla da buon Critico , pren- 
de ff e ad efaminare una parte e V altra , majjì 
momento dacché fi trattava di un punto qui - 
fiionevole , nè dove a dell ’ afferzione dell ’ Av* 
verfario così fìdarfi alla cieca . Riportali dal- 
lo Storico quale fpiegazione del Malfei Aquis 
Aponi . Ma dimoftra 1 * Apologià , che fino 

« nel fecolo palfato interpretate vennero quel- 
le ligie in tale maniera da alquanti dotti 
Antiquarj , e poco prima del Maffei dal 
Conte Silveftri , e dal Muratori, .^Laonde 
foggi ug ne : Qitefte cofe doveva pure avver- 
tirle il noflro Critico dabbene , e non attri- 
buirne la gloria al Marchefe Maffti £ p. 
Lvm. ] E’ poi rimarcabile il tratto dell* 
Apologiita -, ove dopo aver dati giudi ec- 
comi al detto inlìgne Letterato , palla ad 
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accennar* ironica mente la maraviglio fa fe- 
licità d y ingegno , cb* è nel Signor Marcbtfe f 
. il quale fiordo rinchiufo nel fuo Jcrittojo a 
comporre delle Opere degne d* immortalità , 
fortunatamente fi abbatte ne* penfieri , e nel- 
le dottrine medefime de* più eccellenti Lette- 
rati d* Europa ; di che alcuni cafi a* nofiri 
giorni avvenuti fanno pienijjìma tefiimonian - 
za . Non potevafi più acconciamente toccar 
quella corda dopo ciò che poc* aozi ci fe 
r lo Storico intendere della maravigliofa feli- 
cità, con che il Maffei mcdefimo pienamen- 
te convenne col Gefuita Contucci nella ; n- 
terpretazioae della tavola di Piacenza . Mi- 
racoli > miracoli ! 

• v . \ , . 

0 . XXIII. 

Rimarchevole falfità . 

Trovando 1 * Autor della Storia in cer- 
to libro , di cui gli accade far menzione , 
nominato il dottiamo Canonico di Berga- 
mo , Mario Lupo qual Autore di alcune» 
Dotte tDtffert azioni Cronologiche , li è cre- 
duto obbligato, per fare giufiizia alla veri- 
tà # di mamfertarc , che quello i fiato cer- 
tamente per error detto ; „ conciolìachè le» 
n Cronologiche Dillertazioni , alle quali qui 
„ lì allude , udirono certamente in Roma 
„ r anno >744. con quello titolo : Marii 
». ; : 
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„ Lupi Canonici Bergomatis de Notìs Cro- 
„ nologicis Anni Mortis & Nativitatis Do - 
- 9, mini Noftri jfrfu Cbrifti Dtjftrtationes 
,, duce , ma tutta Roma fa , che Autore nc 
„ fn il folo P; Lazeri Gefuita , Lettore nel 
; *, Collegio Romano di Storia Ecclefiadica , 
tt da cui c#n raro elempio di dabbe nag- 
99 gine venne accordato al Sig Mario Lu- 
„ po , allora fuo fcolare , che (otto il no- 
99 me fuo le (lampade . Ben è vero però , 
,9 che quali ufeite fono non le riconofce il 
.9 P. Lazeri per Tue; conciofiachè I*' Edito- 
9, re abbiale con alcune Tue arbitrarie mu- 
99 tazioni guade e con fu fé Sin qui lo 

Storico Letterario nella pag. 244. Ma il pub- 
- blico rimarrà dorditiffimo , allorachè per la 
evidenza degli argomenti, che qui ed in— 
altro luogo acconcio li produranno , tocche- 
• rà con mani 9 edere pura e pretta fallirà 
tutto quello 9 che con sì ammirevole fran- 
chezza fpacciafi dallo Storico. Perora non 
altro io dirò , fe non che fino dall’ anno 
1745. il Novellila di Firenze riconobbe^. 
fenza efitaoza quelle Dijjertazioni come par- 
to legittimo di quell* erudito Canonico , e 
ne ftefe ne* fogli di queir anno onorifica 
relazione : che il Canonico (ledo irritato 
fommamentc dal predetto procedere dello 
Storico 9 fcriffe un* adai rifentita lettera al 
•;Sig. Lami in data de’ 2$. Marzo 17*0.9 
nella quale dice, „ venirgli fatta con qìò u- 
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„ na manifefta atroce ingiuria , della qua- 
' ,, le per altro può edere > che 1 ’ Autore di 
'99 quel libro ( dtlìa Storia) fi abbia un gior- 
99 no a pentire ; ed aver in mano docu- 
„ menti tali da poterlo Imentire, c dimo- 
,, ftrare J fàlfa falfilfima la di lui afferziooe ; 

99 tanto più efiendo vivo ancori , ed in Ro- 
„ ma il "'P. Lazeri, che farà dì > quello fot- 
9« to piena tèftimoniaDZà ,i ! .» Pòi fa iftcnza 
‘al fudetto Lami 99 di far palefe n al Moqdo 
99 colle fue pregiate Novelle la fallirà, di 
99 quel racconto ; e dell’ altro ancora V che 
99 con pari fallita e malignità uoifce , di- 
99 cendo , efiere quelle Diflertaziooi elcite 
99 in pubblico tanto guafte , e confufe » che 
9 9 perciò quel Padre fdegna riconofeerle*. 

99 per fue,, . E fopra di quefto nota , che 
9, in confutazione di ciò porrebbe badate 
9, il pubblico univerfale compatimento, che 
9, hanno ottenuto , per inoltrare, che noa 
„ fono ricfcite tali da dovertene vergogua- 
„ re nemmeno quel dotto Padre , fc real- 
,9 mente fodero fue,,. Quella lettera pub- 
blicata fu dal Novelìifta ne’ fogli dello llef- 
fo anno 1750. al num. 17. ' ) 

Per non alterare il metodo prefidomi dì 
teflere fopra ogni Volume della Storia le 
.'convenevoli riflelfioni, tralafciò di profegui- 
re più oltre fu quello punto , a meglio di-, 
lucidare il quale inviterò fra non molto 1* 
attenzione de’ Leggitori. Frattanto io usi- 

«*• i 
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camentc loro addito quella fpecie di cootr?- 
dizicmcu che pare vi iìa ne* detti dello Sto- 
rico*.' ScrilTe egli* come vedemmo, che del- 
le pubblicate Dijfertazioni tutta Roma /<*, 
che Autore ne fu il foto ( notili quello foto ) 
P. Laztri . Poi aggiugqe , che quali ujcitc . - 
fono non le ri cono/ce il P. Laztri per /ufi, 
, avendole 1 * Editore con alcune fue arbitrà- 
rie mutazioni guafte e cotifufe . Il paralogif- 
'mo può effer più, manifelto ? Ma quetto è 
nulla rifpetto a quel • molto di forprcndea- 
' te, che dii riferbo fu quello puuto ad cfporre. 


i 
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Altri errori, e falfità di rimarco . 

;* • . rr rj i if Fi;- • /• 'jÌ; o 

Rifcrifcc 'lo Storico ,aftHji:pag. 300. una 
Ifcrizione riportata pur anche ,ncl Mufeo ffe- 
ronefe dal- Marchefe Miflei,ie dopo foggiu- 
gne : ,,‘Ora un Medico , a cui è fai tato in 
ii capo di' 1 far 'da Antiquario, (lampa i d^e 
«„ pezzi di quella Jfcrizione 9 e . non lì ac- 
„ corgeu^O che andavano^uniti , e forma- 
„ vano uaa-iqja lapida , -ia. rquella forma 
„ difeoexe' fui primo pezzo „ . Datane inpi 
da di lui Spiegazione , profegue : 'E prima d* 
ogni cofa. fi dimentica dell ' sEJ, bello e lam- 
pante , eh' è nella lapida. A difcorrerla per 
ora fui primo punto ; mi fov viene d’ aver 
altra volta fatjo oflèrvatp a- Leggitori l’ aria 
, . .. * '• bai- ' 
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baldaazofa , con che lo Storico ha avuto 
‘coraggio d* infultare qui un Medico e Let- 
terato vivente de* piìi accreditati , qual è 
il celebre Dottor Bianchi di Rimino , col 
quale in materia d* Antichità egli non do- 
vrebbe mai ofar di competere . Dimoftrai 
♦parimente quanto addietro fi faccia cono- 
feere 1* Autor della Storia in fimili ftudj , 
col far meraviglia, che un Medico la pofla 
far da Antiquario. E come ignorare , che 
f primi e più eruditi Antiquarj fono flati . 
Medici ? ciò che con varj efempj d moftra il 
medefimo Dottor Bianchi oella Lettera, che 
pubblicò in fua difefa: Ma poteva forfè cf- \ 
lcr contcfo a quello Medico Riminefe il 
profetare altresì lo ftudio di antichità, co- 
tanto proprio della notilfima fua perizia ed 
erudizione ? 'E non ci dimoftrò il medefimo 
Storico qual dilettantiffimo nello ftudio del- 
le Antichità^! faraofo Medico Dottor Coc- 
chi per occafione della ftia Opera de* Bagni 
di Pifa , come fece ofTervare nella pag. iti. 
del Voi. If. , dove fi mentova ancora certo- 
Giovami atti (i a Pag ni Pifano Medico ed An- 
tiquario affai rinomato ? Ad ogni modo con- > 
vien darfi pace:*' non altri o vi fu , o vi fa- 
rà lotto la cappa del Cielo , fuori che Io 
Storico Leirerario , al quale, come dicem- 
mo altra volta , darò fia di allacciarli la 
Giornea in ogni lòtta di ftudj , e di pronun- 
ciare dall* inesorabile ùìo Tribunali ienrenza 
• de- 
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definitiva (opra ogoi materia , e l'opra le 
Opere tutte de* Letterati d’Italia. Se adef- 
fo pelò [ulta in capo di fare e da Antiquario , 
e da Medico , e da Filofofo , e da Teologo , 
e da Poeta , e da ìfioriografo , e da Ora- 
tore , e da Critice , e da rutto quel che gli 
piace 9 nefluno dovrà ftupirne « ma a capo 
chino ammirarlo quale portento non.pih ve- 
dutoli al Mondo ; del quale affermare li pof- 
fa ciò che esagerando fu detto dell’ Abu- 
lenfe, Scrittore a’fuci tempi di fommo grido: 

V * 

Hic ftupor efl Mundi , qui / cibile difcutit omnc 

% , * * * 

PalTando ora all’ altro punto : accufa Io 
Storico il Dottor Bianchi d’ efferlì dimenti- 
cato dell* JEd. bello e lampante , ck* è nella 
lapida . Quando mai quello folle , non fa- 
rebbe al certo piccolo sbaglio . Ma non f» 
egli ne* fogli delle Novelle Fiorentine nel 
1748. col. 8oj. che riportata venne dal Bian- 
chi quella Ifcrizionc ? Appunto . Ora io qui- 
vi leggo , e tocco con mani 1 * AED. bello 
e lampante y quale lì ha in quello Volume 
della Storia a pag, 301. dove la rteffa Ifcri- 
zione fu riportata . Si potrà dire per avven- 
tura , che dimenticato almen 1* abbia il 
Dottor Bianchi nel darne la fpiegazione . 
Ma nemmen quedo può dirli , mentre ba- 
da aver occhi in teda per vedere , che il 
Bianchi notò nel luogo mcdelìmo 9 che 

la 
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), la Famiglia CAMURIA , della quale era 
„ quelli Edile , vien mentovata,, . Or dov* 
è mai , e in che confitte la imputata dimen- 
ticanza dell* Aid. bello e lampante ? Gh quan- 
to è mai da compiagnerfi la condizione infe- 
lice dello Storico Letterario ! mentre per 
cenfurare le altrui Opere ed aflerzioni non 
gli lervono neppure gli occhi raedefimi . 
Veggafi ancor di qua , come bene a lui 
calzi , e fogli necettarifiìmo il lugger intento, 
eh’ ei diede’ ai P. Concina (Voi. IV. p 48.) 
di adoperare gli occhiali , e dire devotamente a 
S. L ucia un Pater f et Ave prima di metter/i 
a leggere . 
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CAPO III. 

Saggi delle fallita c degli errori , che 
trovatili nel V 9 I. II, della 
Scoria Letteraria. 

i- I. 

. * * * • 

-• • • / • * 

* Tentativi dello Storia per inorpellare 
una jalfìtà da lui avvanzata , la 
quale rileva/t pienamente . 

P Rofeguendo noi col divino favore la 
intraprela carriera , ci troviamo al 
Voi. Il della Storia, dove per pri- 
mo rimette 1’ Autore ìq campo la 
già norata alTerzione falfiflìma , che le Dif- 
Jertazioni Cronologiche pubblicate in Roma 
lotto il nome del Canonico Lupi di Berga- 
mo, abbiano avuto Autore il folo P La- 
zeri Gefuita . Poiché quello dotto Canoni- 
co aliai offefo lì chiamò per tal cofa , 
tic fece al pubblico » lìccome vedemmo , fo- 
lenni rimoftranze, fi accinge^* Autor della 
Storia a predare al medefirao , e fuccelfiva» 
meote a due altri Letterati , i quali di lui 
lì lagnarono , com’ egli dice , [ quafi non 
ve ne avelie altri nel primo Voi. da lui 
malmenati coatra ogni dovete 2 , a preda- 

r rm _ 
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re , dilli, condegna foidisfazione nella Pre- 
fazione al prelente IL Volume . Coofideria- 
mo di grazia ne’ due primi lati quclta / od • 
disfaz’one , che non può veramente efler 
più acconcia, nè più convenevole. E quan- 
to fpetta alia prima, offerva ( p. Vili.) 
che „ il Sig. Canonico Mario Lupo ha fo- 
,, pra quello punto una nfentita Lettera^, 

„ trafmeifa ad un Novellifta, che forfè con- 
,, tro voglia di lui l’ha poi nelle fue No- 
,, velie inferita „ . Ma quali cofe fogna mai ( 
il nollro Autore? Come potè egli penfare, 
che il Novellifta pubblicata abbia quella let- 
tera contro voglia del degno Canonico , 
quando non per altro glie la drizzò , 'che 
per un tal fine? Ah fe in luogo di cieca- 
mente^ e sbandataraente condurre la pen- 
na , maturarle lo Storico da prima cife che 
egli fcrive , quanti errori, fallita , e para- 
logifmi di meno proporrebbe egli al pubbli- 
co ! Ma come non avvederli , che nelle 
fteft’e Novelle, in cui venne iuferita elfa_. 
Lettera, cosi parla il Canonico all* Autore 
di quelle ? Prego V. S. , quando le torni 
in acconcio , voler far palefe al Mondo col- 
le fue pregiate Novelle la falfttà di quel 
Racconto . Come non avvertire, che nelle 
Novelle del fulfegucnte anno fu pubblicato 
il ringraziamento, che in altra lettera fece 
quel Canonico al Novellila per tale fer- 
vido? Nulla più fallo adunque di quanto 
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ha fcritto lo Storico, che forfè contro vo- 
glia di quel Canonico fia data tal Lettera 
nelle Novelle inferita . 

Profegue lo Storico a farli godere t 
,, Perdoniamo al trafporto del giovane Ca- 
„ nonico alcune forinole e minacce eh’ egli 
„ ufa , più atte a manifestare la fua ira , 
,, che a commuovere gli aninù noftri „ . 
Veramente ella è cofa notoria , c per i 
molti faggi , che ne abbiamo recati a fuo 
luogo, contedata pienamente, 1* ammirevo- 
le eroifmo, e la prodigiofa impertuibab'lità 
d* animo, con cui, non dirò i giudi rifen- 
timcnti , ma le ingiurie ancora, e gli ol- 
traggi de’ maggiori nemici vengono ricevu- 
ti dall’ Autor della Storia. Neffuno per ve- 
rità, ne fluii pili di lui aveva ragion di ri- 
petere col fuo Maffei [ Voi. XI. p. v. ] , 
„ ringraziamo fommamente la Divina Cle- 
„ menza , che ne ha fatto fortire un na- 
„ turale a cosi fatti infulti fuperior tanto, 
„ che non fe ne turba punto la noftra-. 
,, tranquillità, e la noftra pace, e che ( fe 
,, la certa offefa di Dio le ’n tragga ) tro- 
„ viamo foggetto di rifo e di traflullo, do- 
„ ve altri ne troverebbe d’accoramento 9 
„ e di eftremo affanno „ . Ma non per- 
tanto qual colà più dicevole a quell* erudito 
Canonico del vindicare, come ha fatto , la 
riputazion fua , e la verità ancora da un* 
onta folenne inferitale? Si culpa efi refpon- 

I dif-i 
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, diffe , multa major efl provocale» Cade pur 
bene qui il patto di S Girolamo, riportato 
dallo Storico nel Voi. -XI. p. 130. , non 
che la nota da lui foggiatavi , che ba- 
gnerebbe ripeterlo a molti , i quali fcriven- 
da centro gli altri fenza nejfuna civiltà 
carità crifliana ; fe pai da quefli fono punti 
alcun poco dentro t limiti dell % una e dell * 
altra virtù , fi lamentano , e menano un ro - 
mor da fanatici . Una breve feorfa , chc^ 
diano i Leggitori al primo Libro di quell* 
Opera , feorgeranno , che a nefluno piò 
che all* Autor della Storia quadrare potino 
tali rimproveri , dacché nettilo più di lui 
inoltra ettcrii dimenticato della civiltà y e ca- 
rità crifliana nel rifpondere alle cenfure % 
comecché giuftc c diferete, de’ fuoi avver- 
farj. 

Avvanza egli , che da fola ncceflitàt 
aflretto pubblicò , non edere il Canonico- 
Lupi Aurore di quelle Diflertaztoni . Ma 
quale vece flit à lo poteva mai aftrngere 
fpacciare una fallirà, e ad infamare il cre- 
dito di uo Letterato di merito, quali bi- 
fogno'o , o capace di pubblicare come fua 
un’Opera altrui? Iddio guardi ognuno dalle 
mani di quello Scrittore , che va fottopa- 
fto a* neceflità fomiglianti . Poiché al P. La- 
zeri vivente appellò il Canonico Lupi , fe- 
gue a dire lo Storico : Noi , che non abbia- 
mo impegno [e non per la verità ( certamen- 
te 
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te eh’ e’ non può elfer maggiore per le- 
prove, che ne dà di contiuuo ), accenta - 
mo la condizione , e quando queflo Religio* 
fo farà un pubblico mamfeflo , che quelle. 
Di ffert azioni fono veramente del Sig. Cano- 
nico , e eh' egli non ha in effe alcuna parte f 
faremo pronti a ritrattarci , ed a fare per 
sì degna opera al Sig. Canonico , che fenza 
ciò filmiamo , le debite congratulazioni . Io- 
di per dimoftrare che degno è di feufa , fe 
così ha fritto, trova fuori e quella e quel- 
la ragione, le quali , quando pure valeffero 
nulla, non mai potevan ballare a fargli fpac- 
ciare con franchezza una cofa, di cui non 
era al lìcuro. Ma non è ella gioconda co- 
fa , che quando a lui corre 1’ obbligo di 
provare pubblicamente ciò che pubblicamen- 
„ te e rifolucamente ha affermato , fenza al- 
legarne veruna convincerne riprova , pre- 
tenda poi , che ad ifmentirlo efea fuori il 
P. Lazeri vivente con un protetto? V’ha 
di meglio ancora : pretende , eh’ egli di- 
chiari di non avere alcuna parte nelle Di / - 
fert azioni ; il che è ben diverfo dall' efler- 
nc flato il folo Autore , come dianzi ha af- 
lerito. Ma oh quanto egli è vero, che la 
menzogna ha corte le gambe ! 

Tocca a noi pertanto , che veramente 
fiamo dalla nece/Jìtà aflretti di adempire^, 
l’impegno, nel qual ci troviamo, di dare 
l’ultima mano a quella briga, c di porre 
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una tal impoftura e falliva nel pieno fuo 
lume . Riguardando per primo la cola nel 
fuo intrinfeco , troviamo a confulìon dello 
Sconco edere affatto diverfa la fentenza del 
P. Lazeri intorno all’ anno' della Natività 
c Morte di Crifto , dalla propugnata nelie 
Differ fazioni del Canonico Lupi . Qoelto 
confronto lo ha fatto con avvedutezza 1’ e- 
rudito Scrittore intitolatoli A 'genere nella»» 
decima delle lue lettere a Filar co Tom. III. , 
pròducendo inlieme le Teli Cronologiche fu 
di tal punto efpoile dal P. Lazeri I* anno 
1753. nei Collegio Romano . Sarebbe cofa 
troppo lunga e nojofa il riprodurre qui un 
tale confronto; che però io feongiuro gli 
alfennati Leggitori a ponderarlo feriamente 
nella citata Lettera , e li accerto, che ne 
trarranno e meraviglia e piacere. Riporterò 
bensì quello , che ivi loggiugneli , c fa», 
molto al cafo : ,, Le quali cole offendo co- 
9, sì , come ognun vede, contrarie, non fo 
9, come abbia potuto dire il P. Zaccaria 9 
9, che P Opera del Signor Canonico Lupi lia 
9, lavoro del P. Lazeri : fe non foffe , che 
9, così a cafo avelie la prima volta parlato, 
9, fenza faper la fentenza di quelli due~ 
9, Autori ; e poi detto una volta un così 
„ madornale fpropofiro, lo voglia foftenere, 
„ acciocché non abbiali a dire , eh’ egli è 
„ uno Storico, che fcrive a cafo, e dà fen- 
99 fenza di ciò, che non fa, «è mai è giun- 

» to 
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» to^* di lui notizia „ . ( p. 175. ) Non è 
nemmeno da omettere ciò che lo fletto 
Agenore fcriffe a pag. <172. . ,, Io fo da^. 

buona parte, che fendo flato fatto notare 
99 al P. Lazeri quanto ha in quella Lette- , 
9, ra [ nella Dijefa ] fcritto il P. Zaccaria 
99 contro Eufebio Eranifte a propofito del 
99 Sig. Canonico Lupi , ne tettò affai ftomaca*» 

99 to, e atteflò di aver fatto ogni patto pec 
99 impedire 9 che il P. Zaccaria foftenefle 
9, un impegno , nel quale avea e video te- 
99 mente ogni torlo. Ma fpero, che quaL 
99 che cofa di piò farà- quell’ onoratittìmo 
99 Religiofo: mentre ad una- Perfona Nobi- 
99 le 9 e . ad un Padre Benedettino ha pro- 
9, metto , che in un’ Opera 9 cui vuole in 
99 breve dare alla luce, renderà un* onore- 
,9 vole teftimonianza alla verità. ,9 

Che piò ? daremo altresì per ultima», 
convincente riprova delle menzognere atter- 
ri >ni dello Storico un’autentica Lettera, ferir- 
la dal piò volte lodato Canonico Lupi nel 
dì 2. Agotto 1758. a un dotto e accredi- 
tatiflìmo Religiofo , la qual dice così:,, Mi 
,9 è Analmente da Roma capitata una Let- 
„ tera del P. Lazzeri Gefuita in forma di 
„ manifefto , quale dal tempo, in cui mi 
„ appellai a lui in quella mia Lettera dal 
„ Sig. Lami nelle fue Novelle ttampate , pel 
9, corfo di cinque, o fei anni, è fiata da 
„ me attefa $ ma per varj motivi ed acci-, 

I 3 den- 
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„ denti, che troppo lungo farebbe • nar- 
„ radi , differita e fofpefa. Oia quella farà 
„ da me al primo opportuno incontro pub- 
,, blicata colle Itampe ; e febbene fia Hata 
„ ftefa con termini affai più moderati di 
,, qualche altra già da lui full* ifteffa idea a 
,, me fcritta , che per altro gelofamentt_ 
,, per ogn’ incontro cuftodifco , pure fem- 
„ bra direttamente opporta alle afferzioni di 
„ Zaccaria , e pare a quanti V hanno ve- 
„ duta , circa il principale feopo del tutto 
„ convincente e decifiva. Imperciocché in 
„ ella tra 1* altre fi leggono le feguenti ef- 
,, preffioni — Quei fono fiati , coni ella fa , 
,, i foli motivi , per li quali desiderando ài 
,, meglio ferverla , ho finora foprajeduto , c 
„ indugiato a render con pubblica tefiimo - 
„ nianza manifefio , quella efier Sicuramente 
,, fua fatica , ciò che per altro ho privata- 
ti mente moltifSime volte , ed in ifcritto prò - 
„ tefiato ec. Fa d % uopo , cb* io mi appigli 
,, ad altro partito , nè di quefio per ora mi 
„ Sovviene o più facile , o più opportuno , /e 
,, non di attefiare a tutti , come fo colla pre- 
ti fente ofienfìbile a cbiccbefia , cb' ella è il 
,, vero Autore delle foprament ovate Differta - 
,, zioni de Notis Chronologicis Anni Mor- 
„ tis & Nativitatis D. N. J. C. , e che queU 
„ le , fulle quali io non ho un immaginabil 
„ diritto (attenti , mio degno Storico) fono,, 
» fiate falfijfimamenu a me attribuite . Ella 
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adunque pubblichi a mio nome , divulghi e 
„ faccia palefe quefla mia , e qualunque altra 
,, da me fatta protesa, la quale fignificbi , 
,, che quell * Opera è veramente Jua , £ non- 
„ midi , a /fi Jolo appartiene , * no» a 
„ me 9 che qualunque cofa fi rechi in contro» 
,, rio , injujjiftente . Io non trovo f or mole 
efprimere più ingenuamente , e chiara - 
„ mente «nj « femplice verità . £ 7 /a tutta* 
„ «yja 9 fe le piace , potrà fuppltre con altri 
,, Documenti ancora ec. — Se Zaccaria far; 1 
„ un Uomo d’ onore, e vorrà attendere la 
„ Tua parola , ora è il tempo di adequata- 
„ mente difdirfi , come ha folenncmentc 
9 , proteftato nella Prefazione al fecondo 
„ Tomo della Storia, e farmi, com’egli di- 
„ ce , le fue congratulazioni; ma io non mi 
,, curo di quelle , uè quello fpero in conto 
,, alcuno,,. Sin qui la Lettera del Cano- 
nico Lupi . 

Or ecco la bella ed onorcvol comparfa , 
che 1 ’ Autor della Sroria a fare riducefi in 
faccia del pubblico i Pure , eh’ il crederei 
be ? egli è di sì forte (lomaco, che repli- 
cando nella citata Lettera ad Eraniftc ( Di - 
fefa p. 144. ) fcrive così : ,, Ora di quello 
9, punto io non voglio fcolparmi da van- 
,, raggio ( appunto , perchè di già fcolpato fi 
era a {efficienza) „ ed amo per ora almeno 
9, lafciare di quello mio racconto la piena 
„ e {ufficiente prova 9 che potrei darne, c 

I 4 per 
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„ per riguardo al Sig. Canònico, che mol- 
,, to illimo , e per rifpctto al P. Lazeri , 
„ il quale nimico è di contefe . Solo vi pre- 
,, go , che da me mandiare , fe vi piace, 
„ alcun voftro confidente , ( e fe voi vole- 
„ Ite qua portarvi , meglio farebbe, e non 
„ vi pentirefte forfè d’ ellerci venuro) , io 
„ fpero di fargli fu tal foggetto vedere un 
„ irrefragabile monumento, che farollo llor- 
,, dire. Che fe poi torneraffi o da voi , o 
„ da altro maligno accufatorc ( v* ha qui 
„ ombra di malignità} ) a ritoccar quello 
,, tallo , farò finalmente mio malgrado co- 
„ ftretto a produrlo: ci penfi chi ftaranne 
„ male, e fe la prenda con coloro, i qua- 
„ li mi avranno obbligato a darlo fuori ,, . 
Ma poflìbile , che uno Scrittore, il quale 
doveva fapere come fi ftava, abbia avuto la 
temerità di bravare , e minacciare fopra di 
un punto, nel quale, come fuol dirli, non 
ha di afciutto neppure un pelo ! Quello che 
altro è egli mai , fe non mollrare d’ aver 
una fronte piò che di bronzo, un metterli 
folto de* piedi ogni oneilo riguardo , ed un 
prefuraere di tener a bada , e deludere un 
mondo intero col mero giuoco d’ una bra- 
vata in credenza , d’ un alluto ripiego » e 
di quattro chiaccherate , che nulla conchiu- 
dono ? Da quelli efempli , portentofi a dir 
vero , di franchezza e di mala fede appren- 
dano i Leggitori a conofcere fempre più il 
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carattere, e 1 * indole dell’ Autor della Storia, 
di quell' inesorabile Giudice della Italiana Let- 
teratura, che ha fronte di vantarfi , che-. 

non ha impegno , [e non per la verità . 

» 

$. n. 

t •• • 

Altra impoflura flupenda , e rimar calile . 

S* avvide 1 ’ Autor della Storia , e non 
fu poco, di aver adoperato alcun motto ol- 
traggilo contra il dottidìmo Sig. Giufeppe 
BartoU ProfelTore nella Univerfità di Tori- 
no , nell’ incontro di mentovare, a pag. 237. 
del Voi. I. alcune fue (lampe intorno al fà- 
raofo Dittico Quiriniano : e perciò compre- 
ie ancor edo tra que’ Letterati , i quali po- 
tevan edere mal contenti di lui , e a’ quali 
deliberò, come vedemmo, di dare foddisfa- 
zione. ( Prcfaz. Voi. II. ) Ed cccone qui il 
modo . Dice lo Storico ( p. ix ): il Sig. Bar- 
toli „è rimalo piccato di ciò, che alla pag. 
„ *37. c (lato intorno ad alcune fue Ietce- 
,, re (lampato . Ma noi farebbe già (lato , 
% fe , come d’ altri moltiflìmi luoghi della 
Storia è avvenuto , non fode quel pado 
„ dato dalla negligenza degli (lampatori 
99 troncato e guado . Legga egli pertanto 
9, ( e di ciò ancora preghiamo tutti per le 
,, importanti cofe , che v’ abbiam notate ) 
99 le giunte, e le correzioni, che in due 

di 
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„ di quello Volume abbiamo porte pel pre- 
„ cedente Tomo; e fperiamo ch'egli per 
la Tua equità fi confetterà cootento , maf- 
„ fimamente fe avrà riguardo all* altre co- 
,, fe « che di lui diciamo nel preferite To- 
„ mo„. Fino dal momento, che mi cadde 
fott’ occhi quello tratto, io non mancai di 
rivolgermi alle citate correzioni , quali tro- 
vai alla pag. 585., e fcorgendo patentemen- 
te all* efaminarle, non elfere tali i fupporti 
errori di poterne accagionare la negligenza 
degli ftampatori , fofpettai ben torto , e la 
fperienza me ne aggiungeva {limoli , che^. 
in quello luogo la verità non forte al co- 
perto , e le correzioni apporte riguardo a 
ciò , che lo Storico fcrifle dell'erudito Bar- 
toli , un ripiego fodero immaginato di poi, 
non già parole , coro* egli dice , troncate e 
guafte dagli flampatori . In fatti nel primo 
incontro eh* io ebbi di toccare un tal pun- 
to , e fu nel Voi. I. del Supplemento non 
dubitai di fcriver così ( p. 128 ) „Ma fi con- 
,, fui ti di grazia , e fi combini quanto fcrif- 
„ fc egli fu di ciò nel primo Voi. della . 
„ fua Storia , e quaoto nelle correzioni fud- 
„ dette vi aggiunfe, come tralafciato per 
,, negligenza ; e fi toccherà con mano , eh* 
„ egli è un maniferto taccone portovi di 
,, poi dallo Storico , per in qnalche modo 
„ fcolparfi , e che 1’ accagionarne i poveri 
„ ilampatori non è fe non imputazione in- 
giù- 
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„ giuda ed immaginaria,,. Il che io prote- 
so di avere fenz’ altro fondamento che_- 
quello forami ni bravami la dil'amina femplice 
e naturale del conteft® . In adcifo però ri- 
cerca il dovere , che a piena mia inden- 
nità , e ad intero difinganno del pubblico 
rendali per m e palcfe un Documento di 
tutta autenticità , mercè del quale la g à 
fofpettata impodura comprovata viene a 
meraviglia - « 

« Prima però è da far noto , come il Si- 
gnor Barroli , giuda quello che confidò a 
perfone amiche , perfuafo anch* egli, boo 
efler altrimenti vero quello, che per mitiga- 
re i giudi Tuoi rifentimenti > affermò 1 ’ Au- 
tor delia Storia x per chiarirti appieno di un 
tal fatto , ti portò a bella potia a Vene- 
zia nell* Ottobre dell* anno 1751. , e fu il 
medelìmo anno , che a luce veaoe il Voi. 

II. , per aver nelle mani , c difamioarc , f« 
mai eragli poflìbilc , i maooferitti fogli del 
primo Volume. Ritrovò quetii fortunatamen- 
te predò il rinomatilfimo P. Lettore Calo- 
geri , ora degnilfimo Abate Camaldolele » 
il quale rilevato il motivo di tale ricerca,* 
fu codretto di accordare al Signor Bandi, 
che per mano di pubblico Notajo rogato 
fbiTe P lftromcnto feguentc , eh* è appunto 
il Documento autentico di fopra indicato . 

% • • * * * • ' • 

. ,4 . 
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In Cbrifli Nomine Amen . . 

Anno Incarnation'ts ejufdem millefìmo fcptin - 
gentejìmo quinquagejtmo primo , die vera lu- 
me , decima ottava Men/ts Ottobris , in Mo- 
nafterio inft af cripto . _ 

„ Eflendomi trasferito io infrafcritto Can- 
„ celliere nel. iMonaftero di S. Michele di 
,, Murano nella Camera del Reverendiflì- 
,, mo Padre Lettor Calogeri , ed avendo 
,, io veduto il Tomo primo dell’ Opera in- 
,, titolata Storia Letteraria cT Italia , divifa 
,, in tre libri ec. Prima Edizione , ftampa- 
„ ta in Venezia 1750. nella Stamperia Po- 
,, Ietti, e a pag. 257. avendo letto quanto 
„ è Campato intorno il Dittico Qjuirinia- 
„ no, e il Signor Bartoli ; pofcia avendo 
„ confrontato tutto ciò col Manufcritto Ori-,- 
,, ginale di effo Tomo , da me riconofciu- 
„ to pei tale alle fortoicrizioni de’ Revifo- 
„ ri , cioè del Revereodils. P. Mannelli In- 
,, quifitore del S. Offizio di Venezia a dì 
„ 2 6. Dicembre 1749. , e del Revcrendifs. 
„ P. D. Angelo Calogeri Revifore per gli 
„ Eccellentiflìmi Riformatori a dì 28 Di» 
„ cembre 1749. cfiftente nella Camera del 
„ roedefimo P. Calogeri, a pag. 81. del Ma- 
„ nulcritto fuddetto ho trovato , che ogai 
„ co fa perfettamente concorda con lo ftam- 
,, pato, nè dagli ftampatori fu ommefta pa- 
,, rola veruna . Laonde fi fcuoore manife- 
»> ftamente , non e (Ter vero ciò che fi afte* 

rifcc 
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,, rlfce nella Prefazione del Volume fecon- 
„ do delia medefima Storia ftampato in Ve* 
„ nezia nella detta Stamperia Poletti 1 * an- 
„ no 1751. a pag. ix. , che quel palio, il 
„ quale riguarda il Dittico Quiriniano , e 
,, il Signor Bartoli , lìa flato dalla negligen- 
„ za degli Stampatori troncato e guallo , e». 
„ fi manifelta , non ritrovarli nel Manu- 
j, fcritto veruna di quelle parole , che 
„ pag. 583. del raedefimo Volume fecondo 
,, fi pongono , come fe già fcritte fi folle- 
,, ro nel Manufcritto de) Tomo primo. 

,, Da uno poi di que’ due periodi pollo 
„ nel margine della fuddetta pag. 81. di et- 
„ fo Manufcritto per mezzo del confronto 
,, da me fatto con lettere fcritte dal Re- 
,7 verendo P. Francefco Antonio Zaccaria 
,, della Compagnia di Gesti , elìdenti pref- 
„ fo il detto P. Calogcrà, fi vede clfere 
,, del carattere medclìmo dello Hello P. Zac- 
,, caria , mentre quali tutto il rellante del 
,, Manufcritto è di altra mano,, . (E* qui 
da notare, elferfi fatta a buon configho ari- : 
che quella oflervazione , pel fine, che , an- 
dato a vuoto V alluto ripiego di addolfare' 
agli Stampatori 1 ’ accennato difordine , non’ 
fi venille poi a quello di accagionarne i Co- 
pilli . Imperciocché trovate elTendoli in— 
quella fteffa pagina del Manofcritto notate' 
alcune cofe di mano HelTa del P. Zaccaria. 
Autor della Storia, apparifee chiaro , ef- 
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fere {fata da lui indubitatamente riveduta 
quella pagioa e da lui approvato e lafciato 
correre intatto quel pafio riguardante il Dit- 
tico Quiriniaoo , e il S gnor Bartoli , che 
di poi fece credere , edere flato dalla ne- 
gligerla degli Stampatori troncato e guaflo . ) 
„ De* quali tutte cofe fopra cfprefie ne fac- 
„ ciò piena fede io infraicritto Cancelliere, 
,, in ogni ampia, valida, e foleune forma. 
,, In quorum fident &c. 

■ Attum Murtani in Monaflerto S. Micbac - 
lis in loco Patris Calogeri s prafentibus ad 
pnedittum Domino Andrea quondam Éartbo- 
lomcei Panciera , & Domino Martino de Elafi » 
Gobis , Teflibus vocatis , & rogatts ./ 

Ego Auguflinus BortolaJJio Civis Orìgina- 
rius Venetiarum , atque Spettabili* Commu- 
nitatis Muriani Cancellarmi de pramifits ro- 
gatui , me in fìdem fubfcripfi , & figlilo Di- 
vi Marci J ignavi . 

Loc. Sig. 

<• Ora ad una riprova luminofa e fi>le*ne-r 
cotanto della mala fede , e niuoa {inceriti 
dello Storico Letterario , di quell’ ifteflò , 
che in tanti luoghi, e poco iunanzi , co- 
me vedemmo , avea protelfato di non ave- 
re impegno, fé non per la verità (p.vm.), 
quale ftomaco e irritamento non fi dovrà 
egli eccitare nell’animo degl’ingenui ed one- 
fti Leggitori ? Tanto pih che pafiando lo 
Storico immantinente a foddisfare al terzo 
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de* Soggetti riguardevoli poco guftati di lui , 
vi fi fa lìrada nel feguenre modo : „ Vor- 
„ remmo potere agli Stampatori fimilmente 
attribuire ciò, che alla pag. 169. fi legge 
„ fui libro del Signor Saffi % intitolato Vin - 
„ dicit * &c . 9 ma noi poffiarao con verità „v 
Poffare il mondo 1 Adunque la verità , o 
mio Storico % vi confenrì di fpacciare una 
fallita delle piò badiali; adunque voi avete 
la franchezza di bere ficcomc 1* acqua le 
fallita e le impoflure , fenza penfare di far 
minima onta alla verità , e di mancare al- 
la (incerila e candidezza tanto neceffaria ad 
ogni Scrittore , e maffime ad uno Storico 
vollro pari ; adunque voi liete quel mirabi- 
le Uomo » che fa > o pretende far cieder* 
/ulla vofìr a parola nero il bianco , e bianco 
il nero . (Voi. VII p. 405. ) Ma non folle 
voi medefimo, che imputando (fenza ragio- 
ne per altro) un (ottomano confimile al P. 
Concina ( Voi. IV. p. 47. ) averte il corag- 
gio di rinfacciargli , che farebbe un peccato 
di gravifjìma calunnia % reo volere lo Stam- 
patore d * un fallo , che non ha altrimenti 
commeffo ? Oh le infinite volte , che vi è 
fatalmente accaduto , nel rimproverare al- 
trui , di condannare folennemente voi ftef- 
fo ! che perciò quadrano pure a voi inte- 
ramente i feguenti rimproveri , che fuor di 
ragione fcagliarte contro Eufebio Eranifte 
( Dif p. 49. E quelle cofc avete voi 
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„ fatte fcnza derogare a quella Jincerità , e 
„ buona fede , che fono le regolatrici del 
„ vofiro fcrivere! fcnza alcun artifizio, fen- 
,, za foperchieria ? Non è cosi ? Siete ve- 
„ ramente ammirabile , che lapere accoz- 
„ zare cofe affitto contrarie ,, . Ma deh , 
per finirla , vergognatevi una volta , o mio 
degno Storico * di fare nel gran mondo co- 
sì obbrobriofa comparfa , ed auguratevi fe 
non altro, per (inaili incontri, il Janto Cappuc- 
cio de’ Domenicani Patuzzi e Diaelli , on- 
de coprirvi ben bene il volto , per non fare a 
riguardanti apparire la confujione , che do - 
vrebbevi tutto coprire . ( Voi. VII. p. 433.) 

$. III. 

'Più errori dello Storico Letterario nel ri- 
ferire l* Apologia , che flefe il P. 

Berti a fe mede/imo contro /* 

Opera Bajanilmus & Jan- 
fenifmus redivivi &c. 

Non è mia intenzione di tutti noverare 
gli errori , e di diritto , e di fatto , cht-, 
prefi vennero dall’ Autor della Storia nel 
riferire e criticare la mentovata Apologia 
del celebre Agofliniano , da poi che que- 
llo valorofo Teologo glie li ha rinfacciati 
folennemente nel Ragionamento Apologetico , 
e da me pur anche replicati furono nel Voi. 
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. p. 119. c fegg. del Supplemento . E* da 
.iraarcarfi però quell’ error madornale , che 

10 Storico ha iucorfo nel dar faggio della 
Prefazione alla criticata Apologia . Avendo 
1 ' Autore del fopracitato B zjanifmus &c. 
fra le ingiurie molte , che fcancò conrra 
gli Agoltiniani Belleli e Berti , data al pri- 
mo la taccia di Scrittor temerario : teme - 
rarius ille Scriptor , prefe il Berti a difen- 
derlo anche da quella nel feg tenre modo: 
„ Dicitur Fulgentius Belleli db Anonymo 
,, Sc'tptor temer arius , eo quod edident Opus 
„ infcriptum Mens Augufiini &c. ,, Poi fog- 
giunfe: „ Videat infuper, an ea verba , 
„ quae de Reverendiffimo Patre fcriptitat , 

„ Temer arius ille Scriptor , potius in fe 
„ ipfum quadrenc .... Quo eniin jure t?me- 
,, rarius dicendus effet &c. ,, Così il Berti 
nel difendere da sì ingiunofo ilrapazzo quel 
benemerito fuo Confratello . Ora Io Stori- 
co Letterario riferendo a pag. 16. le fo-, 
pracitate parole , fa comparire che temera- 
rius ille Scrtptor detto folfe dal Berti 1 * 
Anonimo impugnator del Belleli , quando 

11 Berti nuli’ altro fece , come veggon le 
talpe , che riferir tale ing uria , come ufciu 
dall* Anonimo nella guifa , che g à vedeqti- 
rao . Ma „ non fono quelle, lapientiffimo, 
ft Padre, le mie parole ?,, ( cosà il BertL 
nel Ragiooam. Apolog p. $1. ) „ non, fon.- 
» elleno a carte 45. itampate le feguenù w - 

K Te~ 


\ / 


r 


Digitized by Google 


1+6 N O T O M I A 

,, Tenrraritts Scriptor , tra due virgole, con 
„ divcrfo carattere , e con tale cautela , 
,, con tante repetizioni, che un orbo, per 
,, così dire , dilli ngue lubito , che fono 
„ del mio Avverfario , e non mie , e che 
„ fono da me con ragione ribattute , non 
,, proferite con eccedo d’ indignazione?.. . 
„ Giudichi il Leggitore , fe abbiate errato 
„ per inavvertenza per malizia: certif- 
„ (ima cofa è , che , fia ignoranza , firu, 
,, malizia , è indegna di voi 

D* infedeltà e trafcuratezza convinto è 
pur anche lo Storico nel riferire il para- 
grafo primo del Berti , in cui de multipa- 
ri fenfu Bajant Arttculi j8. , dove tralafcia 
r importante odervazione fatta dal Berti * 
che non corrompe , nè vizia in le medefi- 
me le azioni deliberate dell* Uomo la vcnial 
colp* , la qual fi contrae, giuda la dottri- 
na di edò , nell* omettere di ordinarle a 
Dio come ultimo fine ; odervazione necef- 
faridìma per giudicare il P. Berti , e la fua 
Scuola dalla ingiuriofa taccia appodagli da* 
v fuor Avverfarj, di convenire con Bajo nel- 
la mentovata propofizione trentefimaortava. 
Cotnmife parimenti lo Storico infedeltà ( p. 
fó. e fegg. ) nell* attribuire al P. Berti ,* 
che da - lui fi f pieghino le Propofizioni di 
Bàjo nel fenfà della Carità abituale , e non 
nel fenfo della carità attuale giùfiificante , 
quando in centi e più luoghi della fua Ope - 
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ra Apologetica egli infegnò a chiare nore.il 
contrario . Per lo che fi meritò il feguen- 
te rimprovero : „ Come potrete perluade- 
„ re a’ voltri malevoli di non efiere, fe^. 

„ non un impofiore , almeno almeno un che 
,, fcrive alla cieca delle frottole , e quan- 
„ to gli viene inconfideratamente alla pen- 
„ na „? ( p. $9 ) 

Spacciò T Autor della Storia (p. 18. )* che ' 
i 40. Vefcovi congregati in Francia nello 
fpiegare gli errori della 44. propofizione di 
Quefnello , fienofi dimofirati contrarj a* fen- 
rimenti del P. Berti . Egli però fa vedere 
( p.49. e legg), efiere quetta una fallita pa- 
teotiflìma , e con ciò rooftrare lo Storico 
di non intendere , o almen di non legge- 
re i libri, che imprende a criticare ; Mo- 
firò la ftefia cola nel pigliare come detto a 
buon feono , e eoa verità ciò che con mot- 
teggio ironico fcrilfe il Berti nel Ragiona- 
mento Apolog . , de* gentili tratti à'- penna , 
con li quali fa lo Storico fpiccate la fua 
religiofa modefiia in rannoverando i Libri 
da fe crmpofii ( p. io ): errore mafficcio, 
altrove gu da me rimarcato , il quale con 
ifiupor'e (ì trova ipel l>b. Difrfa p n$. Da, 
quelli faggi adunque ben fi può argomen- 
tare il cumulo degli errori , che ha prefo 
1 * Autor della Storia nel criticare in quefto* 
Voi il P. Berti ,* giacche il tempo , non mi 
eoamente di tutti qui enumerarli. Si tr«- 
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vano podi in veduta » e confutati appieno 
nel citato Ragionamento , per cui fi dimo- 
ftra quanto dia bene all* Autor della Scog- 
lia il rimprovero , che comunemente gli è 
dato , di non dire il v.ro , di tacere quel 
ube più importa , e di mancare a tutte le l* 
parti di buon Ijìorico . (p. 33 .) 

$. IV. 

Falli majufcoli dello Storico Letterario nel 
riferire le oppojìztoni fatte alla Storia 
Teologica del March. Maffei 
dall* Autore delle Animav- 
verfioni . 

Nemmen qui noverare io poffo tutti 
gli sbagli prefi dall’ Autor della Stor a , il 
quale non altro ha fatto in qued^ incontro, 
che ricopiare , e adottare a chius occhi 
quanto da prima fpacciò il filo Maffei , len- 
za far cafo delle rifpode convincentiflìme , 
che lui furon date. Traduce per conforme 
agli errori dannati nella Bolla Unigenitus il 
Siftema dell* Autore delle Animavverfioni , 
che riconofce già una deffa cofa (p. 33*) 
coll* infegnato dianzi dal Francete Diroys , 
e di poi dall’ Italiano Canonico Regolare 
lotto il nome di Lefcio Crondermo . E pur 
è notiffimo, che prefentato effendo a Cle- 
mente XI. 9 dai quale emanò di poi la Boi- 

r la 
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la fuddetta , il libro del Crondermo , inti- 
tolato Elucidatio Augufiiniana , dall’ infignc 
Cardinale Colloredo, egli vi fece applaufo, 
e potè da quello trarre argomenti , e for- 
ti ragioni , onde condannare di poi e il 
Siflema di Gianfenio intorno la Grazia , e 
le proporzioni del fuo feguace Quefnello . 
— Erra lo Storico nell* attribuire all* Ano- 
nimo Autore delle Animavo erfioni ( da ognu- 
no già riconofciuto edere il non ha molro 
defunto P. Abate Migliavacca ) il fopradet- 
to libro Elucidatio Augufiiniana (p. 34-)* 
fendo egli indubitabile , che quello è parto 
del mentovato Lejcio Croniermo , o come 
porta il vero fuo nome , D. Celfo Cerri . L* 
errore medefìmo lo incorfc da prima il Mafc 
fei nella Rifpofla all ’ Anonimo 60. pag. 
144., ficcome ancora il feguente, di cre- 
dere un libro iftedò la Differtatio de Gra- 
tta , c 1’ Elucidatio Augufiiniana^ il che pur 
fi beverte lo Storico buonamente, e lo fpac- 
ciò colle parole (lede del Madei nel cita- 
to luogo. - Ac ufa il Diroys di erronea 
dottrina ( p. 33. ) per aver infegnato , po- 
ter fi per Grazia intendere V Operazione di 
Dio , ed il termine , 0 F effetto di effa . Ma 
forfè che quella fu un ritrovato del Di- 
roys , o de’ fuoi aderenti ? La infegnò S. 
Agoftino nel definire la Grazia contro de’ 
Pelagiani Infpiratio dileUionis : la infegnò il 
Concilio di Óranees col dire 9 che Quotiet 

S l bona 
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bona agimus , Deus in nobis , atque nobifcum , 
ut operemur , operatur : le infognò ancor S. 
Tommafo co! definire la Grazia Voluntas 
Dei gratis aliquid dantis ~ . Altra pernicio- 
sa dottrina pietende lo Storico , edere la 
infegnata dall* Anonimo ( p. 3<S ) , che ,, il 
„ principio d’ ogni ragionevole azione al- 
„ tro non fia che 1’ amor deliberato , il 
,, quale fé buono fia, buona farà razione, 
m fe malvagio, malvagia farà pur queda „ . 
Ma qual dottriua pili giuda e piti Tana di 
quella , che in mille luoghi (labili S. Ago- 
itino , e che dallo fteflo Apodolo venne 
indicata con quel paflo , Radix omnium ma- 
lorum efi cupiditas, ritorcendo il quale edo 
S. Agollino pronunziò quafi canone irrefra- 
gabile , che Radix omnium honorum ejf co- 
ritas ? Serm. n. de verb Doro. - Bada non 
trovarli all’ oleuro del Sidcma dell' Anoni- 
mo impugnator del Maffci per ifcuoprire 
quanto ing'uda e calunniosa fia la taccia in- 
feritagli dallo Storico Letterario con le (c- 
guenti parole: ,, Parrebbe che Gianfcnio, e 
„ Quelncllo , anzi pure Calvino , non do- « 
,, vedero ricufare d’ avere per loro compa- 
„ gno 1 * Anonimo,,. ( p- 37 ) — . Impollu- 
ra madornale fi è finalmente la Spacciata a 
pag. 38 , che il Cardinale Arcivefcovo di 
Ali lana fi a fi oppofio alla rtflampa , che fi me- 
ditava di fare in Milano fteffo delle Animav- 
verfioni . AH* Anonimo Autore di quelle 

noe 


Digitized by Google 


della Storia Letter. Lib. III. i Ji 

con era per anche Torto in capo di ricer- 
care tal grazia , c nemmeno a quel Por- 
porato cader poteva in penfiero di farvi 
opofizione ; tanto più eh* egli ha diftinto 
mai Tempre il merito , e la perfona auto- 
revole dell’ Anonimo , e per la Tua intc.- 
grità non farebbe mai devenuto a proce- 
dere contra di lui fenza previa cognizione 
di caufa • 


$. V. 

Rifle/Jìoni / opra la "Lettera fcrìtta dal P. 

Canària al March. Mafie i^ e da que- 
gli pubblicata colle / lampe • 

Fa menzione lo Storico nella pag. 38. 
di certa Rtplica , fatta dal Maffei alla Dif'e <, 
fa delle Ammavver [ioni ? (lampa t'a in Lucca* 
e con tal occafione tocca della Lettera^ 
fcritta dal P. Conana al fudetto Maffei per 
accertarlo , eh’ egli non ebbe parte alcuna 
in quella Difefa t (ìccome il Maffei moftrava 
di credere , Di quefta lettera per tanta 
ferivo ivi lo Storico * che per V onore do- 
vuto a quefìo Religiojo ( il Concina ) fi è 
creduto in obbligo il Signor Marchese di met- 
terla fuori ; e fu appunto da quella che la 
Replica mentovata ebbe principio, ,, Non 
„ già per riguardo mio (così il Maffei), ma 
,, per r onore ben dovuto a. un degniifimo - 
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9 , e celebre (oggetto , cioè al P. Daniele 
,, Concina , c per dileguar del rutto una 
„ voce falfamente fparfa , mi fono indotto 
a Icrivere quello foglio .... Non faprci co- 
,, me, nè perchè (ben faper il doveva , e 
„ il lapevano gli accorti Uomini ) rumor fi 
9, (parie in piò Città , che in quel libro 
9, avelie parte il P. Concina^ La voce an- 
9, dò tanto avauti , che quell’ ottimo Re- 
„ ligiofo per fua grulla difeia fpontaneamen- 
9, te m* indirizzò la (eguente Lettera „ . 
Checchefia degl* intrecci e de* maneggi ar- 
tifiziofi , onde e alla indicata diceria fi diè 
moto, e il P. Concina indotto venne a fcri- 
ver la lettera, inetto egli è ed irragione- 
vole affatt# il pretefto , mercè del quale 
il MafFei fi credette lecito il pubblicarla da’ 
torchj . Che il P. Concina potelfe della-. 
Difeja delle Animai; ver (ioni edere Autore 
non vi era fondamento ragionevole da fo- 
fpettarlo , anzi , com* egli nota in quella 
lettera , i fentimenti fuoi iotorno la Gra- 
zia effere affatto contrari agli efpolli nella 
Difeja , collava patentemente dal Tomo VI. 
della fua Teologia poco prima ufeito alla 
luce . Sicché tal diceria fu fparfa ad arte, 
e pel fÌDe di ridurre le linee al punto pre- 
dilo , ed i fili a quella trama , eh’ erafi • 
ordita . Non adunque per 1 * onore dovuto al 
, P. Concina , come ci vende lo Storico , fa- 
cendo eco al Mdfiei) ma per riguardo uni* 
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caiuente a fé medefimo , c alle fue mire» 
fu pubblicara da’ torchj la detta lettera • 
Vogliamo rilevarlo con piti evidenza ? 

’ Eccoci il medefimo P. Concio» , il qua! 
fa folenue protetta di avere contrattato al 
Maffei tale pubblicazione nelle piti rifolu- 
te maniere . Così egli nell* Opera de Spe- 
ftaculis Tbea^ralibus Diflert. I. Cap XXI. 
$. XX. Ad illufìrem hunc Aublorem ( Maf- 
fejum ) die 1 Augufti elapfo anno 1750. Epi - 
flolam JcnpJt , qua Jìgrifitavi , me non ejje 
AuElorem libri injcripti Difefa delle Animav- 
verfioni ec. De hac Epiftola, qusm PRIV^A- 
, ILW fcripfi , quoque AIE PRORSUS RE- 
PUGNANTE publicis lypis evulgata fuit , 
Plura /ìleo in editoris obfequium . Colle qua- 
li ultime parole apertamente allude agl’ in- 
trecci, e maneggi fopraccennati , de* quali 
non fu il folo Concina che avelie contez- 
za . Stante ciò , non io fedamente , ma-» 
ogni Uomo illuminato rimafto è di ttucco 
nel vedere efpofto dal Maffei medelìmo un 
Avvi/o al Pubblico , in cui , fpacciato il ®io 
Supplemento per una congerie d' ingiurie e 
, di fal/ìtà , devenne francamente a tacciar- 
mi d’ impoftore per ciò , che a biafimo di 
chi pubblicò quella lettera io ferirti nel Voi. 
I. p. 155, , Dotando, che contra V impegno 9 
e contra le leggi tutte del C umana [acuta y 
non che della Scienza Cavallerefca fu data 

in luce. E tanto piò fi accrebbero le me-’ 

xavH 
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raviglic » che il Mafia iftefio nel citato 
Avvifo riconferma tal cofa , febben con 
pib di riferva , e in guifa da non. 
andarne al difotco . „ Vero è ( fon Tue pa- 
,, role ), che il Mafiei, prima di darla fuo- 
,, ri fcrifie al Padre, avvitandolo , e cbie- 
,, dcndone anche il Tuo beneplacito . Ma 
,, quello non fece egli , perchè cì foffe 
,, punto tal debito , nè tal bilogno ec. ,, 
( eccoci una lezion nuova di Scienza CavaU 
lerefca ) . Piti chiaramente , fe avelie fog- 
giamo, come dovea , che alla ricbiefla del 
beneplacito venne rifpofto dal Còncina eoa 
rifoluta e cofianre negativa . Ora quelle 
cofc tutte fi doveano ben pefare , c av- 
vertire dallo Srorico Letterario, il quale » 
a penfarne meo male , condotto dalia più 
cieca parzialità , e avallò buonamente tut- 
to ciò che al Mafiei venne in capo, tutt* 
a lungo riportando il fuo Avvifo al pubbli - 
co , e replicò contra di me gli fiefii im- 
1 properj , che vò dijjlminando calunniofi /it- 
ti contro il Sig. Marcbefe Nlaffd , alando- 
mi per fino , a renderne conto al Tr'bunalc 
di Criflo (Voi. Vi. p. 13.) . Di grazia va- 
da egli pili .cauto , e non prenda cotanto 
a gabbo un 'Tribunale p-ù aitai terribile , e. 
ini [or ab il ò i quello , eh’ egli fi dà il vanto 
ridevole di fofienere. Si avvegga con pro- 
fitto prefentemente de* molti Tuoi falli ed 
errori , per i quali da’ faggi ed oneiti Uo« 

‘ mi* 
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mini non fi laida di defedare c compiagne- 
re il fuo infelice contegno . 

Prima però di abbandonar quello punto, 
d’ un argomento io vò prevalermi , che lo 
Storico ideilo mi preda, onde dabdiie vie 
pili ad onta lua, e del Maffei, che nel pub- 
blicare la filmmentovata Lettera , venne 
quedi a mancare ad ogni dovere. Trovo 
alla pag. 55. del Voi. I. riferita ima conte- 
rà fopra i Cambj Marinimi , e che richie- 
do lopra di ciò un Teologo del parer fuo, 
quedi ,lo pofe in ifcritto , e tenere lo fe a 
chi glie T avea ricercato. Vi fi aggiugnc , 
eh’ ,, egli non pago di ciò contra ogni legge 
,, di oneftà dampò la fila rifpoda , quando 
,, lolo p rigatamente era dato interrogato, 
„ e perchè non fi potefie giudicare della 
,, fiia debolezza , iralafciò d* inlerirvi la 
„ lettera deli* Amico , il quale aveagli do- 
„ mandato ccnfiglio,, . Sin qui lo Storico. 
Ora dal riferito padando al c afo nodro io 
argomento così : Se g’uda il parere dell* 
Autor della Storia contra ogni legge di one- 
fià operò quel Teologo a pubblicare una ri- 
l'poda , di cui fido privatamente era dato ri- 
chiedo ; come non a vera poi adoperato 
contra ogni legge di one/là chi pubblicò col- 
le dampc una lettera fcritta privatamente 
appunto ( privatim fcripfi , arredò il Con- 
cina): non bada : chi la pubblicò contra 
Y cfgredo, c replicato divieto di quel mo 

defi- 
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defimo che la (bride : quoque me prorfus 
repugnante publicis Typis evulgata fuit ? Che 
-ne dite , P. Storico mio, che ne dite? L* 
argomento non può edere piò giudo , nè 
piti calzante ; e la fentenza fu della quale 
ei poggia , emanò, come vedemmo , dall* 
ine/or abile e terribile volito 'Iribunale . Sic- 
ché non v* ha luogo nè ad appellazione , 
nè a fcampo . 

f VI. 

Rtflejjtont importanti / opra la lettera fcrit - 
ta dal P. de Rubeis intorno la dottrina 
del Maffei falla Grazia : con la qual oc- ’ 
cafone fi rimettono in veduta alquante-* 
impoflure e falfìtà dell* Autor della Storia. 

Tra i calunniofì fatti , che lo Storico 
imputò a v me di avere diffeminati contro 
il Marchefe Maffci ( Voi VI p. 13 ) nel pa- 
ragrafo iftedo , ebbe certo in mente di com- 
prendervi la efatta relazione , eh* io diedi 
al pubblico degl* intrecci e raggiri ftupcodi, 
a* quali predò motivo una lettera del cele- 
bre Domenicano P. de Rubeis . Di grazia 
rimettiamoli a luce ordinatamente , e fuc- 
cintamente il piò che fi può . Nella (òpra- 
citata Replica fende il Maffei (p. 5.): „ Si 
„ nomina nella Dififa p. 8 il dottidìmo P. 

? > Bernardo de Rubeis , c fi dice che gli 
-r*..- furo - 


Digitìzed by Google 


de lla Storia Letter. Li*. III. i $7 

„ furono fpedite gran tempo fa quelle Ani- 
9, mavvcrfioni , perchè ne delle il luo giu- 
99 dizio, e che fe ne eonlerva la rilpolta: 
9, ma non fi dice , che fa elTa tali dottri- 
9, ne ei riprovò, e biafimò,* .. Agiunge il 
Maffei. un pezzo di lettera dell’ ideilo P. 
de Rubens , in cui fcrive : Così allora , 
come Jtmpre poi , fono flato , e Jono , per 
quanto la mia debolezza può capire , di fen - 
timento contrariamo a quella dottrina , fe 
particolarmente avvifai il Correligiofo di J lar- 
vi attento , per infegnaffì in quel MS che 
aveami trafmejfo , dottrina certamente npu- 
gnante a quella di S. Tommafo circa la ve- 
ra nozione della Grazia ec. II che tutto fu 
riportato dall* Autor della Storia in quello 
Voi. II. p. 39. Ora 1 * Anonimo facendo ri- 
fpolta allo Storico nella Lettera di Cojmo - 
poli al nuin 19. fa menzione di tutto que- 
llo , che dallo borico Tuo Cenfore fu rife- 
rito , ed aggiugne 9 che il P. de Rubeis 
diver f amente non poteva f ’ crivere f conio li 
principj della fua Scuola . PalTa però avanti 
1 * Anonimo , e fa noto al pubblico , che 
il P. de Rubeis in quella me de firn a lettera , 
con cui fu avvtfato il Correligiofo di {lar- 
vi attento , (ed è la rifp^fta , che nella Di~ 
fefa , come vedemmo , fu detto confer- 
ii arfl ) , fi dimoftrò contrario alle dottrine 
del Maffei , e ne dà le precife parole ; 
Sembrano a me giufltjfime le opposizioni , che 

ven- 
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vengono fatte alla Storia Teologica , poiché 
la dottrina , che tratto tratto vi fi mette 
in comparsa , non è quella dilla Cht e fa , ma 
quella del Molina f. Così il P. de Rubeis ai 
P. Maedro Barberis Domenicano dimoran- 
te in Milano , nell* arto di rimandargli il 
MS. dell* Anonimo , eoo lettera de* 9. Ot- 
tobie 174?. 

Dopo ciò pertanto , che mai venne in 
capo al Maffei ? Produffe colle dampe un 
Attefiato di fei Religiofi , i quali non aven- 
do veduta nelle mani di lui , che la let- 
tera fopradetta , feruta a lui dal P* de Ru- 
beis li 8. Agodo 1750. anelarono concor- 
demente giuda lor fattane inchieda , che 
non fi trova in ejja neppure una parola di 
quelle , che nella ftampa fatta ultimamente 
alla macchia ( ed è la Lettera di Gofmopo- 
li) fi adducono come efifienti in detta lette- 
ra . Ma a qual prò mai quello / Itteflato ? 
Dovevanfi avvedere ancora le talpe , che 
la lettera , della quale a fcredito del Maf- 
fei riportò il Cofmopolita alcuni tratti, non 
poteva edere altrimenti la. ferina gli otto 
di Agodo dal P. de Rubeis al Maffei : giac- 
ché nè poteva in allora averne fentore l* 
Anonimo fuo Avverfario, nè confervàrne , 
decome aveva affermato , 1 * originale . Ag- 
giungali , che il Cofmopolita in quella def- 
fa Lettera p. 27. atteftò , che „ quel me- 
9 , defimo fquarcio di Lettera fmentifee V 

acca- 
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„ accufa data dal MafFei* che le Animavverjfo • 
,, ni fodero lavoro di fette anni ; confertàn- 
„ do egli ( il de Rubeis ) d* averle lene nel 
„ Settembre del 1745. »« : il che conferma 
ciò che fcrifle 1 * Anonimo nella Oifefa p. 8., 
che „ nel Settembre del 1745 furono fpe- 
„ dite quelle Animavvcrfioni da quel luo 
„ Correligiofo, ad ittanza di cui erano fta- 
„ re ftefe, (al P d<r Rubeis), acciocché ne 
,, dalle il fuo giudizio ; a cui egli pronta- 
,, mente nf'p.de da Venezia in data delli 
,, 9. Ottobre 1743 , e le ne conferva dall* 
j» Anonimo la Lettera ,, « Ora non è egli 
piò chiaro del Sole , che non potè qmvi l 
Anonimo aver iti mente una Lettera da efc 
fo P. de Rubeis al Muffii feruta li 8 di 
Agofto del 1750 ? Eppure malgrado tutro 
quello , che , come vedremo di poi , igno- 
to non era allo Storico Letterario , ha que- 
lli avuto il coraggio di adottare quanto 
fpacciò il Maffei . Egli ha accufato dietro, 
lui il Cofmopolita d* tmpoflura ( Voi. IH. p. 
49. ) : egli ha portato come in trionfo l* 
Attediato de* fei Religiòfi : egli ha accredi- 
tato i raggiri e le alluzie praticate dal Maf- 
fei in tal incontro. Se non che, o ftarru# 
fìa L forza della verità, o il timore di non 
far brutta viffa in faccia del pubblico , che 
tratto ve 1* abbia , egli ha di piò nfate 
efpreflìoni , le quali comecché rifervaié al*, 
quanto , pur dinotano fcaftantemente , aver 

egli 
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egli avuta contezza di quel tanto, che te- 
nuto era a difinganno del pubblico , e ad 
onor della venta palefare fenza riferva . Ec- 
cole qui : , Scottarli per altro, che il P. de 
,, Rubeis , fcrivendo ad un fuo Correligio- 
,, fo , fìafì quello dalia penna lafciato sfug- 
,, gire ( lo fcriffe appunto per isbadataggi- 
,, ne) , che dal Cofmopolita gli fi fa di- 
,, re „ del qual fatto , egli aggiunge, noi 
non vogliamo ejjlr mallevadori ( p. y\ ). Co- 
si lo Storico ingenuo fi efprime di un fat • 
to il piti patente, e innegabile, del quale 
fu data al pubblico piena contezza e nel 
libro Diffa delle Animavverftoni , e Della 
Lettera d : Cofmopoli , e in cert' altra Let- 
tera dal Bidello delle Scuole da ejfo difefe 
al Maffei indirizzata , e a lui prelentata da 
ficura mano . Frattanto quali argomenti di 
quetb pih lummofi e convincenti può ave- 
re il pubblico della fincerità , della ocula- 
tezza , e della fpaffionatezza dello Storico 
Letterario? Appunto, appunto . E ad affi- 
curareeoe vie meglio egli non dubita di 
fpacciare il già efpoito fin* ora per una me - 
f china ritirata del Ccfmopolita , alla quale 
( p yz. e fcg. ) il cojìringe la fola difper azio- 
ne di veder/i in faccia degli onefli Uomini 
irreparabilmente f mentito , e di aggiugoere , 
eh* egli viene con ciò ad apparire un (o- 
lenne impoftore . Viva , viva 1* imparzialillì- 
mo , e il finceriffimo Autor deila Storia . 

§. VII. 
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Cenfure inette ed ingiufie-, . » 

. - • * » t » ‘ 

. * » j . • • ' ^ • f * 

Nel dare, al pubblico relazione del libro 
pubblicalo dal P. Frova Canonico Regolare, 
.col titolo de Sacris Imaginibus , il noitro 
Autore fi fa largo con. alcune critiche An- 
notazioni; del pregio ed utilità delle quali 
opportuno io giudico . il dare alcun fagg'o • 
Ha creduto , edere un pò duro , e co(a da 
dare agli Avverfarj (p. 4 ^) otcajion , fe non 
altro 1 di cavillare , quello che dal P. Fro- 
va tu infegnato afjolut ardente , edere cioè 
dato dagli Apofloli proibito il culto delle «Sìa* 
gre Immagini > Ed ha offervato, che pec 
evitare ogni mal Tuono , e acciò no m fembraf* 
fe , che' al dogma , a che . il culto delle Sagre 
Immagini appartiene propriamente , voltile 
egli dar qualche attacco , bajìa dire V US^ , 
o aggiugnere al nome CULTO V aggettivo 
Al ‘1 U 41. E , 0 fomigliante . Ma il P. Fro* 
va bravamente ha rintuzzato quelle cenfu- 
re nella Lettera fatta pubblicare, a fua di- 
fc-fa nelle Novelle Fiorentine dell'anno 175*4, 
Dura. ip Quivi per tanto egli fa toccare con 
mani , che „ 1’ Autore dell' Idona Lettcra- 
m ria fi fia fervilo d’ una cenfura inviatagli 
** da chi prefe a criticare ciò , che a for- 
99 te gli venne folto gli occhi , . fenza pi k 

: '.l " r oi- 
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,» oltre cercare ,* . In fatti come non im- 
maginarlo , quando il P. Frova nella fua 
Differtazione nè più » nè meno ei dice di 
quanto vorrebbe dallo Storico ? Ricercali 
in quello , fe nel primo fecolo della ChiefcL-, 
fofle per m effe o nò> fidare qualche culto al » 
le SS. -Immagini Quella dimanda medefi- 
ma vi fi elpone di nuovo così f num Apo - 
fiolis vitali' hac aura perfruentibus tale Dog- 
ma ejfeftti fuo fuerit potitum , vel non . Ih 
altro luogo , Utrum Imaginum ufus ab Apo* 
fiolts permitttretw, . Ora poteva egli efpri- 
inerfi il P. Frova?- più giallamente , e più 
a tenore di quanto in lui ricercò» c rav- 
viare non feppe 1* Autor dèlia ^Storia ? Ma 
non badò nemmeno alle replicate efpreP» 
fioni, che « nel corpo della Differtazione fi 
hanno » e portano permtjjbm ufum ( no* 
tifi quell * ufum) Sacrar um Immàginuin , c* 
neppure all* altro paffo della Differtazioae , 
in cui affermali , primo Ecclefìa Siculo San- 
Starum Imaginum ufum fuijfe prohtbttum % 
ideoque & cultura non adhuc permijjum . Il 
femplicemente abbatterli in quelli tratti noti 
doveva egli ballare allo Storico Letterario,! 
perchè fi a v vedette del proprio e giallo fen-> 
timento di quel dotto Latefanenle , è ricd- 
nofceffe , che quivi unicamente trattavafi di 
ufi 9 o fia di attuale culto ; che è ciò appun- 
to volevafi dal medefimo Storico ? La col* 
ft tanto patente» che .nulla più. Ma contea* 
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tiamoci di quello faggio , e ricorra chi nt 
bramale di più alla indicata Difiertazioue * 

' ’• vj\ù U'-'.r- *c '• . *>**• ! » s«7 l < . ,fT 

•, " ! ’-.t :i v" ? $* Vili. . . : • 4) 

l: „ ‘"- ii \.n • ;t «. i- *: v' : M . " fi 

«• RifleJJìoni ridicole e : mal a proposto »\ j. 

I* . f .1 ‘w *'V* ^ •• • *i t* t >; ; * . >£ 

Fattali ftrada 1* Autor , delta .Storia a 
raggiiagliafe il Pubblico de* priori. Tomi deb 
la Teologia del P. Concina con que’ traen- 
ti cotanto fen-fati « che dib minati, abbiamo 
in alrro luogo » palla, a Ichcrzare l'opra il 
titolo di Tbeofogia Chrifiiava , che fu pofi# 
alla, medelìma ; „ Niuno fe- ne» formalizzi 
»* ( P* 49 ): npn vuole già il P. Cenema di- 
„ notare*.* che la: Aia ^Teologia ,fia Cbru 
„ fiianai e che le altre fieno Affienatane ; 
„ ceffi Iddio da lui quelli tratti velcnofi v e 
,, meo degni d’ Uom Religiofp . La chiama 
„ C bri /} tana a Kliffeienza del la' Teologi a de’ 
„ Gentili ^cosi ne proteina egli .lif fio nella 
,» Prefazione . Verrà, poi un altro à e a di£? 
„ ferenza delia, Teologia degli Atenei ; in? 
„ titolerà la lua Thealogia Catholica „„ (p. 
jo.) Ch* mai jjenferebbe * che . uno Scrit- 
tore , il quale fi è dato all* imprefa di prò? 
muovere il decoro della italiana Letteratu- 
ra , e rendere giuftizia agli ^Autori» de* 
qujli aveva a riportare le Opcr^ , poteffe 
uicir fuori con rifiefiìoni cotanto balorde c, 
ridevoli ? Confimili fovvienmi averne fatte 

La lo 
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io Storico > te una delle (tre Annotazioni , 
veramente prcaiofe , al faggio , *che diede 
nel Voi. Vili, delle Differtaziont Storiche 
del P. Berti . Imperciocché riportando ivi 
quello lcnffe 1* erudito Agoftioiano fopra il 
nome di Crifiiani^ eiegnatamente il tratto^ 
feguente : Interim nos , fi Htcamur Chrifiia- 
nt + contenti erimut % : 'xohonefiati eo nomine , 
efuod primum infonuit Antiochia &c. , volle 
dottorarvi fòpra con quella Annotazione : 

( P- ?&?•) a Noi però non crediamo che al 
„ prelenre jpoflìamo effer contenti del folo 
nome di Ctifiiani ma ohe uopo fia aggtu* 
V* gwtc : \g> parola Cattolici , onde dagli 
Eretici j i quali par Criftiani fono* dif- 
Ì9 ’ferenziarci „ *uChi dà luogo ne* luoi li- 
bri a -(ornigli* nti inezie, moira egli di aver 
filo di Teologia -, e dirò ancora , di buon 
raziocinio? Adunque non farà piti da appro- 
pria re,4l 'titolo di Dottrina Crifiiana a que* 
libri -, i quali desinati fono per iftruire nel- 
le -còfe dollà'Fedc la : Cattolica gioventù ? 
Deh mi- àcc <rdi lo Storco v che a foo di- 
filigannoV* v fcfalut<rvóle confufione io fugge- 
rilca a tei altfb rifleflò piti acconcio, ricer- 
candoli ,* Tè denominare giuftameote fi pof- 
fàoo Criftiam '<Teotogi que* Religiofi Scritto-, 
ri , i. quali datino a luce Morali Teologie, 
EfpofiZioni di Gafi , Storie della Scrittura, 
Carechifml , ed altre Opere attinenti alla < 
Religione-i 't alla regola de* -coltemi , a’; 

v - — 
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quali te 'fteffe Morali de* Gentili Filofofiy 
come compiaofe il celebre Mabillony fanno 
Comma vergogna (a), e per cui nulla meno 
fi polita che metter loffòpra ed abbatterò 
»•' principj della credenza Cr iflt atta , e dell* 
Morate Evangelica . Egli per fomma fata- 
lità non ha ad indagare gran fatto per ri- 
trovarne* riempii parecchi % anzi non è re- 
fiato egli medefimo di predarne in, varj in- 
contri al inondo ben noti. Per carità vi ri- 
fletta con-.frrieià , giacché queftò è vera- 
mente per lui un gran punto di meditazione * 

• f\ c j .. ^ . >• % „ tini ) ;j 4 - 
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i Feife e cantra diti erte ajjerzioni , 

:S i*s ìit.n {> .'•a r:^rs «. j' : -: ■> 
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*»b Mfcflo #iene r in derifione il P. Concina' 
dall* Autor dèlia Storia pe^ 1 j fupplica'tfc* 
bri fatta a Benedertp- XlV.$ al quale ha de-J 
drcato laica Teologia, -acciò -condoni una« 
volta tante lafle proporzioni , "dalle quali 
vaffi. contaminando ogni'dì>pih la Morale^ 
di Grido . Palla quindi a fare confronto del 
P. Còucioa fteffo col famolb fud?Confratei-r 
lo P. Moya y accennando una cofa , che ' 
quando rfi- fapefle dal P. Concina , contri- 
;r : 'r, rrn 5i.iL; | ** • * r> ì •'* ? buir 

\ 'j O» - tii ‘fr t •• f y k j“ * 7 ; - ; ± 

, ( a ) N«» fine { mimi ncflri rn&fcre tompertum efi§ 

Etbniccrum Ethicen quorumdnm Theologcrum Summit ' 

altqutndo fittffe pudori - De Stud. Mona#, p. ir." 

Capitela* 


%46 aj ?»* 

buir dorrebbe die* egli r#Mi fargli qualche 
maggiore flitta concepite del P.'fflaya ( p. <©)* 
Dice adunque., che „ anche »queiièo 
a ta ftaropà-juqt ; Memor»ale rarinsiocenao XI»# 
*# nel quaJfcite-.iuppiicavaticofl grap^lenìftant 
„ za a condannare cxni. proporzioni di laf- 
„ fa- Morale .—La Pula differenza 4 che tra tl 
## P. Concina , c il P. Moy.z ollef^unocso 
„ che queffrper-dcgrff riguardi tace gli. Àu* 
## tori.# da* quali aveo -tratte de rilaffate opi- 
M «ioni# il p. Concina li homio-a ,»v Ditgra- 
zia procediamo palio paffò alla ddamina di 
quelli detti , che aliai dello ftrano conten- 
gono . E per primo xhecchelìa del modo 
accennato , con che llefo fu dal Moya il 
fuo Memoriale # deftjuale per quante ricer- 
che io abbia fatte# non mi è riufeito di po- 
tecr-vedere alcun, efemplsre, gii è ben di- 
vetta il cata di chi ita un Memoriale no» 
fa che indicarle una dopo ?l' altra alquante 
laffe proporzioni # e .di quello#» vale a dire 
del Confina # il quale fu -df» ogni punto* 
chc agita in un Corpo di Teologi* , le 
laffe propizio ai ^riferì tae c confuta , Ichò 
nfpetto a quelli inlegnate vennero . M*l- 
prefeindend.o ancora da quello v come mai 
aedifee lo Storico di trarre io iffc erta »11 fuo> 
P Mé>ya per farlo apparire pili circofpetto 
c piti ritenuto del Concina in tenere oc- 
culti' gli Autori delle opiniohi laffe c degne 
di^prol'crizionc? Non fu egli appunto il Gè-, 
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fuita Moya , il quale nc\wj fuoi libri gii 
fulminati colle più fevece condanne., nuli* 
altro fece che tradurre Scrittori Domeni- 
cani accredi tariffimi , e tra quelli il mcde T 
fimo S. Tommalo d* Aquino,, quali p Autog 
ri» o Difenfori di opioiooi le più rilavate? 

Senza farcita cpnfultate gli ileffi fuoi li* 
bri » e .1* ampia confurazione , che, ne fi* 
fatta con valpre il Domenicano Vincenzo 
Baronio v d’ onde un tal punto è collimi- 
lo nella maggior «evidcoza %r i$ non vo qjuì 
che la teftiqaonianza dello } Storico? Lette*, 
rario , il quale ha la benignità di atìér- 
marlo in piu luoghi .-bJel ~V oh VI»- p. iju. 
feri ve , che le proporzioni lajje e fcandalofe, 
dal Moya prodotte non fono fue , nè 4 <* lui 
per alcun modo fofìenuU , fono di Soto , fo- x 
no di Gaetano , fono di Ledefma , di Candii, 
do » e d y altri injìgni Teologi , mafjimamente 
Domenicani , e folo furon da lui raccolte per 
abbattere un calunnioso libro , che quelle a 
Gefu’ti attribuiva, (p. io.) Attefta nel Voi. 
Vili. p. 318. dietro il fuo P. Balla » che la 
reità di ]quel ■ Gefuita confine unicamente, 
nell’ ave^e pretefo » che i Domenicani 0 in- 
ventate abbiano , 0 i [oli promoffe le ree Jen - 
tenze dgfjqfc riportate . Ora fe in tale ma- 
niera riconofoe. il .medefimo Storico, aver il 
fup P. Moya adoperato ; fe quelli mancò 
più fiate» e nel più difdicevol modo, come 
vcdfcmq , ^a^j^eeepnati dallo Storico de- 

" L 4 gni 
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gni riguardi , come* poi la fa fervire di rim- 
provero e- di contrappoito al cootegno del 
P. Concina ? Ma forfè che qucito beneme- 
rito Domenicano ha ingiuftamente affibbiate 
opinioni ree a* Scrittori Geiuiti , ficcome il 
Moya fecé a* Domenicani accreditatiffimi ? 
Le validiflìitìe difefe , che del Concina : han 
pubblicato 1 i prodi Tuoi Confratelli Patuzzi , 
e Dinelli, non lafóiano luogo a sì fatta im- 
putazione'. *E per ciò che fpetta al modo, 
con che il Concina trattò gli Autori delle 
da - toi* efpofte - làffe proporzioni, baffa dar 
un* occhiata a* Tomi della fua Teologia per 
afiìcurarfi ; che non mai egli pofe in vedu- 
ta 1* Ordine Religiofo , a cui apparteneva- 
no, fe non allora- che de Dominicani s Ca - 
fuijìis fermo fuit , come s* impegnò nella» 
Prefazione alla Teologia iffefla $. VI. num. 
iv. Intéfe con ciò 1* avveduto Domenicano' 
di togliere da quefto Iato ancora a* fuoi> 
Avverfarj ogni pretefto di morderlo e cen- s 
furarlo: laonde allora unicamente, checché 
gli fia fiato imputato contro ogni giuftizia 
irci Memoriale prefentato al Pontefice con- 
tro la fua Teologia, da noi già altrove di- 
faminato , allora , difiì, unicamente ei de- 
nominò per Gcfuiti certi Moralifii da lui ci-V 
rati ,• - qualora cadevagli occafione di men- 
tovarli con lode, o di fare applaufo a qual- 
che loro opiniòtìe ; il qual mètodo , ficco-** 
me già avvertimmo , inalterabilmente fer- • 
v' ò f baio 
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bato Venne per fino negl* Indici di que*fuoi- 
Volumi . Rallegriamoci frattanto con 1 * Au- 
tor della Storia dell* acconcio modo , con 
èhe ha procurato di far concepire al pub- 
blico maggiore {lima del fuo Confratello 
Moya , e iopra maffimaraente dei P. Concina. 


Errori grojjolani in Teologia . • 

r . # ‘ 

Leggere non fi può fenza ftordimento* 
e raccapticcio quello che dal noftro Au-* 
tore fu fcritto a pag. 51. Ccnfurando il P. 
Concma offervò , eh’ egli „ pianta quello 
,, formidabil principio , che ficcome tra 
,, tutte le Religioni una fola quella è , in 
„ che pofiìam ialvarci„.( allo Storico non 
mancherebbero Autori da poterci addita- 
re , pe’ quali fu difefo francamente il con- 
trario ) „ cosi : In tanta opinionum multitu- 
„ dine una efi vera dottrina morum , qua 
„ ducit ad vitam. Terribil cofa ! e più an- 
,, che terribile , perchè, dice il Padre pag. 
,, xviii. , / ola veritas , non probabile , non 
,, probabilius , fi faljum fit , januas Coeli p a - 
„ tefacit . 0 '"profondi giudizj di Dio ec. „ . 
Ma con qual fronte , Dio immortale dete-‘* 
(la egli e deride qual formidabiV principio 
e terribil cofa , una maflìma delle più tri- ’ 
tc e falutevoli* che la Religione Criftianal* 

c* in-» 
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c* infpiri ? Che ? Sarebbe per avventura I4 
fallita e la menzogna , fc la verità n*on U 
è , quella che ,ci avelie a portare a la- 
mento , c.che ci (chiudette le porte del 
Qjelo? Anche. il Probabilionfmó , Signor sì* 
qualora alla verità non s* attenga , oon pai 
elTerci fcorta alla falute . E* bensì vero , 
che abbracciando taluno un* opinione , la 
quale fondatamente ei giudica più proba- 
bile , comecché , in realtà ha falfa , noiu. 
contrae per tal motivo reato dinanzi a Dio; 
ma non per tanto è innegabile , che in tal 
cafo dalla vera brada della ialute ei viene 
a fcoftarfì , e a rendere quella Tua azione., 
immeritevole della eterna mercede. Ma Io- 
Storico Letterario non arriva a capir que- 
lle cofe , le quali pur fono ovvie e paten- 
ti , c inoltra o d’ ignorare i primi princi T 
pj della Morale Criitiana , o di fcrivere al- 
la balorda , fenza badare alle peffime con- 
feguenze » che da tali dottrine derivano. 

Offerva nella pag. 55., come d’ordina- 
rio dagli Autori Probabililti le fcandalofc 
loro proporzioni chiamate furono più proba- 
bili : ed aggiunge , che il P. Concina, fiejfo 
in più luogt non fe ne fa dar pace , .c con ra- 
gione , perche quefia ojfervazionc può dare 
un fiero tracollo anche al Probabiliortfmo » « 
Ora ben mi. avvifo del perchè abbia egli 
nel Voi. I. p. 5 }. chiamato la prefenre una * 
quifiiom f che nella pratica a nulla ferve 

••••*.’ Giu- 
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Giudica il dabben Uomo , che quella fia 
uoa controvcrfia di puro, nome , e che ogni 
differenza fi accomodi pienamente con que- 
llo folo , che le probabili opinioni , fieno 
quantunque lafic e feandaloje , qualificate 
tengano più probabili. Bravo , braviffimo, 
mio degno Storico l ben fi vede che a fon- 
do: capite iliSi^tema fa’ Br^babiliori/li , con- 
tri de’ quali ve lavprendetc. con tanto im- 
pegno. Voi nomate , che il P* Concina non 
fe ne fa, dar paee ; ma nemmeno di quello 
voi capire- il motivo, t Npn fa il P. Conei- 
na dar fi pape ir (ape te df-che-fH della impu- 
denza e cecità- dt Scrittori GattoHcl e Rc- 
ligiofi ,%i quali.; lpacciano pec più probabili 
le più.imprcbabilircd erronee : dottrine » deir 
le quali anche molte furon proferire,* con 
un: si fatale' fónnifero feducono infinite ani- 
me , e le traggono in perdizione , Ma forr 
fechè per ^abbracciare il retto Siftema de’ 
Probabilidi* ed isfoggirc il pericolo di pec- 
care nella feelta di duenoppoftei opinioni* 
baderà egli che fi dichiari a capriccio per 
più probabile quàJe. di; effe piti vi a genio . 
o qoaler da uoo-^ ed anche pitF Autori vie® 
ne adottata. , lenza curar punto , fe ragio- 
ni convincenti-** e argomenti fodt la coffi? 
tuifeano tale in effetto ? Quali cofe abbiala 
nói a ripTCBdererto uno 'Storico Letterari 
in un Diitatore^fupremo della Italiana Leu 
tcratunaj Jl .»*-*> A-*>Kv& * ' -, ; a,;*.*» 

f XI. 


v. 
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. • Calunniose impoflure .• * < »»H 
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Accufato è dallo 'Storico il P. Concio* 
nella pag. 5*5* -di aver staccato varj privi * 
legj de * Benedettini , 'ed*' altri ^Regolari) nel 
Tom. III. dell* -foa Teologia p. 315. L* ac- 
cufa pe»ò non* può effere piò ingialla. Non 
ebbe mai In pen fiero il Concina di combat- 
tere alcun giudo e autentico privilegio de- 
gli Ordini 1 RVIigiofi . ‘Softieoe quivi unica- 
mente , non edere nè vero, nè leggittimo 
il privilegio, che alcuni ■> di loro fi attribuì— 
feono , di di fpen fa re *» votis omnibus non re*> 
fervatis Summo Pontifici; c-che da tale. Io 
dimoftra colte parole delle Coilituzioni me- 
defiroe Ppw: fiele, dalle quali i Regolari de- 
rivano i loi -Privilegj . Ora il procedere in 
così cauta c giuda maniera , fi può egli di- 
re eoo equità -un attaccare i privilegi de* 
Regolavi - «• *i« • »• 

Aggiunge Io Storico , che di quello non 
contento if- P. Concina, ha pigliato anche di 
entra V JJlituto della Compagnia di Gesù , 
per rapporto alla particolare Coftituzione di’ 
quello intorno la Correzione fraterna ; e di- 
ce* venirgli in capo % che queflo fquarcio dèi 
P-j Conctna pizzichi d* impugnazione dell * lftt - 
tuta della Compagnia di Gesù . Se tutto ciò 
<ì-I .* che 
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che allo Storico viene in capo , egli penfa 
di efporre , e quel eh'- è più di far crede- 
?e al «pubblico , la cola non prtrà andar 
meglio. Frattanto anche 1 * accufa accenna- 
la è una calunnia patentiflìma , come già 
dimoltrammo nella difamma del Memoriale , 
ìiePquale la fteffa accula contienfi . Veggafi 
tutto intiero nel Tomo II. p. 139. il con* 
tetto de* Conciniani fentimenti , e Don che 
la impottura , falterà negli occhi ancorala 
infedeltà dello Storico nel riportarli: giac- 
ché ponderati quelli maturamente , boiu 
può l’ accufa aver luogo , nè fondamento . 


- - ♦ Gruppo di Errori e di Falfttà. 

■' ‘v.‘ ; : f T 

- * Baldanzofamente inveifee Io Storico nel- 
la pag. 57. contra del Concina ,• perchè tor- 
na a dire con franchezza Primo , che il 
Probabilifino ì il NOVEL MODO D* OP 1 * 
NARE dannato da Aleflandro VII. Secon* 
do , che i Trattenimenti del P. Daniel con- 
tro le Provinciali fono proibiti anche nell * 
originai loro "Lingua Francefe . Terzo , ebo 
il negare , che tale 0 tal altra vietata prò • 
fofiztone fìa in quefio , 0 in queir altro Ca • 
fifta , fta un favorire il fatto di Gianfinio 
inventato con tanto fcandalo della Chiefa dd 
Gianfenifii . Qp arto , ebe il Benci ba infc * 

gna- 
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gnato L1G1TAS ESSE BLASPHEMIAS EX 
CONSUETUDINE . Le quali co (a con al~ 
tre cento e mille fpaccir lo Storico, diete 
fiate ad evidenza convinte di falfe da * Ge - 
fuiti . Facciamci di grazia a difaminarc uoa 
per una quelle pretefe fallita >■ 

Pel primo punto : che M noycl modo di 
opinare dannato dal Pontefice Aleffandro 
VII. non altro fia che il Probabiltfmo , fcor* 
geli patentemente al folo coliderare la Co- 
fiituzione di quel Pontefice, e le circofian- 
ze nisflìmamente in eh* ella emanò, di prò- 
fcrivere alquante erronee propofizioni , che 
dalla infetta Porgente appunto pullularono 
del Probabiltjmo . E in farti qual altro mai 
novellamente introdotto modo dt opinare , alie- 
no affatto dilla Evangelica f implicita , im- 
maginare potranno i Probab'tlifli per dimo- 
re da quella ' £» tal colpo- il duetto loro Si- 
ficma ? Non aUro efie quella era appunto il 
propagato miferamcntc a* tempi di quel Poo- 
t fice ; nè vi haMnoltre chi piò di quello fi 
contrapponga alla Evangelica. Semplicità . Im- 
perciocché , .come- notò acconciamente il 
degno e dotto Gefuita P. Ehaalda (p. Iib. 
8 . q 7 . ) Evangeltum fimplex eft , & r mni du - 
filettati repugnat , & habet efl , efl , non , 
non . Modernus cantra Moraltfmus duplex 
efl i & bilingui illa probab ili tate utitur , 
ér babet ESI fitrutl , NON: cum fua re- 
gulafitptobabilitas contrariarum , dr contradi - 
. ólo- 
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doriarum propófitionum , fìcque a SI MV LÌ- 
CITA! E prorfus dtflat . Sebbene a che 
trattenerci qui a dimottrare ima cofa {labi- 
lità di già e comprovata ad' evidenza da tut- 
ti que’ Teologi , che il Probabilifrno impu- 
gnarono ; la quale fi riconobbe per verità 
'indubitabile da preffo che infiniti zelantif- 
fitni Vefcovi nelle loro Paftorali Iftruziani, 
dalla infigne Affembìea >del Clero di Fran- 
cia tenuta l J anno 1700. nella Cerj(ura 
'Dichiarazione in Materia & Regala Mo • 
rum ; ed ancora dall* immortale Pontefice 
Benedetto XIV.. nella Lettera Circolare cu. 
. tutti i Patriarchi , Arcivefcòvi , e yefeovi 
{opra la preparazione dell * Anno Santo} 

Pel’ fecondo punto . Fuori dell’ Autor del- 
la Storia niun altro avrebbe avuto corag- 
gio di fpacciare tal cofa >. E* da notarli 
prima di : tutto , che quand’ anche nel De-* 
creto* per cui vietati furono i mentovati 
Trattenimenti nulla pih fi leggefie , che il 
regittraro nell* Indice de* libri proibiti : Cle - 
under & Eudoxus , feu de litteris , quas 
vocant Prnvinciales , Dialogi . Puteolis 
èh* è la Traduzione latina , la quale credefi 
fatta dal Gefa’ta Jouvency , vorrebbe ogni 
ragione , che in qualunque lingua eflì Dia* 
loghi fcritti foflero , per proibii fi avelle- 
rò allo fteffo modo; e per ciò ancora nel- 
la originale Francese , dacché la mentova*» 
ta tette traduzione latina fatta venne con 

fe- 
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fedeltà , o Tenga nutazione di forte . Di 
fatti non è la fola material forma , o gia- 
citura de* vocaboli latini italiani , o fran- 
cefi , orde un ^ libro è compofla ,. che col- 
la condanna e cenfure de’ - Tribunali Su- 
premi della Chiefa fi prendon di mira., è il 
figo fica to delle parole medesime , il fodan- 
Ziale e il dottrinale de* libri . Quella ve- 
rità la riconobbe pure- il me de fimo noftro 
.Autor della Storia ? il quale parlando nel 
Voi. XI. p. 337 delle Memorie Storiche ec. 
del famofo Cappuccino Norberto , ed ac- 
cennandone la proibizione , fi è efpreffo 
nel fegucnte modo : ,, In tanto per bene 
,, delle anime noi avvertiremo tutti , che 
„ ficcome li originali Memorie Fravcefi di 
,, Fr. Norberto , cosi ancora le Italiane tra- 
,, duzioni fono proibite . Parla chiaro Cle- 
„ mente Vili, nella Tua Iftruzione al $. VI. 
„ de Prohibitione librorum „ ordinando , che 
i libri profcritti della Sede Apollolica fi 
confiderino tali in quamcumque poftta ver - 
tantur linguam . Or come mai è pien di 
Zelo il P. Storico pel bene delle anime , do- 
ve trattafi delle Memorie del Norberto » e 
mila poi , nulla gli cale un tal bene^ ove 
de* Dialoghi fi tratta delTaq Daniele ? Oua-r 
le ftravagaoza e moftruofirà di zelo fi è 
quella mai ?*Se non che la moftruofirà giu- 
gne in quello cafo all* ultimo eccedo, non 
tanto per edere i Dialoghi di quel fuo Con- 
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fratello sì per riguardo al lor fofianziale , 
che pel fine , a cui furon diretti , fomma- « 
mente più degni di proferizione , - che le 
Memorie del Cappuccino , il che , quando „ 
altro non ci folle , ad evidenza dnnodrafi 
dal decreto , con che e quede e quelli fi 
condannarono, quanto perchè nella proferi- 
zione di que* Dialoghi la Sacra Congre- 
gazione fi- è efprefla de Mandato SanClitatis 
Suét , che fu il Pontefice Clemente XI. , 
con Decreto de* 17. Gennajo 170$. proibi- 
tivo di altri libri indenne , che imefe di con- 
dannarli quocumque idiomate , & verjìone im - 
prejj'os , ytf imprimendos , in quocumque loco.. 
Vogliamo argomento più forte e, p ù lurni- 
nofo della mala fede, e dell* ingannevole 
condotta dello Storico Letterario ? Nè qui 
foltanto egli ardì ingannare i Leggitori fu 
di tal punto , ma lo fece ancora nel fuo 
libro intitolato OJfervazioni ec. p 66 . , do- 
ve intrepidamente aderì ,. eh’ è una impo - 
fìura , ed una jciocchezza il dir, che que* 
Dialoghi , o Trattenimenti fieno proibiti in 
altri linguaggi , che nel latino : ciò che 
ardì parimente il luo Confratello G^gna^, 
nella pag. 519. fpacciando che quella fia ca- 
lunnia, nera calunnia , nulla di più falfo ec. 

O quanto mai calza heue a coitolo quel 
verfo di Giovenale ! 

* . .v * * 

, : . ; • . 

M Fo* 
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Fortini animum prafiant rebus , quas: tur w 
piter audent . ^ ' 

* * • • . „ .* * * *• ' * 

Pel terzo putita . In varj luoghi del mio 
Supplemento fi è pur fatta da me la offer- 
vazione tfiefia , e dichiarata , che i difen- 
fori del Probabilifrao col diportarli in s'i 
fatta guifa, danno tutta Pania e il piace- 
rò a’ Gianlenifti . Riconobbero ancora que^ 
Ih , effere come ftanno e giaciono , meri-> 
tevoli di cenfuca le notiflìme cinque Pro- 
pofizioni ; ma per non cedere in tutto » (l 
rivollero a pretendere aleutamente , che nel 
libro di GianleDlo , da cui pur tratte furo- 
no , non fi contenellero quelle altrimenti •; 
Sotterfugio inettiflìmo , il quale venne di 
poi dalla Chiela proferitro , come non ad 
altro diretto che ad eludere la forza delle 
Apotloliche Cenlure , e a propagare impu- 
nemente il veleno delle prave dottrine . A 
propofito di che cademi qui acconcio quel-', 
lo fu ollervato dal P. Concina ne! Toma 
III. della fua Teologia p 471. contra il lum-' 
mentovato Gefuita P. Daniele , il quale di 
un lutterfugio cotanto perniciofo ebbe co- 
r^ggio di comparire nei pubblico malleva» 
dorè: ,, Quod autem Gabriel Daniel in fuis 
„ Colloquiò Oleandri, & Eudoxi afleric fub 
,, finem Diflertationis de mentis reftri&ioni- 
», bus , recenfitas propofitiones , aliafque , 

quas 
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,f‘c}uas Innocentlui» XI. damnavit , ipfum-i 
,, da m nafte ficut jacent , hoc tft acceptas ut 
„ tarùm verba Jonant ; non ut funt in 4u- 
„ ttorwn , Unde excerpta Junt , Libris , 
„ idem omninò ed quod dicunt Janfenuta: 
,1 de quinque- propolitionibus , quas , «t ja- 
,, cewfr, damnaot ; fed eas io fenfu damnato 
„ non teperin in Janlcoio , conrumaciter 
99 falfoque contendunt „ . Oh quanto mi 

bramerei di fapere dal degno Storico la • 

maniera , onde e a lui ed a* fuoi è riufci- 
to il convincere ad\ evidenza un cosi giudo» 
( P- 57 * ) riflefto di falfìtà \ Veggalì frattan- 
to , come da coloro, i quali vantano zelo 
e fierezza implacabile contra del G'anfc- 
nifmo,'fino a volerlo in quelle Scuole e 
Dottrine , in cui non ha avuto mai luogo 
vengali poi effettivamente e nel più danne*# 
voi modo a fomentarli e promuoverli. Con-^ 
limile modruolità rilevò il grande S Ago- 
liino nell’ Eretico Giuliano rifperro a- Mani» 
chei de’ luoi tempi , e ne’ io rimproverò 
come fegue : Sed quoniam jam oflendi , quot 9 
& quales , & quantos viros fìdei Catbohca 
defenfores , atque Dottores falfos facias Ma- 
wicbaos , aud't jam parumper , inerudita te - 
meritate quantum veros adiuves Manicbeot ì 
Lib i. cont. Jul cap. 8. . 

Quanto all’ ultimo punto 9 il quale tiene 
affinità grande col tede lafciato , quale piò 
certa , più iocontradabilc verità dell’ ave- 

M i re 
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re il P. Benci infognata la furriferita propo- . 
Azione ? Ci vuole altro p ù a fin di chia- 
ririene appieno , che conlultare la già dan- 
nata fuà Diff nazione / opra i Cafi R- ferva - 
ridi Venezia? mentre quivi a pag 8. vieti 
infegnato, non incorrerli peccato mortale, 
e per confeguenza neppur la rilerva , fi bla- 
fpbemia fit imperfette deliberata ex prava con - 
fmtudine blafpbemanii . Etenim talis blafpbe- 
mia vel Jecundùm multos Dottores , utpote 
non volontaria faltem perfette » non efi culpa 
falrem mortalis , vel fi eft culpa mortalis , 
fccundùm non multos Dottores , utpote perfe- 
tte voluntaria [ohm in caufa , feti in ditta 
confuetudine , non efi blafpbemia formali* 9 
ideoque ob nofiram regolata terttam referva- 
tiont non fttbefi . Ma l'opra quello egli è fo- 
verchio il far pili parole dopo quel moltif- 
fimo , che fu notato da* valorofi impugna- 
tori di quel ''libretto pertilenziale . Aggiu- 
gncrò unicamente rifpctto a quello, che di 
fòpra fi è detto , che a motivo, principal- 
mente di quella erronea propofizione , 
dell* altra perniciolìflìma c Icandalofa degli 
atti fitbimpttdici , comunemente fi reputa , 
•fiere fiata fulminata dal Tribunale Supre- 
mo del S. Uffizio di Roma la folenne con- 
danna di quella Dijfertazione , come conte- 
nente propofìtiones refpettive falfas , male . _* 
fonante s , fcandalofas , & piar um aurium of- 
fenfivas . Ora il negare francamente, ficco- 
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me qui fi è fatto, che dal P. Benci non 
fìa fiata infognata la prima propofizione , il 
che , vedremo in appretto aver pur anche 
ardito lo Storico rifpcrte alla feconda , non 
è un beffarli d* una profcrizion si autore- 
vole , un eluderne la efficacia , e un aggiu- 
gnere , come poc’ anzi dicemmo , alle in- 
giufte pretefe de' Gianfcnifti fpallcggio , e 
fomento notabile ? Stupifca pure lo Storico 
Letterario della incredibil fermezza d ’ animo 
de’ fuoi Avvcrfarj, e fingolarmente del Con- 
cina ( P- $7 ), e continui frattanto a pre- 
dare al mondo faggio frequentiflìme le oc- 
cafioni di sbalordire full’ erroneo fuo pen- 
fare , fulla di lui mala fede , e temerità 
inarrivabile . 

• t i • , e» 

$. XIII. 

Errori parecchi . 

D'Approvò P Autor della Storia con 
maniere indecenti 1* utiliflìmo Pafiorale Mo- 
nito del Vefcovo di Savona Monfig. Spi- 
nola , come vedemmo in altro luogo; e per 
Screditarlo vie maggiormente, fpacciò che 
dalla Conciniana fioria del. Probabtlifmo egli 
ha prejo tutto il fuoco dell ’ invettive , e ne 
ha traferittt gli abbagli [ Voi II. p. $9 ] . 
Poiché però egli ha la bontà di noverar 
quelli abbagli 9 mi farò anch' io Tulle fuc 

M 3 trac- 


* 


Digitized by Google 



) 


l8* N © T 0 M I A 

tracce ad efaminarli . Mette per primo adun - 
que , 1 ’ aver \\ Prelato citato certo Decre- 
• to d’ Innocenzo XI» del di %6 Giugno 1680 , 
in cui fi vuole che il Papa abbia comanda- 
to , ne ulto modo permittatur Jcribere . prò 
opinione rninus probabili . Ma che quella fia 
verità di fatto , e non abbaglio , tu com- 
provato ad evidenza in parecchi libri , e 
ipecialmente nelle Lettere Jedtcefima , qua - 
rantefima quarta , e altre due fufleguenti di 
Eufebio Eraniile . L’Autore della Storia non 
giudicò bene l* indicar le perfone, alle qua- 
li venne intimato quel Pontificio comando: 
pure è troppo conveniente , che ancor que- 
lla cofa fi, Lppia . A tal fine peto ne ri- 
porteremo il leguente tratto: Injungatur P. 
Generali Societatis de ordine Sancita- 

ti* Su re , ne ullo modo permittat Patribus 
Societatis fcrtbtre prò opinione mir.us proba- 
bili , impugnare fententtam ajjerentium , 
quod in concurju rninus probabihs opinioni s 
cum probabtlìori fic cognita , & judifata , 
licitum Jit [equi rninus probabilem . Sebbe- 
ne notifiìma cofa ella è , che pel com- 
mendabile impegno appunto , con che que- 
llo impareggiabil Pontefice fi adoperò al- 
la diluzione dpi Sìfiema Probabiliftico , 
giuda quello avverti il dottiflìmo Monfig. 
Guarnacci nel Tom. II. della nota fua Ope- 
ra , riguardato egli fu da certuni qual im- 
placabile loro nimico , e tradotto iniqua- 

men- 
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«ente per un Gianfenifta de’ più fpacciati. 

Altro abbaglio di Monfig. Spinola pre- 
tende lo Storico , che fia dato „ il rim- 
,, beccare a* Gefuiti * che violatori fonq 
„ delle lor Regole , feguendo il Probabi, 
„ lifmo ( P- 59* ) con qu alc corag- 

gio potè egli mai tacciar quella cofa d> er- 
rore , quando non poteva ignorare le no- 
tiffime Coftituzioni e Regole della fua Com** 
pagnia , che lo proibirono efpreflamente? 
Sequantur in quavis facultate ( quanto p<U 
in quelli di guidar le anime?) SECURIO • 
REM , MAGIS AP ERG RAT AM do- 
ttrinami & eos Auttores , qui eam docenti 
così S. Ignazio nelle Coftituzioni . Quefta 
regola inculcata venne in varie Generali 
Congregazioni , e fpecialmentc nella duo- 
decima V anno i68z. nel Decreto z8. , do- 
ve preferivefi ; „ Quarnvis contra novitar 
„ tem , laxitatemquc ©pinionum , preefer- 
„ tim in rebus Moralibus , abundè provilum 
„ Iit,8c Prarpofitorum Generalium Ordina- 
,, tionibns , Superiorum Congregationurru 
,, Decretis , & Confiitutionibus ipfts , qui - 
,, bus jubemur J equi in quavis facultate fe- 
^ curiorem % magtfque approbatam dottrinami 

in re tamen tanti momenti &c. 9 , Di chi 
adunque , , o mio Storico , di chi è 1* abba- 
glio , o , a dire più acconcio , di chi è la 
impofiwra , e la infedeltà ? 

! t ì. | 1 , •» , ' ' ' . . V'*' f j' * * 
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Vuole altresì il noftro Autore , che ab- 
baglio fia flato di quel Prelato infigne, 1* 
aver ajjerito , che 7 Cardinale Pallavicini 
( Gefuita ) abbia abiurato il Probabilijmo , e 
che Ale [f andrò VII. abbia dannato come. l. 
opinare contrario al Vangelo quello de* Pro - 
babilifli ( p. 60 ) . Pel fecondo capo , io 
penfo elìcr debba piti che baftante il già 
notato di (opra per i/meotire e convincere 
pienamente 1 * Autor della Storia . Quanto 
poi al primo , non può, viva il Cielo , ar- 
rivare a pili alto legno la fua animofità » 
nel contradire ad un fatto , il quale co- 
ita nelle piò autentiche forme , e di cui 
dieron prove convincentiffime varj Scritto- 
ri , e Angolarmente i celebri Fratelli Bal- 
lerini nel libretto , che pubblicarono fin- 
dall’ anno 1736. col titolo : Il Cangiamento 
di fei injìgni Probabili/li ; de* quali primo 
è appunto il mentovato Cardinale . 

Quelli frattanto, ed altri di calibro con- 
finale , fono gli abbagli , che ha faputo 1* 
avvedutezza dello Storico ritrovare nell* 
Avvifo Paftorale di quel degniflìmo Vesco- 
vo . E fe bramafle fapere il perchè gli ah- 
bia incorfi , ve lo aggiunge di fubito , per- 
chè noD ha letto ( di che lo Storico fe nc 
duole ) ,, nè il quafìio fatti del P. de- 
,, Champs „ ( a grande vantaggio e difin- 
ganno del pubblico ce ne ha lo Storico 
procurate varie riftampc ) „ uè le Lette- 
re 


' Digitized by Google 


bella Storia Lette». Lib. III. 18 j 

re del P. Daniel al P. Natale Aleflandro , 
„ dò alcuho de* tanti libri, che fono ufci- 
,, ti di quelli anni fulla controverfia del 
,, Probabile „ . Oh il gran peccato del 
Vefcovo di Savona , a non aver letto dai 
prima sì fatti libri ! di quanto gran lunga 
e pih decorofo , e piti utile agh Alunni 
del fuo Seminario , e a Sacerdoti della fua 
Diocefi , non farebbe egli riufcito il di lui 
Monito P a fi or ale ! Se non che , a detta-, 
dello Storico , il maggiore de’ Tuoi peccati 
egli è quello , d* eflerfi con ciò^’ eh' egli 
ha fcritto in diferedito del Proba bili Imo , 
N frollato dalla mente, e dagli -avvili del 
Gran Pontefice Benedetto XIV., il- che pe- 
rò, ce lo dice lo Storico con tutta rive - 
tenza al fuo Grado . Ma poffibile , immerr- 
tal Dio! che da uno Scrittole, il quale*, 
abbia anche un fcl filo di buon difcorlò , 
c d’ onore , lì polla mettere in carta , e 
pubblicar colle (lampe beftialità e ftrava- 
ganze di tal natura ! Ben lì può qui repli- 
care col dotto Gefuita Catnargo : Sed hoc 
efi monfìra quoque deglutire , ne unquarru 
evomatur Probabili/mus . [ Controv. io. art. 
t. n. $3. J • l 

‘ ì * ' _ * • ' 
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Falfìtà ed errori avvanzati dallo Sto* 
rico [itila Qui fi ione dell' Attrizione,' 

• v *. : i ' . ì . . ! 

L* Autore della Storia Letteraria non 
inai difuguale a fe medefimo nella intrepi- 
dezza, e nell’ a ni moliti di un libro parlan- 
do* pubblicato, dal benemerito P. Priore—. 
Rotigni fui la necefjìtà dell * Amor di Dio 
nel òagranaento della Penitenza * avran- 
no , che le cofe in e(To contenute fono le più 
triviali , .e mille volte confutate qua/i ad 
evidenza dagli Attrizionarj £ p. di. J : indi 
per ifcreditare. , e porre anzi nel pili reo 
profpetto "una fenteoza cotanto fondata , e 
all’ anime vantaggiofa , non ofeuramentc^ 
affermò * che ed efTa , e il fuo difenfore 
•putifeano di Gian leni Imo,. ' * 

— . . ,< », . . ■ •• ’* • - i 

- Sic veterem in limo rarue cecincre querelano. 


% • • » 

Tentò in qppreffo di tradurre quel degno 
Priore come- Scrittore di mala fede * per 
avere citato un tefto del Suarez in prova 
della infufficienza dell’ Attrizione ; e fran- 
camente dichiarò * elfere tal cofa un vergo - 
gnofo fai f amento del teflo di Suarez ( p. 6 i. ) 
Quello rimprovero ifteffo fu lanciato da lui 

contro" del P. Concina nel Voi. III. p. uj. 

. efa- 
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cfagerando il verg^gnofo , anzi vergognojìf- 
fìmo , e inefcufabile falfamento del tefìo ; e la 
ninna accuratezza di chi va a cercare per 
faper la mente del Suarez un luege » nel qua- 
le parlane di pajfaggio , e quello lajcia , nel 
quale tratta maeftrcvolmente il punto , L f 
aflunto mio non comporrà , che a nuova- 
mente (mentire quello petulante Cenlore , 
io rimetta in campo le forti oflervazioni , 
che fatte vennero fu quefto punto c dal- 
lo fletto P. Rotigni in fua ditefa , e dal 
fonema', e nelle lettere di Eufebio Era- 
pifle toni, 3. , e nel tom. delle Lettere 
di Agenore a Filar co : ne* quali luoghi fi ri- 
leva la mala fede dell’ Autor della storia 
peli’ avere attribuito a que’ fuoi avverfa- 
rj, che fpacciato abbiano il Suarez come 
contrario all’ Attrizione , quando non al- 
tro pretefero pel citato di lui fedo , che 
dimottrare incerta e pericolofa la fentenza , 
che difende quella fufficiente per la giufti- 
ficazione eel Sagramento . In ciò conven- 
nero gran numero di Prelati , e Dottori in- 
figni , vi quali a fcreditare vie piò tale., 
fentenza ufo fcceto di quel pattò . Tra que- 
lli merita d’ edere con ifpeciahtà mento- 
vato l’ immortale Pontefice Benedetto XIV., 
che lo apportò ifleflamente nella urilifiìma 
fua Opera de Synodo Diceccfana lib. 7. cap. 
13. Rifletta per tanto 1’ Autor della Sto- 
ria coatta di chi fe la prende , e fopra di 

qua- " 
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quali Autori fa piombare la taccia di ver - 
gognofo , anzi ver gogna ft filmo , e in<fcuf abile 
falfamento , « ni una acni ratizza , c dir 

in oltre ' dovremo fecondo il fuo avvifo , 
di a^uta infedeltà nell’ ufare quel palio del 
Suarez fui punto dell* Attrizione . Quan- 
tunque egli abbia fatto vi la nel Voi. I. p. 
24. di avere già fcorfo , e gallato quell* 
aureo Trattato de Synoio , giova penfare , 
eh* egli non ne abbia letto che il frontif- 
pizio , coni* è fuo coftume: d’onde avve- 
nuto farà , che lenza dar bada a quanto 
ivi fu fcritto , lanciato poi abbia alla cie- 
ca i mentovati colpi e rimproveri . Cosi 
almeno io credo fpediente il giudicare per 
ifcufarlo nel miglior modo , attribuendo a 
niuna accuratezza di lui, ciò che altrimen- 
ti dovrebbe!! aferivere a temerità e petu- 
lanza intollerabile . 

Altri errori di rimarco furon prefi dall* 
Autor della Storia nel breve fpazio di po- 
che linee . Fu errore mafliccio lo fpacnar 
francamente, che il Tournely , e il Gefui- 
Ta Antoine fono favorevoli alla fufficienza 
dell’ Attrizione fervile , e che chi li cita , 
non li ha ìntefi , 0 non li ha letti . Mìl_ 
non dice il primo a lettere di fcattola : 
Communior fntentia Tbcologorum efl , attrt - 
tionem ex foto metti panarum fine itilo Pei 
amore , faltem initiali , & inchoato non fuf- 
filiere ì (tradì, de Pauit, p. 1J2. edit. Venet.) 
^ ■' per 
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par lafciarc altri paffi , che portano il me- 
defimo , e pe* quali d chiara di non teoer 
[ufficiente 1 * Attrizione fervile . E venendo 
all’ Antome , iniegna egii nel trattare del- 
la (Iella materia , che Attrito concepta ex 
mttu gebenna includer s amonm Dii appre- 
ttativi fummum , etfi non perfettum , curri 
Jpe venia , fuffictt abfolute ad juftificationem 
in Sacramento impetr andarti ( p 501. edir, . 
Venet. ) E pili precifamente : Ubi agitur 
de valore Sacramenti , non licet / equi opi - 
nionem probabilem , relitta tutiori . At fen- 
tentia aflerens neceffitatem Amoris Dei non 
per fe judificativi ed faltem tutior , ut pa - 
t.et ; & negans ( quella cioè degli Atrrizio- ' 
Darj ) non efl certa . ... ergo in praxi non 
licet / equi optnionem negantem . Quali pro- 
ve più convincenti per inferire Scuramen- 
te/, che in lentimento di quedi due Auto- 
ri 1’ Attrizione Servile non è diffidente ? 
Per venta che lo Sporico accuratijjìmo dà a 
divedere e d* averli letti , e d’ averli intefi . 

Aggiunger „ t hi li ha letti ed intefi que- 
„ Iti due Scrittori , che non ufan già lin- 
guaggio Arabo, sà eh* elfi vogliono coll* 

„ Attrizione qualche amor di Dio , 

), amor di concupifcenza , non di carità ,, , 
Ma checchefia della forza , e lenfo vero 
dell’ elpreffioni che adoprano , Tulle quali 
molto accoDcie rifl -ffioni fatte già venne- 
ro, non è egli pili chiaro del Sole , che- 

deffi 
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defTì non ammettono diffidente , ficcome 
alti* Autori, la fervile Attrizione? „ Ma 
qual Attrizionario ( fegae lo Storico ) ne- 
,, ga la neceflità di qualche amor di Dio, 
,, purché quello non fta di carità ? „ On- 
nipoflente Iddio ! Tali mollruofiià abbiamo 
noi ad intendere da chi fi arroga il ca- 
rattere di Ceniore della 'Italiaoa Lettera- 
tura ? Ma nel libro dell’ Arciprete di Ala, 
che quivi accennali dallo Storico (p 61.) * 
e fu , fi può dire , il mamice , che rise- 
ci ie a* noilri dì quella centroverfia , ricer- 
cato venne per fòrte verun amore di Dio 
per la diffidenza dell’ Attrizione , che vi 
fi difende con tanto impegno? Qu e* Teo- 
logi ♦ i quali a’ tempi del Concilio di Tren- 
to" militavano per i’ Attrizione , la Sputa- 
rono pur diffidente fenza verun eccitamen- 
to d* amore imperfetto , come il Cardiual 
Pallavicini ne attefta ? Lo dell* non dichia- 
rò egli il Pontefice Aleffandio Vili, nel 
Dccrero citato pur quivi dallo Storico , 
mentovando che alquanti Teologi 4 el fuo 
tempo efcludevano ntcejjìtatem aliqualis *di~ 
lettionis Dei in pi afata Attritione ex metti 
gehenra concepta . Il che fece T impareg- 
giabile Benedetto XIV. nella fopralodata^ 
Opera de Synodo , elponendo *che dagli At- 
trizionatj lufficiente credefi un dolore ««<"- 
ce conceptus atque elicitus propter peccatorum 
turpitudimm , dut /cium metum panarum dr 
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gebenna abfque ulta [ intende lo Storico 
quello latino?], Dei dtlettiorie * Che piò? L* 
Attrizione difefa dal fuo LaCroijt, mi di- 
ca lo Storico si benemerito illufiratorc 
di quello, fu ella d’ altro carattere ? d’ al- 
tro la difefa dalla maggior parte de* Tuoi 
Confratelli, e fegnataraente del fuo P. Ne- 
gri ìd Brefcia , per difendere il quale fi 
adoperò egli tanto nel Voi. IV. della fua 
Storia ? Nò ^ertamente quantunque nots 
cedendo quegli allo Storico nella, franchez- 
za » c nell* avvanzare fpropofiti , fpacciato 
abbia che mtllus Auttor prò Attritionz-» 
fcrtbens tantuM piaculum unquam commifit 
di efcludere dilettionem omnem Dei , e che 
ealumnia mebtrcule infiorili foret ifla . Deh 
con qual forra di Scrittori abbiamo a far* 
mài ? Veggali il Voi. II. del Supplemento 
p. 133. e fegg. 

Accenneremo per ultimo it madornale 
errore di dar a credere; che il P. Viva Ge- 
i’uita efige nel V Attrizione un Amor di Dio 
iniziale [ ivi p. 63. , e nel Vol.lV. p. 378 ] . 
Ma polfibile, che dallo Storico non fi fa* 
pefle ciò che corta ad ognuno , eflere-» 
giunto quei Teologo a difendere la propo- 
rzione di poi condannata * fufìcerc etiam 
Attritionem Jupernaturalem ex rnetu pcena- 
rum temporaltum , e ciò nel libro appunto* 
che quivi ha citato lo- Storico ; ed avee 
inoltre infegnato, che la fentenza , per cui 

am- 
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ammettefi ballante 1 * Attrizione fervile » non 
folo probabile , o probaOilifjhna ella è , ma 
eziandio pratticè & moraltter certa ? Come 
fupporrà adunque di un tal Autore , che 
nell’ Attrizione abbia (fatto di fopraggiun- 
ta un Anore di Dio iniziale ? Ma facciani 
fine , e ripetiamo colle parole del noitro 
Autore: Troppo dovrtmmi fonderci , /<? tut - 
U -dovi JJìwo le falfità dello Storico Lette- 
rario noverare , e confutare . £ p. 63. ] 


é , 
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Errori e falfità circa il punto della Magia . 

Nel Voi. I. della Storia fe la è prefa 
P Autor noftro contro del Tartarotti pel 
libro da lui dato in luce- fui Congrego Not- 
turno delle Lammic , e ne fu motivo 1’ aver 
egli in pib capi impugnato il fao Confra- 
tello P. del Rio . Ora in quello Voi. II. 
pitoccando il punto medefimo Sì fece lo 
Storico a dir come fegue< Se contro 
„ quell’ opinione del Sig. Abate £ Tarta- 
v rotti ] , che tutte toglie dal mondo le 
,, ilreghe , abbiamo qualche afpra forinola 
,, adoperata , ne confola trovare , che piìi 
„ acri , ed ingiuriosi vocaboli, ula a cenfu- 
„ rarla il P. Concina nella fua Moral Teo- 
m log 3 »»• [ P- 64-] A chi non parrebbe, 
dà quelli detti » che nella contefa ili dia 

del 
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del Tartarotei mifchiato parimente fi fotte 
il P. Concina ? E pure il Tomo 111 . della 
fua Teologia , nel quale dal Concina fi 
toccan tai punti , ufcì a luce molto innan- 
zi dell’Opera citata del Tartarotti. Fu giu- 
dicato per tanto da* Ccnlori dello Storico, 
aver egli in ciò sbagliato notabilmente , 
come gli rinfacciò il prode Eranifte nel 
Toni I. delle fue OJJervazioni p. 30. e feg. t 
dove pur anche mette a nulla i futterfugj 
del medefimo Stòrico per ifcaricarfi del 
detto fallo . lo però trafeorrendo un tal 
punto , farò unicamente oflervare a* miei 
Leggitori , che quello Storico Letterario , 
il quale attettò [ Voi. III. p. vii 1.] di non 
effrr tale , che 0 dalle laudi , 0 da ’ biajtmi 
1 voglia prender la norma del fuo fcrivere , e 
che rimproverò al P. Bonetti [ ivi p. 411 ] , 
che fé il Tartarotti cltrep+Jsò i termini del 
dovuto contegni non era efempio da imi- 

tare , maffìme da un Reltgiojo , non dubi- 
ta poi dichiararli, ne’ fogli medefimi della 
Storia , che fi confola , che più acri ed in - 
giuriofi vocaboli , che non egli , ufati abbia 
il P. Concina . Ma quelli non fi fognò di 
toccare il Tartarotti neppure in un pelo ; 
che però il calo e le circoftanze di lui fu- 
ro?n affatto diverfe da quelle del Concina , 
al quale vuole ceder la gloria benignamen- 
te d’ avere adoperato col Tartarotti più 
seri ed ingiurtofi vocaboli . 

N Spac- 
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Spacciato fu dal Maflei , che la ricerca 
fattagli dall' erudito P. Cado Anfaldi del 
fuo parere intorno la Magia , fu motivo 
eh' egli ftendefle 1' Opulcolo Arte Magica 
dileggiata . La cofa medefiina ci affermò pa- 
rimente 1* Autor della Storia ( p. 64 ) , tut- 
toché notiffimo folle , non avere mai avu- 
to in mente quell’ avveduto Domenicano 
di fare al Morfei tale inchieda . .Parlando 
delle Offervazioni di un Oratoriano , che_ 
impugnò il primo quell’ Opuscolo del Maf- 
fei , notò , che in quelle efpr e jj avente non 
dicefi il perchè folle la Magia non di rado 
chiamata giuoco . ( p. ^9 ) Ma quello vi fi 
trova dichiarato bemlfimo nella pjg 75’.. 
Dà eccezione alle autorità Ecclelìaitiche^ 
prodotte quivi contro il Maffei , col dire , 
che per elle non coda che io realtà alcu- 
no effetto" Ciò feguito dalla Magìa [ p. 7^-3 : 
quando in elle vengono mentovati o effet- 
ti in realtà feguiti , o tentativi reali refi 
frudranei. Venne in capo al Mi dei , che al- 
cune parole di S. Girolamo l'opra Simon_. , 
Mago, le quali fi leggono nel fuo libro de 
Viris Illuflribus , non fieno altrimenti di 
quel Padre , ma palfate fieno anticamente 
nel teflo per nota malamente aggiunta nel 
margine . Queda bizzarra e falfilfirua fup- 
pofizione addottata fu buonamente dallo 
Storico a pag. 7 6. , e foftenuta con impe- 
gno nel Voi. V. p. 41&, dove, come di- 
lli 0 
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moftrai oel Suppl. Voi. II. p. 2,80 e fcg. 
egli fi convince da fe medelìmo — Majufco- 
lo parimenti c il fallo , cui prefe lo Sto- 
rico nell* accennare l’argomento tra gli op- 
porti al Maffei , tratto da’ Rituali della». 
Chiefa , e dal Romano fpccialmente , ( p. 
77.) , ne’ quali di operazioni e tentativi 
Magici vien fatta menzione , Riferita la 
gioconda rifpofta del Maffei , che „ il Ri- 
tuale Romano in que* luoghi non è puro , 
re da particolari e pofleriori aggiunte efe\ a- 
te t foggi unfe : A confutar que fi a replica. 4- 
non baciano l* edizioni , anche più antiche 9 
vi vorrebbon Codici . Ma come trovar fuo- 
ri i Codici pel Rituale Romano , quando 
non la fua antichità , ma la efatta ultima 
Revifione fattane da* Romani Pontefici , e 
la rigorofa prefcrizionc da lor fatta di non 
ifcortarfi in, nulla {falle ordinazioni di quel- 
lo , è ciò che autentico ce lo rende, e 
venerabile fopra tutti i Rituali de* tempi 
andati rifpetto all’ ulo , che fe n* ha a», 
far nella Chiefa ? Ma dove ha poi lo Sto- 
rico quelli Codici , pe* quali in veduta fi 
'mettano le immaginate da lui particolari , e 
pofleriori aggiunte , e le intrufe alterazioni 
del Romano Rituale ? Per verità che la è 
quefta dello Storico una pretefa affai ftra- 
na e arrogante , che Codici vi vogliano 
ad emendare , c rimettere in credito il Ro- 
mano Rituale , dopo che le revifioni »c- 

N 1 CU' 
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curate , e le approvazioni folcimi de* Ra- 
tnani Pontefici ce lo dan come autentico, 
e di nulla piò incaricano gli Ecclefiailici , 
che di praticare con efaitezza , e fenza_, 
illutazione ciò che preferive . Ma egli è prò- 
prio un gittare il tempo il ribattere fimi- 
li fanfaluche , 

f XVI. , : j 

I 

♦ » 

Faljìtà , ed imputazioni calunniofe . 

l 

, • j 

Riferifce lo Storico a pag. 109. il pa- 
rere , o fia la Informazione dilìefa dall* eru- 
dito Cadonici Canonico di Cremona , fo- 
pra il famolo fenomeno della Giovane vo- 
mitante fafjì , ed altri corpi fìrani , e poi- 
ché la perfona di quel degno e dotto Ec- 
ciefiaftico non* entra nel ruolo de’ parziali 
Tuoi , ma .piò veramente in quello de* con- 
tradittori a certe favorite fue ma film e, quin- 
di è che lo Srorico parlò in quello incon- 
tro e di lui, e della fua Informazione eoa 
Svantaggio ed aggravio confiderabtle . Ap- 
pofegli per primo, di non aver riconofciu- 
to niente, di vero in tutti li fatti , che fi 
pubblicarono di quella giovane , ed averli 
fpacciati tutti per una impofìnra della gio- 
vane fieffa ( p. io ). Ma quello egli è fa!- 
fo , falfifiìmo,. Nella Prefazione a* Dialoghi 
da lui pubblicati in . difefa delle fue Viri- 

di- 
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diete A%o(Uniane convince nfpetto a ciò df 
mera tmpoftura 1’ Autor della Storia [ p.: 
vii. e feg. ] . Nella Informazione del Ca- 
donici alcuni furon ammetti per veri di - 
quelli fatti ; e fi provò àncora , che po- 
tevan ettere fucceduti per mero artifizio y 
fenza chiamarvi in foccorfo la Mania , co- 
me da alcuni voleafi. Altri poi , i quali na- 
turalmente avvenir non potevano ; e da__, 
altri fi giudicarono effetti maniaci , ripofe- 
li il Cadonici fra le importure « Negò al- 
tresì iJ Cadonici altri fatti fpacciati nel pa- 
rere del Medico Valdarenghi , come effet- 
ti di furore portato dall * umor ■ afrodi/io ; t 
quali fatti , fi nota nella citata Prefaz. , 
potevano mettere in àfpetto cattivo quefìcu. 
giovane . Aggiunfe però', che ( p.vm. ) 
quando fi vogliano fottcnere per veri', non 
dovranno!! attribuire alla Mania , nè al fu- 
rore involontario , ma fulV ef empio di altre 
batterà ad ifpiegarli una corrotta volontà 
Tutto quefto , che dal Cadonici fi com- 
prova con argomenti fortiflìmi , badante 
fu , perchè 1* ingenuo Autor della Storia 
imputattc a lui, di avere, comecché tè-: 
Unte per la flretta Morale , infamata per 
tutti i fecali quefla giovane , che per le re- 
lazioni di parecchi Preti Confeffori da j/e_. 
vedute , non è la più fcapeflrata fanciulla 
del piefe . ( p. nò.) Ma qui è da afcoltare 
1* Autor della Prefazione a’ Dialoghi . „V eg- ; 
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,, ga dunque /* Autore della Storia (che fé 
,, non ha letta I* Informazione , molto meno 
$9 ha veduti gli attediati de’ Preti Confejjb - 
,, ri ) , con quale infuflìftentc fondamento 
9 , abbia pretefo , che il Sig. Cadonici tnfa - 
„ mi per tutti i fecoli quefìa giovane ; e 
9 , indovini poi di qual Morale polla egli 
,, fteffo effere creduto leguace, coll* impu- 
,, tar pubblicamente colpe non Tue all* 
„ Autore della Informazione ,, ; il quale pro- 
curò anzi con quello fuo ferino di chiu- 
der 1* adito a parecchi difordini rimarche- 
voli » onde e la verecondia delle Donzelle , 
e la focietà umana avrebbero patito pre- 
giudizio » come ne patiron di .molto nella 
maoifcftazione che fece al pubblico il Val- 
carenghi di certi avvenimenti o fallì o ve- 
ri che flati fieno . Ha trovato lo Storico 
nella fletta Informazione una cola , che non 
fa molto onore all* oneftà deh* Autore , nè 
può effere di grand* edificazione in un Sacer- 
dote . Or lappia egli , che nella mentova- 
ta Prefaz. pag. ix. confettato viene , che_> 
ftendendofi dal Cadonici quella Informazio- 
ne f che toon penjàva di render pubblica 9 
lui sfuggì dalla penna quella tjprtfiìone di 
feberzo , che pareva portata dalla materia . 
Egli però avveduttfene , e avvertitene pur 
da altri , la emendò , dichiarò la intenzio- 
ne 9 eh * ebbe nello fcriverla , e in Operetta 9 
che doveva Ira breve dare alle, flampe , 

ne 
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re pafsò al pubblico la convenevol foddif- 
fazione . Ma perchè mai 1* Autor della Sto- 
ria non far menzione di ciò in alcun luo- 
go a giufto rifarcimento di quello degno 
Scrittore ? o almeno almeno, perchè , sì 
gelofo offervatore cflendo de* difetti altrui , 
non* procura una volta d* imitare li da lui 
cenfurati e malmenati Scrittori , col recare 
al pubblico alcuna delle infinite foddisfa- 1 
zioni , da cui gli va debitore , per mille 
e mille trafcorfi della incauta c veleno fa 
fua penna . 

Altra fallita avvanzò pur anche’ lo Sto- 
rico , nel mentovare a pag no. un libro 
del Dottor Franchctti , cerne già -pubbli- 
cato colle /lampe di Milano quando non era 
per anco ufeito alla luce :e vedito -ci non 
lo aveva reppur manoferitto ; e pure lo 
celebrò e commendò grandemente. Ma que- 
lli fon effetti prodigio!! appunto di quello 
ammirevole Scrittore , il quale fa conolce- 
re , e celebrare anc he prima del loro na- 
feere gli Autori , 'e 1* Opere di fuo ge- 
nio . Quello iiìcffo sbaglio rimproveratogli 
già da certo Cojmopolita , di cui altrove di-* 
cemmo , in una Lettera Apologetica dell’ 
Abate Migliavacca , e dal Novellila ancor 
di Firenze , fu ccnfelfato dal medefimo 
Illor co nel Vol ili, p. 21 6. Ei però , che 
c* intendiamo* , lo cofelfa al luo modo , 
cercando cioè tutte le vie d* ifgravarfenc. 
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Notomia 

Dice per tanto fra 1’ altre cofe, che ha_, 
dato il libro per pubblicato , perchè altri 
glie lo ha fatto credere ; [ anche quella 
volta il dabbea Uomo , contro la collan- 
te fua maflìma , fi è fidato di altrui ] e 
per non avere da Dio il dono di fcuopri - 
re k lomtane cofe , ' e molto men le future . 
Bella d'fcolpa ! E per quale motivo adun- 
que francamente difcnopre , ed afferma quai 
verità cofe incerte ed occulte ? Di grazia 
in luogo di bramare , o impetrare a le dal 
Signore il lume profetico , vada egli p ìt 
cauto nelle aflerzioni , non dia cieca fe- 
de a’ parziali Tuoi , e fi ramanti alcuna . 
volta , che non è da Storico , 1’ avvanza- 
re francamente per vere quelle notizie » 
delle quali non è fondatamente al ficuro. 

§. XVII. 

Altri Errori . 

La fenfata comecché breve , critica , 
che demmo nel Voi. II. del Suppl. fulle di- 
chiarazioni degli Elementi di Euclide lavo- 
rate dal Geluita de Chales, nuovo argo- fi 
mento ci preda della penetrazione e del 
difimpegno dell* Autor della Storia , che_ 
quelle applaudì fommamente, ed onorò con 
profufi encomj. (p. 132. e feg ) Ma poteva 
egli adoperare altrimenti eoa un Confra- 
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tello ? Lo fletto egli praticò Umilmente^, 
rifpetto agli Elementi di Aritmetica del Tuo 
Sanvitali (p. 134. ) , ne’ quali pur fi trova- 
no errori di non piccol rimarco , ficcome 
rilavali da qualche faggio , che ne abbiam 
dato nel citato II. Volume. / 

Il medefimo fpirito di parzialità , e d* ' 
ir.terettè tratte lo Storico in altri abbagli 
per rapporto alla fentenza del fuo Mattel * 
interno 1’ origine de’ fulmini, c de* libri di ' 
alcuni Tuoi Conrradittori . Gli venne in men- 
te , che a quella impetcre fieno flati in- 
dotti da certo pizzicore , che ojjervajt nel 
comune degl ’ Italiani , d * opporji a' penfa - 
menti di quefio grand' Uomo (p 159 ). Pre- 
tende giuftificare il Mattei dall’ Accula di 
plagiario , per avere efpofla come fuo ri- 
trovato la nota fentenza intorno/ a’ fulmi- 
ni , la quale fino dal 1699. difefa venne 
dal celebre Filofofo Benedetto Raflìnefi in 
un libro in quarto fiampato in Pifa , coli* 
affermare che il Mattei cita il libro del Raf- i 
JtneJt , e che corife fj'a ejjere di lui pure fia- 
ta fimil fentenza (p. 160. ) . Ma quello è ’ 
falfiflìmo : mentre, come dimoftra il dotto 
Coftantini nel libro che ha oppoflo alla fen- 
tenza medefima , dove del Raflìnefi parla 
il Mattei , e di lui e della Opera fua di- - 
inoltra pochiflìma Aima , e a cuoorir me-' 1 
glio il fuo plagio , non che dinotarlo, fa- • 
Yorevolc a fe , lo fpaccia di penlamend * 

, lori -■ " 
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lontani ed oppofti . Si vegga quanto fu da 
noi rimarcato (opra tal punto nel Voi. I. 
lei Suppl. p. 199. e fegg. Quello però, che 
ha del rnortruofo , e che reca ftupore fom- 
mo , li è 1’ offervare , che il degno Auror 
della Storia , il quale , come poc* anzi ve- 
demmo , ci aflìcurò che. il Maffei efpone 
quella fentenza come da altri difefa prima 
c ; lui , fcrive poi francamente nel VoI.JII. 
p. 272 , edere opinion tutta fua ( del Maf- 
fei ), che tutti i fulmini s * accendano in ter- 
ra . Chi ragiona e fcrive in tal guifa , mo- 
flra con verità di ragionare , e di fcrive- 
re colle calcagna. 

f XVIII. 

/ 

Franche ed afiute efprejjtoni . 

• Dando faggio di alcuni Tomi de* lo- 
datiffimi Annaii d’ Italia del gran Murato- 
ri , nota 1’ Autor della Storia a pag. 192., 
che parlando quegli della ,, celebre Contro- 
„ veriìa de Auxiliìs Divina Grafia tra* 
„ Domenicani , e i Defiliti , narra , come 
9 , allorché parea , che tl Pontefice Clemente 
„ inclinando alla parte de* Domenicani fofie 
9, per venire alia definitone , della lite , gli 
9* fi* forza di rimetterla indecifa al fuo Sue - 
9 , ceffore . Or chi non crederebbe di tro- 
» var dappoi f come da Paolo V Col- 
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,, fe quella famofa Controverfia diffinita ? 
,, Ma il Sig/ Muratori Te n’ è dimentica- 
,, to„. Qualunque però flato fia il moti- 
vo , per cui il Muratori nuli* altro aggiun- 
te fu di tal punro , e quel molto anzi dif- 
fimulò, che non poteva ignorare , g udiche- 
rà ognuno , che non fi trovi all ofcuro 
di que’ rimarchevoli avvenimenti , la fran- 
chezza dello Storico nel ritoccare limili ta- 
tti aliai ttupenda e prodigiofa . L* impegno 
forte de’ Domenicani , e d’ altri infigni Teo- 
logi d’ altro ceto confitteva nel chiedere 
e procurar la condanna del libro , e del 
SiiUma del Gefuita Molina intorno la Gra- 
zia , dopo di avere già e cenfurati , c- 
deferiti a’ fupremi Tribunali di Roma i 
molti confiderabili errori . Cotta ad ognu- 
no fino a qual termine condotto fi fotte 
dall’ avveduto Pontefice un tal affare ; ed 
è ornai palefé la tracotante, ‘e difeonve- 
nevol maniera, con che il Cardinal Bellar- 
mino fc gli oppofe altamente , qualora già 
vicino era ad ^ultimarlo . Dopo la morte 
di Clemente Vili, pafsò in un coll’ Aposto- 
lica dignità 1* affare medefimo nelle mani 
di Paolo V. fuo fucceflore , il quale dopo 
averlo difeuflo nuovamente in altre Con- 
gregazioni , alla decifiooe devenne di que - 
fla famofa Controversa. Rilevafi quefto per 
indubitato dagli Atti autentici di quelle- 
Congregazioni, de’ quali prò tono pacis , 

anzi 
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anzi per evitare i graviffimi tumulti , che 
da* caparbj difenfori del Molina erano mi- 
nacciati , fu proibito il farne la pubblica- 
zione , ficcome ancora del Decreto di con- 
danna, il quale per i motivi fuddetti non 
fi è promulgato . Fanno trafecolare pro- 
pnamente le fa 1 fi r à ridicole , che i farneti- 
ci Molinifti fi fon dati a fpacciare, e i te- 
xnerarj cimenti , a che fi fon pofti in quell’ 
incontro . Badi notare qui , che per to-„ 
gliere , fe poffibile fiato folle , il vigore ed 
il credito alla Pont fida condanna, la qua- 
le già fi vedeva imminente , fi arrivò a 
pubblicamente mettere in d fpu a , fe Cle- 
mente Vili, folle Papa vero e leggittimo} 
per’ nulla dire della temeraria prctefa del 
Gefuita Annaro , confutata pienamente dall* 
iofigne Cardinal Noris nelle fue Vindiàc. 
Ago (limane.^ che non gli fentti del Molina 
cribrati follerò nelle Congregazioni de Au- 
xiliis , ma le Opere intorno la Grazia del 
gran Dottor della Chiefa S. Agoftino : quan- 
do ’1 primario oggetto di quelle fi fu con- 
traporre agli, errori di quel Gefuita, le dot- 
trine autorevoli di quel Santo Maefiro , al 
quale preftò la Chiefa medefima in ogni 
tempo deferenza pieniflìma in quelle ma- 
terie . Ma a che non giugne • di moftruo- 

fiù 1' impegno , e la ostinazione ! 

• \ 
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Saggi di Critica infeliciffìma , e rimar - 
chevoli contr adizioni . 

Riportando P Autor della Storia il li- 
bro b'indicta de Adventu &c . , che fu pub- 
blicaro dal celebre Dottòr Ssflì in difcfa 
della Tradizion Milanefe r qual è di aver 
ricevuta la Fede Crìlliana dall* Apoftolo S„ 
Barnaba , ufcì in quelle precife parole: 
( Voi. I. p. 1 69. „ Io defiderò, che tutti i 
„ Critici fieno foddisfatti di quello meto- 
,, do , per cui fembra non eflervi fi favo- 
,, loia tradizione , che non polla fperarc 
,, di reggei ti falda,,. Ed agg’ugne , che 
,, molto pih abbiam da compiagnerc il pe- 
,, ricolo , ebe a poco a poco non fi ria— 
,, pra per tali modi 1 * entrata iti Italia al- 
,, la barbarie de’ trafeorfi fecoli , ed alla 
„ fconfigliata credulità,,. ( p. 170. ) Sopra 
quello punto medefimo egli fenile nella Pie- 
faz. al Voi li. p. ix di non poter ritratta- 
re il già dato giudizio , finche altri più an- 
tichi monumenti non recbirifì della pretefa. 
Tradizion Milanefe . Soggiunte nella pag x. 
d* avere difapprovato il metodo dell’ erudito 
Salii come opportuno a foflenere tutte le fa- 
votofe tradizioni , e eh * egli ave a per /e_» 
mani una mala cauta , a cui difendere non 
• - - -* * * - « ba- - 
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, bafla nè C ingegno , nè li dottrina d' un _ 
Uomo valor ojtjjimo . Ora chi mai dopo ciò 
penferebbe , che 1 * Autor della Storia nell* 
jfteflb Voi. II. p. 495* mentovando un libro 
pubblicato dall’ eiuditirtìino Doneda Sacer- 
dote Brcfctàno , applaudire alle ragioni di 
lui nel difendere contro dell* altro Brefcia- 
no Biemmi la Tradizione medefima delia 
predicazione di S. Barnaba in Milano , e 
ne’ vicini Paefi ? Giunfe a dire di quelle , s 
che non lafceranno di rifcuotere da coloro , 
che d * una Critica favi a e moderata s * ap- 
pagano , approvazione e plaufo . Ed è da_* 
notarli , che il Doneda fi dichiarò in quel 
fuo libro feguace del chiarifjimo Signor Saf- 
fi , che ne fofìiene la Tradizione con V Ope- 
ra intitolata Vindici® &c. , alla qual Tra. 
dizione fi moftra contrario V erudito P. Zac- 
caria ec. t „ » 

Ma vogliam noi ammirare altri faggi 
della ftrana ed incollante Critica del noltro 
Autore ? Partiamo alla pag. 397. del Voi. 
Ili dove riporta egli a lungo una Dijfer- 
tazione del Gattolini in difefa del Martirio 
di S Romolo Vefcovo di Fiefole . Anche 
quella Tradizione , come dimoltrò il chia- 
rimmo Abate Foggiai , e fulle tracce di 
lui gli eruditi Lami , Mamachi , ed altri , 
non può vantare fondamenti forti , e trae 
il fuo principio da* baffi fccoli . Pure è da. 
ftupirc, come 1 * Autor della Stona fi 4 f- 
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fatichi .per foftenerla , e faccia ufo a ta 
fine di que* principi e ragioni medefime, 
onde fi è modo ad abbatterne la Tradizio- 
ne de’ M lanefi . Andiamo innanzi . Nell* 
ideffo Vói III. p. 409. fi annoverò dallo 
Storico la Tradizione, che ftabilifce la San- 
tità d’ Ingenu no Vefcc vo di Sab ona , cui 
difefe tra gli alrri 1 * erudito Riformato P. 
Bandii , tra le mal fondate ed erronee Tra- 
dizioni . Con gran forza però quello Reli— 
giofo ha rifiutate le di lui ceniure in un 
Articolo delle Novelle Fiorentine del 1 755. 
ufando degli argomenti medefimi , per i 
quali f /\utor della Storia ha difefo la Tra- 
dizione della prdtefa Apodolica età, e Mar- 
tirio di S. Romolo ; ed eccone qui un trat- 
to molto acconcio^ al cafq noltro . „ Se 
„ giuda lo Storico non deefi avere in con- 
,, to di Tradizione mal fondata ed erronea 
,, quella di S. Romolo Vefcovo e Martire 
,, di Fiefole , prctefo difcepolo di S. Pie- 
„ tro , tuttoché al dir di lui non s* abbia- 
„ no di queflo Martiri » più antiche Memo - 
,, rie che del decimo fecola ; quanto meno 
,, dir fi può mal fondata ed erronea la Tra- 
„ dizione della Santità d’ Ingentaino, come 
„ accertata non pure dalle Memorie del 
,, decimo fecolo , ma del nono , ed ottavo 
,, fecolo ancora , e come tanto più prof- 
,, fima ad Ingenuino fiorito per lo meno 
„ in fine del fedo fecolo , quanto è piti 
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„ lontana quella , del decimo per riguarda 
„ a S. Romolo voluto Vefcovo e Martire 
,, nel pr.mo fecolo della «Chiefa „ . 

Di così inttabile e ftravagante criterio 
in fintili punti altri faggi ne ha i* Autor 
nottro dati al pubblico, come nel raggua- 
gliarlo della contefa intorno 1* efiftenza de* 
Corpi de* SS. Martiri di Brefcia, Fauttino 
e Giovita ; il che fu da me noverò più fia- 
te nel Supplemento ; e nel pretendere che 
gli Atti di S. Andrea fi debbano riconofce- 
re autentici , per la bella ragione , che 
alcun Proiettante li ha come tali difefi . 
Così egli nel Voi. V, p. 439. ,, Non è 
„ rapita gloria de’ Cattolici, che gli Eie- 
», rodofiì ttudinfi di veri difendere certi 
,, monumenti , in mentre ch r eglino per 
,, prurito di* vana .critica , [ quali non vi 
avelfe nè ragioni nè fondamenti di farlo J 
,, o per gli pregiudizi del loro all evo „ 
( per* quella parte ha un bel tacere 1 ’ Au- 
tor della Storia, di cui non troverai Scrit- 
tore pii dominato da’ pregindtzj ) „ li ri- 
„ gettano come fallì ,, . Ma quetto batti 
..aver indicato ptr ora , acciò 1 Leggitori 
vie mcgl.o conofcano , quanto a ragione 
detto fu della Scoria Letteraria d* Italia, 
che ripiena è d’ incoerenze , e di mancan- 
ze. di raziocinio ; aflerzione che il folo Au- 
tore di elia potrà riputare ingiutta e oltrag- 
giofa . ( Vói. Hi. p; x. ) 

f.XX. 
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f XX. 

Riflefjìont inette, e malfondate cenfure . 

Dell* impropria ed ingiufta maniera 9 
con che lo Storico in quetto Tuo Voi. II. 
pag. 204. e fegg. la imprefa cenfurò , e 
la condotta del Reverend fs P. Orfi, ora 
Eminentifs. Cardinale , nel tettere la cele- 
bratiflìma fua Storia Ecclefiallica mi ram- 
menta di avere nel fecondo libro di quell* 
Op°ra dato faggio competente . A meglio 
conofcer però la bizzarria e ftravaganza 
delle r flelfioni , che fa fu di tale impre- 
fa quello giocondo Cenfore , varrà il con- 
frontarle con la Prefazione , che ha llefo 
quel celebre foggetto alla fua Storia Ec- 
cleiìailica , eh’ è ciò appunto che per me 
fi è fatto fuccintaraente nel Voi I. del Sup- 
pl. p. 21 6 . e fegg Si feorge quinci con_ 
meraviglia or approvato , ora ddapprovato 
quello e quel metodo , che 1 ’ avveduto Do- 
menicano fi è prefitto di praticare . Eccone 
fi a i molti un elempio . Stabilì il P. Orfi 
di non voler adottare nella fua Storia Ec- 
clefiallica alcun Siftema Cronologico, e ne 
diede guitta ragione . Ma lo Storico non 
gli coufente quello, e vorrebbe che*avef- 
fe abbracciato alcuna delle più ricevute Cro- 
nologie ( p. 205. . Se non che alla pag- 209. 

O fi fa 
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/i fa a rimproverarlo , che nell' ordinare 
la Cronologia de* Pontefici Romani al cele- 
bre Catalogo Liberiano fiali attenuto , di 
che per altro il P. Orli ne allegò le ra- 
gioni e i motivi’. Che d’remo del motteg- 
giare , che fa quivi lo Storico quel dotto 
Domenicano fui pulito / 'crivere Italiano (p. 
loé. ) , e fopra la naturalezza e grazia dell* 
elpreifioni : pregi, che da ogni intendente 
Uomo e fi riconofcono , e fi ammirano in_ 
quel benemerito Scrittore ? Che , del por- 
teotolo milcuglio , che nel fuo ragguaglio 
adunali dallo Storico , di correzioni e di 
applauii, di rimproveri e approvazioni? 

Accusò il P. Orli a pag 209., che *non 
abbii dati gli Atti de' Martiri colle paro - 
le JìeJJe de * loro Antichi Scrittori piene di Sa- 
gra Unzione . Ma fe quello appunto egli 
praticò fedelmente ? avendo riportato la 
maggior parte di quegli Atti « coro’ egli 
attetta nel Tom. II. , colle parole fiejfe de 
loro Autori , riferite nella loro nativa fem- 
plicità . Di che aveva egli adunto impegno 
fin da principio , con atteftare nella Prefa- 
zione pag. io. di aver procurato fpecialmen - 
ti di fare il g à detto intorno agli Atti ori- 
ginali de* Martiri. Doveva efler noto allo 
Storico quello che il P. Reverendiflìmo pro- 
tetto «piò fiate nella Prefazione , di voler 
evitare al poflìbile le quertioni , per non 
romper a motivo di quelle il filo della Sto- 
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ria, cui difegoato aveva di dare ordinata» 
mente il più che gli era permeilo . Ora 
perchè mai , (lame ciò , fatta egli fuori a 
riprenderlo , che abbia diffimulati altamen- 
te , e tace uti molti punti controverjì ? Co- 
me pretende , che in grazia del l’uo P. 
Tournemtne dovette farli a difcutere , 

Vere fieno le Lettere di S. Cipriano , ed al- 
tri Atti , che riguardano la famofa Contro - 
Verfa d i ribatttzare gli Eretiei ? Tanto 
più , che il medefimo Storico Letterario , 
come in altro luogo «vedemmo , avvertì 
il pubblico , che la Storia del P. Orli non 
vuole inciampi di tefti latini , o di Jpinofe 
Controverfìe , te quali gli eruditi debbono 
cercarfi altrove . ( Voi. I. p i $6) Si fareb- 
be mai afpettati il pubblico più lumino!! 
C più.ttupendi faggi di quefti della fina 
cririca , e del giutto ragionare dello Sto- 
fico Letterario ì 

f XXI 

• r : ' « 

Errori parecchi » 

Non tutti ho io tempo di qui ripro- 
durre gli errori , de* quali rimproverato fu 
1* Autor della Storia nelle Novelle Fioren- 
tine dell* anno 175’! , parlo degl* incori! 
da lui in quello li Volume . Nella contro- 
versa intorno il Monacato , 9 la Parente • 

O 1 la 
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la di S. Gregorio VII. , gittatolì egli dal 
partito del P. Soldani , fenza giufio efame 
e criterio avalla le fvijìe , gli sbagli , e le 
incocrenze , delle eguali fon piene le Lettere 
IV. e V. di quel Monaco Vallombrofano . 
Così 1 * erudito Novellala , da cui ne* fogli 
del 1749 * e del 1750. furon polli in ve- 
duta quelli errori medefirai . 

Senile l* Autor della Storia a pag 181. 
che il Novelli fla di Firenze fcriffe contro il 
fenttmento del Marchcfe Venuti , che vi fu- 
rono due Retine , 0 Refine , una f otto Mifino , V 
altra fitto Er colano ; nel che fu preceduto dal 
Ferrari , dal Bau ir and, dal Cellario ec. Ma 
quella è una fallita patentillìma . Così il No- 
vellala ne* fogli del 1751. n. 7. col. 107. : 
„ Non è vero , che io abbia mai fentto 
„ che vi furono due Retine , 0 Refine nel 
,, lido di Napoli j ma ho fempre detto , 
,, che vi è llata una Retina fola ; e.' nè 
,, anche il Ferrari , e il Bau ir and , e il 
„ Cellario non hanno mar; detto quello fpro- 
„ polito : e quello vuol dire dar raggua- 
„ guaglio de* L bri , e delP Opere lenza 
„ leggerle „ . Pure fe abbiamo, come fuol 
dirli , a dar fede all* olle , lo Storico Let- 
terario non dà mai eflratti di libri non ve- 
duti . (Voi. III. p. 216 ) . Protella eh* egli 
ha francamente replicata in p:b luoghi , ma 
che la fperieoza del fatto ha (mentito, e 
fmentifee continuamente . 

V 
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è 

V accufa data allo Storico nella già men- 
tovata lettera del Dottor Bianchi , di /?or- 
piare i nomi , e riferire malamente i libri 
degli Autori , verificata fi moftra dal No- 
vellifta in altri incontri . Fa egli vedere , 
edere fiata altresì dallo Storico fiorpiat » 
la Ifcrizione dell’ Obelifco Orario di Ro- 
ma , riportata da lui nella pag. 333. e nel- 
la fufieguente pag. avere egli fpacciata la 
falfità , „ che il Codice di Plinio Riccar- 
,, diano fia ferino dal folo Elia Diacono , 
„ quando fu fcritto ancora da Guglielmo 
„ Suddiacono , come da altri fu già of- 
„ fervato „ . 

Rigettata fu dallo Storico nella pag. 528# 
la efpofizione, che diede il Novellifta Fio- 
rentino di un’ antica Ifcrizione trovata in 
Macerata , e, preferito ad efla il fentimen- 
to del Marchefe Maffei , che pur non avea 
veduta quella Lapida , ficcome nemmeno 
aveaia veduta P Autor della Storia . Ma la 
verità fi : è, che il Novellifta non errò , 
nella guifa che quegli , col diverfamente 
leggere quella Ifcrizione ; dacché il mede- 
fimo Autor della Storia , come fi accenna 
ne’ fogli del 1751. n. 25., portatoli a Ma- 
cerata , ed dominata co* proprj occhi la 
Ifcrizione, confdfare dovette 1 * inganno del 
Maffei , da lui , giufta il confueto , cieca- 
mente adottato . 

O $ Po 
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Per non avermi a dilungar di Soverchio , 
tralafcio di noverare gli sbagli , che ha prefi 
lo Storico * nel criticare il Tomo primo 
della erudiriflìma Opera del P. Mamachi 
Domenicano , Originum ér AntiquitatunL* 
Cbriftianarum , de’ auali fu già confutato 
adeguatamente e dal Mamachi ideilo , e 
nelle citate Novelle di Firenze; maffima. 
mente fulla controversa che riguarda la 
intelligenza della parola Grdones , che tro- 
vali in un verfo di Giovenale . Ha prete- 
fo lo Storico di contrapporli anche fu que- 
llo alla fpiegazione , che . ne dà il P Ma- 
machi, e che n* avea già data il Dottor 
Lami nel famofo libro de Eruditone Apo- 
fiolorum . Ma dalle forti confutazioni , ch # 
ei ne riportò, li fcorge raanifedo il fuo tor- 
to, e lattano negli occhi i grollolani er- 
rori , che ha prefi nel combattere quel- 
la opinione , alcuni de* quali li fono da_ 
me rimarcati nel breve laggio, che io nc 
ho dato .nel Volume primo .del Suppic- ! 
mento , 


.-1 
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CAPO IV. 

* ‘ ■ 

Saggi degli errori, e delle fallita, 
che trovatili nel Voi. Ili, delia 

Storia Letteraria/ 

. 4 

$. I. 

Alcuni fi ne accennano di non ficco! 
rimarco , 

R imettendo a piò opportuna occafion* 
il rilevare quanto incauto e animofo 
fia flato I’ Autor della Storia nel difende- 
re alcune dottrine erronee , ed anche prò- 
ferine , fpacciate da alcuni fuoi o Confra- 
telli , o parziali, e tra quefte la già dan- 
nata opinione del Marchefe Msffei intorno 
T ufura , alla quale non dubitò di fare ap- 
plaufo in quello 111. Volume , palio a difa- 
. minare alcuni fuoi fentimenti lopra I* infl- 
gne Propollo Muratori . Avvertì rifpetto 
ad elfo nella pag 44. ., doverli nel com- 
mendarlo ulare moderazione, acciocché col- 
le foverchie ed esagerate lodi j che a mani 
piena fi verfano fipra le ceneri di quejfo 
grand? Uomo , non credano i Protestanti , èfi 
fer noi tutti de* fuoi fentimenti nelle eofe * 

* ■ - ,ebe~ — 
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che alla Romana Chiefa , al Papato , a * /3m 
diritti , al/a /«d autorità appartengono . Con 
quello tratto ben vede ogouno , quale pre- 
giudizio fi arrechi alla degna memoria di 
quel valent’Uomo, e in che fofpetto ven- 
gali a mettere il pubblico riguardo allt^ 
dottrine , e alla credenza di lui Aggiun- 
ge ad onorarlo vie più, poter efftr vero , 
eh * egli non fofje gran Teologo , ed elTere 
falfijjhno , eh* egli non fi piccafje di ejjerlo , 
quando in tanti punti Teologici ha mejfe le 
mani . ( p- 45 ) Indi lo traduce come noa 
perfuafo di due malfime nella gioventù Tua 
iflillategli da’ Maeftri Gefuiti , la divozione 
all * Immacolata Concezion della Vergine , ed 
un certo / acro rifpetto per la Pontifìcia auto . 
r ita; delle quali ironicamente offerva , che 
fi è il Muratori coll’ andare del tempo 
[pregiudicato . Il mondo Letrerario , al qua- 
le abba llanza è palefe la Ortodofsìa di quel 
celebre Uomo , prenderà a gabbo quelli 
reri e calunniofi tratti , per cui tentali di 
clfufcarla . Che ? ha egli per avventura il 
Muratori cercato di togliere la divozione all * 
Immacolata Cotcezicn della Vergine ? Con- 
viene non aver letti i libri, ne’ quali par- 
lò di tal punto nell’ incontro d' impugnare 
validamente la llrana fentenza del voto 
Sanguinario , 'per non aflìcurarlì del (ingoiare 
rilerbo ed efiimazione , con che vi trattò 
la pia opinion de* fedeli circa 1* Immacolato 
fcoflcepimento di Mafia, iQuì . 
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Qui però non accade render ^palefe al 
pubblico , che n* è già informai iffimo , la 
farnetica ollinazione di molti , i quali pel 
fallo zelo di vindicare 1 * onor della Ver- 
gine, contra quell* infigne Uomo infieriro- 
no in mille maniere , e qual eretico pes 
fin lo fpacciarono . Di cosi Arano e fol- 
le impegno alcuna cofa abbiam detto dian- 
zi , ed altre ci reitera a dirne in appref- 
fo , comecché a vindicare la onorevol me- 
moria dell* immortale Zio , fiali adoperato 
eoo bravura il degno Nipote fuo Prope- 
llo Soli nella vita da lui pubblicatane . 
Ma per paflàre avanti , dove mai troverà 
lo Storico , aver il Muratori derogato al 
dovuto f acro rifletto per la Pontificia au- 
torità ? A pienamente torgli ai dolio una 
marca cotanto ignominiofa , e a dare in- 
fieme all’ incauto Autor della .Storia una^, 
folcnne mentita , balla por mente a ciò , 
che il gran Pontefice Benedetto XIV, 
fcrilTe al medefimo Muratori con Breve de’zj. 
Settembre 1748. Mentre lo affittirò in al- 
lora , che tutto quello poteva dilpiacere \ 
Roma nelle fue Opere, riguardava la Giu* 
rijdizione temporale del Romano Pontefice-* 
ve* Juoi flati ; e cónfilteva unicamente tn 
diferepanzet di Jentimenti in materie non 
Dogmatiche , nè di dtfciplina . 

Ma eccoci ad un paltò , che farà Ten- 
ga dubbio ttafecolare ogni le n fa co Leg^ 

eh 

Si. ' • 

\ ■ ' 
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gitore . Quello Storico Letterario , il qua- 
le giudicò poter riufcire di fcandalo a* 
Protefianti le fovtrchte ed efagerate lodi , 
che a mano prena fi verfaffero da* Catto- 
lici / opra le ceneri del Muratori ; quello 
che dicbiarollo per non gran Teologo , tut- 
to che fi piccjfie di ejfrrlo , decanta il Mu- 
ratori quafi un oracolo nelle mateiie del- 
la Grazia , e pretende che il lentimcnto di 
lui abbia a venerarli come quello di tut- 
ta" la Chiefa . „ Se Pelagtano fu il Mura- 
ti tori , le lo è il Maffei Pelagiana 

„ farà tutta la Chiefa Cattolica,, . C osi lo 
Storico nel Voi. VI. p 389. fulla prefun- 
zione, che lìcccme il Maffei , così Mura- 
tori del diletto fuo Molmiftico Sidema^# 
flato Ita difenfore . Ma uo parlare di qtfe- 
fta fatta è egli altro mai , viva il Cielo , 
che un ver far e a mano piena foverchie ed 
efagerate I di Julle ceneri del Muratori , non 
dirò, da fcandolezzare , ma almeno alme- 
no da muover alle rifa i Protefianti ? Pu- 
re fi noti , che 1 * Autor della Storia a_* 
fine di fcreditare piò a mano falva le Pa- 
ftorali Irruzioni di un zelantilTimo Arcive- 
fcovo , Monfignor Saporiti , non dubirò di 
ufcir fuori col feguente palio di S. Ag o- 
tìino ( Voi. III. p. 144.): Neque eevm quo- 
tumlibet difputationes , qnamvis Catbolicorum 
& laudatorum hominum \ velut fcripruras 
Canoni*** babere debmus , ut mbis non li- 
ti* 
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ffeat , falva honorifìc entra , qua tpfts dòq» 
tur bominibus , altquii in eorum J cripti f 
hnprobare , aut rtfpuere , Ma è da vede** 
re a Tuo luogo 9 quanto meno i) Gefuita 
Ghezzi , e fulle fue tracce P 4 ut °r della 
Storia , deferito abbiano all’ autorità dello 
(ledo incomparabile S. Agogno fulle mate** 
rie lltffc della Grazia , di quello abbiali 
riportato il fecondo a’ (entimemi del M-ff* 
fei e del Muratori , Frattanto che dirà il 
mondo illuminato di cosi portentofa iropli- 
canza di afferzioqi , di (trabalzi « e di con** 
tradizioni cosi folenni ? Dirà che quello è 
ciò appunto che afpettarc cooviene da uno 
Scrittore , il quale non ad altro fa (er-t 
vir la fua penna , che alla padrone » e all' 
impegno , 


• \ ■ ■ • m ■ • • • 

Fal/ìta ed errori adottati dallo Storte» 

Torna egli a parlare della famofa con» 
troverfia intorno la Grazia tra il P. Aba«{ 
te Migliavacca 9 e il MarcheC: Maffei » * 
a tal legno prevale jn lui la parzialità c f. 
impegno per , le ragioni di- quello « che*, 
malgrado le> leggi inviolabili, £ Y impegno 
di Storico , dell’ Opere 9 che jl primo (Grif- 
fe contro il Maffei , deliberatamente non 
volle dare gli efiratxi fp. , A taluno 
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per avventura forgerà in mente, che non 
tanto per far onta al Migliavacca tralafcia- 
to abbia lo Storico di dar relazione de* 
fuoi libri quanto per non pregiudicare-» 
alla caula , e all* onor del Maffei . Con- 
ciofiachè qualora con fedeltà ed accuratez- 
za di Storico dati ci aveffe gli elhatti dell* 
Opere di quel fuo Avverfario , comparire 
doveaoo , e faltare negli occhi gli ttrafal- 
cioni prefi dal Maffei , la inefehina peri- 
zia in Teologia , le alterazioni , con cui 
riportò i fentimenti del fuo Avverfario , 
tutto quello in iomma , che a lesamente 
ponderare i libri del Migliavacca , toccali 
propriamente con mano . Palla Io Storico 
all* altro libro - pubblicato dal Maffei il 
quale ha per titolo : Conferma dtlle Rifpo » 
fle ec, E fa quivi pompa della Lettera a* 
Candidi Leggitori , alla quale compaiono 
fottoferitti due Lettori Giubilati , e già Pro- 
vinciali de* Minimi , i quali £ nota lo Sto- 
rico 3 pare che Jìenofì prefo l* ajpunto di 
tutte dire contro V Anonimo quelle ingiurie , 
che gli ha la moderazione del noftro Auto~ 
Te ri/parmiate , fp.74.] Ma potàbile , che 
quando tai cofe ha fcritto 1 * Autor della 
Storia folle all* ofeuro così che non fa- 
peffe ciò che moto era : a 'un mezzo mon~ 
do , che a viva forza ,* e con impegno 
violcntitàmo que* due. Reljgiofi ridotti fu- 
iopq a legnar col fuo nome quella Prefa- 
- -• zio-% 
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zione , nella quale parte non ebbero , ej 
quindi che non da loro vomitate furono 
tutte qu Ile ingiurie contro V Anonimo , ma 
dalla moderazione bensì dello dello Maffei 
dal qual appunto la detta Prefazione ven- 
ne coniata ? Il bel guiderdone frattanto , 
la bella riconofcenza , che venne a que* 
Religiofì dal grande uffizio predato al Maf- 
fei di riduifi a fare nel detto fuo libro la 
più odiofa e milerevol comparCa ! Ben han- 
no ragione di Caperne tutto il buon gra- 
do e all* Autore della Storia Teologica , e 
allo Storico Letterario , il quale per Copra 
più li Cpacciò mallevadori impegnatami dì 
quanto ha il Maffei avvanzato in quel li- 
bro , francamente appropriando il titolo 
di Approvazione alla Prefazione , o (la al 
Monito a * Candidi Leggitori , che a’ me- 
defimi Religiofì venne affibbiato. 

Venendo al fodanziale dell* Opera, non 
altro ha fatto 1’ Autor della Storia , che 
adottare a chius* occhi quanto vi ha detto 
il Maffei , far Cuoi , e riportare con pom- 
pa i di lui groffiffimi sbagli . Alcuni di 
quelli furon da me noverati nel Voi. I. del 
Suppl. p. tjz. e fegg. , dove comparve lo 
Storico in più capi mancante alla fincerità, 
affatto ignorante degli argomenti, e delle 
dottrine , con che 1’ Anonimo fi oppofe 
al Maffei , e nella ragione Teologica ben 
molto addietro . 11 perchè , fenza qui far 

re- 
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repliche , {congiuro i Leggitori a confuta- 
te il citato luogo del Suppl. < ed infieme 
la validiffima ri 1 porta , che fu data al Maf- 
fei dall* Anonimo colf Opera intitolata ln- 
f arinato poflo nel vaglio ec<, nella quale gli 
errori del Martei , e quelli . in confeguen- 
2à , che dalio Storico fi avallarono , fanno 
lumidofa compàrfa# Ma palliamo ad altro# 

i in- 

Talli delio Stòrico net ver far e fu di al- 
cuni Tomi deila Teologia del Pt 
Concina t 

• i 

Scritfe il tiortro Autore nella pag. 10 $, 
che quel Domenicano avendo Icritto fopra 
le ufure , e i contratti < lenza aver da pri- 
ma fatto fluito ( Ulta Mercatura, e fnll in- 
dote e la natura delle Monete « ha voluto 
apparire tri queflò flejfo buon Relìgiofo . Che 
lignifichi querta efprelfioue , ognun già f 
intende < Ma qual bildgno vi è mai dello 
fludio delta Mrcatura , per devenire ad 
ima g Urta decifioti di que* càfi , che pon- 
ilo emergere cf ordinario . circa i contratti? 
Non batterà egli aver adequata notizia 
della natura de* contratti , e de* cafi pro- 
porti , perchè fi pólla gialla i dettami in- 
violabili della equità bilanciarli , e giudica- 
le fondatamente# fe tetti fiauo, od ingiu- 
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fti ? Non altra in fatti che queda , fu la 
maniera tenuta in limili cali da’ Dottori 
della Chiéfa , da’ Pontefici , da’ Teòlogi» c 
da que* Moraluii medefimi piti diletti allo 
Sconco » i quali , tuttoché colle bilancie di 
lalfi principj ponderafiero le lor decifioni* e 
d tal guifa mortralfero di non aver bea-, 
apprefa l* indole de’ contratti » e le regole 
inviolabili della commutativa giudizia » allo 
fiudio della Mercatura certamente non ap- 
plicandoli prima di agitare fomigiianti ma- 
terre : liccorne non coda , che applicato vi 
abbia lo Storico Letterario, il quale e ne* 
libri francamente decide lopra tai punti » 
e non ildegnerà di efferne o nel Confef- 
fionale , o fuori richiedo alle occafioni,c 
confultato . Ma , lìa detto con buona pace» 
quel fentire pretenderli dall’ Autor della 
Storia , che i Religiofi per ben decidere i 
Cali full* Ufura , e i Contratti , abbiano ad 
edere verfati nella Mercatura , troppo mal 
fuono renderà alle orecchie del pubblico - 
io quedi tempi , ne’ quali con efecrazione 
e «balordimento comune manifedaro li è il 
luttuofo difordine , già da gran tempo in- 
trodotto in varj Regni e Provincie , che 
interi Ceti di Religiolì , non che allo flu - 
dio , all* efercizio , e alla profelfionc atten- 
dano della Mercatura ; e ciò con maniere 
piò indiferete e piò ingorde , che non le 
praticate da’ Negozianti del fecolo. Oh con 

\ qua- 
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quale bravura e accortezza , interrogati que- 
lli Religii fi che fieno, daranno giudizio! 
Quali ammirevoli 'decifioni pronunzierebbe- 
ro , qualora conformare le voleflero al lo- 
ro coftume ! Ci dica frattanto 1 * Autor del- 
la Storia , ma nel vero fenfo , e non nell* 
ironico , che usò col P. Concina , fe que- 
lli Claurtrali a lui ben noti appariti fieno , 
ed appartfcano mercè di un tal fare buoni 
Religtofi . E poiché doveva egli edere in 
giorno di fienili moftruofità , che in damo 
da gran tempo e fi compiangono , c fi de- 
feda no , apprenda una volta , quanto ob- 
bligato egli fia ad averle in abbominio , 
c che non gli torna il toccar quelle cor- 
de di troppo mal Tuono . 

Rinfaccia lo Storico al P. Concina la in- 
giuflflìma accufa , che fugli data dal P. 
Zech Gefuita , di avere fcritto con manie- 
re indegne A' Uom Religiojo [ p. 107.] ; e 
per occafione di quell’ accufa fi pone a 
btffaifi di lui nell i modi pih infultanti e-. 
mordaci , decantando con aria fardomea lo 
lelo , la prudenza , la moderazione , e cento 
altre virtù , che ne’ libri rijplendono del 
P. Concina , ficcome in quelli , de’ quali 
parlò il P. Zcch . Scottò fommamente a 
quello Gefuita il veder confutato dal Con- 
cina con gran forza il fuo P. Pichler per 
alquante lafle propofizioni intorno 1’ ufura : 
peto non è da maravigliare , che tentato 
. . ab- 
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abbia di mettere quel fuo Avverfario nel- 
la più odiofa comparla . Per quello fìa del 
modo tenuto da quelli nello fcrivere, an- 
che della perfona del medefimo P. Zech., 
giuftificato egli fu baftantementc nel Tomo 
I. delle Offtrvazioni di Eranifte pag. 106 c 
feg. Ma quanto poi alla maniera impropri!^ 
(ima , che tenne il Zech nel confutare il 
Concina , e quanto a* madornali errori da 
quel Gefuita incorfi , fu da me refo buon 
conto nell’ efatto ragguaglio , eh* io diedi 
( Voi. II. p. 57. e fegg. ) delle Differ fazioni 
di quei buon Gefuita Tedelco , delle qua- 
li avremo a dire alcun* altra cofa a fuo 
luogo . 

Imputa al medefimo Concina , che dato 
abbia mutilo un tetto del Tamburino , do- 
ve fa la quiftione, Utrum Probabtltfmus 
Jit materia venditionis ì pretendendo , che 
al titolo V'enditio fententia Probabilis dal 
Concina riportato , troncata fi fia con in- 
fedeltà la parolina IN JUOlCE , la quale 
dice lo Storico , rende meno odiofa la qui- 
etone (p. 110. ). Ma quella è imputazione 
faìfilfima , di cui ad accertarli nulla pih ci 
vuole che confultare il citato luogo del 
Tamburino , fu del quale non sò qual co- 
raggio abbia avuto lo Storico di pubblica- 
mente tacciare il fuo Avverfario di mala 
fede , quando egli medefimo che ha cor- 
retto il Concina per non averne data in- 
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tera la citazione (p, iio ) , non potè non 
afficurarfi che quella fua accula era una 
pretta calunnia . Di altre confimili fallita 
nell’ acculare il P. Concina fu convinto ad 
evidenza lo Storico Letterario nelle Ojjer - 
i fazioni fopracitate di Eufebio Eranide , fu 
di che maflìma mente è da vedere la Let- 
tera terza , alla quale rimetto i Leggitori . 
Quanto all’ altra accufa , di cui lo aggra- 
va nuovamente , pei 1’ ufo fatto centro la 
fentenza deli* attrizione del noto palio del 
Suarez » baderà il già oli er varo di fopra , 
e quello che nella citata lettera notò 1* 
Eranide . Lo dello dicali dell* accufa di ,non 
avere il P. Concina ammetta per vera 1’ ai- 
ferzione del Francolini ( a detta dello Sto- 
rico , per effer egli Gentiluomo , e poi Re- 
ligiofo p. no. doveva meritar ogni fede; 
poteva aggiugnervi , e di pm Gefuita , per- 
chè così accreiceva pefo all* argomento ) , 
che il Cardinale Toledo ritrattata avelie la 
opinione , da lui avvanzata per altro in 
piti libri e occaho i , che (ufficiente ron- 
fia 1’ Attrizione lervile a giudicare nel Ma- 
gramente : afierzione che noo ad altro fi 
appoggia , che ad una marginale nota MS. 
poda in un de’ Tuoi bbti , la quale pre- 
tende'fi che fìa di mano fua propria . 

Che diremo poi della patente calunnia , 
onde affibbiali al Cenema di avere centra 
de’ fuoi Curreligìoft jet ocerr.ente Jcrttto , per 
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dichiararli Jenza remifìone dannati , fe non 
profejfavan tutti la /fretta offerii anza ? ( p. 
12} ) Che dell* altra non meno evidente, 
per cui fe gl* imputa di avere disfogato 
particolarmente il Juo zelo contro de ’ Gefui- 
ti , e lafciafo (lare i fuoi Domenicani (ivi)? 
Calunniofe aiferzioni , le quali hanno pur 
anche la forte di fare a calci 1* una con l* 
altra . Che diremo delle falfe e rdicole ri- 
fleffioni, per cui in onta del Concina llu- 
diafì dimoflrare , che indizio fìa di perfet- 
ta fommi/Jìo'ie al Tribunale di Roma certa 
fediziofa efpreflìone di quel Dottore Sor- 
bonico, il quale ( così lo Storico) ,, contro 
„ la proibizione della Biblioteca Gtanjeniana 
„ fcrille una focofa lettera a un fuo ami- 
„ co , Fiammingo „ . Notili la impudenza di 
qualificare col modello vocabolo di focofa 
una lettera ( di cui lo Storico ignorare non 
può 1* Autore , checché alla pag. 116 s* 
infìnga) da’ Supremi Tribunali di Roma_. 
proferiti a tamyuam libellus f amo/us continens 
propo/ìtiones falfas . , temer arias , (candalo/as , 
feditiofas , atque Apoflolica Sedi injrtriojas . 
Ma al folo feorrere, quella infame Lettera, 
la impollura dello Siorico Letterario falta 
negli occhi „ Siccome pur anche a leggere 
attentamente . e il citato luogo del P. Con— 
cina, e quanto nel libro de Synodo fcrifTe 
1’ incomparabile Benedetto ,XlV* fopra, il 
Trino Contratto , manifetlo apparisce f' 
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abufo, che nelle pagine 127. e fuflegueo- 
ti fa lo Srorico delie Bolle Pontificie , de* 
fentimcnri autorevoli di quell* mfigne Papa , 
c della pubblica fede , non che la intol- 
lerabil fua temerità di fpacciare per tale 
riguardo il P. Concina refrattario e difub- 
bidiente alle Pontifìcie Coltituzioni . 

Sopra di quello punto alcune importanti 
cofe furon da me offervate nel Suppl. I. 
p. 29$. e fegg. , le quali farà meiticri il ri- 
vedere di bel nuovo, a fine di fcuoprirc 
vie meglio la mala fede , e la portentofa 
ignoranza dell* Autor della Storia. Qualche 
eofa parimente ho io notato fopra le irta- -, 
gionevoli chiofe , che fa lo Storico a quan- 
to fu ferino dal Concina in difefa d’ una 
giuda propofizione del Vefcovo Gennet 
cenfurata dal Gefuita Francolini . Ma piò 
a lungo fi aggirò fu di tal punto il vala- 
rofo Eranifte nella citata Lettera , impie- 
gandovi un intero paragrafo . Quivi egli 
confutò non folo 1 * Autor della Storia , ma • 
anche il fuo Confratello Noceti , il quale 
ancora per tal motivo la volle col P. Con- 
cina . Niuno v* ha pertanto de* punti , che 
accennati abbiamo , in cui non apparifea^. 
evidente , a chi pofatamente gli efamini , 
la doppiezza, la ingiustizia, e la importu- 
na dello Storico Letterario . Pur egli è si 
franco , e s' animofo, che tutte le indica-’ 
te cofe ajjerifce [ mi vaglio di fuc parole 3 
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con intrepidezza fxmìle a quella , con cui un 
tale Filofofo prejfo di Cicerone offeriva 9 che 
la neve non era bianca , anzi falla fua fe- 
de nera come V inchioflro. Voi. IV. p. 317. 

*. IV. 

✓ * * # 

Difconvenevòlt e affurdi detti . Argomen- 
ti varj d* inflabilità . 

Leggefi con ifcandalo a pag. 139., che 
il decidere i Cali di cofcìenza fui fonda- 
mento autorevole de* Padri , c de’ Conci- 
Ij 9 fìa un fervere alla moda , e che que- 
llo da’ Teologi venga fatto piu a pompa <E 
erudizione , che ad altro buon fine , 0 per 
neceffità di dottrina . Io qui non mi effon- 
derò a dmoflrare 9 eiler quello un infulto 
de’ piò oltraggio!! a que* molti accredita- 
ti Teologi , i quali animati da vero zelo 
della falutc delle anime 9 attinger fogliono 
gl* infegnamenti , onde imbeverle 9 e rego- 
lare la condotta loro 9 dalle pure e incon- 
taminate fonti , che Dio ci ha desinate* 
intrepidi de’ Tuoi voleri . Metodo quanto 
giutlo e dicevole 9 altrettanto neceffar : o » 
dalla pratica del quale , la Dio mercè a 
noftri giorni abbracciata da molti , ne vie- 
ne il falutevol effetto , che ogni di piò e 
fi difeuopra e didruggafì la fatai cornitela 
introdotta nella Morale Criftiana da qaè* 
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ìnoriffimi incauri Moralidi , i quali nemici 
dichiarati di quefta Mtida, come lo Storico 
fi picca di eiTerlo , alla libertà, e all* uma- 
no. capricci*) hanno 1* ardir di affidare il 
regolamento delle cofcienze. Solamente io 
invito i Leggitori • aflennati a decidere , fe 
le riportate efprdTioni dell* Autor della Sto- 
ria degne fieno d’ uno Scrittore Cattolico , 
e Religiofo , - a cui la illibatezza delia Mo- 
rale Criftiaua , il rifpetro e la deferenza— 
a* Sagri Interpreti della Evangelica Legge, 
la ficurezza e la follate delle anime (tare 
dovrebbero fommamente a cuore . 

Altri detti non meno degni di ponde*- 
razione abbiamo nella pag. 141. e leg. , 
dove fi riferifce un libro del P. dal Por- 
tico dirizzato ad esaminare gli amori fra le 
perfone di diverfo feffo con i principi d Ila 
Morale Teologia ptr ìflr uzione de * - Novelli 
Confeffori . Dice così 1* Autor della Storia. 

Le convenzioni , che tra le 'perfone- 
„ de* due fefli fonofi per dilettevole interré* 
,, cimento introdotte , efercitarcno lunga 
„ pezza di tempo lo zelo de’ Fredicato'- 
,v ri , e de* Gallili ; e libri da più penne 
„ ufeirono a dimolirarne i pericoli e danni* 
,, Ma con qual fi urto ? Impolito Uomo, 
,, e fclvaggio colui direbbefi ogg'mai , il 
„ quale condro s» fatta ufanza li dichiarai 
si fe ; Il P. del Portico ha faggiamente fat- 
to a eòo pigliarfcla direttamente contro 
-j ' * 1 una 
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„ una moda tanto accreditata ; ma 1* inve- 
,, (le di fianco,,. Terminata la relazione di 
quello libro , 1 > gg’ugne il degno Storico : 
A noi pare di vedere il bel fefio con- 
„ tro quello libro fatale all* amorofo fuo 
„ regno tutto in rivolta , e de* pdi lufin- 
,, ghieri vezzi armato , per trarlo di ma- 
,, no a* p'accvoli e graziefi Uomini,,. Va- 
neggia egli quello noltro Scrittore , o par- 
la da fenno ! Sbalordito rimarrà certamen- 
te ogni onelio Uomo all* intender da lui 
efprefiìcni cosi effondi ate e lufinghevdi , 
nel mentre di un punto fi tratta del mag- 
giore rimarco , e da cui oggi giorno nc 
rilente la pudicizia funelìillimi danni ; e-, 
mafiìmamente all’ intenderli da uno Scrit- 
tore della taglia , e della profeflìone dello 
Storico Letterario . Tanto piò che per co~ 
fe di affai minor conto egli ha faputo acre- 
mente riprendere alcuni acci editati Scrit- 
tori . Veggafi, per darne alcun efempio, 
nella pag 337. del Voi. VI , toni* egli fe- 
ce il delicato fu di certe cordiali efpreflìo- 
ni ufate da quell* Oratoriano piiflìmo c- 
accreditatiffnno , che pubblicò di utili 
giunte corredata la celebre Opera Murato- 
nana de Ingeniorum Moderat one . Anche^. 
nella pag éti. di quello Voi. Ili che ab- 
biamo tra man' , rimproverò una fiudiofà 
giovane , perchè nel tradurre certo libro 
Inglefe non -vi emendò alcuni feutimenti; 
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tuttoché f ficcome olfcrvai nel Voi. I. del 
Suppl. p- 366. , a pelarli maturamente, nul- 
la abbiano di quel perniciofo , eh' egli s* 
Immagina . Si confoli frattanto il P. dal 
Portico , che ha trovato veramente nell* 
Autor della Storia tutto 1 * impegno e lo 
Zelo per la ellirpazione e il digredito di 
que’ rilevanti abufi , contra de’ quali ha«# 
diretto quel fenlato fuo libro . 

Ma giacché fiam fui propofito di certe 
delicatezze e fcrupolofità dello Storico , 
venne da lui rimproverato nella pag. 619. 
di quello Voi. 1 * erudito Abate Marrini * 
perchè traduffe io verfi latini le canzonet- 
te deli’ Abate Metaftafio, la libertà a Ni - 
ce 9 e il pentimento a Nice . „ Noi condan- 
,, niamo ( egli dice) in quello Signor Aba- 
„ te il tradurre si fatte cofe , che ad un 
,, Ecclefiailico non molto convengono „ . 
Sulla ftravaganza di quello zelo io dilli al- 
cuna cola nel Voi. I. del Suppl. p. 367. , 
dove anche notai , che non avendo quel 
dotto Abate pubblicata col vero fuo no- 
me quella elegante Traduzione , ma col 
nome attribuitogli dall’ Accademia degli * 
Arcadi , cui è aferitto , lecito non era al- 
lo Storico il palefarlo , quando per cofa 
da lui creduta rimarchevole , allo fmacco 
volevalo efporre di una pubblica riprenfio- 
ne . Ma uno zelo di quella natura f Dio 
fy f da qual fonte egli ha origine . E* qui 
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da oflcrvare , che 1 ’ Abate Marrioi, tut- 
toché non bisognevole di difefa, fi è ade- 
quatamene vndicato da tale oltraggio in 
una Prefazione alla piacevole Poefia, Il la* 
minto di Cecco da Varlungo , da lui pubbli- 
cata nel 1755.* e arricchita di Annotazioni. 

Sebbene , vogliam noi conofcer meglio, 
di quale ftampa egli fia lo zelo , e la de- 
licatezza dello Storico in quelli cali , e_ 
quale fermezza egli abbia nel coltivarlo ? 
Eccoci nella pag. 155. del Voi. I non gii 
condannato , vedete , ma commendato da 
lui altro Ecclefiaftico , Y Abate Giambatti - 
fia Zanobetti , non folo per avere tradot- 
ta in profa Italiana una Tragedia di M. 
Voltaire , ma per avere ccmpofia , e data 
alle fiampe una ben leggiadra Canzonetta a 
Nicc . Ma , ditemi in grazia , o dolce mio 
Storico , fe per voi non convenne all* Aba- 
te. Marrini, come Ecclefiaftico , il tradurre 
dall* Italiano in latino le mentovate Canzo- 
nette , come poi giudicate ben fatto, che 
quell’ altro EccUfiafiico ne abbia compolla , 
e pubblicata una limile in Italiano? Andia- 
mo avanti. Nella pag. ifteffa 10 trovo, che 
lodate, il vollro P. Ambrogi per la tradu- 
zione da lui fatta di altra Tragedia di M, 
Voltaire . Nel Voi. II. p. 479. voi riferite 
con plaufo la traduzione , che ha fatto quel 
Gefuita di altra di lui Tragedia, con me* 
gito adattarla al gufio de' Recitanti , Altre 

r«- . 


\ 


Digitized by Google 


134 N O T o M*I A 

fette Tragedie dell’ ideilo Voltaire , voi 
accennate, edere date tradotre dal detto 
P. Ambrogi , e da lui pubblicate in Firen- 
ze adattate alC ufo del Teatro Italiano , e 
ne parlate con tutta I* approvazione . Ma 
quelle „ Padre mio riverito , pajonvi elle- 
no imprefe convenienti ad un kccl'ftafttco , e 
fpecialmente ad un Gefuita ? Nè qui , co- 
me vedete , io batto altra ftiada , che la 
già fegnata da voi per cole , che forfc-, 
noi meritavano 

Rifovvienmi qui uno fpediente adopera- 
to dallo Storico medefimo per giudicare 
certo fuo P Tarteron , il quale ce rne ab- 
biamo nel Saggio Critico ec. Tom It p. iv. 
pag. 707. lavoiò , è diede al pubbl’co una 
Traduzione di Orazio . E quedo fi fu 1 * 
avvertire , eh’ ei 1* ha intraprela con mi- 
re innocenti , ed anche laudevolt innanz * a 
Dio , e agli Uomini . Ma di quede giu- 
dificazioni , buone o inette che fiano , io 
non trovo che il nodro Autore faccia ufo, 
che in grazia di Autori fuoi , o del fuo par- 
tito . Pure, ritornando alle Tragedie di M* 
Voltaire , è notiflìmo a ognuno , quanto 
poco fi compongati elleno colla pietà , e 
colla religione Cridiana , e come fieno la 
piti parte feminate di fentimenti erronei e- 
permeiofi. Tane’ è però, tane’ è il P. Am- 
bagi , ficcome anco il P Tarteron , ha_, 
étto una cofa laudevele innanzi a Dio , e- 
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agli Uomini , a trafportarle nella Italiana 
favella , e adattarle , fenza riformarle , o 
toccarle in un pelo , all ’ ufo del Teatro 
Italiano . L* ifteflà lode fi dee parimenti , 
r giufta il penfar dello Storico , alli Tuoi Con- 
fratelli Giambattifia Roberti , e Giulio Ge- 
fare Cordara , de’ quali il primo per occa- 
fion d’ uno Spofolizio pubblicò un Poemet- 
to intitolato la Moda , riportato con ap- 
plaufo dallo Storico nel Voi. X. p. 50 e 
fcgg. , ed altro Poema intitolato la Com- 
media , indirizzato al famofo compofitpr di 
Commidie Goldoni , del qnal Poema fece 
elogj nel Voi. XIII. p. 30 e fegg. : il fe- 
condo diè a luce un Dramma Paftqrale , 
che ha per titolo la Morte di Nice , del 
quale fu dallo Storico data relazione ono- 
revole nel Voi X p. 54. e fegg. 

Pure chi mai dir. potrà , che il com- 
porre e pubbhcar tali cole convenevole (ìa 
ad un Ecclefioflrco ? Dove adunque fe n’ è 
ito lo zelo, dove la delicatezza , dove Io 
fcrupolo , che dimoierò in confimili cafì ì* 
Autor della Storia , tuttoché quelle cofc 
piò a un Direttor di' cofdenze , che ad 
uno 'Storico Letterario fi competeflero ? 
Vuoili un Proteo di lui piò moftruofo, che 
fa cangiare figura , e carattere ad ogni 
momento ? Vuoili uno Scrittore di lui piò 
collante nella fua inftabilità ? Ma egli , fe 
mai noi fapefte, ficcane una Morale pro- 
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fefla , la quale accomodare fi può ad ogni 
genio , cosi e nel contegno , e ne* fenri- 
menti è affatto variabile , e come piti gli 
torna e piace , fa approvare in uno Scrit- : 
tore quella ftefla cola , che condanna in 
un altro . E farà appunto in quello fenfo., 
eh* ei vuole, libera avtr la penna , e i d rit- 
ti efercitare di quell’ im [or abile , e terribile 
Tribunale, cui si degnamente fofficne. 

i V. 

Saggi di Critica infelice e sbagli di 
confeguenza . 

ì 

Eccoci di bel nuovo al punto della.» 
Magia ritoccato qui dallo Storico per oc- 
cafione di nuovi libri pubblicati in appref- 
fo fu di tale materia. Fra quelli v' ha una 
Rifpofta contra le OJJervaztoni dell* Ora- 
toriano impugnatore dell* Arte Magica Di- 
leguata del Marchefe Maffei ; la quale Ri - 
fpofta è ufeita a luce fotto il nome di un 
Arciprete , e come dallo Storico fi oilervò 
( p. 146. ) è Icritta in Italiano - ‘ lede/co . Agr 
giunge egli però , che le cofe ajjat . miglio- 
ri fono delV infelice fiile , con che foro ejpo - 
. Mi rammenta di aver accennata nel 
Voi. I. del Suppl. p. jii. la comune e fon- 
data opinione , che Autore di quello libro 
(fato fia il me defimo Maffei , .e che quell* 
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Arciprete non ci abbia avuta altra parte , 
che quella di fa?vi nel frontifpizio la più ri- 
dicola e miferevol figura ; ed eflcrfi adope- 
rata quella barbarie e Itravaganza di itile 
coll* amfiziofa mira di nafcondere il vero 
Amore del medefimo Opulcolo . Tale opi* 
mone peto è divenuta in adeflb verità cer- 
tiffima e indubitabile , da poiché nel Cata- 
logo , che ci ha duo 1 ’ Autor della Sto- 
ria delle Opere date in luce dal Maflfei 
[Voi XIV p 262.], noverato fi trova lo 
ftefio libro con que te precife parole— 1750. 
Arte Migica difhurta y fotto nome di An- 
tonio Fiovio , Trento. 4. Ma per venire al 
contenuto di tal hbro , balta che fé ne 
(corrano alcune pagine per aflìcurarfi, che 
le cofe , non che fieno affai migliori , co- 
me fpaccia lo Sconco, parte corrifpondono , 
e parte fon aliai peggiori dell * infelice fti - 
le , con che fono efpofie . Ad ogni modo 
non rifina I’ Auior della Storia di efagerar- 
ne il merito , e la forza , come vedefi 
nelle pag ne 147. e 148., fino a dirne, che 
abbia* Icoperte nell’ Oratoriano impugnator 
del Maffei incoerenze , contradizioni , e far- 
falloni di confeguenza . Con ciò egli dimo- 
(tra chiaro di non avere mai letto un tal 
libro, e molto meno la Replica fattavi, 
e da lui accennata in ‘quefto Volume iltcf- 
fo p. 149. , giacché poflìbil non è , che 
avendolo fcotfo , dittimi e rilevati ei non 
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abbia gli errori , le contradizioni^, e . le 
mollruofità , ond’ è ripieno . Qualificò il 
celebre P. Mamachi nel Tom. 111 . della fua 
Opera Originum , & Antiquit. Chnftian. p. 
128. 1 * Autore di quello libro torius 'l bio- 
logia imperituri! , ma quello non è quel che 
bada a far rilevare 1) pieno fuo merito . 

Parecchi errori Tulle tracce del detto li- 
bro fpacciati . furono dall’ intrepido Autor 
della. Storia . Uno di quelli fi è , che gli 
Oracoli dopo V avvenimento di Crifìo certa- 
mente fiano dileguati . ( p. 147. ) Ma quello 
egli e un errore de’ più tondi, c majufco- 
li che avvanzare fi pollano, c in cui po- 
trebbe cadere unicamente colui , il quale 
dell* Ecclefialliche antichità trovili onnina- 
mente all’ oleuro; fendo che c l’ Opere de- 
gli antichi Padri, e gli autentici Atti de* 
Martiri , per lafciare altri Eccltfiailici docu- 
menti , del contrario ci fomimnillrano pro- 
ve mconiratlabili . Di quelle alcun fagg'O 
mi ricorda averne dato nella pag. 313. del 
Voi I. del Supplemento . Altra oflervazio- 
ne vuoili qui fare,.. .Scrive lo, Storico ( p. 
147. ) che f Arciprete fuppollo Autore del 
libro Italiano - Tedefco , fi fa eco di tanti il - 
tufi A ptrforaggi nel lodare , il Stg. Marcbefe ; 
e jolo , die’ egli, avvertiamo il pubblico , che 
il Sig. Fiovio non ha pretejo di tutti nove- 
rar coloro , i quali barino al nojiro infìgne 
Letterato copioje laudi A at e ; il che fare non 

fa- 
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farebbe »r sì breve , ré sì facil cefa . Io 
qui non contraitelo a quell* infìgne Lette- 
rato nè gli e'ogj fattigli , nè il merito de* 
inedelimi ; na fai ò loltanto il feguente ri- 
fletto , che lendo indubitabile verità di fat- 
to i che Autor di quel libro flato fia il 
Alaffet , non 1 * Arciprete , come conferò 
il medelimo Storico , ne viene per conle- 
guenza innegabile , che il battei iflello la- 
vorato abbiali quell* affetta tiflìmo tefiuto di 
encomj , il quale occupa in detto libi o piw 
di cinque pigine intere ; e che però non 
fi polla collo Storico fpacciare afioiuumen- 
te per imputazione e maligna , e ridicola. 

( Voi. XIV. p. $13 ) 1 * acufa , che il Fon- 
tanini diede al Maffei , la qual porta , che 
rraufeando lodi ordinarie , con intnpidezza ri • 
Jolve dt farjele da Je Jolo y e fu 0 di ccmpor - 
re a Je fleffo le dedicatorie , e le IJ evizio- 
ni , che fenza pericolo di tralajuar nulla , 
contengono tutto il dicibile ; quando ben al- 
tre prove di ciò non vi follerò , le quali 
al Fomanini eran notiflìme , e con etto a 
una gran parte del Letterario Mondo. 

Fa lo Storico dello fcalpore nella pag. 
167. per una ccnclafione elpolta in Roma 
dal fuo Confratello P. Azevedo , in una 
Teli di cui lì fpaccia moralitcr certum y at- 
trition m conciptam ex meta gebenr,# , vel 
turpitudine peccati Jufficienter difponere ad 
jujhficationem in Sacramento tank enti a . Io- 
di 
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di riflettendo , che quefta fa Rampata in 
Roma colle debite licenze , quali dottrina in- 
fognata dal Pontefice Benedetto XIV. al- 
lora vivente» nell’Opera fua de Synodo , pen- 
fa trarre da ciò notabil vantaggio alla fen- 
tenza degli Attrìzioaarj , e pregiudizio 
que’ dell’ oppofto partito, i quali, dice lo 
Storico, abnfi.no in fuo prò delle parole Pon- 
tificie , e de * jentimettti di Sua Santità contro 
la /uffìcenza dell ’ Attrizione nel Sagr amen- 
to . Checché fia del Pentimento particolare del 
Gefuita Autor della Conclusione , il quale 
colla comune de’ fuor avuì già foftenuto 
la lufficienza della pura Attrizione , egli è 
certo che il termine difponere da lui ado- 
perato, di cui pel fine di nulla decidere fu 
tal punto , fu fatto ufo nel Concilio di 
Trento, è parola equivoca , come notò die- 
tro il Cardinal Pallavicini il fopralodato Pon- 
tefice nell’ Opera ìlteSTa de Synodo (lib VII. 
Cap XIII. n. 7 ) , & referri potefi cùm~, 
ad dtfpofitionem proximam , twn ad rtmotam. 
Ma prendendo la cofa nel icnfo , che dal- 
lo Storico fi vorrebbe, mi trovi egli, fe 
gli dà 1 * animo , in tutto lungo e largo il 
libro de Synodo , che moraltter certum fit 9 
elfere fufficiente 1* Attrizione fervile a giu- 
fhficare nel Sagramento. Mi trovi almeno, 
che ragionando il Pontefice di tal contro- 
vcrfia , inclinato fi moflri a favorire la det- 
ta opinione . Ma dove trovarlo , quando 

per 
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per contrario ev’denti tracce vi fi hanno 
della propenfione l'uà alla fentenza , che ne- 
ceflario vi richiede alcun motivo di cari- 
tà ? Sebbene a fiaccare e deludere piena- 
mente la ridicola prereofione « che ha for- 
mata lo Storico nella Co -clufionc di quei - 
fno Confratello , nulla più ci vuole che ad- 
ditargli il citato luogo dell* Opera ifielfa-, 
de Synodo , dove al num. 8 , e 9 fi trova, 
che in Roma , (otto gli occhi de* Pontefici , 

#- : colle debite licenze fi fono ft amputi varj 
libri , dedicati ancora al Pontefice , ed ef- 
polle al pubblico Conclufioni parecchie con- 
tro la fuflìcienza della da lui , e da’ fnoi 
difefa Attrizione . Ma quelle cofe , quan- 
do pur le abbia lette, non tornava all* in- 
genuo Storico il rammentarle . 

T l ** ‘ ì 

$. VI. 

Errori parecchi , e fiupendi , 

V '* • T « 

Se T avveduto Antor della Storia con- 
futata avelfe 1 * Opera dell’ erudito Mon- 
fig Guarnacci , della quale diè relazione in 
quello Volume, non avrebbe avuto bilogno 
à* intendere , qual nuova controverfia PRO- 
BABILISMI quella f offe , la quale SERPE - 
B 4 T in Francia , e fu repreffa INAIC I O 
ANIMO dal Re Criilianiflìmò . Io però nel 
Voi. I. p. 3*7. e feg. non ho mancato di 

Q. fod- 
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foddisfare a tale Tua inchieda , e gli ho fat- 
to intendere , colle parole di quel dotto 
Prelato , che quel tumulto provenne dalle 
difleminate erronee dottrine de* laflì Cafi- 
fti , e fpecialmente dal nuovo modo di opi- 
nare , chiamato P robabilifmo , origne fune- 
fta di tutte le laffità. A ripara; e si lutruo- 
fa infezione concorfa è parimente la vigi- 
lanza del grao Pontefice di allora Inno- 
cenzo XI. , il quale con ifpeciale Decreto 
buon numero profcriflc di qaelle ree dot- 
trine . Nota lo Storico , che alcune di que-- 
de allargavano troppo V ufo del Probabili - 
fino ( p jji ) , Ma chi non ignora i veri 
caratteri di quel perniciofo Sidema , deve 
appieno conoicere » che non dalt* abufo di 
etfò , ma d a * piincipj e dalla natura del 
mede mo , le dannate Udita germogliaro- 
no , c quell* altre moltiflìme ancora , del- 
le quali vanno Iparfi i libri di parecchi Mo- 
raliiti . Il fopralodato iniìgne Pontefice fu 
quegli , che dopo tre ceniure feveriiiìma 
condannò alle fiamme nel 1680 la pedilea- 
ziale Opera del G. fuita Moya, intitolata*, 
Amedei Guinitnii &c. , ridondante delle p»ò 
moftruofe lafiìtà : Antievangelicus , df bor r, 
rendarum abominationum plniflìmus fu qua- 
lificato un. tal libro dalla Sagra Facoltà di 
Parigi nel ; Decreto , con cui lo proferifie 
1 * anno 1664. E fu parimente Innocenzo XI. 
il quale ad iflanza del valorofo Generale 
v • 1 del- 
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della Compagnia , P. Tirfo Gonzalez , in- 
terdille a* Gefuiti con ifpeciale Decreto I* in— 
fegnare e d fendere il Probabililmo . Per le 
quali riioluzioni cotanto provide , e falu- 
tevoli ognuno fa » effere fiato quell* «nfigne 
Vicario, di Criito tradotto qual fautore de! 
Gianfenifmo , e del Qaietifrao , fino a rac- 
comandare a Dio con pubbliche Orazioni 
la di lui Convergono . Ma a chi voleffe pili 
a fondo illuminarli degli firepiti fufcitati 
nella Francia a que* tempi dalle corrotte— 
ma (Tì me de* Probabililli , farà mefiieri il rian- 
dare i famofi e dottiflìmi fcritti de* Parro- 
chi di Parigi , e d* altre Città , non che 
le zeiantìffiine Patiorali de* piti illuftri Vcf- 
covi dt quel Regno ( di quelli fcritti 
comune utilità nella italiana lingua tradot- 
ti fi è fatta a quelli giorni nuova nrtam- 
pa ) * i quali con tutto 1* impegno vi fi fo- 
no oppotli , e le condannarono . 

Pafiando a ciò» che dallo Storico fu of- 
fervato fopra il libro del dotto Riformato 
P. Bonelli» di cui è il titolo. Vindici a Ro- 
mani Ma*tyrol gii y egli è da fiupire affai * 
che nel breve ragguaglio, che ne dà il no- 
ftio Aurore, piò errori di rimarco fi tro- 
vino adunati . Il chiamare ( p 404.) che fi 
fa dallo Storico , pericolofo il riportato ti- 
tolo di quel libro , pare una (leffa cofa , 
che qualificare il Romano Martirologio per 
nn tale comporto d* inezie, e di favole » 

Q, % che 


Digitized by Google 


144 Notouia 

che non ammetta in parte veruna ragione-^ 
voi difefa . - Scriffe a pag. 405. , che il P. 
Bonelii , quanto a S. Caiiiano , ha lavorato 
ottimi esemplari , * quali fono il Noris , 
il P. de Rubeis t il Marchefe Maffei , e il 
Tartarotti . Ma s’inganna lo Storico a par- 
tito , mentre nè il A loris , nè il Maffei 
hanno mai negato a S. Caffiano il Vefco- 
vato Sabionefe ; e il P de Rubeis glie lo 
ha conceduto politi vainen te . Doveva egli 
dire bensì , che il P Bonelii , e il Tarta- 
rotti hanno circa quello punto lavorato fu 
V ottimo efemplare dell’ infìgne Mabillon . - 
Affermò nella pag. 40Ì. , che la prima e pre- 
cipua ragione , falla quale fi fonda il P. Bo- 
netti y è l'autorità dell' Anonimo Mabillonia- 
no ec. Anche qui egli s’ inganna 9 mentre 
la maflìma fondamentale ragione, cui fi ap- 
poggiò il P. Bonelii, è 1 * antichiflìmo imme- 
morabile culto preflato al Vefcovo Ingenui- 
no . - O di non aver mai lette , o di noru. 
aver ben intefe le f^indicie -del P Bonel- 
li , lo dimoflra lo Storico altresì riguardo al 
titolo Almus y del quale fu onorato dall* 
Anonimo Mabilloniano il prefato Ingenui- 
no Non diffe già il Bonelii , che tale ti- 
tolo non fia flato prefo , e non poifa pren- 
derli in altro fenfo, che di vera Santità de- 
gna di culto , come malamente fuppolc lo 
Storico pag. 407., bensì egli foflcnnc , che 
1 ’ Anonimo lo adoperò in quello uuico fen* 
" ■ _ i ; . fo , 
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fo , onde fcrifle a chiare note nella pag. 89, 
lpfe Anonymus folos Sanftos bocce Epitheto 
ornat\ cum apud eum , fìcut Almus audit S. 
Ingenuinus , ita ALMUS quoque nuncupa - 
tur S, Rupertus ALMUS S. Corbinianus &c, 
E* qui da rammemorare ciò che oflervam- 
mo di fopra « che i raziocini * e i principi 
medefimi , pe’ quali tentò lo Storico di da- 
re appoggio alla pretefa da alcuni età Apo- 
stolica di S. Romolo, di' cui fa Tradizione 
è aliai inferiore e di tempo , e di pefo » 
tendono ad abbattere ed ifventare ogni op- 
pofizion da lui fatta alla difefa dal dotto 
Riformato Santità d* Ingenuino . Vogliamo 
frattanto argomenti pih chiari e palpabili 
della instabilità , della mancanza di criterio, 
della negligenza e difattenzione , con che 
procede 1 * Autore nd lavoro di quella fua 
Storia ? 

Pur egli è quel franco Uomo , il quale 
osò rinfacciare al Novellala di Firenze— 
(Voi. IV. p. 457.) , che non legge i libri , 
de* quali parla , 0 non gl * intende , 0, av- 
vanza fatti non veri . Poffare il mondo ! E 
qual mai Scrittore fi meritò piò dello Sto* 
■fico, e riportò ancora dalla comune .'de* 
Letterati un tale rimprovero ? Alle infini- 
te prove, che ne abbiamo finor arrecate, 
aggiungiamone altre , che ci fomminifirano 
4 e Aggiunte fpettanti a quello terzo Vo- 
lume , e collocate melU fise . del quarto . 

Q | Qui- ' 
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Quivi è appunto , dove lo Storico lancia 
il rimprovero accennato contro del Novel- 
lila , per rapporto alla tedè mentovata.» 
controversa del P. Bonelli. Di quefto luo- 
go ideilo però coglie motivo il Novellila 
di ritorcere contra lo Storico il rimprove» 
to ideilo , con altrettanto più di ragione» 
che lui fomminnhano i varj errori dallo 
Storico incogli nel luogo medelìmo . Ecco 
alcun faggio de* noveraci ne’ fogli del 17J1. 
Scritto fu nel Voi III. p. 40$., che 1* Ope- 
ra del Bonelli è divifa in Jette Capi , e nel 
foto quarto V Autor difende propriam nte la 
Santità d* lngenuino ; negli altri tratta di S. 
Caffiano ( in che condite la controversa di 
lui col Rolchmanno) . Ma poi nelle Giu»- 
te rimproverato è dallo Storico il Novelli- 
la ( p 458. ), perchè abbia detto, ,, che le 
,, Vindicie Seno date fcritte coDtro al Sig. 
„ Rofcbmanno , quando fono date fcritte— 
», contro a lui e contro al Tartarotti , an- 
„ zi più contro a quedo , che contro a— 
„ quello ,, . - Affermò lo Storico nel Voi. III. 
p. 404., che il Bonelli ,,S unifee al Tari 
^ t arotti nel riSutare gli argomenti , eoa 
che il Rofcbmanno prctefe di dabilirc in 
a Capo a S. Caffiano Martire la Mitra di 
Sabiona „ . Pur nelle Giunte , ei dice , che 
per queda Temenza medefima dal Bonelli s* 
impugna il 7 art arotti [ p-4j8.] - Aggiugne ^ 
che il Bonelli : fo/liene da par tutto la Sap- 

>' +Ì+M 
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tità d* Ingenuino ; quando nella pag. 405. 
del Voi. III. > fcritto aveva , come vedem- 
mo , che nel foto quarto Capo delle Vinài » 
eie ei la difende . - Accula nelle Giunte p. 

. 459. il Novellila , che abbia „ voluto mct- 
,, cere in ifeeoa anche S. Alburno , di cui 
„ nè il Rofcbmanuo , nè il Frate ( fopra__, 
quello %hcaboio abbiamo già data allo Sto** 
rico la conveniente iftruzione) ,, nè 1’ Aba» 
,, te hanno fatto pure una parola „ . Ma 
viva la verità , per ifm enti re anco in que- 
llo il dilavveduto Autor della Storia , ci 
vuole egli altro , che mandarlo a leggere 
il titolo delle Vindicie del P. Bonelli , che 
pur egli riportò nella pag. 404. del Voi. 
III., nel quale a lettere cubitali fi legge : 
SS. Brixionerftum Epifc*potum Ingenuini », 
Albuini ; e 1’ altro parimente eh’ ei riportò 
nella pag. 405. : F affi Brixinenjes de SS, 
C affi ano % Ingenurro , (ty ^limino Cirjonts No» 
tis cafìigat /? Deh conofca una volra lo Sto- 
rico Letierauo , con quanto difonor iuo e 
della Letteratura d’ Italia, fi fia egli me/fa 
in tfeena . 

Segue a dire, che fe qualche volta è /la» 
to nominato S. Alburno , fu per accidente . Ma 
per Svergognarlo , e convincerlo anche qui 
di fomma balordaggine, fe gli facciano legge- 
re le molte cofe contenute lotto i due ri- 
portati titoli , le qua4i certamente ei noa 
tvra vedute , c quello < è tanto evidente., 

•e v : .» Q w» 
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come che due e tre fanno cinque (p 458.)- V* 
innanzi 1* oculato Cenfoie del Fiorenti» No- 
vellila , c pretende convincerlo di avere 
incorfi ( p. 459. ) in poche parole due , 0 tre 
fprópofiti.. Primo fpropofìto vuole che fia , 
T aver detto „ che il Rofchmanno abbia 
„ difputato Copra S. Ingenui™, quando non 
„ ne ha fatto parola Ma quell) fpro - 
pofito lo difle anche lo Storico , afferma- 
to avendo nella pag. 404 , che il Bonelli 
fi rivolge contro il Tart trotti , e dichiarali 
pel Rofchmanno nel difendere la Santità £ 
Ingenuino. Lo fteffo egli affermò nella pag. 
fuffeg. t con dire, che il Bonelli quanto a 
S. Ingenuino ha faputo approfittare delle no- 
tizie del Rofchmanno : e lo replicò ancora 
nella pag. 140 del IV. Volume. Da quelli 
faggi per tanto , giacché nou vò piò in- 
noltrarmi , ognuno rileverà con evidenza , 
che non il Novellila di Firenze , ma fìb- 
bene 1* Autor della Storia è quello Scrittoc 
sì avveduto , che non legge i libri , de * qua- 
li parla , 0 non gl* intende , 0 avvanza fat- 
ti non v,ri . Egli per giufla ptrmijfion di 
Dio ( p. 4J7. ) ivi appunto errò , e ven- 
dette fallirà , -dove con maggiore baldan- 
za inverti ed inginriò il Noveìlirta avveria- 
mo, fino &d infulrarlo col fegueote motteg- 
gio: ,, Bravo Novellifta! Bravo! Fate fem- 
„ per così , che la rirtampa delle voftre 
m Novelle fcrvirà a moki piacevoli ufi,,* 

.... 0 /«* 
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0 fommo Dio , come gl* ingegni umani 
Speffo ojfujcati fon da un nembo o/curo 

$. VII. 

!.. . V 

Fallo confider abile . 

Riporta 1 * Autor della Storia nella pag, 
45 6. e fegg. alcuni faggi delle molte utili 
olfervazioni , che pubblicate vennero in pih 
Tomi 'dal bene mento Biancolini Copra le 
Chiefe di Verona fua Patria . Tra quelle 
noverò a pag 459. 1’ aver a ragione riget- 
tata ficcarne falja un * I/crizione appartenen- 
te alla Chiefa di Santa Maria Antica : la«* 
quale , come notò efiò Biancolini nel lib. 
11 . p. 415. e il Panvinio , r dopo di lui tutti 
gli Scrittori Veronefi han riputata fempre 
fincera . Ma qui è appunto , che lo Stori- 
co entrò miieramenre nel pecoreccio , e ve 
lo traile la connaturale e cieca fua parzia- 
lità pel Maffei . Soggiunfe per tanto alle 
liportate parole le feguenti : „ Quello però 
», noi noi crediamo univerfalmeDte vero, e 
,, vogliamo che fe n' eccettui il S’g. Mar-* 
„ chefe Maffei , . il quale fe avelie tal lapi- 
,, da reputata vera , non avrebbela certo 
», dimenticata nella fua Verona Illuftrata , 
,, comecché ivi^parli della Ch'eia di Santa 
», Maria Antica,,;. Doppio rimarchevole er- 
tarc fu dallo Storico psefo in quella; occa- 


Digitized by Google 


*$0 N O T O M I A 

lione L* uno , coll* avere fpacciato , che 
dal M-ifFei no» fi faccia menzione in quella 
fua Opera di tale Ifcrizione: I* altro , col 
far credere , eh’ ei I* abbia, ficcome la qua- 
lificò il Biancolini, dichiarata apocrifa . Di 
quedi due errori majufcoli reila convinto l* 
Autor della Storia dal folo por gli Occhi 
fui Capo III. della terza Parte ideila Vero- 
na I'ittfirati , dove e meorovata fi trova 
quella Ifcriz one , e là fi vede feuz’ om- 
bra di dubbio qualificala per autentica. Ar- 
gomentili adunque anche da quello fatto , 
che ben è notabile , quale fede fi meriti 
nelle fue aflerzioni 1 * Auror della storia , e 
con quale coraggio dir egli poffa di fe rae- 
defimo , che / e è reo di alcuna co/a , reo i 
di foverchia delicatezza e cautela . Voi. HI. 
p. 49 C Come penla egli mai diritto queito 
Scrittore ? Reputa egli , e dà per Jovtrcbio 
quello, che fommamente è dittante da’ con- 
fini del neceffario . Di grazia non prendefi» 
fe mai fcrupolo della pretefa reità , ma fib- 
bene della venfiìma e predo che inefpia- 
b lc , d* imporre , e vendere al pubblico 
lenza ribrezzo fallita fenza numero . 

• £* qui da olfervare , come nel piò volte 
citato libretto : Dtfefa della Storia Letter . 
p. i|i. ha prometto lo Storico di ritoccar a 
nel Tomo XI queflo paffò della fua Scoria» 
e dir voleva in piò chiaro linguaggio , di 
ritrattar qpefto errore . . Tentò quivi in— 
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oltre di cuoprirfi alla meglio, con attribui- 
re tal fallo ad un fuo Amanuenfe , del qual 
fi è fidato . Ma quand’ anche fi voglia dar 
luogo a quefia difcolpa , la quale ha faccia 
più tofio d’ un ritrovato chimerico , come 
potrà efler valevole a giuftificare uno Scrit- 
tore , il quale nel criticare i fuoi avveri'arj 
fi dimofirò ineforabiie , che per isbagli di 
aliai minor conto gli ha motteggiati Tenga 
rìferva , e che le centinaja di volte fi è 
proteftato di non fidarfì di alcuno, di tut- 
to voler vedere in fonte , e di ufare in tai 
cole fcvercbia delicatezza , c cautela ? Ma il 
più giocondo fi è , che nel Voi. XI. , pel 
diligente efame , che ne ho fatto , traccia 
alcuna noo fi ritrova della promelfa ritrat- 
tazione . Ad ogni modo lo Storico egli è 
quel di prima , e nulla fcema della fua in- 
trepidezza . Sentiamo con qual aria egli ri- 
volgali contro Eranifie , dal quale fugli pure 
rinfacciato quel farfallone: £ Dif p. 131. J 
„ Nel che mofirate non sò Te pih livore , 
„ o meno accortezza ; perciocché ben fi ve- 
„ de , che quando a tai bazzecole vi ac-, 
,, taccate • e per elle menate rumore al- 
9 , tifiìmo , non potete di pih gravi falli a 
„ grande difpetto volito accularmi „ . Per 
verità eh’ egli non poteva meglio dipingere 
fe medefimo , di quello ha fatto colle Te- 
gnenti parole [ Dif p. 101. ] : „ Sapete che 
y, fic$e un Uomo maiavigliofo per trafvol* 

.vi V 
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„ ger le cofe , come pili vi torna ? e co» 
„ che garbo ? Bifogna per altro che abbia- 
„ te un mollo baffo concetto di tutta 1* 
„ umana generazione , ficchè penfiate che 
9 , non debbafi fcoprire il voftro mirabile 
,, giuocolrno „ . 

$. Vili. 

Cenfure ingiufle , e firane rtfiejjtoni. 

Spaccia Io Storico a pag. 542 qual af- 
fezione capricciofa e infuffiitente quella del 
P. Mamachi ( Tom II. Origin. p. 380.) di 
attribuire a* fuoi Domenicani il vanto di aver 
affai prima de* Gefuiti portata e promulgata 
la Fede Criftiana nel vailo Impero della 
Cina . Nell* affermare tal cofa procede il 
Mamachi con tutta circofpezione; c prote- 
tta , che decorile dalla verità indotto attri- 
buì nella fteffa Opera a’ Gefuiti il merito 
d’ avere i primi predicato 1 * Evangelio nel- 
le Ifole del Giappone , altrettanto egli ade- 
rirebbe di loro per rapporto alla Cina , quan- 
do la verità non 1* obbligaffe a darne il me- 
rito a* fuoi Confratelli . Il P. Matteo Ric- 
ci , al quale da’ Gefuiti vien aferirto un 
tal vanto , non comparve in que* paefi 
che fui tìnire del fecolo decimofefto : la 
dove il Domenicano Gafpero della Croce 
» quella carriera. Apollolica lo ha precoc- 
•• j \ io . 
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fo . Entra però il degno Storico , e quafi 
beffandoli dell* Apollolato di quello infigne 
figlio di S Domenico , offerva , che vi pre- 
dicò , ma col frutto d' ejjerne di lì a poco cac- 
ciato . E’ qui da rimarcare , che quella è 
la forte roedefima , cui ebbero iulle primo 
e Crifto , c gl Apode li fuoi, perchè pro- 
mulgatoti di una ‘legge non confacente!? 
alla ragione , e al genio degli Uomini . An- 
zi il non incontrare in limili imprefe nè 
contradi , nè oppofizioni , pare che non-, 
debba tenerli , come forfè penfa io Stori- 
co , per argomento di plaulibile riufeita. Ma 
fe T Autor noftro aveffe un filo anche fol 
di prudenza , feorger dovrebbe quanto po- 
co a lui torni il toccar quelle corde , fa- 
pendo già il mondo qual onore fia ridon- 
dato al Vangelo , e qual utilità alle anime 
di tanti novelli convert ii , dall* accomoda- 
re che han fatto ce r ti Mifiìt naij le inalte- 
rabili muffirne della Fede alle fuperftiziofe 
offervanze del Genrilefimo : ripiego il più 
deteftevole ed efecrando , il quaie quanto 
è valuto a foddisfare e cattivar 1* animo 
di que* fconfigliati Neofiti , altrettanto fi 
oppone alla purità delia Fede, e allo fpi- 
rito del Cridianetìmo; onde meritò in ogni 
tempo d’ edere deteilato da veri Cattolici» 
e prolcntto con replicare Pontificie Coili- 
tuzioni . Che di quelle abbia fatta menzio- 
ne il P. Mamachi, noo fa lo Storico ap- 

* pro- 
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provarlo Pure la opportunità Io efigeva ; 
e non era nemmeno fuor di propcfito» eh* 
egh alcuni accennale de* molti libri, i qua» 
li per occafione delle contefe inforte fu di 
tai punti fra* Miflìonarj , vennero a luce . 
Ma fopra c>ò accaderà altrove dì far parole. 
Diede alle itarope il P Priore Rotigni 
un libro intitolato : lo ' Spirito dell a Cbiefa 
nell* ufo de' Salmi ; e queda è traduzione e 
riproduzione d* altro libro , che contiene 
un* ampia parafrasi per facilirare la intellU 
g«*nza de* Salmi ideili , e adattarli allo fpi- 
rituale profitto . Commendò il zelante Be- 
nedettino l* Anonimo Aurore di quedo li- 
bro , mafiìmamente pel metodo, e pei /«- 
mi riuniti de* Santi Padri , de* quali fi è 
valuto net compilare quella Parafrafi . Ma 
lo Storico piglia a rovefeio i giudi fuoi 
detti , c vuol fargli dire , che tl vero Jenfo 
de* Salmi non fu mai iotefo per 18. fecali nè 
dagli antichi , nc da* moderni Crtfitani pri- 
ma di quedo Anouimo ( p. 600. ). A porre 
in difcredito queda verdone fa ufo del Ca- 
none notifltroo del Concilio di Trento , il 
qual ordina d* interpretare la Scrittura Sa- 
cra fecondo V unanime eonfentimento de* Po» 
dfi ; pretendendo che a quedo Canone l* 
Autore di eda contravvenuto abbia diret- 
tamente (p dot*). Come mai qncfto? men- 
tre vi fi danno riuniti i lumi , e i fentt- 
meuti de* Padri medefimt . Ma vuol egli 
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fapere lo Storico a rimprovero di chi era 
meglio far ufo di quello Canone , e chi ve- 
racemente vi fi è contrappofio ? Volga gli 
occhi di grazia a* due famuli Tuoi Confra- 
telli Giovanni Ardumo , e Ila eco Berruyer* 
i qual< , come ognun fa , ofarono di av- 
vanzarfi con palio ardito negli arcani ado. 
rabili delle Divine Scritture, lenza volere 
affidiirfi alla Icona e all’ appoggio iicuro 
de’ Santi Padri, ma a’ Ioli d'Viiamenti ap- 
pigliandoli della propria immaginazione : d* 
onde provenuto è , che in molti rilevan- 
tiflìrai errori ca- uti fieno , fino ad intacca- 
re parecchi articoli, c Angolarmente i pri- 
xnarj , della Criliiana credenza . Contra di 
coll »ro adunque , che a ragione fi ponno 
quahficare per quegl’ ingegni petulanti , « 
rimprovero de* quali diretto fu il Canone 
mentovato , rivolga 1’ Autor della Storia le 
fue riprenlioni; e rifletta al tempo rocdeli- 
mo , che una gran parte ne tocca pure a 
fe iiefTo , lìccome queilo , il quale ad onta 
delle profcrizioni fulminare contro la Storia 
del fuo Confratello Berruyer da’ Supremi 
Tribunali di S. Chiefa , ebbe la mottruofa 
temerità , non dirò di commendarlo , ma 
di tradurlo nella Italiana favella , di farlo 
ufeire cosi nuovamente da’ torchj, e di pro- 
cacciargli nel pubblico il pib poflìbilc fac- 
cio cd etìimazionc . Ma di quello ancora 
ferbiamoci ad altro luogo . 
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Fece lo Sporico menzione a pag. di 
quello Voi. III. della Teologia Morale del 
F. Fulgenzio Co iliat, Confratello del Con- 
cina , e colla ra ra di dare tifalto al primo 
tneicè la depreffione dell* altro, animò i 
Leggitori a prevaler (erte , con afjìcurarli , cht 
tr over anno fene ben contenti , non ejjendo tl P. 
Fulgtnzro un tndijcreto Rigor ifia . Quella.^ 
medefima Teologia encomiata fu dallo Sto- 
rico anche nel Voi. IV. p. Ji.. Ma vede- 
te a che mai fiali quelli lafciato indurre dall* 
impegno di fcredirare la perfona e la Teo- 
logia del Ccncina ? a celebrare e propor- 
re al pubblico la Morale di quel fuo Con- 
fratello , tuttoché nemico acerrimo anch* 
egli del Prohab lifmo, e impegnato a com- 
battere , e torre dal mondo quctJe laifc^ 
dottrine , per Je quali e lo Storico * e gran 
parte de* fuoi fpieghano bandiera . Quello 
fuo commendabile zelo modo ha il detto 
ftf) Rehgiofo *a follenere con tuito il vi- 
gore la nrce/Jìtà dell * Amor di Dio nel Sa- 
gramelo della Penitenza , avendo egli tra- 
dotto,, e divulgato colle llampe V Opufco- 
lo poitumo dell’ infigne Vefcovo di Meaux , 
Moofig. Boffuet , per cui la N ecejjità di quel- 
lo nel P‘b convincente modo è iiabiiita . 

f ' Dì - 

fa) Vegganfi alcun» di lui fentimenti e fui Fro - 
iabili/mo, e filila Ne ergiti dell’ Amor di Dio ne! Sa- 
gramene, riportati da me fk! Voi. II. p. i7*e » 
e fi veggano pure le da me fattevi ri r. etileni • 


Digitized by Googl 


, 


» ‘ \ ' . 

della Sto ria Letter.Lib. III. 457 

Di tal cola fa menzione lo Storico in que- 
llo Voi (p. 605 ), e dice , che quelto tra- 
duttore ha creduto di fare opera pia e meri - 
torio ( in quale fenfo ei lo dica , ognuno il 
vede ) : aggiugne , che le Opere poflumc _» 
di queflo gran Prelato , e quelle majfimamen- 
to , che fuor compajono per opera del Vefco - 
vo di Troyes , ben diverfo Nipote dell * im~ 
mortale Zio , poffono ejjere ragionevolmente 
fofpette . Altre volte tì è efpofto , in qua- 
le credito tenuti fieno dallo Storico i difcn- 
fori della Necejptà dell* Amor di Dio, La-, 
taccia di Rtgonfli indifcreti è delle miti » 
che riportate ne hanno. Si è pur fatta ri* 
flelfione altrove fopra i calunniofi tratti » 

1 onde ci ha lo Storico dipinto il Vefcovo di 

I Troyes , mailimumente per averlo mello in 

1 villa di fallatore delle Opere pottume del 

l gran Vefcovo fuo Zio . Indegntflìma calun- 

l ma , la quale lpacciara fu , com’ è noto , 

, da’ Geiuiti di Francia, pel fine appunto di 

. frodare a quei!' Opere di niuno lor gullo 

il credito fqmmo , che la rinomanza e la 
dottrina del Venerabile Autore lor dovea 
procacciare. Ma ad ifmentire gl* impruden- 
ti Autori di tale impoltura , prefcntati fu- 
rono dal Vefcovo Nipote i Manofcritti au- 
tentici dell* infigae Zio al Parlamento di 
Parigi , il quale con Decreto de* 7. Settem- 
bce 1753. li dichiarò legittimi , ed obbli- 
gò i Superiori delle Cafe de* Gcfuiti di Fran- 

R eia 
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eia a riconofcere tal verità » e ritrattare-» 
pubblicamente la fpacciata calunnia Le ma- 
ni al petto , P. Storico mio, le mani al pet- 
to, che quella lezione ferve anche per voi, 
il quale diflìmulando ciò , che noo poteva- 
te ignorare , avete pur la temerità di com- 
parire in fàccia del pubblico mallevadore 
intrepido della impoftura meddìma . 

f. IX. 

Altri errori , e cenfur abili tratti . 

Menzione fi è fatta in altro luogo del- 
le calmimele imputazioni , onde fu dallo 
Storico denigrata la illudre memoria del 
grande Arcivcfcovo di Tours , Monlìg. di 
Rartignac , nel rifetire la ut didima fu^ Pa- 
fioraie Irruzione f opra la Giujìizia Grifi ta- 
na, [ p. 607.3 Sopra di ciò per tanto noo 
faremo altre repliche; tanto più che ad op- 
portuno luogo feibiamo il parlare dell’ Ope- 
ra da quel Prelato già condannata , del 
Gefuita Pichon , la quale fu per appunto il 
mantice , che fufeitò cantra lui il fuoco del- 
la più fiera perfecuzione . Riporterò bt-nsì, 
quel tanto, che a pag. 6 ti. fende lo Sto- 
rico della ridampa procurata da un pio e 
dortidìmo Cavaliere del libro fummeotova- 
to dell. 1 Ncefiìra del 2* Amor di Dio ee. Ei 
qualificò per male impiegato il fuo zelo , 0 

eer - 
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certamente mal fervito , e [fende e la taufa eh? 
egli premimi* e per altro non dire » molto 
dubbio [a ; 'e il libro , di eoi fi vale a promuo- 
verla molto debole 0 di mun conto . Se»* 
quello libra ili 'tdtfprqxzo fi meriti con che 
lo Storico fi fa qui gloria di averne parla- 
to , lafciamolo g ud'care a* difereti Uomini, 
che lettolo avranno . Decìdano . quelli pur 
anche, fé •>«?. parlare; diritto , poievafi mai 
decantare ptt molto dubbtofa una fentenza , 
dalla quale e il valore di un Sagrameoto af- 
ficurafi , e la cofcienza di chi lo riceve * 
Così almeno la intefe il Ceto Venerabile 
di tutti i Vefeovi della Francia ne* Ccmtzj 
dell* anoo 01700. inculcando a* Confefiori , 
Ne Panitentes ipforum fiiet amm in fuanL* 
committente! admonere eefvvt , ut in par- 
tendo ineboata faltem’ dt le Elioni t Dct ineant 
viam , qua fola fecura fìt , graviter p> cca- 
turi in '•hoc (alutis diferimne , vel eo foto , 
quod certès incerta praponant . 

; Di. quello palio , e degli altri che abbia- 
mo. lu di tal punto nelle determinazioni au- 
, torevoli; di quel Sagro Confeffò , ci dà lo 
Storico adr intendere , che molto fondata- 
mente fi f piegano della fola neccfjìtà del divi- 
no amore» di •: concupì f cerna (p. riza.) . Ma l 
chi mai potrà egli affibbiare fintili fanfalu- 
che ? Sebbene la vogliam noi pffi graziola ? 
Afferma: egli * che V Amor di Dio è quel- 
lo appunto» che lo, porta a difereditare c 

R 2 qne- 
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quella fentenza, e i libri, e gli Autori, che 
la d fendono . Non bada : che tl vohre ad 
ogni cofto (oflenere la necejjìtà- dell* amore*» 
ideilo per la Sacramentai Penitenza , è un tac- 
ciare la Cbiefa , perchè , al dir di lui , efla 
non pur itjjìmulai ma contmua ad approvare- 
queffa fentenza ( p. 62$.). Ma come fpaccia- 
re , che la Cbiefa approvi quefìa fentenza 
quando per attellazion dello Storico thede- 
fimo [ p 6tt ] , nulla ha voluto fu di clTa 
decidere ? 11 più bello fi è,' che la vanta- 
ta approvazion della Cbiefa non confitte in 
altro, che nella Illruziooe [ la qual ei chia- 
ma Catechifmo Romano J aggiunta al Conci-* 
lio tenuto in Roma da Benedetto «XM. Ma 
checchefia dell’ autorità di quella Irruzione,, 
argomento , a! quale fu fodd’sfatto abbon- * 
devo' mente da’ difenfori della oppotla fen-- 

tenza , non potrà negarmi l* Autor dell a » * 

Storia, che il vero Catechifmo Romano prò-* 
pollo da* Romani Pontefici all* univerlale de* 
fedeli , e degli Ecclefiaftici per iltcuzione 
delle cofe fpettaoti alla Fedev all’ ammini- 
(Irazione , e al ricevimento de* Sagraroen- 
ti , non efiga a chiare note un principio 
di amor di Dio nella Confezione. Ora chi 
non vede, che quello Catechifmo lavorato, 
e dato in luce per ordine del Sagro Con- 
cilio di Trento, approvato con fole n ni De- 
creti da pili Pontefici, c ricevuto concor- - 
demente da tutta la Chicfa , deve predo di * 

noi 
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noi contare molto maggiore autorità che 
hon quella lflruzione , e prillare a noi ar- 
gomento v p-h certo delle dottrine*, e de* 
fcntimenti della Chiefi medefima ? Veggenti 
le rifleflìonì , eh’ io ho fatte fopra dincÀ 
mel Voi. IL del Suppl. in' confutazione* del- 
la Lettera Ili. inferita dallo Storico nel fuo 
IV. Volume Facciam pafTaggio ad altre 
*cofe . 

Attribuifce il noftro Autore nella pag. 
< 58 j. al Fiorentin Novellila di avere rtfe~ 
’rite due Ifcrizioni * come non ba molto dif+ 
Sotterrate ne* contorni di Gemona v E oflerva 
di poi 9 che quelle Ifcrizioni non fono nuo** 
:vc , ma riprodotte più d’ una fiata .Onde 
aggiunge: ,, Ma egli è fcufabile .'In tanta 
gran moltitudine d’ Ifcrizioni , che abbia* 
,, mo fta rapate -, e nella fearfezza d* buoi 
ni e copiofì Indici ,* niente 1 è piò facile -i 
•„ che medita crederne alcuna gà pubbli* 
cara „ . (p. 681.) Qui il degno Storico 
' prende un granchio folenniffirao ; Non ven- 
ne mai in pe'nfiero al dono Novellila di 
pubblicare come inedite quelle n Ifcrizioni; 
e lo Storico affermò tal cofa puramente .a 
xàpriccto y e fenza neppure aver vedute il 
-foglio delle Novelle deli* anno 1751. col. 
*75- , dove furono, riportate . In fatti no* 
fogli del 175?. cosi lo rimprovera quel No* 
veilifta:: „ Vi riportai un articolo di Lette* 
ra del Sig. Girolamo Zanetti , cotto cui era* 
d R 3 n 
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», no quelle Menzioni * c le tìportai per la 
», fp egaziooe , che dà il Sig. Zanetti all’ 
,i ulti no verfo della: prima 3 perché' il rer 
»,, plica me 1*. Edizione ferve ,fpéito alla mi- 
», glior re-.Mntzio 9 s ;*,deg:i «orchi Ep'grara*- 
„ mi , Nouj ho jdftto,: ueppuc per i.owbrt;, 
,, che fodero ii ed te,,* ,V\ 

Anche nella i!pag. ; .67®, ;altro‘jjiagg>o hii, 
dato lo Storico della fua sbadat ggioe-e 
anitpofiU-* eoHo tpacciare quai V^ifionirj co- 
loro , che perdano y cheiliti* • delle meda- 
glie r di argènto e di bronzo?- trovate ne* 
concerni: di; i,uni , 'portando una Luna fal- 
cata , con fopra una della , ( lo:StoHco di- 
ce , fette /Ielle).. , alludere voglia per ragione 
dir quello tipo alla -Città ideila di 1 ,ttni . 
Ma V avveduto Novellida di Firenze ne 

10 rimprovera- nel citato luogo ^ eoi *«37 ^ 

F lui 1 propone gli . efempj di altre antiche 
medaglie » le quali ? hanno improntato alcun 
/imbolo alludente al nome d*' alcuna r Città ^ 
Qr d ■ alcuna pofìtura di terra . Poi foggiugne: 
■i, Il battezzare così per pt/ìorarj gente 
*,rche penlano con tutta giuftezza , non è 
V, cofa conveniente , nè tollerabile „ . ^ 

11 Che'' diremo dell* ameniflìmo tratto, che 
leggefi nella relazione fatta dall’ Autor del- 
la Storia delle virtù e meriti del P. Aba- 
te' Chiappini , -dove dice, che nel carico 
», di .Lettore fi modrò fempre oltremodo ar- 
ti laccato ai Sidcma de* Ge/uiti intorno la 

r • ì:. Scien- 
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„ Scienza Media , e la Grazia ,, . Quello 
attaccamrrto , unito all* oltr< modo y farà ve- 
ramente contato dagi* intendenti pe< un elo- 
gio alla' - onorevole alla memoria di quel 
P Abate Del carato meddimo fono i prò- 
fìlli cncomj , eh* egli In poco dopo teffu- 
ti al fuo Confratello P. R cheira; , non tan- 
to per varj libri che itele* in dtfefa dc|\ 
Probabililmo , dall* dame de* quali ben li 
rileva , di quale difeernimento e buon cri- 
terio folle 1’ Autore ; quanto perchè prima 
che ufeiffe la dichiarazione di Benedetto 
XIV. fulla contefa del digiuno , egli e in* 
fegnò e fortenne , effere obbligati a digiu* 
Dare la fera coloro , i quali difpenfatt fon 
velie carni (p.710. ). Beffar 1 ’ Anticrifto ! 
anche quefte cofe avranno a fervir di ma- 
teria a* più efagerati cncomj ? Fino a che 
ce le pioponefle lo Storico per oggetto di 
meraviglia , ben n* avrebbe ragione , con- 
tare potendoli per una fpeccie di prodi- 
gio , che nell* impegno quali comune , che 
avevano i luoi di fodenere la oppolla fen- 
tenza , impegno , che lì d moltiò ardita- 
mente anche dopo g't emanata la detta 
Pontificia Coflituzione , il P. Richelmi ab- 
bia prefo a difendere la mentovata obbli- 
galo" del digiuno . Ma che un Miniftro 
della Chiefa , deputato ad illmire e guidar 
le Anime, fi trattenga dall* adottare opi- 
nioni la Ac oltre nodo e pcrniciofc, e ab- 
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borrite mai Tempre da’ Sagri Partorì » e da* 
timorati Crirtiam , qual era la fopraccenna- 
ta del digiuno , ella è cofa da attribuirli a 
precifo dovere, piurtorto che a gloria . Se 
non che , attenendoci noi a* fentimenti deli* 
Autor della Storia, querto almeno trar ne 
potremo, che indégna e biafimevole (lata 
fu la condotta di altri Moralirti del Tuo 
Ceto, i. .quali e prima e dopo la Cortitu- 
zion del Romano Pontéfice, quella rea fen- 
tenza e in ifcritto , ed io voce hanno a- 
vuto la impudenza di fortenere . Tra que* 
della prima clafie trovo opportunameote , 
doverli noverare il Gefuita Bufembaum , per 
ciò che ha fcritto nel lib. 3. tradì. 6. cap. 
3. de Praceptis Ecclefìa . La qual cofa fti- 
mo bea qui avvertire , acciò meglio com- 
prendali la qualità dell* encomio , che in— 

3 uefto Volume ha fatto il degno Storico al 
efunto Dottor Brocchi di Firenze , collo 
fpacc tarlo per „ un buono Bufembaunifta , 
„ nemico giurato de* Genetti , e d’altri tali 
„ Teveri Probabiliorifli , che oggi giorno 
,, (piaccia a Dio con diritto fine, e con 
,, buon fuccelfo ) vorrebboofi innalzare ,» 
( p. 730. ). Ci troviamo però, la Dio mercè» 
in una rtagione, nella quale r non che da* 
Partorì della Chiela , dagli ftelfi Cattolici 
principi interdetto fi ammira colle piò Te- 
vere condanne il feguire le perniciofe opi- 
nioni del fuddetto Bufembaum ( il quale a* 
. . s . , ha 
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ha di ben peggiori della mentovata ) * e d* 
altri fuoi pari ( P. Storico Zaccaria , le ma- 
ni al petto ) , per le quali non fi rifina di 
contaminare e manomettere empiamente la 
Morale di Crifto . 

Si lufinga lo Storico Letterario di aver 
fatta la difefa del P. Mariani (p. 717. ) fuo 
Confratello , circa il punto altre volte ri- 
cordato della Vita di S. Ignazio , nel qua- 
le ha avuto contrarj alcuni Oratoriani di 
merito, difenfori delle pih accertate Memo- 
rie della Vita del loro S. Filippo Neri . Di 
grazia s’ indovini il come gli è riufeito di 
effettuare una tal difefa ì Non con altro , 
che con Screditare , e mentovar con dif- 
pregio gli ferirti , e la caufa degli Orato- 
riani awerfarj . Volete di qiiefto un mo- 
do pih ^adequato e convincente ? Ma viva 
il Cielo, che a nuli' altro anche in ciò egli 
dà afcolto , che alla pafTione e all* impe- 
gno, e raoftra di non avere degnati nep- 
pure di un guardo, o almeo d’ un.fcrio 
rifletto , gli ferini della parte oppotta , la- 
vorati a dir vero con tutta la forza e buon 
raziocinio . Al modo medefìmo egli non ha 
mai avute fott* occhi le cenfurc dell' eru- 
dito Rofa Morando al Comento fopra Dan- 
te del Geiuita Venturi : altrimenti coiu 
quale coraggio , e verità potuto avrebbe 
fpacciarle quali ardite e miserabili ojjerva - 
fiioni d* un petulante Sciolto , (p.770.) Ma 
- 'i fu 
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fu di ctò in altro luogo . Vira frattanto 
1 avveduto , 1* 'ngcnuo , r imparzia) ffiroo 
Auror della Storia ; il quale ad ogni p ffo 
a da a conofcere per uno di quegli Scori- 
ci nojt probardt i quali come fenffe il 
Vallemont Tom II p *j. frlle tracce di 
EuFeh'o , fe fiamque Genttm ferrper in Ca - 
' Pj rolio ba l >enr. ; exteros vero , fr hoftes fuot 
ftmper vituperane , • 


capo v. ; 

Saggi degli errori, e delle falfità 
fpacciare dallo Srorico Lette- 
rario nel IV. Volume. 

• v * % « 

- ; , =^. 7 , • 

* / 

Infelice Critica, 

0 S n l 7 a r|? 0 8“ ne’ principi del Voi. 

II, del bupplem. quanto mefehino fer- 
vig-o ha predato Io Srorico alla Repubblica 
degl intendenti , coll’ inlerire nel IV. Vo- 
lume le tre Differì aziont a lui comunicate 
, aa i Zaccaria Gefuita/; 1* una (opra un 
palio degli Ani Apostolici • la feconda Copta 
un Canone del Concilio di Auxerre* la». 
i terza per il progetto d* una nuova Edizio- 
ne 
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ne dr S. f? pi fanno;. Alquante YiflVflìooi Don 
inopportune ivi abbiamo iati© -lopna cialcu- 
-na di quelle Biflertazioni o per emenda- 
ire qualche '.'errore incorfòvi 1, 0 per corre- 
idarlè; un i ipò*' meglio < di 0 quel' capitale di 
erudizione 7 , co di (odo criterio '4 onde ap- 
parifconé mancanti . Per ciò che' fpetta al- 
fa prrra» v i>vednto abbiamo , >fltrfi dallo 
(Storico n accozzate inficine cole infinite fen- 
za- propofitp , hon ad abro fine 4 i'che d* 
appoggiare alcun 'roedo fa /piegatone da- 
-ta dal fuo .Pc^Lorino^* gr&ndijijìnio 'Coment*- 
tore , mà da- fochi conofctuto £ p, 4.3 v al paf* 
fo degli Atti cì zt. V 14 Tltirpuf &*£ la 
di cui» Volgata , lezio ne porta Parer &• Duo 
meo * Pocèva 'jl*;Àutor. della Storia per '» ac- 
creditare, e 'far ccnofcere il inerito di> que- 
llo I fuo Confratello altpa>prova'j rrntraccia- 
re , che la prefente ; giacché vicome ft ‘è 
a lungo ofiervato , interpretaz one piti in- 
coerente , e pih violenta di quella del Lo- 
rino non può il detto pafiò ricevere. Se— 
Don iche, piu .'infelici* c «piir^liracchiate di 
molto fono le riflelfionrv che a fin di con- 
validarla vi aggiunge lo Storico. 

> Dicali' il medefimo per '‘rapporto alla fe- 
conda >Diflectazione , nelha quale ptt Hngà- 
gnofa miniane, vien qualificata la fpiegazio- 
ne inetta v che diede. 1 ? ahroX3efqita Tcùi*- 
oemine alle' parole del r faVnmenioVato MGst- 
-norie r ' Non 'Jicet KaUjtdU % amarti v» tuhi\ 

r-.s.u ' aut 

\ • 


> 
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aut cervolo fjoere , con pretendere, che' il 
debbano intendere de* Sagrìiizj druV'ieUn» 
c di Cervi praticati da* Geoti il instai gior- 
no . Guai fe un penfamento di tali natura 
foffe entrato io capo di tuttVaJtrtyi che di 
un Confratello dello Storico .Letterario », 
penfaraento f il quale’ non regge nè al con- 
terto del Capone , uè all* erud'zione xìegii 
antichi fecoli , ed a tui 1 * Autor :,medefimo 
delia Stprta , che pur vi fe applaufo, non 
ha faputo aderite . (p. 14. efeg ) , Veggalì 
anche fu quello punto il poco , , che abbia- 
mo notato, e quello martìraaraente, chc_ 
ortervato fi è cirjca il progerto d’una nuo- 
va Edizione di S. Epifanio, dove e maggio- 
ri e più interertanti cofe delle adunate dal- 
lo Storico snella terza Diflcrtazione , ci lu- 
finghiamo di aver addirare a chiunque forte 
4>er afluxneie così lodevole impref* ; ; r :i 

-Li r o ?:;;ì ~ • .*» 

-.1 . • », it r ( ,L I, : .■f ► ’U, r ' • -» >'1 

i , .7 j . \ j i ; '>q »«c » v 

Caltinnioft '. affezioni , ed errori in 

. J. , ' c ^Teologia i;i . ,i’:: d 

,7 ; ■’< % , . 1 / . ’ 

Rimette in campo lo Storico a pag. 14, 
Ja controverfia famofa intorno la r Graziai 
tra i] F. Abate Migli* vacca , e il Marchde 
JVlaffei , per occafione d’ una latina -Lettera 
pubblicata in .difefa del fecondo j nella qu*>- 
le ad crtfrn .‘Ibtùlogtcam prete ndefi chv*- , 
Vi* w «aie 
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mare e \eAmmavvetftoni , 'c la" Difefa, di-' 
te' iti loco dal ‘ Miglia vacca- contro la ^fo- 
ri* Teologica dèi predetto ^Maffei v Per le 
fucciote rifleilioni , che ho fitte nel primo, 
e bel fecondo Voi. del Stìppl. (òpra di que- 
lla Lettera, io penfo di aver dimoflrato ba- 
(laniemente , quanto" mal proveduto egli • 
iìi dl : capitale teologico 1* Anonimo di lei 
Atftore , e quanto peggio ne dia 1* Autor 
della Sroril , «I quale , • atrefo l* impegno 
collante di follenére il fuo Miffei , e la da 
lui difetà Grazia Molinitlica , ha prefo a vin- 
dicarla ed applaudirla . Rifperto a’ Teologi 
di r firn 1 cal bro farà vero per ordinario quel 
che avverte lo Storico (p. ) * eh* egli 

e (empre pericólofa co fa nell * altrui dijputt 
intrometterfì E lu di tal verità farebbe.» 
flato allo Storico vantaggiofo il riflettere 
feriamente* Siccome 1* Autore di. quella Let- 
tera fu pettinato malamente dal Novellili» 
di Firenze, perciò 'le Novelle di lui fi chia- 
mano dallo Storico vendute al partito An* 
ti Mafi) ano . Ma quel Novellilla avveduto 
non i feri ve alla balorda , e dar fuoie piena 
rag'one di quanto egli afferma ; laddove lo 
Storico Letterario ha un bel tacere; men- 
tre , come in un capo iatero fu da noi 
diinollrato , la cieca fua prevenzione pel 
Mafiejano partito non ha coofini , avendo- 
lo tratto in errori cd in falli così majufco- 
li-, che in un Uomo , il qual abbia difeer- . , 

ni- 

• ì 


i 
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nimento, aon^poffibile M rifcontrarli , 

(ij per tutto il, rjiaperc, che ip&efloj’ Autoc 
della Storia 1 ? comradizion» G.hcdtficomran 
noi difenfori del M^ffei lql puqt<£ delia Gm t > 
zia. 9 fi computano per, fpnrygheYoh v affetta, 
alle per/ecuzionÌ9 che foflerironQ up- tempra, 
gli Apoflolt per lo nome dtrCrt/ì,Qr,{p ri t$.y 
Ma ecco 1 * Autore , che in tuono magi-ri 
Arale pretende di fcuoprtrf. u,n fqle^ne wganK 
no f . ebe ha la mente dt molti , anche. Teo- 
logi a* • nofìri giorni compre fa . Quello fo- 
lenne inganno penf* egli co nlifierf, ^! gira- 
re la origine del fiftema di Gi&nfpnio*. Ma 
fopra quello puoto , che fi può dire la— 
chiave di. tale controverfia, di grafia -fi 
fletta a quel, ranto , che fu da me oflcr- 
vaio nel Voi li , p. i j.^e legg. *. e ini lufio- 
go 9 che fi vedrà chiaro, eder fìfoUnnemen- 
to> ingannato anche in cièi 1 ’ Autor -della— 
Storia -, del quale ebbe tutta- ragione di fcri- 
verc il Novellili* . di Firenze j) 9*' fogli del 
1751. col. joz. , che non fa ne k ftntenze 
dello* Storico- Teologo , che pretende^ difende- 
re , nè quelle de iV Anonimo , che prende od 
impugnare . E in fatti qual piti foderine in- 
ganno , o a dir piti vero, qual piti eoorme 
calunnia dell’ afierire, come- fece - a pag. * 9 » 
filile tracce dell’ Autor della Lettera , che 
le dottrine de! P„ Abate M gliavacca a quel a 
le- d' Cai ino , e di Q^uf nello pafettameute 
rijpondono ì Qiial 'piti Jpfjine inganno dell* 
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imputare col Tournc’y ali* infide Domeni- 
cano Maflouhè la iog mia taccia di Gian- 
fenifmo , e del pretendere , che il modo » 
con cui il P. Concma ha difdb quedo iuo 
celebre Confratello», fia inconcludente ( p. 
a<5 ) , e divedo > affitto’ da quc ilo che ten- 
ne dianzi il fuo Confi atello Gravefon? Qua- 
le finalmente p ii folenne inganno della biz- 
zarra pretefa,che d'verfo egli fia nella fo- 
(tanza il Stilema de’ Gianfemfii da quel di 
Ouefnello , e cti? il dire, che Qirfn llo era 
JGianfenifla , lì a un errore , ed un non rffere 9 
ù non v.ler efftre del Gianfenifmi bene tnfor - 
m^to ? Cofe tutte , le quali buonamente fi 
bevette lo Storico da’ l hn del Maffei , 
e che con altrettanto di bontà egli ha*, 
vendute al pubblico nella Tua Storia . Ma 
ben può fervir di coron'de a’ riferiti badia- 
le fpropolìti del nollro Autore , quello eh* 
egli awanza nella pag 19. , che la dottri- 
na del Sig. /viarebefe Miffei intorno la li* 
b rtà fia quella drffa de' Pairi 9 e di S Ago* 
fiino prmcipalm ut e . Così egli, inerendo al- 
le tracce dell* Autor della fopraccennata_* 
Lettera , Balla 1* aver qui riportate quelle 
bizzarre propofizioni , perchè gl* intendenti 
ne fcuoprano la modruofuà, e la infufiìllen- 
za ; la qual , come |io detto, apparifee me- 
glio dalle olfervazioni fatte nel Voi. 11. ab * 
le quali nuovamente rimetto i Leggitori . 

1 ■* • 

fin. 


Digitìzed by Google 


*7* N O T O K I A .• 

• , i ' "* *#*•** 

f III. 

\ 

* 

Erronee , e /a//* proporzioni . 

Noo fa meftieri , eh* io qui riproduca 
i calunniosi e Urani pfleffi, che adunò io 
piti pagine di quello Volume 1* Autor del- 
la Storia fopra la Dichiarazione notiffima , 
che pubblicò il P. Concina nlprtto alle ac- 
cufe portate da’ luoi avverfarj al Tribuna- 
le del Romano Pontefice contro , la di lui 
Criftiana Teologia : dacché in un capo in- 
tero del primo Libro di quell’ Opera non 
fi è mancato per me di confutarli ed ab- 
batterli pienamente. Dirò qui adunque due 
fole parole riguardo a ciò , che lì è no- 
tato dallo Storico a pag. 48 , d* avere il 
Concina citato nel Tomo I. dell* apparato 
a pag. 117. un palio come di S. Girola- 
mo , e a pag 179. aver citato il medefì- 
mo come di S. Paolino . Quello io lo fo 
non per altro motivo , che per confettare 
ingenuamente d* ettermi ingannato , qualora 
affermai nel Voi. II. p. 36 che nelle citate 

r pagine non fi trova altrimenti riportato quel 
(io . Di quello mio sbaglio fu cagione 
averfi in quel Tomo marcate due volte 
le pagine ifteffe, della qual cofa non accor- 
tomi , ne rifeootrai unicamente la prima-, 
indicazione » nella quale realmente quel paf- 
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fo non leggelì . Nella feconda per tanto , 
«Ila quale mi j fon rivolto in apprefio , ho 
rinvenuto il palio medefimo citato nel mo- 
do appunto, che dallo Storico* fu avverti- 
to . La ragiooe poi , perchè il P.‘ Concina 
allegò quel palio folio il nome de’ mento- 
vati due Padrj ; eccola quV affatto ovvia e 
paterne . Sonovi dati Amori , i quali a S. 

\ Girolamo attribuirono la frpifiola a i elanzia-, 
nella quale fi trova il detto palio ; ed al- 
tri eziandio fono dui , ( i' quali aggiudicaro- 
no tal Ep’ftola a S. Paolino : abbenchè co- 
me notò il celebre Vallarli Editore di S. 
Girolamo , nel Tom. I p 1089 nè all’ uno 
nè all* altro di que’ due Padri fia veramen- 
te da ascriverli . Ora <Nqual »cofa' piò natu- 
rale , e piti facile, che 1 ^ valendoli il Cod- 
eina di piti Autori nel compilare * la furt-, 
Teologia , e trovando ih uno citato quel 
patTo come di S. Girólamo , in altro come 
di S Paolino, abbia •■egli fenza rifletter piti 
in là feguìtato le diverfe tracce degli Au- 
tori medefimi, e alla maniera di quelli al- 
legato quel redo or come di uno, or come 
dell* altro Padre? Il che fia 'detto e per da- 
re al pubblico la dovura foddisfazìone ri- 
fpetto allo sbaglio intTocentiflìino , nel qnal 
io fon incorfo , e per ditnoftrare che il Con- 
cina quantunque mancato abbia di piena 
avvertenza , in co fa per altro di prcflTo che 
niuo rilievo r ■ ha modo di.competcmemen* 

S te 
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te giuncare 1* accenna to Tuo sbaglio. 

Facciamo ora piaggio all* etlratto ben 
luogo , che ci dà 1* Autor delia Storia di 
certo libro fopra la Momta dato a luce in 
Napoli dal dotto Abate Galliani . Non è 
.da diflìmulare , che alcuni principj fi tro- 
vano (Ubiliti in quell’ Opera , pe’ quali 1* 
erroneo Sitlema , che dal Maffei è (lato di- 
feto nel famofo libro dell ’ Impiego del Da- 
naro , e dal Tuo Antefignano Niccolò Broe- 
derfen nel Trattato de Ufuris licitis & il - 
ticitis , vien abbattuto da’ fondamenti . Ec- 
cone qui un faggio ne’ pafiì riferiti dallo Sto- 
rico a pag. <5i, „ Ogni lucro o grande , o 
%r piccolo dato dal, danaro, di lua natura 
infruttifera-, è . btafime/ole nè fi può 
„ dar fratto delle fatiche , poiché le fatiche 
„ fono fatte da chi prende a predite , non 
jp. da chi dà*,. Poco dopo* „ Falfo pea- 
„ fiero è poi , ed abbominevole di lui ( Eroe • 
derfen , che nominò poco prima), e de* 
,, fuoi feguaci , trovar difparità tra il Pove- 
,, ro ed il Ryxo , e confondere la Giufti- 
,, zia con la Compadrone Ma ella è cofa 
. piò chiara del Sole, che tra gli additati /*- 
guarì del Broed^r^tn computare fi debbe_ 
per primo il predetto Maffei , il quale fe- 
guite ha intieramente le traode di quello* 
avendo in quel fuo libro dabiliti come ba* 
fe fondamentale i mentovati erronei prin- 
cipi , che ufuta piccola non - fia illecita , su» 

■r allo- 
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allora unicamente Io fia , ^quando viene efat* 
ta da 'poveri . Centra di queiti principj à 
verità innegabile , che tutta è diretta la uti- 
li (Firn a Enciclica V'ix pervenit , pubblicata^, 
dall* 'mpareggiabile Pontefice Benedetto XIV. 
e quel molto altiesì « che con profonda e 
foda dottrina regifiiatò fi legge nell* insi- 
gne lua Optta dt Synodo lib. VI Gap. XLVU. 
Ma sì fatte co fe o non le avvertì , o le dif- 
fimuiò acutamente 1’ Antor della Storia , 
quando, fe non per 1* aliunto carattere, al- 
meno era tenuto a far note tai cole per 
in alcuna guifa riparare lo fcandalo dato al 
pubblico con la difefa , ed approvazione 
de* medefimi erronei principi- Di fatti alla 
pag. 140. del III. Volume memovò con en- 
comi certo li bnccia tolo Campato in Lucct 
nel 1751 col feguente ritolo : La dotti iva 
dilla Chieja Romana arca V Impiega dtl De- 
naro , dif<fa dalle recenti imputazioni , Dif- 
ferì azione Crìtico-Canonica data in luce dal 
Sig . Gioì Batti fia Chiarelli . Di quello iofe* 
lice Opulcoio , di cui lenza efitanza giu- 
dicali Antoic il Gefuita Favre , benemerito 
affai delia Crilliana e Letteraria Repubblica 
per altri mdegni ferirti, de* quali buona par- 
te fulminata venne colle pii* fevere prolcfi- 
zioni del Vaticano , così il degno Autor 
della Storia favella nel citato luogo; „ Il 
i, pubblico avrà pili intereffe in altro Li- 
ft, bro fopea i* UJura. L* Autore > certo 

S 2 pia- 
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„ mafcherato Sig. Gtambattifla Chiarelli Dot- 
„ tore d’ ambe le Leggi ; ma fi vede , che 
„ qualunque ei fin fi , è Uomo di grande— 
„ ingegno , di buon metodo , di fino giu- 
dizio , v • In tal modo lo Storico ha ia 
bontà di qualificare un libro , [nel quale nuli' 
altro fi fa , che mercè d* impolture , di afc 
furdità, e d’ infidiofi cavilli foltcflere, e por-» 
tare in trionfo l’Opera ed il Stilema per- 
niciofo dell ’ Impiego del Denaro : di che ci 
afTicura pur anche I* Indice del Volume III., 
nel quale a pag 794. fi hanno quelle pre- 
cife parole : Maffèi £ Marchi fe Sctpione } . 
Suo libro dell ’ Impiego del Denaro di - 
fefo ; le quali’ parole al tetiè citato paflo 
han • relazione , ed al libro medefimo del 
finto Chiarelli , il quale fu parimenti lodato 
dallo Storico, nel Voi. XIV p. 309. 

Ma ritornando all’ Opera dell’ Abate— 1 
Galliamo trovanti io quella, a ciò che lo 
Storico ne riporta, altri principi , pe’ quali 
con idupor Tornino fi veggono e contradet- 
ti e diitrut ti gli accennati di fopra, che puc 
fono giudi e-fodiflìmi. Eccoli qui: ,,Si fcuo* 
„ pre , come tutto il fa'fo di Niccolò Broea 
,, dcrftn nafee da idee falle , e da cattivo 
*, ufo delle parole. E’ dato errore chiamar 
,, Buono Prò del danaro - ciò che è riem- 
,, pimento di ciò che manca per pervenire 

„ all* uguaglianza Ma dov*'è uguali 

non -è lucro ; e dove il prezzo intriofeco 

s'- i ^ - ò 
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„ è magagnato , e fcemato dal rifchio , e 
,, dall* incomodo , ; non fi può dire lucro il 
,» riempirlo,,. Alquanto, dopo: „ In fine è 
„ certo , che fra gii Uomini non hd prez- 
„ zo altro che il piacere, nè fi comprano 
,, le non le comodità ; e ficcorde uno non 
„ può fentir piacere fenza incomodo e rao- 
,, leftia altrui , non fi paga altro che il dan- 1 
„ no , e la privazion del piacere , che ad 
,, altri arreca . 11 tenere alcuno nel batti- 
,, cuore è dolore; dunque conv ; cne pagar- 
„ lo . E ciò che fi chiama frutto del da- 
j, naro , quando è» legittimo , non è altro 
V che il prezzo del batticore ,, Di grazia 
ogni aflennato Uomo confideri quanto mal 
fi confacciano quelle dottrine e principi co* 
riportati di fopra . Se la giufltzia deve in 
tai cali aver fola il luogo , nè halli quella 
a confondere con la còmpajjione , fecondo ciò 
che 1* Abate Galliani di fopra ha ftabilito , 
come poi ci dà egli ad intendere , che.# 
fra gli Uomini non ha prezzo altro che il 
f i 'àcere % ne fi compravo fe non le comodità ? 
Qual parte , mi dica egli , qual parte, fe 
ciò folle vero , avrebbe mai la Giufiizia ne* 
contratti ? Pih . Se il danaro è di fina natu- 
ra infruttifero , com* ei lo confetta , e fe 
' non fi può efiger frutto delle fatiche , per- 
chè quelle fon fatte da chi prende in pre- 
fìtto , non da ehi dà come poi il folo bau 
ÙQuort » o fia la privazion del dinar* > che 

Sa da 
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da ogni premito è iofeparabile « potrà egli 
dar giutlo titolo di efigere flutto e ricom- 
peola ? 

Che dirò poi dell* altra noo meno aflurda 
propofizione , che gli errori avvanzati fu di 
tal puoto dal Brocderfeo , nafcano da idee 
falfe , e da cattivo ufo ddle parole ? Son 
elleno per avventura le idee , fon le paro- 
le , le quali o tolgano» o approprino 
giustizia ai contratti ; per guifa che non 
fieno piò erti nella fotlanza nè ufurarj , nè 
ingiudi » qualora con altro nome fi appelli- 
no ? Quod velis ei nomen importasi ufura e/?, 
opportuno fembra anche per P Abate GaU 
tiani 1* avvifo di S. Ambrogio , hb. de Tob. 
cap. 14 . Ad onta però di tutte quelle af- 
furdità e stravaganze , che faltan negli oc» 
chi, l’avveduto Autor della Storia ci fa», 
fapere : Sn quefli prtncipj , che noi abbiamo 
quafi elprefì colle fie parole , (piega V Au- 
tore ( p. 6z. ) V Enciclica del Regnante Pon- 
tefice t eh’ è la fopraccennata Vix pervenir 
di Benedetto XIV. Bravo 1* Abate Galva- 
ni ! bravo braviflìmo 1* Autor della Storia ! 
Sarà ella adunque la detta Enciclica unifor- 
me a* fentimenti fummentovati , quella En- 
ciclica , io dico , la quale prevenendo ac- 
cortamente ogni' futterfug ; o , a lettere cu- 
bitali dichiara , haud inanrm de ufuris ho Q 
tempore quajlionem preponi , fr quee foto no- 
mine (QiiUneatur ? e la quale pur anche (la* 

bili- 


Digitized by Google 


# 


BILL A StOK! A LlTTtR. Li» . III. 

bilifce , che le ragioni , ed i titoli pe* qua- 
li Qon è illecito 1’ efigere , o il pattuire 
alcun interefle debbon edere ipfimet uni - 
ver firn natura mutui minime innato s , & in - 
trinjecos ? Ma ognun vede , che tali nè fo- 
no , nè fi pon dire gli ammcflì dall* Aba- 
te Galloni, e nemmeno quelli, fopra i qua- 
li tentò il Malici di appoggiare e coooetla- 
re le fue tenui ufure . Diam termine però 
a quello punto • col riportare 1* acconcio 
modo , con che lo Storico Letterario chiu- 
de 1* eftratto della detta Opera fulla M?- 
neta : „ Facciamo qui folla fine giullizia all* 
n Autore . Egli col luo fottile ingegno ha 
,, (p. <$$.) felicemente faputo in quello in- 
,, tralciato c fpinofo campo della Moneta 
„ tentare , ed aprirli nuore llrade , e in 
,, elle con minore intoppo che altri abbia 
,, fatto nelle comuni , camminare verfo U 
„ verità. L* ha egli raggiunta ? altri il veg- 
9 , ga . E* ferapre gloria il cercarla , e piò 
9 , fpediti mezzi inventare per confeguirla ,,. 
Ma viva il Cielo ! Se quello egli fia un— 
cercare la verità, e un accotlarvifi, o non 
piuttofio un allontanarli da quella le centi- 
naia di leghe , laido il giudicarlo a chi ha 
«n pò di ieuno . 


Groffolani Errori. ; 

» - ... . .. . , ' 

* • J # • ♦ « / 

Di una Differt azione (opra gli Atti di 
S. M.ifiimo l. evita e Martire Principal Pro- 
tettore drlla Città deir Aquila , lavorata dal 
dortiflìmo Vcfcovo ; di quella Città , Moo-~ 
fig Giufeppe Coppola -, fa ilo Storico men-.^ 
zione a pag. 118. , e con aria di leverò Dit- 
tatore piende a cenfurarla in più capi-. Ma 
chi *1 crederebbe mai? Qui appunto egli è 
dove prende folcnniffimi granchj , a- tale ch<: 4J 
fa vtder chiaramente , eh* egli ha fcritto 4 
relazione da altri fattagli , con palone , 
fuori de ' confini della verità , e che non ha 
nemmeno avuta f otto gli occhi la da. lui cen- 
furata Differtazione . Polfibile, che sì di fre- 
quente accadano difordini di quello rimarco 
ad uno Storico Letterario, il quale fi picca. 
di faverebia delicatezza e cautela , che pro- 
tesa al Ci?lo e alla Terra di non' ricevere 
mai efiratti da alcuno , per amico che gli 
fia , e che in luogo di fidarli di altrui , 
vuol tutto vedere in fonte ! Pur così è certa- 
mente, c quanto al cafo , di cui parliamo, 
a tutta evidenza lo d'molìra il fopralodato 
Vefcovo Autore della DilTertazione , mer- 
cè la dotta Lettera , eh* egli ha fcrirta , e 
inferita fu nelle Memorie del Valvafcnle dell* 
\ , .. atH 

* •• v *• ■' 
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anno 1755. Tom. V. Parte VI Riveggono 
in eda i conti a quello Cenfore per guifa ta- 
le -, che p ò non iia per rialzare 1* ardita 

fronte- Diamone alcuni faggi. Efpofc il dot-;- 
to Prelato nella fua Differ razione alcune le* 
adoni l'opra il Martirio , ed azioni: di S. Maf-» 
Inno ,> le quali correvano nell* anno 1587. 
di quelle fondatamente a fieri, che d< ; gli At-: 
ti originali citati già dal Barooio, ma di poi- 
perduti, fieno date lavorate , e .quindi ap- 
provate in «Roma , nel tempo che quegli. 
Atti vi erano y non già , che come da altri 
fo penfatory.xrhe freno fiate coniate da alcun-, 
capricciofo ; Ma T Autor «della Stoiia fopra 
diiciò vien a dirai, che Monfìgnore non ai r 
irò ci dà. che tre lezioni dt un Breviari» flava-, 
fato nel 1587. p 119. ) beffandoli, .io tal, 
modo dell* imprefa di quel degno Prelato » 
che pur fu applaudita da’ Letterati .-di 
merito . , !; - ;• 

Profegue lo Storico. la fenfata fua critica* 
col Botare fopra un Diploma di Ottone Ma- 
gno , del quale, nella Differì azione fi trat- 
ta. , che in quefla Pergamena ave a trovati 
il. Muratori (ton 1. I. Antiq, Medi Acv.) tanti 
Segni di falfltà , che la rigettò per apocrifa \ 
Ma qui fi trovano piò fpropofiti j;be parole. 
Citato viene il Tomo primo d«U* -Opera-, 
mentovata del Muratori, quando in effo nujr 
la fi tocca di quefia materia : dovevafi per- 
ciò Dominare il Tomp VL Si atiftbuircbbé 
X:L s da 
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da talari quello fallo ad errore di IHrapa » 
ma non altrimenti da chi rifler rrrà all* altra 
errore , di fpacciare che il Muratori abb a 
rigettati per apocrifa quella Ptrgamtna . Egli- 
nel citato VI. T >mo oon altro fece, che 
produrre le critiche oflervazioni , le quali 
trafineffe furongh dal. Sig Ani non , come 
protedò oell* avvifo premeir>vi : ficchè non 
fentenziò altrimenti , come lo Storico vuol 
farci credere , nè full* autenticità di tal Do- 
cumento, nè lui pretefo Anacronismo nella 
data , il quale non effervi con verità , fa 
dimolirato a lungo nella Biffi rt azione * L,e 
filali cofe fanno veder chiaramente , che 1* 
Autor della Storia non ha ponderata la Bif- 
far fazione , eh* egli cenfara , e non ha fatt* 
altro che ricopiare buonamente le ^ciazio- 
ni , e le critiche* da alcun mal avveduto 
parziale trafmeffegli . 

Segue lo Storico: „0(Tervifi, il principio 
^ edere all* Imperiale , c il fine alla Pooti- 
,, ficia colla comminazione di ceniure : cofa 
„ certamente ftrana „ . Ma non cosi dove- 
va penfarne 1* Autor della , Storia , quando 
veramente folle , qual egli, fi lufinga di ef- 
fere Antiquario di primo (canno , e quan- 
do mafiìme data avelie un* occhiata alla 
Bìffertaztone di Monfig. Coppola . In efià 
fa vedere quel dotto Prelato , che la mag- 
gior parte de* Diplomi de’ Principi lecola- 
ri , c a tempi deirirapcrador Ottone* e pri- 
ma 
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ma e dopo la età Tua, terminano in forni- 
gliante maniera . £ quello egli confermò 
pienamente con autentici efcmpj tratti dal 
famofo P. Mabillon , e dal Muratori medefimo. 

Aggiunge lo Storico.. „ Lo itile lembrare 
,, de* tempi pili baffi ; la enumerazione de* 
fondi , e de* terreni , che lì donano» 
99 non concordare con la Topografia del 
99 Paefe ,, .• Ma con quello dire egli motlra 
ognor pifi di non avere mai letta la detta 
Dijfcrt azione : perciocché in qjella piena- 
mente fi foddisfà a quelle obiezioni; e quali* 
to alla feconda, fi adducono le oifervaziooi 
de* luoghi , e de’ londi fatte dalia perfona - 
medefitna del Vefcovo Autore , mercè lt^ 
quali addittati vengono e fpiegati quelli » 
de* quali è parlato nella Pergamena . Di 
quelle cofe tutte , che pur fono evidenti 
t innegabili , non fi fa carico 1* Autor della 
Storia 9 dice con rara modeftia 1’ erudito 
Velcovo nella citata Lettera p. 14. E pure, 
aggiungerò io egli mllanta di non aver 
amore , che per la verità , e di voler agli 
Autori fare giufiizia , diiaminando accura- 
tamente lo fiato della quiftione prima dì 
darne giudizio. Ma per carità, o Padre— 
mio , ufeite una volta d’ inganno , e per- 
vadetevi , che come il grande Agoitino av- 
vertì, Non quomodo vis judicant qui legunt. 
|ib. 1. Op. Imp. cap. 9. 


I 


NOTOHli 

•1 

: $ V. 

* Altri sbagli di rilevanza in differenti - 

materie . - . • 

i y .... 

Nella pag.) 1^9 per occafione dell’ eru- 
dite Diflertazioni dell' infigne P de Rubeis 
de Gefl'ts , fcriptis , ac dottrina S. Tbo • 
ma -Aquinatis , fa lo Storico menz’ore del 
fam f.o p affo in favore d Ila hnmacolita Con- 
cezione y e ne dice , che il P. de Rubeis lo 
crede aggiunto da mano infedele. Ma a me- 
-glio e più fedelmente le parti adempire di 
Storico , in luogo di cosi nuda e lecca af- 
fezione , riportare, o indicare almeno do- 
veva gli argomenti fortiflìmi., co* quali il 
valorofo Domenicano dimollra , che tnterpo - 
latrice Ed iter um mmu [ p. 7 « ] ha ttato 
*quel tetto intrulo . : E* affai rimarchevole.» 

, quell* ortervarc , che nelle pili antiche edi- 
zioni , tratte da* Codici manoferuti del Set o- 
lo qmodicefimo , quel parto, non trovali-; 
che nelle polleriori »n quali turte egli man. 
: ca , e fpeciahnenre nella celebre Romana 
Edizione dell' anno 1570 , la quale fu la- 
•vorafa con fomma dii gena* /opra gli efem- 
-plari p'ii autentici , e pdi emendati . A con- 
tare però full* elprertiom dello Storico, ap- 
parile che il P. de Rubeis o a capriccio, 
0 eoo poco , c quali muo fondamento ab- 

•V bia 
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bia avvertito il. pubblico di quella interpo- 
lazione Cita 1* Autor delia Storia due Edi- 
zioni di S. Tommafo , le quali pretende^# 
ignorate dagli Autori allagati dal F. de Ku- 
be>s , e dice , avervi in quelle il fudderto 
palio . Ma di elle due la emendata dal 
Domenicano Alberto Callrcnfe vten memo-' 
rata bemflìmo [ p. 79 ] , ed è in oltre - pro- 
vato , che nella prima pubblicata in Pari- 
gi coll* affluenza del medelìmo Caltrenfe ,* 
(ìccome anco nella ediz/one Venera del 
quel palio non leggefi. Tutte quelle 
cofe o non le ha mai ollervate lo Storico 
Letterario , che pur d>ede ragguaglio dell* 
Opera del P. de Rubeis , o avendole , co- 
me' deve lupporfi , avute lotto degli oc- 
chi, ingannò i Leggitori coll* occultarglie- 
le , e mancò iofieme alle parti di Storico 
lineerò e fedele . 

Con quanta franchezza- fi è dato egli a 
fcreditare la dotta Parafrafì , che del Can- 
tico di Salomone ha pubblicato in Foligno 
un Predicatore Cappuccino , il P. l^mcen^ 
zo da S. Eraclio , con altrettanto di vigo- 
re ha faputo quelli ribattere le di lui o^bo- 
fizioni mercè di una Lettera Apofiohco Óri- 
tica y che pubblicò in fua difefa nel 1754 Ma 
in che confillono mai tali oppofizioni e— 
ccnfure dell* Autor della Storia ? In nuli* 
altro , che in metter fuori con aria fnnea 
ciò che viengli in mente , fenza allegare 
. - di 
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di quanto e» dice ragione alcuna , quali , 
dice l* Apologista (p 9 ) fupponendo un cre- 
dito afe medi fimo , qual fi attribuiva a Pit- 
tagora , che per far credere una cofa , ba- 
ftava eh * et la 'diceffe : Ipfe dixit , altra 
non occorreva . La qual cofa quando fìa ve- 
ra , io compiango la mifera fchiavttù de * Let- 
terati Italia , ridotti , dipo pubblicate C 
Opere loro a raccogierfi in fe , e fi are co - 
me mrlotti afpettundo il giudizio del P. 
Zaccaria , qual cibo » eh ' è prr dare la vita 
alle loro Opere , fe è favorevole , o per dar 
loro morte y fe e contrario . Ma viva la vo-f 
rità, checché lusingare fi pofia quésto Dit- 
tatore di nuova it i rapa , egli non ha certa- 
mente a far co* Merlotti . Badiamo però a 
quello avvanza lo Storico di queita Para- 
frali : ,, Ma che la Cantica di Salomone non 
„ abbia altro che un puro fenfo Ipirituale * 
„ fenza che folto vi fi afeooda atcuDa fe- 
„ guita Scoria» come vuol perfuadere il pi* 
„ Cappuccino Autore della Traduzione» fa- 
», rà difficit cofa che paflato gli fia da* mo- 
,» derni Critici,,. Qualora aveffe k> -Stori- 
co*letta e ponderata la Prefazione del pio 
Cappuccino » non poteva fcrivere a quefto 
modo . Dimostrò quivi 1* Autore della Pa- 
ragrafi , ebe costretto era dal pefo delle ra- 
gioni c delle autorità ad allontanarli da* 
ientimenri di altri fpofitori » i quali attri- 
buirono letterale e dorico fenfo alla Canti- 

r * * 
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ea , ed a riconofcere umcameote io quella 
feofo mittico e fp rituale ; il che piò am- 
piamente fu da lui d moilrato nell* altra^, 

) Parafrafi pubblicata in Milano nel 1743 , e 
intitolata la Mifìrca Sulamitide . Aggiun- 
gati , che nella detta Prefizione adduceati 
dal Cappuccino alcuni Mod rni Critici , c» 
Interpret 1 , i quali favorìfeono la Tua fen- 
tenza: cofa , che vedemmo poc'anzi» ef- 
fcre paruta all* Autor della Storia difficile ad 
avverarti * Ma quel eh* è meglio ti è, che 
nell* Apologia te ne mette fuori altro mag- 
gior numero (p. 13.) v c fin fopra trenta 
■Autori fi allegano in di lui favore » fra i 
quali v* ha il celebre P. Bernardo Lamy . 
-Viva dunque , viva 1* avvedutiflimo Storico. 

Diè quelli compimento alle vaghe fue» 
critiche col feguente rifletto , che ,, le per- 
», ■ fezioni della gran Vergine e Madre Ma- 
*„ ria non abbifognano di quella Medita^ 
», zione, perchè tali appaino quali fono 
„ rare tutte ed eccellenti,». Ma può darti 
penfiero piò improprio e pih Urano di que- 
llo ì Lo tcrivere in (imil guifa è egli de- 
gno d* uno Storico Letterario, o non piut» 
rollo d* uno feiaurato fcrittore » il quale» • 
non per altro fa ufar della penna.» che 
per avvilire e fcreditare quella Opere , e 
quegli Autori, che non gli vanno a tan- 
gue ? Vegga egli di grazia , quanto meglio 
gli quadri ciò che fcriflc ad altrui rimpro- 
vero 
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vero nel Voi. X p 5^3* »* Il dare foltan- 
„ to alle cole pii) giuite e laiulevol; . un-, 
99 maligno colore , non è che di certi let- 
„ teratucoli , i quali con non altra lpcfa, 
,, che dell* altrui difpregio , vogliono farli 
,, nome,*. Ma è da vederli la Lettera. Apo- 
logetico • Critica 9 nella quale vien data allo 
Storico una pettinatura lolenne da rico£- 
darfene (in che vive , * . f V. .. '»*.? 

Ma* ecco * eh’ egli a pag. 108 . materia 
ci preda ad altre rimarchevoli confiderà* 
fcioni Riporta un Documento Putfloraic dell* 
Arcivefcovo di Vienna in Francia * di quql 
Prelato vo dire * il quale col pib odi nato 
impegno ha voluto fpacciarei e '.prendere ra 
.berfagl’O quai Gianfeniiti e.^janidi di pti. 
ma dalle .due celebri Agortioiam , il defun- 
to P Bellelli , e il tuttora vivente P. Ber* 
ti Profeflore di Pila . Non era ignoto 
quei’ Accivefcovo , che le Opere di qu£* 
du~ Teologi deferite a* fupremi Tribunali 
di Roma da* Tuoi avverfarf.,. davano efami- 
n ndoli per ordine de* mcdelimi coll* accu- 
ratezza maggiore; laonde venne io nfola- 
«ione d*. inviare anch* egli al Romano Pon- 
tefice , eh’ era 1* impareggiabile Benedétto 
XiV. * alcune cenfure da fe lavorate eoo- 
tra le Opere medelirne . Ognuno però ap- 
pettato faiebbefi * che*, ufcite dopo ciò eP- 
fendo intatte quell* Opere dalia truttna 
del piò leverò cfame , e quindi appaiente 
i al 
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al mondo per non infette altrimenti di que- 
gli errori, che fe gl* imputavano , foddif- 
fatto e pago lì folle inoltrato lo zelo di 
quel Prelato , quando ben ordinato e gia- 
llo egli foffe, e non difgiunto dal conve- 
nevole rifpetto e deferenza alle determina- 
zioni , e a’ giudizj dell’ Apoftolica Sede. Mi 
che non può 1* impegno e la prevenzione 
nelle umane menti, qualora maffime ad at- 
tizzare un tal fuoco fi adoperino certi man- 
tici , non mai Politi a darli pofa , finche a 
capo non giungano de* loro difegm ? Dice 
lo Storico Letterario , che pubblicata dal 
P. Berti un’ Apologia intitolata Auguflinia^ 
num Syfìema frc. a giu" ideazione lua , e 
dell* altro benemerito di lui Confratello , 
„ quello zelante Arcivefcovo con tutti gli 
„ affari , i quali trattenevanlo a Parigi ( non 
gli mancavano già affittenti e Teologi , i 
quali a quello affare di tanta lor premura 
attendeffero ) „ credè di non dovere piò ol- 
„ tre tacere , anzi tenuto lì reputò d’ av* 
„ vertire il fuo Clero, ut a veneno , quod 
,, vobis in hoc Opere prepinatum itur , tem- 
„ por e cavere dijeatis ,, . Aggiunge lo Sto- 
rico, che in quella fua „ dottiffima Pafto- 
„ rate , lìccome a Prelato dicevole era, ri- 
,, ftabilfce contro 1* Apologia del Profeffor 
„ Agoftiniano le mentiate fue cenfureL- 
„ contro- 1* Opere Teologiche detti Padri 
» Berti , e Belletti; nè però all* Autor. ri- 

T cam- 
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„ cambia per alcun modo le ingìurìofe raa- 
,, mere da lui tenute in difenderli ; il che 
„ alla Vefcovil gravità mal lana convena- 

9» tO„. ( p. 109 * ) 

Ma qui afcoltatemi di grazia , riverito 
mio Storico: Era egli adunque dicevole ad 
un Prelato; conveniva egli dunque alla Pef- 
covil gravità il condai nare le Opere e le 
dottrine Cattoliche di que’ due celebri Ago- 
ibniani, il dichiararle.v*/e>?o/è , e degli erro- 
ri inf tte di Bajo , e di Gianlcnio ? E noo 
vi r'fovvien. Padre mio, quello che a voi 
fallò in capo di opporre all’ utiliffimo Pa- 
fioral Monito di Monfignor Spinola Vefco- 
yo. di Savona , diretto a (ereditare e con- 
quidere il vollro amato Probabilifmo ? Spac- 
ci alle voi pure per cagion d’ elfo quel de- 
gno, Prelato ( Voi. II. p 60. ) qual trafgref- 
iore degiu avvilì, che diede il gran Pon- 
lefice Benedetto XIV. nell* aureo libro de 
' Synodo a* V efeovi , di non entrare a deci - 
4ere controverse , nelle quali divife fieno [le 
Scuole Cattoliche ? Pure , vedete , dall* un 
calo all* altro v* ha una fomma difparità » 
Non altrq alla fine fi è fatto da Mopfìg. 
Spinola , che deteliare un Siftema , al qua- 
le come ad infetta forgente di mille lalfi. 
ta ; fi fono opporti prima di lui con forte 
zelo <t, Romani P<9itefici , e Vefcovi d* in- 
tere Nazioni , e Generali Capitoli di molte 
Religioni , eia le quali fi è pur dirtinra la 

yo- 
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voftra fido da* Tuoi primordj , c le più ri- 
nomate Università ed Accademie : a tal 
che con potrà egli mai alferirfi con verità, 
che rifpetto al Sideraa Proba bi I i itico , divi- 
fe fieno le Scuole Cattoliche « Ma nel pre- 
ferite cafo dell* Arcivefcovo di Vienna , fi 
deviene alla condanna di Sentenze , le qua- 
li nelle Cattoliche e accreditatissime Scuole 
Agoilmiana e Tomidica hanno da fecoli ed 
anni pienissimo feguito , che denunziate fu- 
rono parecchie volte dagl* inquieti Puoi av- 
verfarj alla Sede ApoSlolica, e da eSTa col- 
le più Pevere difcuSJìoni cribrate. Non ba- 
da: Sì mette mano da quel Prelato , e fi 
prdnunzia Solenne Sentenza in una caufa , 
la quale deferì egli medesimo a* Supremi 
Tribunali della Chtefa ; e viene con ciò ad 
arrogarci un arbitrio , che ad un partico- 
lare , ed inferiore Prelato , ficcom’ egli è, 
non è altrimenti dicevole . E quello , ve- 
dete , o mio buon P. Scorico , quello egli 
è appunto il cafo , dei quale Si parla nel 
mentovato luogo dell’Opera de Synodo . Per 
finirla, apponendo, il Viennefe Arcivefcovo 
alle Temenze di que’ due Agoftiniani Ia_« 
nera taccia di Bajanifmo , e di Gianfeoif- 
mo , contravviene direttamente alle CoSli- 
tuzioni di piò Romani Pontefici, e fpecial- 
mente alla notiilìma di Clemente XI. ema- 
nata appunto per condannare e reprimere 
eoo cenfure T ardir di coloro , i quali co- 

T z . gli 
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gli errori da lui proferiti nella Bolla Uni - 
genitus , fmtentias illas , ac dotti tnas con - 
fundunt , le quali ignorare non diberent , 
palam , dr /*£ere in Catbolicis Scbohs , rtiat» 
po/2 editam a *nobis memoratami Confiitutio- 
nem , f*i£ oculis no/iris doceri , difen- 

di , il lafque propterea minime per eam fuiffe 
profcrtptas . 

Óra polto ciò « con quale coraggio , mio 
degno Storico , potete voi fare applaulo al- 
la Paftorale , e lo zelo celebrale del Vieo- 
nefe Arcivefcovo , dopo raaffimamcnte di 
aver voi medefimo biafimate in una caufa , 
che par non è fìntile, ma artatto giurta , 
quai non dicevoli le procedure dell’ Italia- 
no Vefcovo di Savona ? Quale convenien- 
za , e quale ragione v* ha a querto condot- 
to ? Nuli* altro, ben il pubblico fe n* è già 
accorto , nuli* altro che la ragione dell’ ef- 
fere 1* Arcivefcovo di Vienna impegnato 
per le vortre predilette fcnreoze intorno 
alla Grazia , e dell* ertere per opporto il 
Vefcovo di Savona contrario al non meno 
a voi diletto Sirtema del Probabihfmo . Da 
tutto querto raccolgali adunque , come lo 
zelo di quell’ Arcivefcovo , della maniera-, 
che quello, ond* è co* fuoi pieno 1’ Autor 
della Storia , non e , per valermi dell’ ac- 
concia efpreflione altre volte ufata , non è 
propriamente zelo di Chiefa , ì zelo di cafa , 
è impegno, è paffione ortinata di mettere 
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in voga o per diritto , o per rovefcio le 
proprie opinioni , copecchè le più (eredi- 
tate cd aflurde . Quanto poi alle ingiurio* 
fe maniere , le quali , lo Storico dice , non 
avere quell’ Arcivefcovo ricambiate al P. 
Berti nel confutarlo , io dirò primamente , 
che fe il P. Berti ha dato in qualche rifen- 
timento , ebbe altresì tutta la ragione di 
farlo . E come poteva egli mai non ifcuo- 
terfi al vedere gittata in faccia e di fe , e 
dell* infigne fuo Confratello Bellelli la tac- 
cia iofàme di Eretico, oltraggio il più in- 
giunto c più enorme, che ricever mai pofla 
uoo Scrittore Cattolico? Quello fu che lo 
molte a difendere a un tempo medefimo e 
fe ltelfo , e quel fuo Correligiofo con tut- 
to 1’ impegno , e fenza riferva : tanto più, 
che il P Berti non credette mai , ficco- 
me attedò più fiate , Autore quell* Arci- 
vefcovo di un’ Opera così indegna del fuo 
carattere, ricolma a trabocco di maniere le 
più ingiuriose e alla Vefcovtl gravità dif- 
dicrvoli . ( a ) Hanno eglino per tanto un 
bel tacere fu quello punto e 1* Arcivefcovo 
di Vienna, e lo Storico Letterario, a* qua- 
li potrà guarnente rinfacciare il valorolo 
P. Berti ^quanto dall* incomparabile S. Ago- 

<• - V V T 3 fti- . 

t<*] Vepgalene Un* ampio Catalogo ttatto dalj* 
Opera Rajxnifmut , ó* JatìJtnifmut redivivi , nel li- 
bro inrit* Vi fin zanne dei f. Fulgente )i*ncf 0 , 73* 
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ftino fu fcritto contra i Donatici : Judi- 
ctum [ Ponrificis J contra vos vivit , quo^ 
veflri cau ff im miferunt . . .» quem tadiofijjì* 
me interpellavrrunt , a quo tandem convitti', 
& con f ufi redierunt . Epift. i<5 6. 

Ad ogni modo 1* Autor della Storia è 
quell* Uomo sì intrepido , che millanta >? 
brava , e minaccia, lufingandofi per avven- 
tura di otteoere eoo quelli mezzi quel qua- 
lunque vantaggio , che dal pefo delle ra- 
gioni , e dalla qualità della caufa non è 
in cafo di fperar mai . 11 perchè egli fcri- 
ve , che alla (lima pel P. Berti , ed all * 
amore per la pace facrìfica un più lungo 
efiratto di quejla fortifitma P aflorale , ir. fui 
il cbiarifftmo Prelato lo fegue , lo incalza « 
lo preme per ogni parte , e fembra non più 
lafciargli luogo ad onorata , e in faccia cu. 
Dio tolleranti difefa ( p. 29 . ) . Potrebbe 
egli fcriver di peggio chi aveffe un cervel- 
lo di (loppa , o chi (ì credette di pubbli- 
care i Tuoi libri in un mondo di gente (la- 
pida ed infenfata ? Ma ciò , che maggior- 
mente dovrà sbalordire gli aflennati Leg- 
gitori , fi è il vedere che poco dopo lo 
Storico avverte con pompa, che „ con tut- 
,, ta 1* Apologia , 1* Autore del Diziona - 
„ rio de' Gianfenifii . ufcito in Anverfa , fe 
,, falfa pon e la data , ( moftra il gramo 
Storico di non fapere , che la (lampa fe- 
sta io Lione , febben dalla data fi porti 

* ' Aa- . 
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« 

'Anverfa ) ,, in quello lidio anno 1752.' ha 
,, una buona nicchia in quel Dizionario tro- 
,, vara alla Teologia del vivente Agoftimai <10 
,, d* Italia , e al Mens S. Auguftini &c dell* 
„ altro morto Agofliniano P. Belletti ,, . 
Ma quello per verità , eh* è uno fcrivere 
lenza verun onello , e Criiliano riguardo . 
Tralafcio , che 1 * attentato di noverare.* 
pubblicamente fra* Gianfenilli due Scritto- 
ri Cattolici e accreditati , è uno de* piti 
biafimevoli che praticare lì polla da un- 
privato Scrittore , e che perciò contra ogni 
diritto di giudizia dallo Storico Letterario 
li decanta , e lì applaude : e venendo con 
lui piò alle lìrette , gli dimando, s’ ei lap- 
pia o nò , di qual conio egli lia quello Di - 
ZJOnario de ’ Gtanjenifli , al quale cotanto 
inoltra di deferire? Egli è noto già al mon- 
do tutto, che quel libro non per altro fu 
dato a luce , che per rimettere in credito 
loti* altro fembiante la già dannata Bibtto- 
tiqne JjnJtniJìe del Geluita de Colonia , e 
che per quello conlìderato viene a ragione 
per un. nuovo grav ffimo infulto al Ponti- 
ficio Tribunale . Laonde meritò aneli* eflb 
di lì a non molto d’ edere- co* fulmini det 
Vaticano proferito , e colle cenlure mede- 
lime notato v che lo fu dianzi la Bibliote- 
ca predetta . Ma io fcongiuro i Leggitori 
a rimirar nuovamente la naturale dipintu- 
ra , che di .tal Opera io ho ftefo nel Voi, 
i-fi* T 4 H. 
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II. p . 4<5. e fegg. , lafciando qui di eften- 
dermi fopra ciò anche per quelto , che ia 
•ccalìone piò acconcia avrò a farne paro- 
le . Ecco frattanto in quale edificante e ri- 
tenuta maniera fi diporta quello Storico Let- 
terario , il quale ad ogni palio rimprovera 
i fuoi Avverfarj di non rifpettare le deter- 
minazioni della Chiefa , di favorire perico- 
lofe , e ancor dannate dottrine , e di pro- 
teggere e divulgare eziandio libri fofpctti. 
Ma fu quello per ora non piò . 

f VI. 

Più faljìtà y e più errori dallo Storico 
jp acetati . 

Sopra il ragguaglio , che diede 1* Au- 
tor della Storia nel prelente Volume IV. 
delle Dtjfer fazioni del Gefuita P. Zcch , in- 
titolate Rigor moderatus Doftrtn* Pontifi- 
ci* circa Ufuras , fi fono fatte nel VoL 
II. del Suppl. parecchie opportune rifleflìo- 
ni , onde far noti gli abbagli e di quel 
ProfelTore d’ ingolitad , e dello Storico 
Letterario fuo mallevadore » e pediffequo 
fedeliilìmo . Qui adunque non altro io fa- 
rò che riprodurne alcuni come di paleg- 
gio, in quanto mi permette il prefente mio 
allumo . Calunnia maHìccia è per primo lo 
tacciare , che fa lo Storico folle tracce- 
. del 
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del P. 7 ech fuo Confratello, che ( p. ut. ) 
il P. Concina all ’ Univerfità d * bgolftad ha 
moffa guerra , ficcome a diftruggitnee della 
Moral* di Gesù Cri/lo ; onde credè il P, 
Zech di dovere quella venerabile Untverji- 
tà , nella quale ProfeJJ'or primario egli era , 
da tanto oltraggio crifiianamente vindicare. 
Nulla p'ii il zelante Domenicano ha fatto , 
che impugnare una dottrina alquanto latta 
e perniciola del Gefuita Pichler , Profeffo- 
re anch’ egli un tempo d’ Igolrtad , il che 
efegui nella forte fua Operai pubblicata in 
Roma de Ufura cootraftus Trini : dottrina, 
la quale dal celebre Teologo di Allemagna 
P. Eufebio Amort nelle Difquiftzioni Dom- 
matiche , Ediz. Ven. p ^14. qualificata ven- 
ne aut imperita , aut Har etica: dottrina in 
fine , alla quale di non aderire protetta il 
medefimo P. Zech nella Dittert. 11 . $. 182. 
comecché effettivamente vi fi conformi • 
Ecco adunque fopra di quale foggetto fi 
aggirano le Crtfiiane vindicie del P. Zech. 

Ma fé riflettiamo alla maniera , che da 
quelli fu praticata nelle dette Vìndici e , non 
potranno ette chiamarli con altro nome , 
che di Aati Crifìiane , tante fi trovano in 
quelle furibonde invettive, calunnie, ed ol- 
traggi folenni contra del P. Concna . Ne 
batti per ora quello faggio, che nella De- 
dicatoria al Principe e Cardinal di Baviera, 
fi ardifee imputare a. quel cauto Domeoin 
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cano , che infoienti a Libri Conctniani non 
parwn ladat Auttoritatem ' ereniijìma Domar 
tua , a motivo che canforo un Protettore 
delia Univerfità d’ Jngolttad da quella Rea- 
le fàm glia protetta . Coo che e fi è fpac- 
ciara un’ enorme calunnia, e fi è ternato 
infieme di fufeitare a danni, c all* eitermi- 
nio del P. Concina un Potentato de* piti 
infigni d’ Europa. Quello, quello. Leggi- 
tori umaoilfimi , egli è per lo Storico uno 
fcrivere e difenderli criftianameme \ non dif- 
fonde appunto da quello , eh’ ci pratica 
tatto giorno co* Tuoi Av.verfarj , comecché 
ad ogni patto decantili quai violatori del- 
la carità , e dimentichi nello fcrivere di 
quella civile e Crtftìana moderazione , che 
fommamente , protetta , eflergli a cuore . 

Ma ferino almen avette il P Zech con 
un poco di /ale e di buon raziocinio . Egli 
fi protetta contrario alla dottrina del P. Pi- 
chler , fino a porfi nel §. 239 della Differt. 
II. in lega coi P. Concina itteflo per im- 
pugnarla f armis tamen modefiioribus . Ma 
quando poi viene allo ttretto » e , come dir 
fogliamo, al quia della caufa , fi elprime 
così : Si igitur non vocem , fed fenfam P. 
Picbler confiderò , foltdam , firmarvi , verc_, 
Catbolicam dottrinami & rattomm dottrina 
tradir am reperto . Pater Concina vero vel 
Wiptis pbrafibus debet dottrinam Canoni fi a - 
rum vffufcare & tnvolverc &c. Eterno Id- 
dio! 
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4io! fc oc ponno fentire di piti fiupende? 
Andiamo avanti. Notò il P. Zech\,( $. 193. ) 
in uo fello di Cicerone allegato dal P. Con- 
cina , leggerli Iniquitatem , dove dir do- 
vrebbe yEquitatm ; e per tale motivo egli 
fenile , che* iofeltdor eft Pater Daniel in 
allegando Marco Tullio . Non fi ridette-, 
però in quelli limiti il degno fuo pediffo- 
quo, 1 ’ Autor della Storia: egli pafsò a mot- 
teggiare per tal motivo il Concioa , fino 
a dire , 0 che tra 1 NIQIJ 1 T ATEM , ed 
JEQV 1 TA IEM vi fta per lui pochiJJhna 
differenza , 0 che egli debolino di vi/la ab- 
bia fenza occhiali letto quel puffo di Tullio 
fp.nB 3: con altri lenfaci e vaghi rifìeflì 
da muovere a naufea le pietre raedefime. 
Ella è cola piti che evidente , come in— 
altro luogo ho inoltrato, quello efiere uà 
mero error della {lampa , giacché il legge- 
re iniquitatem non che efiere affatto inu- 
tile al P- Concina , alterava notabilmente 
il palio di Tullio , e il fenfo medefimo , in 
che aveva a prenderli dallo fieffo Conci- 
na : tanto pili che avendoli citato in altro 
luogo dal Concina il palio medefimo , por- 
ta ' 1* Adquttatem bello e lampante . Viva 
dunque , gridiamo ancor qui , viva V ocu- 
lariflìmo , e il prudentiflìmo Autor della-. 
Storia . Fa egli fapere a pag. 218 , che iL 
fuo P. Zech e da Teologo , e da erudito „ 
cioè e dottrinalmente , e boricamente favella 

^ j'i 
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de * Monti di Pietà : ed aggjugne , che.» 
qualche [aitar elio d gno di offerv azione tro- 
veranno i Letterati . Con ciò egli allude a* 
paragrafi , ne’ quali fi parla della influenza 
de’ due Domemcani Gaetano, e Soto nel 
reputare que’ Monti ufurarj . Ma io già fe- 
ci coitare nel Voi. II. la ingenita del P 4 
Concina nel rilevare e condannare» la oftt- 
naz'one del fecondo Teologo filo Confra- 
tello, giacché il pruno dopo la Derilione 
del Concilio Lateranele V. fi anele, e mu- 
tò fentimenti. Ed aggunfi ancora, che da 
quefto e da altri elempj, de’ quali non và 
digiuno il Ceto copiofo de’ fuoi Awerfarj 
dovrebbe lo Storico trarre argomenti cal- 
. 2ant flìmi di rimprovero a fe , e a ben.» 
molti, de’ fuoi Confratelli , per 1’ impegno 
ed intereffe fommo che prendono negli er- 
rori e ne’ travviamenri de’ luoi . 

La DifTertazione terza del P- Zech ha 
per fine il, dimoftrare che lecito fia il Con- 
tratto de’ tre Contratti ; e però da fuo 
pari 1* Autor della Storia ci avverte , che 
in quella vi farà da imparare affai più che 
da tutte le DifJ, nazioni Storico ■ Teologiche 
fu quefìo argomento (ìampate da un R. P, 
per dimoflre>re Ujurajo il Ir ino Contratto . 
( p. tu. ) Ma quello» che forprende , fi è 
che afitiori di tale natura e dal P. Zech , 
C dallo Storico Letterario fi pongano in ve- 
duta, e fi decantino francamente quali prò-» 

ve 
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ve dello fmodato zelo del P. Concina , c-. 
della Pontifìcia M der azione . ( ivi ) Quan- 
do , omettendo che, a’ fodi principi fidati 
dal Pontefice Benedetto XIV. nella fopra- 
lodata Enciclica la natura di elio Contrat- 
to fi oppone , troviamo nell* Opera de Sy . 
nodò a chiare note avvertito , che fino i 
difenfori di quello Contrarto lo confefiano 
pericoloso ; e perciò fi configliano i Vefcovi 
ad impedirne prò viribus la effettuazione; 
e fi aggiunge , che fupienrijffime opereran- 
no a dutoglierne i Cuoi fudditi , e a promul- 
gare contra di eflb Decreti ne’ loro Sino- 
di . (lib. VII. Gap. L. n. 6. ) Ma qui non 
ifià tutto il preziofo che abbiamo e nelle 
Differ fazioni del P. Zech, e nel ragguaglio, 
che ne dà 1 * Autor della Storia. Srabilifce 
il P. Zech da quel Teologo , ed Erudito , 
che dallo Storico è decantato*, ftabilifce , 
dico, per canone irrefragabile, che Mqui- 
tati naturali nequaquam obtfl coniunftio bo- 
ravi ■ contra6luum ( $ i6a. ) , che nè le po/t - 
rive Leggi , nè la celebre Coitituzione di 
Siilo V. fonovi punto contrarie : che i Ca- 
noni ftdfi gli fon favorevoli , pretendendo 
con folenne inganno , che abbia relazione 
con quel contratto ciò che fu debilito nel- 
le Decretali fopra le chiamate Ufure Do- 
tali ($.165.): che finalmente ha per ap- 
poggio Comunem Timoratoruni Praxim ( 
168. ) . Quella non è che una fcarfa por- 

zio- 
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adone delle rare e i< finire cofe, che a. dec- 
la dello Storico vi fon da imparare nell* 
terza Dijfertazione del P. Zech . Dopo di 
aver quello di nuovi applaufi favorito il det> 
to fuo Confratello', vjen a dare al P. Coa- 
cina ( p. 114 ) un confidilo da amico ; ed è, 
cb * egli lajciaffe flave queflo Profe flore , il 
quale ha dottrina e fuoco , quanto gl * Ita- 
liani Gefuiti ; ma non ha i timori de * Gefui * 
ti Italiani. A difannnare pelatamente le^ 
■ Di fflr fazioni di quello Gefuita, vi fi difcuoi- 
pre a dir vero abbondanza di fuoco , e fuo- 
co tale, che in lui fominamente prevale al- 
la dottrina , e al buon raziocinio ; fuoco m 
il quale a tutta ragon fi può due una /ma- 
nia , e furor da frenetico . Che poi e quan- 
to alla maniera di fciivere , e quanto alla 
foflanza de’ libri , e delle opinioni , non 
moftrìno i Gefuiti Italiani pur ombra di que’ 
timori , che in loro difeuopre V Autor del- 
la Storia , tutto giorno la fperienza ce lo 
fa vedere ; c gli llelft Volumi della Sto- 
ria Letteraria ce ne fomminiftrano una in- 
finità di riprove * Dico anzi , che fe con 
tutti i timori , e i riguardi , che hanno i 
G fuiti Italiani , di tal foggia eflì fcrivono, 
argomentare fondatamente lì può a quali ec- 
ceiTi e raoflruofità farebbero eflì per giugne- 
re , tolto che loro veniffe dall* animo ogni 
riguardo e timore . 

Ri* 
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Rimangono qui da otfervare alcune co fe, 
fopra ciò , ciie lo Sconco ha /cricco del li- 
bro pubblicaco dal Sig Rolchmanno , de 
Epijcopatu Sabunenfi &c. Hieronymi larta - 
rotti .... Epifìola Difqwfitio . E’ da r mar- 
care per primo il fegue*»te tracco (p.239.): 

„ Noi lodiamo in primo luogo la mode- 
„ razione ed oneda dell* Aurore col fuo 
„ Avverfario, c oefideriamo , che tutti qae- 
„ /la maniera di fenvere Apologie imparin 
,* da lui ,, . E* aliai , eh* egli non abbia efi- 
bito per cfemplare di ' onejìà , e di mode - 
razion nello feri vere , e fé medefimo , e il 
/uo P. Zech , de* quali, ognun fa quanto (ì 
fieno in ciò legnatati . Nella pag. 1,37. lo 
Storico cflerva, che „ il Sig. Rolchmanno 
„ con due ant che lapidi motira , e/Terc-, 

,, dato Salisburgo Colonia d' Adrtano „ . Ma 
prende errore ; poiché non due fono , ma 
tre le lapidi , onde tal cofa dimoftra il 
Rofchmanno ; una del Gruferò , 1* altra del 
Burgufìo , la terza del Rrinejìo . Spaccia , 
che il Rolchmanno abbia fatto ufo avanti 
il Bonelli della prova tratta dall' aggettivo 
Almut per iltabilire la Santità d* Ingenui - 
no . ( P# 240. ) . E in ciò parimente s’ in- 
ganna : mentre il P. Bonelli fu primo a_. 
produrre , e mettere in pieno lume quello 
argomento; laddove il Rofchmanio non fe- 
ce che feguitar le fue tracce . V* ha ancor • 
di meglio , Degli argomenti, che il P Bo- 
nelli 
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selli allegò , c fi riferirono dallo Storico 
sei Voi ili. » rimale I* Autor della Storia 
foddisfatto sì poco , che ivi qualificò il di 
lui allumo per affatto debole e inlulfiilen- 
tc Pure in quello Voi. IV. , fu qual ora 
verfiamo, fa pieno applaufo al Sig Rofchman- 
so , e tanto fa calo delle ragioni apporta- 
te da lui * che attclla , niente reflar fu ciò 
a defiderare ( p. 240 ) . E sì nulla più , o 
meno dal Rofchmanno fi lìabilifce di quel- 
lo che innanzi ha aderito il Bottelli , fen- 
do una cofa (leda gli argomenti, che dall* 
uno e dall' altro arrecati furooo . 

\ . 1 . 

f. VII. 

*. . ' 

Tr avvedimenti ed Errori incor fi nella 

Lettera 1 , dirizzata al P. Berti, 

/ 

; • . • . 

Arrivati fiamo alla Parte Terza del IV. 
Volume , nella quale ha lo Storico polle 
alcune Lettere Apologetiche contro varie 
eenfure a lui fatte fu certi ponti . Fa egli 
a quelle lenere un tal quale Proemio , in 
cui delle • Novelle Fiorentine pronunzia , che 
a vitupero della noflra Nazione in efil regna 
la maldicenza ; e del Giornalifia at Roma , 
che vende impofiure : (p.279.) il che non 
per altra ragiooe egli fcrive , che per non 
clfere fiati quelli due Giornali favorevoli 
alle fue mire. Meglio vedefi quello da ciò 

che 
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che aggiugne pel Veneto Novellila. Di que- 
llo egli dice , che „ oltre la mirabile af- 
„ retrazione di non aver nelle Tue Novelle 
„ dato luogo ad alcun Tomo della Storia 
„ noltta , ma sì bene ad ogni cofuzza , 

„ che contro quella è data fcritta, ha co- 
„ minciato qua e là ad onorarci delle fue 
„ tanto come noto è, graziole punture. 
„ Ma d’ elfo folamenre diremo, ch’egli co- 
,, sì ricambia le Iodi , che date gli abbia- 
,, rro , e le' difeie, che di lui alcuna volta 
,, abbiamo fatte contro il Fiorentin Novel- 
,, lijla E sì, vedete, del Novellila Ve- 
neto, e perciò eh* .egli fcrifle a- lcredito 
del mio Supplemento , e pel favore, che, 
d’ ordinario preda all* dottrine , ,ed a’*li-, 
bri , che va mettendo a luce il partito, 
medefimo , a cui ferve ’J* Autor della Sto- 
ria , non dovrebbe quelli chiamarli mal , 
fodiisfatto . Ma che li vaol fare .? comec- 
ché Io Storico affètti un animo grande , e 
fuperiore del tutto ad ogni umano riguar- 
do , pure ha il poverino la debolezza di 
voler ellere in ogni cofa applaudito, di non 
volere che le gli torca neppure un pelo; 
c degli epcomj , che va facendo "a quello 
cd a quello , vorrebbe avere altre lodi o 
equivalenti , o di maggior pefo in ricambio . 
Quelta è la giuflizia , e la ingenuità , che 
tanto gli è a cuore : quella la ordinaria 
condotta del fuo ineforabile Tribunale , il- 
*. « f . V ' qua- 
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quale farebbe pure un beliamo fpicco nel 
fa mofo libro de Cbarlatur.eria Erudì forum , 
fe quelli avefle ad ufeire nuovamente da’ 
torchj . Quanto poi alle lodi , eh’ ei dice,, 
aver date al Veneto Novellr/la , Io avrà lat- 
to , non mi oppongo , qualora il trovò fa~ 
vorevole a’ fuoi dilegui , e qualora anche 
giudicò il fuo confronto valevole ed oppor- 
tuno a deprimere ed infamare altro Novel~ 
li/la poco fuo amico , quel cioè di Firen- 
ze : ficcome lo vedemmo impegnato nel 
commendare il Domenicano P. Comliat a 
depreflìone del P. Concine fuo Confrarel- 
' lo . Tutta volta io non credo, che lo Sto- 
rico vorrà che lì teagano in conto di lodi 
le tontumelie , che tratto tratto ha ferir- 
te del Veneto Novellifla , che guardar fi 
deve dal 'far mai il Critico per non farft 
compatir ; che mette in bocca agli Auto- 
ri bizzarre cof e ( Voi. I. p. iji.) , le quali 
dir non potevano nè quando vagliano , nè 
quando lagnano . E nemmeno vorrà che fi 
conti per Vde C'ò eh’ egli ne fcrifle in quel- 
ito itlelTo IV. Volume p 4*4. „ Mi condola 
,, go con eflo voi del plaufo , che vi fa if 
,j Veneto Novellifla , Voi avete almeno Ir 
,, feufa in qualche trafpofto , ma egli' ha 
,, veramente fentenziato alla cieca ;• onde^ 
,, la fua approvazione Don vi fa f crcdiate- 
,, mi, g r arnd’ onore Ma palliamo à^llc— • 
cole di maggiore rimarco , le quali da- pon* 
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derare fono nella indicata Lettera al P. 
Berti , attribuita dallo Storico ad un Mo- 
naco f^allorttbrofano , che a detta di lui , 

; in tali materie fi mofira profondo [p. 285.3.' 

‘Una falfità delle pib patenti vi s’incon- 
tra iubito , ed è lo Ipacciare » che il P. 
Berti nel pili volte citato fuo Ragionamen- 
to Apologetico „ fi avventi ( p 286.) in ogni 
,, pagina , e quali in ogni periodo contro 
,, lo Storico , a maniera di chi Tei voglia 
,» sbranate in pezzi ec„: per il che non 
dubita di chiamare il detto Ragionamento 
con altri fimilt Jcritti [ p. 287. ] , ignoran- 
, za di Galateo, infamia del nome Crifliano , 
fcandalo della Chteja ; e di aggiungere , che 
il furiofo fcrtvere del P. Berti bafia per con * 
teftarld al tribunale de' Savj dif enfiar e di ma- 
la cauja . Ma a qual Tribunale penfa egli 
mai 1 * Autor del Storia di fottoporre i luoi 
Volumi ? Quelle calunniofe impoilure a co- 
loro unicamente affibbiar fi potranno , i 
quali nè veduto abbian mai quel Ragiona- 
mento , nè informati fieno dell* onelìo e_ ' 
religiolò carattere di quel celebre Agoftinia- 
no ... E pure tanto» egli è giocondo c am- 
mirabile 1 * Autor della Storia , che per ta- 
li vie pretende di moftrare al pubblico la 
ftima , che ha pel mcdcfimo P. Berti ( p. 
a 3 y. ). Nella Lettera vien attribuito a que- 
lli , che altra Grazia non riconofca , che V 
IJpirazton della Carità ( p. 28 6 . ) . Ma que- 
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fto pur è falfiflinoo . Sonde a lettere di 
fcattola il P. Berti nel Tao Avtgu flint anum 
Syflem a y'fndicatwrf Diflert. I. Gap. I* f 4.: 
,, Praeter charitatem , & dele<ftationem_. 

,, dan alia bonorum operum principia , que- 
„ madmodum praster charitatem dantur vir* 
„ tuces al;ae , ut fides , fpes , timor : Aa- 
,, gurtinum vero illam motionem Gratiae , 
„ ideft fanti# dileftionts infptrationem pr** 
„ fertim commemorade » quae ufitatior ett , 
„ & communior, alias minime denegando,,. 
Il che dovea quivi notarli dall’ avveduto 
Storico, o dal fuo profondo Vallombro\ano\ 
tanto più che nel Voi. II. p. 22. avvertita 
egli aveva, in qual fenfó dagli' Agodiniani 
vicn prefo il nome di Carità, eh’ è appun- 
to il dichiarato poc’ anzi . 

Si ha nella pag. 288. , che il P. Berti non, 
ha f«tt* altro in quel Ragionamento , chc_ 
querelarli „ perchè 1 ’ Articolo della Storia 

„ ha laf ciato queflo ha lafciato quello 

„ .... perchè dovea aggiugnere per- 

•„ cnè dovea dire 4 ... perchè dovea ejpri- 
,, mere ... , r . perchè- ha ommeffo .... E di- 
,, limili ted'olìlfime nenie è ricamato da_# 
„ cima a fondo il lepido Ragionamento . 
Ma fi legga per carità quello Ragionamen- 
to , e .fi avvereranno i ciechi roedefimi del- 
le notabili alterazioni ed onimilfiom fatte , 
per aftuzià , o per ignoranza che fia , dallo 
Storico Letterario nel ragguagliare il pub- 


_ Digitized by Google 



d^lla Storia Letter. Lib. III. 309 

blico delle Dottrine del P. Berti , a nulla 
meno rendenti che a fpogliar quefte del 
giudo le r fenfo, e naturale difefa, e a met- 
tere in folpicione di più errori chi le ha 
fodenure : il che fu refo mactìfediflìmo da 
pochi faggi , che per me fe ne diedero . 
Se adunque il valorofo P. Berti ad onor 
della verità» e a giuftificazion Tua ne di- 
manda ragione in faccia del pubblico » fi 
potrà egli Tacciarlo con equità , che rica- 
ma il fuo libro da cima a fondo di tediofìf- 
ftme nenie , e che tutte le fono fue immagi- 
nazioni da annodare chi legge ? [ p. 289. 3 
Errò parimente lo Storico Letterario qua- 
lora fer ffe nei Voi. II. p. 15. , che 1 * Opera 
"del P. B.erti Auguftinianum Syfiema &c ap- 
provata fu da tre Agodiniaoi Teologi; quan- 
do T approvazione non fu che di foli due 
desinati dal Generale. In quedo Volume.» 
però p. 289. tentali di cuoprirc un tal fal- 
lo , coll’ ammettere fra gli approvatoti , o 
cenfori deli'-Opera il medefimo Generale 
Gioja che ne permife la ftampa , ofTer- 
vando che ancor eflò è dato Teologo Ago- 
ftiniano . Oh quedi sì, che fono rifletti da 
valentuomo, non già immaginazioni da an- 
nodare chi legge ! Se non che ben poteva 
il profondo Monaco rifparmiare con piò fuo 
onore quella inetta e ridcvol difefa , dac- 
ché lo Storico medefimo ; il quale fonda- 
tamente crediamo una détta perfona eoa 

V 3 Ini, 
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lui , cella pag. 746. del Voi. III. emendò 
1* errore , che diceva le approvazioni d? tre , 
cou avvertir che dee dire le approvazioni 
di due > . 

Ma che fi dovrà egli dire di altre ora- 
miffioni di rilevanza, che fi fono fatte dal 
medefimo Autor della Lettera ? Mentova 
quelli a pag. 289. il voto di un Condito- 
re Romano , che favorifce i libri del P. Ber- 
ti , e ne riporta alcuni - tratti . Ma infieme 
tralafcia di avvertire , che quello Condi- 
tore è il fu dottiamo Cardinale BefTozzi , 
al quale dal gran Pontefice Benedetto XIV. 
furoo dati ad efammare e i libri del P. Ber- 
ti , e le oppofizioni fattevi dal noto Ar- 
civefcovo . Paffa ancora fotto filenzio 1 ’ al- 
tro non meno infigne e do to Ceofore , 
deputato a ciò dallo tleflo Pontefice, c fu 
il tuttora vivente Eminentifs. Card. Tam- 
burini . Finalmente nel riportare alcuni pe- 
riodi del voto foppraccennato , ommettc 
del tutto que’ tratti rilcvanriflìrai , nè qua- 
li contra le pretefe dell* Arcivefcovo Ceri- 
fere , e del pedifiequo fuo , 1 ’ Autor della 
Storia , rifolutamente fi attella, che li du« 
Agoftiniani Berti c Bellelli .non fegueno al- 
trimenti il d n *fl° ed erroneo principio m_ 
materia della Grazia da Gian forno infogna- 
to e difefo. Tutte le quali cofe acutamen- 
te fi difiìroularooo dal Teologo Vallombro- 
fano , nelle furberie piò profonde affai che 

in 
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in fapere ; per quindi fpacciare piti a mi- 
no franca , che „ il P , Berti c nella Teoio - 
„ già, e nell’ Apologia infegna fenza voler- 
„ lo 1* iftefla , ifteflìflìma dottrina , che per 
,, detto del Consultore Romano, e di tutti i 
,, Cattolici fu prima infegnata da Lutero , 4 
,, Calvino , c poi da Gianfenio , e che r 
,, gi urta il Confultore Romano sì applaudi- 
„ to dal Berti , è fonte de* Gianfeniani er- 
,, roti „ . aggiungendo , che la fieffa dot- 
trina fi trova nell ’ Opera del P. Belle Ili de 
Mente S. Augufiini . [ p. 190. ] Ma qual 
fronte p>ìi che di marmo ,: e di bronzo 
deve mai avere , immortai Dio ! chi gli 
.Autori calunnia, e il pubblico delude in sì 
fatte maniere ì 

Le dichiarazioni precife del Confultore . _» 
Romano , onde e il P. Berti c 1 ’ altro fuo 
Confratello pienamente fono giurtificati dal- 
la taccia apportagli, furono da me riporta- 
te nel Voi. II. p. 105. Quivi ho io pur an- 
che abbattuto il fondamento , fu del qua- 
le ha pretefo lo Storico di appoggiare la 
medefima imputazione , con tanto di fidan- 
za e di ardire, che giunfe ad invitare 
e Cieli c Terra , perchè gli faceffero giu- 
fiizia ( p. ipr. ) : nelle quali cofe il profondo 
Teologo argomenti chiari ci ha dato e di 
malignità fomma nel travvifare i fentimen- 
ti del P. Berti , e del fuo Confratello , e 
di rtupeuda ignoranza altresì nel rilevarne 
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la forza e il proprio lignificato . Anche il 
valorofo P. Berti rintuzzò pienamente 1 * ar- 
dire, e le caiunniofc imputazioni d i 111 pò di 
quello Teologo , nell* Operetta , che di poi 
Riandò a luce col feguente titolo : Dtfìn - 
/ ganno del P. Fulgenzo Moneta da Bagnane 
ec. p. -24. ,e fuffegg. : il perchè uon fa bilo- 
gno eh’ io ?d’ avantaggio mi v’ intertenga . 
E* da vederli in quello libro a pag. 37. e 
< fegg. con quale vigore ed evidenza convin- 
to rimanga il mafeherato profondo Teologo 
di tre folennè impofture , onde osò aggrava- 
re il P. Berti: 1 ’ una a pag. 301. , e riguar- 
da la fpiegazione di alcune propoiiziom di 
Bajo ; 1 * altra a pag. 30 5. e appartiene alla 
relazione delle Òpere buone in Dio ; !a_ 
terza a pag. 306. e fpetta ad un argomen- 
to del P. Ripalda , e alla famofa qtiillion 
dello fiato di pura natura . 

Non è meno falfa e ridicola la imputa- 
zione , che vien data nella pag. 303. al 
medelimo . Berti , di difendere la Grazia L_* 
congrua de * Moliniflt , quali non altra che 
quella lia Grazia medicinale , e vincitrice , 

^ nè altra fia la infegnata dalle Scritture e da * 
Padri . Il profondo Teologo , che propria- 
mente fcrive alla cieca , e prende a cen- 
trare il P. Berti fenza aver letto, o alme- 
no fenz’ aver capito i fuoi libri , dove- 
rii riflettere , che quelli prevenne , e— 
mandò a nulla tale oppolizione in piò luo- 
# • S hi . 
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ghi delle fue Opere , e fpecìalmente nel 
lib XIV. Gap Vili, de ' Iheolog . Difciplin 
dove fcriffe : Nec inde fequitur , nos Scien- 
fiam Mcdiam , aut fententiatn Congruifta* 
rum probare : fìquid c m , ut fupra cum Aia- 
gufino monuimus , quei Deus adiuvet illuni 
tantum , iftum non tantum , non pendei 0-. 
circumflantiis , fed a fecreta aquitatis . ra • 
Itone , & poteflatis divina excellentia Ec- 
co in qual modo confufa riman la franchez- 
za di quello Teologo , che quali ficuro di 
aver colto in fragranti il dotto Agollinia- 
no fi è efpreffo in tal modo : „ Il Berti , 
„ che rinfaccia allo Storico raziocinj incon- 
», eludenti , fi dovei ebbe maravigliare , co- 
», me abbia egli potuto ufare cotefto para- 
», logifmo , il quale feoperto che fia , tut- 
,, ta la DifiertaZiono è a terra,,. Ci dica- 
no per tanto ì faggi Lettori , fe prove pib 
canoniche di volto intrepido ( p. 302. ) , e pili 
convincenti indizi del torto marcio, ch’egli 
ha , fomminiftrare poteva quello mafehera- 
to Teologo : al quale non 'per altro fem- 
bra competere il titolo di profondo , fe non 
perchè di quelle cofe trovali affatto al bu- 
jo , o perchè tiene e fenno e cervello nel- 
le calcagna . 

< Dimoftra pur anche 1 * Autore del Dijìn - 
gano ec. , che quello Teologo afferifee con 
tnanifefla bugia , che il- P. Berti dille uni» 
frottola ( p. 309, ) , quando avvertì nel ’ Ra t 

gio- 


Dìgitized by Google 


314 N O T O M I A 

gionamento p. 24 , che la cenfura fatta al- 
le fue Opere dall* Arcivelcovo di Vienna , 
fu rigettata dall* Afierablea del Clero di 
Francia l* anno 1747. E quindi ebbe tutu 
la ragion di conchiudere , che ancora da 
quello lato fcuovre V Anonimo agli occhi di 
tutti , quanto fia 0 ignorante , 0 malizioso 
impoflore [ p. 49. ] . Tale fi dimoilra altresì 
nell* acculare il P. Berti di altra FrotKla , 
che gl* imputa d’avere fpacciata nel Tom. 
II. dell* Apologia ec . , ed è 1 * approvaz one 
Romana della Cenfura e giuflific azione Lo- 
vani'fe . Ma polche quello Teologo citan- 
do il luogo , nel quale pretende aver il P. 
Berti detta tal cofa , mofira di aver quel- 
lo e veduto e confiderato , argomentare fi 
deve fenza efitanza , che 1’ eiror fuo non 
da ignoranza proceda , ma da maltzioJcL ^ 
impofìura. Non ha mai detro il P. Beni , 
edere fiata Roma approbataen quella Cenfu- 
ra ; ma fibbene efiére fiata Roma non fe- 
rnet difeuffam , nullaque tnufìam Cenfura , 
il che è fuor di dubbio . 

Merita gran rifleflìone quanto fi ha nel 
prelodato Difìnganno p. 5 z. c leg. intorno 
all’ ultima Cenfura della Facoltà di Dovay , 
proibita in Roma, come da autentici Do- 
cumenti ricavali , a motivo che ritrattan- 
do la prima fu a Cenfura imputava alia_» 
dottrina de* Tornirti circa la Grazia , e fio- 
golarmcote a* celebri Malfouliè e Contea- 


Digitized by Google 


della Stoma Lette». Lib.III. 

foo , uniformità piena cogli errori di Gian* 
fenio . Anche in quella occafione convio- . 
ta rimane e fvergognara la franchezza del 
profondo Teologo , il quale fi credette aver 
colto nella rete 1 * avveduto P Berti , per 
avere citata in fuo prò la prima Cenfur* 
di quella Teologica Facoltà [ p. 511. 3 - 
Merita perciò d’ etfer guftaro da’ Leggito- 
ri quefio gioco n didimo tratto del nofiro 
Teologo: ,, La moderna Univerfità Teolo- 
,, gica di Dovay con efempio incompara- 
,, bile, e da edere 1 * ammirazione de* lecoli 
„ avvenire , ha efpreffamcnte ritrattata la 
„ famofa detta Cenfur a del 1.588 contera- 
„ poranea della Lovaniefe , e totalmente^ 

„ conforme ad efla ; e 1* ha ritrattata co- 
,, me infetta degli errori pubblicati poi da 
„ Gianjtnio „ . Rifum. teneatis amici . 

Muoveranno la bile a’ fendati Uomini 
gli arditnentc.fi modi, per cui quello (pu- 
rio teologo ( p. e fegg ) procura di to- 
gliere e credito e pelò alle mentovate ap- 
provazioni de’ Romani Confultori defiinati 
dal Pontefice ad cfaminar le Opere del P. 
Berti , comecché fieno quelli per dignità 
e per dottrina colpicui : fpecialmenre ove 
fi toccano ( p. 314. ) certe (indiche [or&refi 
fatte ad alcuni Romani Pontefici ; e dove 
ben altre cofe fi accennano atre a promuo- 
vere ne’ figli della Chieda lo fpitito di fo 
dizione , e a mettere in digredito i pi^i 
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formidabili Tribunali , e i Supremi Pallo- 
ri .( p 31 J. e leg. ) Sopra di rali attentati 
biasimevoli filmi alcune brevi offcrvazioni fi 
fono fatte nel Dt/ìn^anno ( p. 14. e .feg. ) , 
applicando a chi rant’ oltre fi è avvanza- 
to quel rimprovero di S. Anodino a Giu- 
liano: ‘ 4ut calumntaris , aut nè feto quid lo - 
quaris : & idto aut mendax , aut temerà- 
rius ifta loqueris ( lib. 1. Op Imp. cap 42. ). 
Qua Iche altra còfa ci riSerbiamo nor a dir- 
ne nell* occafione y che più argomenti aliai 
fanelli e motlruofi avremo a produrre de* 
contraili e difubbidienze folenm , con che , 
a* noftri di , non che ne* palla ti tempi , 
accolti vengono i Decreti e le determina- 
zione de’ Supremi Moderatori della Chie- 
fa , da coloro fieflì , i quali vi profefiano , 
e di millantare non cedano , particolar 
forrmiflione , . •- 

Nella pag. 317 vorrebbefi tradurre il P. 
Berti qual venditore di fanfaluche , pei rac- 
conti , che fa ne* Tuoi libri de Tkeologicis 
Dijciplinis intorno la controversa de Auxi- 
liis paffuta già da un Jecolo e mezzo » e de* 
Riti Ctnefi lor.t ani d* un mezzo mondo Ma 
nell’ uno calo e ; nell’ altro ei ne ragiona 
a capriccio , nè s’ immagina frottole. Pro- 
duce nel Diftnganno ( p. 58. e feg.) gli au- 
tentici Documenti , da’ quali ha tratto quan- 
to afferi falla controverfia de Auxìliis ; e 
per cui la infelice Storia del Gefaita Meyer 
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▼ien a comparire un rnoJlruofo ammaliò di 
fallita e d* impollure. Per quello fpetra a* 
Riti Cimfi , il P Berti appoggia quel tan- 
to eh* ei ne dice lopra le bali inconcufle 
de’ noti Decreti dell’ iafigoe Card, di Tour- 
non , e di parecchi Romani Pontefici , da' 
quali que* Riti medefimi , comecché tonta - 
ni d * un mezzo mondo , dopo le pih accer- 
tate notizie, e mature coolultazioni , furori 
proferirti . Ma di quello in altro luogo » 
dove fi farà vedere quanto inutilmente, e 
a fua grand* onta abbia tentato 1* Autor 
della Storia di vendere al pubblico fu di 
tal punto frottole , e fanfaluche . 

f Vili; 

Sbagli ed errori , che trovanfì nella. - 
Lettera III. al P. Rotigni , 

• •*,**• v * « 

Molte inutili chiacchere aduna Io Sto- 
rico nel principio di quella Lettera fui ca- 
pricciofo , e falfo fuppoilo , che al P. Ro- 
tigni , al qual effa è diretta , fembrar pofc 
fa ingiuriofo , o fia per eflere dilpiacevole 
il venir palefato Autor di due Opulcoli con- 
tra lo Storico Letterario . A quelle però 
non vuol ragiooe, che fi badi nè. punto nè 
poco. PalTeremo adunque alla dilamina di 
quanto v* ha di più rimarchevole nell* an- 
n effa vi Lettera , la qual dicefi di un Teo- 
logo 
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lògo di Brefcia.i e nelle Annotazioni. , che 
tratto tratto vi; fa il degno Autor della-* 
Storia. Fa fubu© fpecie la ingiuriosa* e fai- 
fiflìma accula * che vien data all’ accredita- 
tissimo F. Priore Rocigni ( p, $36 ), di rac- 
coglile a propvfito ed a Jpropofito velie po- 
che pagine della prima iua Lettera di Cof- 
mopolt , non poche di quelle maldicente , o 
calunnie , che fono fiate Jcritte contrp de* Ge- 
ttati, mila qual erudizione mofira d * efftre 
ajfai bene verfato , ma di non faper poi nien- 
te di quanto i Gefuiti hanno fidamente frit- 
to in difefa loro . Ma tali Campite a co- 
loro Soltanto potranaofi vendere , i quali 
o veduta non abbian mai quella lettera , 
o non ad altro lìen atti , che a ricevere 
ad occhi chiufi * e col Apo chino , quali 
.oracoli» le parole di certi Scrittori . Più di 
tutto però fono da rimarcarli le bizzarrif- 
Ììme condizioni, le quali in una nota pie- 
fcrivonfi dallo Storico, perche uno, il qua- 
le JcriveJfe contro alcuno del Gefuitico lfii- 
tuto , non abbia a pajar per nimico della _ 
Compagnia ( p. 338. ) . 11 valorofo Eu'ebio 
Eranilte le difammò tutte accuratamente , 
nella Picfaz. al Xo.mo IH. delle lue Lette- 
re , ed in altri luoghi ne parlò ancora ; e 
fece vedere, che non , ad altro elle a col- 
limar vanno, «he a rendere immune da_. 
qualunque ceafura , o contrailo qualunque 
temenza , per lolla e moltruofa che ha , la 
iìv; qua- 
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quale abbia fortito in difenfore alcun Ge- 
(uira . D moftra in fatti la quotidiana fpe- 
rienza , che quelli Signori non voglion e£ 
fer toccati neppure in un pelo; e all* appa- 
rire conira alcun d’ effi di qualche critica, 
tuttoché modella e ragionevole, fi mettono 
torto a fchiamazzare per ogni dove, e nel- 
le cafe maflìmamente de’ Tuoi benevoli , e 
per fino in fogli rtampati : A ’ ritmici della 
Compagnia , a* calunniatori de * Ge/uiti , a* 
(jianfeniftt fpacciati . AI dottiamo Rofa-, 
Morando il folo aver criticato alcuni Cemen- 
ti fopra il Poema di Dante , lavorati dal 
Gefuita Venturi , e ciò con tutta ragione , 
e con la maggiore ODertk, non guadagnò, 
che confiderato folle e qualificato per ne - 
mico di tutto quel corpo , a cui il Venturi 
appartenne ì Ben piti a ragione per tanto 
fi può da D01 dire : O povero Autor della 
Storia , fe faccia J opra quefii punti (erta e . 

J incera conjìder azione ! ( p. 340. ) 

Niente meno è ridicola la pretefa dello 
Storico Letterario, che il P, Rotigni abbia 
il primo affiliti i Gcfuiti ; e quella non per 
altro mòtivo , che per aver egli fpacciato 
come importura il Piano dtlle Regole Gian - * 
feniffiche , nell* occafiooe di confutare il li- 
bro dell* Arciprete di Ala de [ufficienti cl^ 
Attritionis , al quale fu il detto Piano ag- 
giunto per Appendice . Veh , veh quanto 
poco ci vuole per comparire affalitore e ni- 
mico 
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mico di quelli Rcligiofi ! Ma vegga in gra- 
zia lo Storico , che quefia fua bizzarra 
pretefa non faccia a taluno entrare fofpet- 
to , che da alcuno del l'uo Ceto ideilo non 
Sìa fiata quella impollura manipolata . Egli 
però col fuo Teologo di Brefcia flabiiilce 
tal fua pretefa fulle autorità ., delle quali 
fa ulo il Rotigni , e fono 1 fdmofi libri ,• 
Lettere Provinciali , e Morale Pratica affatto 
contrarj a' Gefuiti ( p. $4$. e fegg. ). Ma_ 
non fono già quelli il fondamento unico , 
a cui fi appigli il Rotigni nel giud care quel 
Piano un* impatto calunnilo e fattizio . E 
dato ancora , eh’ ei non avelie altro ap- 
poggio , allora foltanto potrebbe!! rigettar- 
lo per il motivo fopraccennato , qualora le 
ragioni allegate a dimoftrare quella impo- 
stura , di vigore mancaffero , e di fuffilen- 
za . Cosi almeno penfar la dovrebbe chi 
non è fenza filo di buon difeorfo . Che 
però a pieno torto fi accufa il P. Rotigni 
di aver affatiti i Gefuiti anche per queiU 
ragione , che in un puntò di fatto ha aia- 
ìncfT per valide le ragióni rifeontrate in_ 
due librila’ Gefuiti contràri . Ma X Autor 
della Storia non citò egli piò fiate, come 
V* iremo, le Novelle Le de ftaliche in con- 
fer ;>a di alcun fatto , quelle Nocelle , io 
dico, che fi fpafcciaron da lui per infette, 
c o al furtivo lavoro de* Gioni éniiti ? Si 
potrà egli giullauienre inferire da ciò, che 
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lo Storico e negl’impegni, e nelle maflìme 
a’ Gianfcniftì conform lì ? Egli però a coò- 
neftar meglio ral fua Lgiulta preiefa , con- 
fonde artatamente ( p. 338. ) ciò che il P. 
Rotigni ha ferino nella Prcfaz. al libretto 
di Roveredo fui Piano dtlle Regole Gianfe - 
nifhche , con quello che aggiunfe in una 
Pofcritta alla lecorida fua Lettera , detta». 
Ipercritica circa lo feri ver e contro alcun Ge- 
fuita , fenza paflar per nimico della Compa- 
gnia . Le furnmentovate Novelle Ecclefiafli - 
che , delle quali non dubitò lo Storico di 
far ufo ( dove però lui tornava ) , nella da- 
ta 28. Novembre 1740. dimodrano , elfere 
mera finzione quello che accennafi dallo 
Storico a pag. 3 ^<5. della m’flìooe fatta dal 
P. Quefneiio del detto Pian», e della Lef- 
tera Circolare di Monfig. di Charency ad 
una Religiosa di Rouen . Queita importa- 
ta , o tavola, prerra , che dir la vogliamo, 
fe la bevette ii degno Storico dal fu fuo 
Confratello Monfig. Liffìteau * il quale», 
nella fua. Stona della Cortituzione Uige- 
* nitue . tante ne lpacciò , e cosi fatte, che 
meritò quella d’ edere proferita con due 
folenni Decreti del Supremo Configlio del 
Re di Francia , negli anni 1737. e 1738. 
fpeculmeQte per querto motivo , di non ef- 
fere trovata Cincera nel racconto de * fatti m. 
Qual parta mai rtretta lega , e uniformità 
pieuiflìma tra quelli due Storici Confratelli! 

X Pel 
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Pel notiflìroo palio del Suarez intorno 1 * 
Attrizione alcune cofe abbiati) gà notate, 
ed abbiamo altresì efortato i Leggitori *_• 
confultare quanto ne fcnfle a lungo Eufe- 
bio Eranitle. Quello lo rammemoriamo an- 
cor qui , perchè lo Storico di bel nuovo 
fpaccia (p 347.) per un vergognofo falja- 
mento il far ufo di quedo palio , cerne nel 
Voi. II. p. 6 t . , e come nel Voi. III. p. *5. 
un vergonofo , anzi vergognojijjìmo , e ine- 
sorabile falj amento . Tra i molti accredita- 
ti Teologi , che lo citarono nella manie- 
ra ideila , fu avvertito lo Storico d’ aver- 
ne pur anche fatt* ulo 1* illuminatifiìmo , al- 
lora regnante , Pontefice Benedetto XIV. 
nell* aurea lua Opera de Synodo . Se quello 
non fi rifapefie allor dallo Storico , o diffi- 
xnulato da lui folle accortamente , non mi 
1 fo a ricercarlo . Ma da poiché rinfacciato 
gli venoe pubblicamente , che una così in- 
giuriofa taccia cader fi faceva da lui fopra 
Personaggio del pih alto credito, e Digni- 
tà , fi perde lo Storico in frottole , c len- 
za ritirarli pur un palio all' indietro , oon 
bada che a ricercare, fe dallo lidio Ponte- 
fice abbia il Rotigni derivato limile erro- 
re . Egli è manifelto però, che ne! far ufo 
di quel tello contro la Sentenza deli* Attri- 
zione , non v* ha nè falfamento , nè erro- 
re . E fe il Suarez affermò, che il reputar 
Sufficiente 1 * Attrizione , e Sentenza nuova 

ed 
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ed incerta , fé lo affermò , dilli , nel pro- 
porre a fe una obbiezioae , cui foddisfece 
di poi ; egli è però cerio , che a quello 
punto delia novità e della incertezza non* 
ha replicato cofa alcuna : il che pollo , dif- 
fide come prima la detta afferzionc, e Ita 
ancora in piedi il motivo, per cui da* di- 
feoiori della contraria opinione vien addot- 
to quel palfo in loro vantaggio . 

Qualche cofa toccata fi è pure in quell* 
Opera circa i fentimenti del Cardinale To- 
ledo fui punto medefimo dell* Attrizione ; 
ma piò di propofìco fe □* è parlato nel Voi. 
II. p. 128. e fcgg. , dove fi è meda in- 
canì po la immaginaria pretefa del Gefuita 
Francolino, che quegli ritrattata avelie la 
prima fua opinione , che dava per infuffi- 
ciente 1 * Attrizione ; e 1 * altra non meno 
bizzarra pretefa del Gefuita Viva , che il 
Cardinal Toledo mutato abbia fentimenti , 
e giudicato edere lufficientc 1* Attrizione 
dopo il Concilio di Trento , e in forza del- 
le notidime parole di quel Concilio. In que- 
lla lettera il Teologo di Brefcia ritocca que- 
llo tdito , mun’ altra riprova allegando del- 
la ritrattazione inventata dal Francolino , 
che la pretefa aggiunta di proprio pugno 
del Cardinal Toledo (p» 352. ) fatta al MS. 
della Irruzione de' Sacerdoti elidente nella 
Libreria del Collegio Romano . A mandare 
ia fumo quello aflutidìmo futterfugio » ol- 

X 2 tre 
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tre le acconcie riflelfioni di Eufebio Era* 
nifte , e del P. Rotigm , mi lufingo , et- 
fer poffa valevole il da me offervato oel 
Voi. II. pag. 119. e fegg. , avendo io di- 
moftrato con varj palli di quel Cardioale , 
edere pili che evidente , eh’ egli non mai 
cangiò feotiraenti fu di tal punto , e che la 
pretefa correzione fu un’ aggiunta di poi 
intrulavi da frodolenta mano , pel fine di 
togliere al partito contrario 1* autorità di 
quel Porporato : quando fupporre non vo- 
gliali, che in una deda pagina contradet* 
to fi fia il Cardinal Toledo fpietatamentc , 
difendendo a ud tempo medefimo due fen- 
tenze affatto contrarie . Ma crederemo 
noi , che tutto quello varrà ad appagare 
1 * Autor della Storia , e che fi tratterrà 
perciò dal ripetere ciò , che fcriffe colla— 
Tua confitela franchezza in quello Volume 
p. 3Ji. , che del Toledo fi è nel Tom. HI 
della Storia Letteraria parlato in modo , che 
non dovrebbefi più da Uomo ajfennato ri- 
toccar quefto tafto ? Credat Judaus Apella. 

Ma il Teologo di Brefcia rimette in cam- 
po la ridicola pretefa dello Storico Lette- 
rario , di cui fi è altrove parlato , che gli 
Attrizionarj fenza richieder elpreffamente 
qualche Amor' di Dio nell* Attrizione, l* 
abbiano Tempre ammeffo, e voluto (p. 355. ), 
nel che gli fa eco nuovamente P avvedu- 
tifiìmo Storico . Ad ifmentire quelli due , 
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veramente Teologi di nuova llampa , valer 
devono certamente le molte cofe da me 
notare nel Voi. II. p."ij2. efegg., le qua- 
li nè pollò , nè voglio qui replicare . Ed è 
mai poffibile , che lì abbia coraggio di git- 
tare polvere negli occhi per fino in cole 
le pifc chiare ed incontraftabili ? Ma chi 
tutti volelTe e noverare e confutar gli fpro- 
pofiti 9 che in quella Lettera e dal Teolo- 
go di Brefcia , e dallo Storico Letterario li 
gettan fuori , non mai finirebbe . Alquanti 
ne ho già accennati come per faggio nel 
citato Voi. II. p. 136 e feg. E’ molto gio- 
conda la- obbiezione , che da quelli due- 
valentuomini vien fatta al P. Rotigni del 
Decreto di Alefiandro VII. > nel quale li 
vieta di cenlurare con Ccnfura Teologica, 
o in altra guifa infamare 1* una o 1* altra' 
delle due lentenze ; ed è pur anche go- 
dibile pretefa , che il P. Priore abbia con- 
travvenuto a quel Decreto , ed abbia pa- 
rimente .incòrfe le comminate pene Cano- 
niche (p $6 9. & alibi) . Anche da quello 
lato abbatlanza fi è difefo il dotto Benedet- 
tino nella L etreradt Teotimo a Filar co 9 eh* 
io non dubito edere fuo lavoro » in cui ri- 
fiutò adequataraentc le Ccnfure e del Teo- 
logo di Brefcia , e dell’ Autor della Sto- 
ria . Se non che , fu pur egli lo Storico 
Letterario , che in piò luoghi tradulfe per 
fofpetto e fallò lo zelo di chi nel Sagra- 

X $ roeu- 


Digitized by Google 


N O T O M I A 

meato vuol neceflario uo qualche Amore 
di Dio: fu pur egli, che a pag, 605. del 
Voi. III. dichiarò fofpetta 1* Opera poftu- 
ma del gran Vefcovo Bofluet , in cui tal 
neceflità fi foftiene: chea pag. do 6. par- 
lando di quelli , che m ofirano impegno per 
quella Temenza , li fece credere non ubbi - 
dienti , nè JcmmeJJì alle dectftoui della Chie - 
fa: Fu pur egli finalmente, che nel Voi. 
ifiefio , e nella Lettera , che or fi difami- 
na , impugnando il Rotìgni per quella len- 
tenza da lui difefa , ebbe coraggio di lan- 
ciargli in faccia il feguente rimprovero : 
,, Ma deh ! che il vodro tanto trcfcar c, 
,, con certi libri , non appaja fegno d’ a n- 
„ tipatia con un altra Teologai virtli ** . 
(P* ?94 ) E nella pag. fuffeg. : ,, Piaccia al 
,, Signor Dio, che il preteso di efaltare la 
„ fua Carità , non mai ei tragga in quell* 
„ abifio di errori , in che tant’ altri piagnia- 
„ mo per fomigliante motivo caduti „ . 
Quelli , ed altri confimili tratti , i quali per 
brevità non riporto , forfechè non confluis- 
cono a fcreditare , e porre in comparfa la 
piò deforme e fofpetta la confaputa fenten- 
za , e que’ Teologi ancora , che la difen- 
dono ? Ma perchè mai 1* Autor della Sto- 
ria dimodra sì gran gelofia ed apprensio- 
ne de’ divieti , e delle Ceofure di Aleflan- 
dro VII.» in un cafo , ove pur non ha»_ 
luogo; e poi fiiuu riguardo egli modra di 
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avere d* altre Bolle e Ordinazioni de* Ro- 
mani Pontefici «ed* altre proibizioni e fco- 
muniche da lor fulminate in cali da non po- 
terli trovare ragionevole fcampo; e di quel- 
le fingolarmenre, giacché fum fui propofi- 
to , comminate a coloro, i quali fpacciano 
per Gianfen diche * o per notabilmente fof- 
pette di Gianlenifmo fentenze Cattoliche, 
ben diverfe dalle dannate propofizioni del 
Vefcovo d* Ipri ? E chi non ne vede chia- 
ro il motivo ? Perchè nell* un cafo torna a 
conto il diportarli ad un modo, nell'altro 
all’ oppofito ; perchè così eìige lo zelo di 
Cafa , e 1* impegno di foftcncre fino all'- 
ultimo certe dilette opinioni. Omnia , omnia 
fro tempore ; nthil prò meritate • 

Qui però è dove 1* Autor della Storia, 
e il fuo bravo Teologo in contradizioni fi av- 
volgono ineftricabili . Mentre , fe giuda il 
penfamento loro , gli Attrizionarj , benché 
non abbiano ejpreffa la necefjìtà di un qual- 
che Amw di Dio nell* Attrizione , V abbia- 
no però ftmpre ammeffa evoluta (p. 3J5 ) , 
ne verrà per confeguenza o che non pof- 
fano addurre in loro vantaggio il Decreto 
di AlelTandro VII » o che auefto non va- 
da intefo della opinione , cne foftien i* 
Attrizione fervile fcnza alcun riguardo a 
Dio offefo . Ma per contrario il Decreto 
di quel Pontefice parla chianflìmo , ed ef- 
poue quella edere la fcnieosa degli Attri- 
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zionarj , che efcludc neceffìtatem altqualis 
Dileftionis Dei in prafjta Attrìttonc ex 
metti gehenna concita . Tocca all' Autor 
della Storia , e al fuo bravo Teologo il cer-' 
car di ufeir fuori, da quell* impacci . Quella 
raedefima Attrizione, come provai neila_* 
pag 139. del Voi. II.., è quella d> cui fi 
ragiona nella Iilruzione aggiunta al Con-- 
cilio Romano di Benedetto XIII. llante pe-, 
rò la efpolìzione fattaci dallo Storico del- 
la fentenza degli Attrizionarj per cui egli > 
dichiarali , nè quello , rè altri fomiglia nti 
appoggi , che da lui li contano aliai , arre- 
car ponno alla Tua caufa vero vantaggio. 
Nè giovare gli può a trarfi d’ impaccio il 
diltinguere , come fa a pag 370. due fpe- 
eie di Attrizionarj : P una di coloro , che 
all* Attrizione vogliono aggiunto di necef- 
fità qualche amor di fpcranza ; e quelli 
penfa che fieno i contradirtori del P. Ro- 
tigni : 1* altra di quelli , che efcludono qual- 
filia riguardo a D o , e la pura fervile At- 
trizione credono fufficiente MeBtre chec- 
chelìa del carattere , e della qualità pro- 
pria di quello Amore di fperanza , 0 dì Con - 
cupifcenza da’ primi lliinato neccITario , fu 
di che dottamente versò il P. Rotigni , e 
da noi fu detta qualche cofa nel Voi. II., 
egli è più chia ro del mezzo di , che 1* At- 
trizione ditela dallo Storco, e dal Teologò 
di Brefcia è di quella, che unicamente rif-, 
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guarda i gaftighi eterni , ed è conccputa 
pel (olo timore di quelti „ Che perciò Doa 
per aluo elfi trovano fuori 1 ’ Amor di fpe~ 
ruma , e in lega fi mettono co’ d;feofori di . 
quello, fe non che per conciliare ai partito \ 
loro maggior numero di feguaci , e porre r 
in afpetto piò favorevole la detta loro opi- 
nione . Di quello medefìmo futterfugio fi : 
vale il Teologo per metterli al coperto, dal- > 
la Cenfura , che contro la fentcoza dejl* 
Attrizione pubblicò il Venerabile Ceto di 
tutto il Clero di Francia , nell* anno 1700. w 
Ma è da vederli anche fu quello 1 * oflerva- . 
to da noi nel citalo luogo , e nel Capo iy, 

$. IX di quell* Opera , . 

S’ immagina 1 ’ Autor della Lettera , cioè ; 
a- dire il bravo Teologo , nella pag. 372. , 
che il P. Priore abbia ritrattato nella lette- v 
ra Ipercritica la dottrina ingegnata nel fuo 
libretto di Rover e do . Ma quelli fon fogni c v 
vaneggiamenti di quel Teologo , il quale^. 
par voglia far capire ad ogni collo a’ fuoi 
Leggitori , che non abbia nè rilevati , nè. 
inceli i feotimenti dell* avveduto Benedet- 
tino , da cui , tutto che meftieri non facef- 
fe ; , fmentito viene nella citata Lettera a 
Filarco anche fu di tal punto quell’ rncau-; 
to Cenfore . Altre ancor di graziofe ha la 
bontà di vendere al pubblico quello Teo 
logo di nuovo conio , corn è quella , che 
il Gefuita Viv* efige nell' .Attrizione uru* 

Amor 
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' Amor di Dio iniziale (p 378.) , per la ra- 
gione che infegnò « come in tpfo odio pec- 
cati , quamvis ex motivo pcenarum conpepto 9 
includitur etiam ahqualis dilcttio & cbari- 
tas incboata. Ma , 0 mio caro Teologo, al- 
tro è il fott’ intendere nell* Attrizione fer- 
vile quello amor iniziale , altro è che real- 
mente vi fia * e 1* eftgerlo politi va mente , 
ed in lopragg'unta . Il primo lo fece il Vi- 
va , lo fate voi , e umtamenta a voi il fc- 
deliflìmo votlro ped lTequo , 1 * Autor della 
Storia , di cui in altro luogo fi fon già da- 
ti i fcntimenti ; e non per altro voi lo fa- 
te , che per illacvene, come fuol dirli, a 
cavallo del follo , ed ifchermire con tale 
aftuzia e fottomano la Temenza voilra dalla 
forza di quelle oppofizioni ed ailalti , che 
le danno gran crollo . De’ feotiraenti veri 
del P. Viva fu di tal punto non fa me. 
fteiri , che voi ce ne rendiate intefi . Di 
quelli nel Cap. 111 . $ XIV. di quell’ Opera 
n* abbiamo dato alcun (aggio : e ben ci è 
noto , che nel fuo Cor/o Teologico Quell. 
3. art z. n. 7. egli ha tnfegnato , che il 
giudicare infufficiente nel Sagramento 1 * At- 
trizione fervile detlituta d* ogni amor ini- 
ziale, è opinione, la quale pofl Tridentinum 
tamqu im tmprobabilis retjcitur communiffìmè ; 
che nella lua Trutina ec. verfando folla pri- 
ma Propofizione delle dannare da Innocen- 
ze XI., al num* 11., qualifica la contraria 

fen- 
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fentenza non mere probabilem , aut probabi* 
liffimam , f ed praftice & moraliter certami 
e che finalmente giunto è alla (frana mo 
ftruofità di follencre ( num ) che (uffa 
dente fia etiam Attritio fupernaturalis ex 
meta poenarum temporalium : propofizione 9 
che oltre V efler contradittoria 9 vicinilfi- 
ma, e fi può dir anche 9 una {teda cola 
in ioftanza colla 57. fra le dannate da In- 
nocenzo XI. » qual dice ; Probabile efi (uffa 
cere attritiomm natura lem , modo bone fi am • 
Ora farà egli da dii fi , o mio caro Teolo- 
go, che chi la lente a quella foggia » real- 
mente e figa nell* Attrizione un amor di Dio 
iniziale ? 

Ma eccoci 1 * Autor della Storia , che fot» 
tentra al bravo Teologo , e decanta la di 
lui lettera (p. 589 ) forte 9 e capace di dare 
al P. Rotigni una pYatica lezione 9 che non 
dovrebbe mài i termini di /empiee Tradut- 
tore oltrepajjare , volendo con alcun fuo di- 
coro dar qualche co fa alle /lampe . Ma an- 
che rapporto alle Traduzioni foggiugne to- 
lta » che per fua fomma di/grazia nella / cel- 
ta de* libri da tradurre fi attacca al peg- 
gio ( tali fono appunto quelli 9 che allo Sto- 
rico , e a* fuoi non piacciono). Ond v è che 
a renderlo cauto per V avvenire 9 fi fa ad 
avvertirlo di poche co/e . Lafciamo pure- 
che il buoniffimo Storico fulla Lettera del 
fuo bravi Teologo cauti quante vittorie può 

mai : 
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mai : i foli rifleffi che abbiam fatti foprt 
di quella , e ciò che di propofito vi re- 
plicò il P. Rotigni nella Lettera dì Teotimo a 
F tlarco , fanno toccare con mano che quel- 
le fon vittorie appunto da Pulcinella . Non 
porrà quel faggio Benedettino contrarre— 
alcuno lmacco o pregiudizio pretto del pub- 
blico , al quale è ben noto il fuo merito 
C fapere , dalle contumelie , ed oltraggio , 
o a dir colla frale dello Storico, dalle ci- 
vili t criftiane maniere , con che quelli lo 
ha malmenato ne* fuoi Volumi . Egli è , 
a penfar giuftamente vantaggio maggiore V 
e fibre biafìmato da lui , che V e fiere toriato , 
come , fulla comun voce degl* intendenti * 
avvertì già il famofo Dottor Bianchi in una 
Lettera da me più volte accennata. Quan- 
to alla [celta de * libri da tradurre , non è 
lo Storico in cafo di poter dar lezione al 
P. Rotigni . Che qucfti fi attacchi al peg- 
gio , è opinione di quello . Ma quella— 
non farà, viva il Cielo , la opinion di co- 
loro , i quali abbiano in petto vero zelo 
di Chiefa , della purità, e femplicità, vo- 
glio dire , della dottrina Evangelica , e— 
procurino quanto è da fe , o brammo al- 
men vivamente , che fia prefervata da chi 
arditamente non cerca fe non di contrai 
feria , e di manometterla . Ma perciò che 
riguarda la [celta de* libri da tradurre , di , . 
grazia fi metta lo Storico le mani al pet- 
to ; 
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fu; (1 provenga in tcinpo d* un bea ampio 
Cappuc'io , giacché occafione verrà, eh’ ci 
fi abbia a nafeondere tutto per la confu- 
Jione . . t 

Offervammo già , che allo Storico non 
andò mente a f*ngue il vedere tradotto in 
Italiano , e pubblicato dal P. Coailiat , 
Confratello del Codeina , il libro di Mon-, 
fig. Bolfiiet iella Ne ceffi ti dell * Amor di Dio 9 
comecché le circodanze di già indicate lo 
induceiTero a palarla con tal quale indiffe- 
renza . .Ma in quello luogo egli efee fuori 
de’ gangheri, e mette ogni sforzo per Scre- 
ditare quel libro , chi lo traduffe , e chi 
ancora cori impegno inculca la lettura del me- 
defimo . Quanto al P. Comliat , egli ftupi- 
fee , che qrafto Domenicano (p. 390 ) abbia 
tradotto e divulgato un libro a ’ principi iel- 
la Jua Scuola tanto oppoflo , quanto V è il li- 
bro deigran Boffttet . Eterno Iddio! anche 
di quefte ci tocca fentire? Ma fe tra i fon- 
damenti fodiffimi , fopra de’ quali fabbricò 
quell’ utihffimo libro 1 ' inligne Vefcovo di 
Meaux, l’autorità dell’ Angelico S. Toni- 
ni a fo ha , fi può dire , il luogo primario ? 
Ma s’ egli è noto per fino alle talpe, che 
I* accreditatiffima Scuola Toreutica , non-# 
che far oppofizione alla fentenza , che vuol 
neceffario 1 * amor di Dio nel Sagramento » 
fi fa anzi pregio di foltcnerla ì ÀI P. Roti- 
gnì poi , dal quale altra Traduzion fe n* 
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è fatta , così parla lo Storico : ,, Se voi fo- 
„ Ile un pò piò avveduto, non avrefte mai 
„ sì fatta Traduzione intraprefa , o vi ri- 
,, guarderete d* inculcare almeno con tanta 
„ affettazione d* impegno la lettura di que- 
,, (io Trattato,,. V’ ha di meglio. Ardifce 
chiamare un Mandamento alle Crifiiane orec- 
chie orribile il pubblicato dal Vefcovo di 
Troyes, Nipote del celebre Monfig. Bof- 
iber , „ per raccomandare al Clero , e a* 
„ Fed. li della fua Diocefì la lettura , e le» 
„ pratica di quello Trattato,,. Ma fi ram- 
menti di grazia il degno Storico , del fa» 
mofo Decreto di AlefUndro VII., che tro- 
vò egli fuori per obiettarlo fenza ragione 
al P. Rotigni . Non è egli quello un con- 
travvenirgli nella pò aperta maniera ? Tor- 
na a metter in campo i fofpetti , che que- 
llo libro fojje opera fua ( del Vefcovo di 
Troyes ) , e che 1* abbia autorizzata col 
nome del fuo grande Zio ; o almeno , eh' egli 
ovejjela adulterata con qualche fuo tratto di 
penna . Tutte marcie importare , che fi teo- 
tò in Francia di femioare quai verità; ma 
che a brutto onor di coloro, che le inven- 
tarono, ritrattare fi dovettero, come ve- 
demmo ,' con replicati foleoni Atti in fac- 
cia a* Regj Tribunali . Nè quello fi è do- 
vuto fare fol tanto rifpetto al Trattato del - 
la Necefptà dell * Amor di Dio , ma per 1* 
altre ancora Opere Po fiume dell’ immortale^ 
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Boffuet , delle quali ha lo Storico la teme- 
rità di far qui uoa dipintura la piti oltrag- 
gierà e diforme . 

Ma ne vogliamo un* altra graziofiflìma ? 
Cita lo Storico a pag. 390. le Novelle Ec - 
eleftafìicbe , le quali , ci atteftò pih volte, 
effere impatto de* Gianfenitti, e perciò non 
meritarli veruna fede , e le cita in confer- 
ma di cò , che avea arditamente fpacciato 
poc* anzi , eflere cioè li fopraccennati Opus- 
coli di Monfig. Boffuet di guada dottrina , 
e che contr adicono alla Bolla Unigenitus in 
furti i fuoi punti. Ma la fperienza ad ogni 
momento ci moftra , che all* Autor della-. 
Storia tutro ferve , purché" giovi alle fue 
mire ed impegni . Omnia , ornata prò tem- 
pore . Per quetta fletta ragione egli non re- 
tta di mettere in decorofa coinparfa I* in- 
degniflìmo Dizionario de* Gianfenifli , valen- 
doli dell* autorità di quello per infamare il v 
nome benemerito , e la utilillìma lflruzion 
Pafiorale dell* impareggiabile Arcivefcovo 
di Tours , degno imitatore del fuo Con- 
fratello Boffuet . ( p 391 ) Ma di quatto , 
e d* altri attentati confinili avremo a par- 
lare in altro luogo pih che lo Storico non 
vorrà . Frattanto abbiano la bontà i Leg- 
gitori di rivedere nel Voi. Il p 154. e fegg. 
quanto fu da me detto a difefa delle fanff- 
fìme dottrine di quel Prelato , non meno 
che a reprimere la mfofferibile baldanza-, 

del- 
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dello Storico , il quale fpacciolle piene di 
errori, e le cacciò ancora di Eretiche . v 

l". 

• , $. IX. ' ; f • 

» . . * * . ' » 

Vifamtna delle "Lettere IV. e V. 9 che 
trovanfi in queflo Volume . 

.*• • *.■*••** « .1 

• . i il./ 0 ..-vi 

* , Nella prima , eh* è diretta, all* erudi- 
to Tartarotti fi lagna lo Storico , che cer- 
to Marchefe di Cavalcabò abbia cenfurato 
alcune lue aflerzioni , e in tal modo fi ef- 
prime : Non fo che in alcuna co/a Jìa da 
me fiato quel Signore offefo ( p. 401 ). Con- 
fimili modi vedemmo ulati altre fiate dall* 
imparziahlfimo Storico ; ma con muna pru- 
denza, e eoo poco r’guaido al nobil ca- 
rattere di Storico, eh’ egli folliene, il qua- 
.le , ficcome portare lo deve a combatte- 
re in altrui la fallita , e V errore , fenza 

• riguardo a perione di parziali , o d’ amici, 
cosi deve fargli accettar di buon animo le 

.giuite cenfure , che fatte vemlfero a fé— 
medelìmo . Da ciò pertanto, e raaffime dal- 
'la continova fp.rienza fi vede chiaro , che 
-non la, verità , • non la giuifzia , ma lìb- 
bene lo fpirito di parzialità , 1’ inrerefie , 

gli umani, riguardi reggono la penna e le 
inclinazioni dell* Autor della Storia . Ad ogni 
,modo egli fi picca di elfere quel tal Uo- 
mo , che nulla più abbom/ce , che certo [pi- 

rito 
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rito di cabala per quelli foflenere , e con l, 
indebite lo li ej altare , che fieno del proprio 
partito ( Prefaz. al Voi. I. ); e perciò an- 
che qui rinfaccia al Marchefe Cavalcabò , „ 
che gli avea data (ìnule accufa , eh’ egi è 
più affai ingenuo , e più nimico della caba- 
la , che ' non s* immagina . ( p. 401. ) 

Torna lo Storico a replicare ai Tartarot- 
ti le già dategli accufe d’ ingiuflizia , e d* 
inclemenza , lenza però dimodrare , giuda 
1 * eccitamento, che n’ ebbe dal Tartarotti 
medefimo , in qual modo nel ceofurare il 
Gefufta del Rio abbia egli tralcorfo i li- 
miti della cqu tà . Degli errori , che ab- 
biam già veduto arcr lo Storico prefi nel 
Voi. 1 . fui, punto , di cui ora fi parla , non 
accenna qui che il folo fprop'fico d' avere 
citato Pieno Biyle come l datore delle,# 
Difquifizioni Magiche di quel Geluita, quan- 
do ne ha- parlato col maggiore difp< ezzo : 
e ci vuol far nota la maniera , ood’ egli 
fu tratto in quello inganno. Dice per tan- 
to, che „ non avea allora alle mani il li* 

, „ hro del Bayle , e che lo citò fulla fede 
», d’ un celebre Giornale , il quale dando 
„ r edratto di quel libro , notava appun- 
» to , che quell’ Eretico con molto van- 
raggio parlava delle Magiche Difquifizioni 
[ p. 402. ] . L’ avveduto Eraoide avvezza- 
to ancor egli dalla fperienza a conofeere 
a fondo il carattere , e 1* indole natia di 

Y que- 
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Autor della Storia , aftrctto da fatale ne- 
cefiìtà ad imbrogliar la faccenda , e nel 
mentre con altro ripiego fi adopera c<Jone- 
ftar quell* errore , far conofccre ad ognuno 
patentemente, che tatto è falfo, e inven- 
tato il mentovato raggiro . Non piti adun- 
que egli dice [Dtf. p 131.3 di aver errato 
fulla fede di un celebre Giornale ; ma eoa» 
feda che 1’ inganno fu tutto fuo , nel pren- 
dere a finirtro 1* efpreffione laudatur , che 
ne’ fuoi [cartafacci- ave* fcritta , la quale— 
tre anni dopo in rileggerla ei prefe per lo- 
, dare in ftretto fen(o , non nell* ufitato di 
tifare . Di grazia fi confideri da’ Leggitori 
avveduti quello ameoilfimo intreccio ed in- 
viluppo di cofe incombinabili , e conofeano 
anche da quello cafo fra i mohiffimi , che 
il formare lopra lo Storico certi giuiir.j 
non è cofa d’ averne fcrupolo alcuno , e 
che ricerca anzi i’ ouor della verità , e il 
difinganno del pubblico , che non fi dia 
fede a nefluna di lui afierztone , fenza pri- 
ma accertacene pienamente . 

11 lummentevato March. Cavalcato nel 
riconvenire lo Storico dell’ errore fuddet- 
to , nrorle contro di lui la riprenfione , 
che fece ad un celebre Teologo dell * età no- 
/ira [il P. Daniello Ccncina ] , per avere- 
attribuita al Benedettino Peutdidier 1* Apo- 
logia delle Provinciali ; e fi fervi di un ta- 
le confronto per più adequatamele ripren- 

Y a der- 
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-dcrlo . Ma ancora fu quello di bel nuovo 
elee fuori lo Storico in quello Voi. p. 402 . * 
e dt>po aver fatto conollere , che gli han 
dato «forte oel nafo le lodi , onde il Con- 
fina fu favorito, invita il Marchefe fudder- 
to ad ottener da lui , fe può , ulta fintile 
/ incera confezione d' avere errato in attri- 
buendo al Petitdidier V Apologia delle Pro- 
vinciali . Ella è cofa ootiflìm'» al pubblico, 
e conila dalle ItelTc Opere di quell’ inlìgne 
Domenicano, che a fintili fincere confezioni , 
quando il voleva 1 * equità e la ragione , 
egli ha faputo devenire ; nè per ridurlo a 
tai paffì fu necefiario , come di frequente è 
accaduto, e accade con altri, ufargli vio- 
lenze e comminazioni . Stupirà adunque^ 
ognuno , come lo Storico Letterario , il qua- 
le tanti avvanzò fpropofìti e falfità, quanti 
fono i rimproveratigli da me , e da molt* 
altri , voglia porli all* impari , anzi al di 
fopra del P. Concina nella fincera confejjìo - 
ne di aver errato ; quando rutto che con- 
vinto di quelli in faccia del pubblico, non 
lì è mai ridotto a ritrattarne che alcuno 
de’ manco offervabili , e quello il fece an- , 
cor quali Tempre coll’ attuto raggiro di pre- 
telli e di cabale. Sebbene, non quadra^, 
nemmeno il confronto allegato , per cui ten- 
ta lo Storico di metterli al di fopra del 
Concina , mentre 1’ attribuire al Petitdidier 
1 ’ accennato libro , non fu già fuo capric- 
cio 


Digitized by Google 


della Storia Letter. Lib. III. 341 

ciò e invenzione , ma fu. avvifo di molti 
Autori di credito , full* aderzione de* quali 
ei fi appoggiò ; anzi come in altro luogo 
odervammo , non mancano fondamenti lò- 
di per affermarlo. Può egli frattanto ed ef^ 
fere , e comparire piii ingenuo , e p;ii del - 
la cabala nimico 1 ’ Autor della Storia? 

Ma di altro errore venne quelli ricon- 
venuto dal prelodato Marchefe . Efponia- 
molo brevemente . Scritto ha lo Storico 
nel Voi. II. p. 64. circa il libro notifiìtna 
del famofo Tartarotti : ,, Se contro quella 
,, opinione , che tutte toglie dal mondo le 
,, ftreghe , abbiamo qualche afpra forinola 
99 adoperata , ne conlola trovare , che piò 
„ acri ed ingiuriofi vocaboli ufa a cenfu- 
,9 rarla il P. Concina nella fua Moral Teo- 
„ logia , Tom. III. lib. 3. dilì'crt. z. cap. 12. 
9, n. $. pag 84.,, Ora notò 1 * avveduto 
Cavalcabò , edere quella una fallita psten- 
tilfima ; poiché fu dal P. Concina pubbli- 
cato il Tomo III. della Teologia, prima che 
dalle fiampe ufcita fede l’*Opera foprain- 
dicata del Tartarotti , e però non edere 
dato podìbile che della medefima parlato 
avede il P. Concina in quel fuo Tomo . Di 
quell* accufa però non fa gran cafo lo Sto- 
rico » e lufingafi di icolpaclene con poca 
briga folla fme appunto della Lettera IV. 
eh* or abbiamo fott* occhi [ p. 403. ] . Ed‘ 
ccconc il come. Quello che nel citato luo- 

Y ì go 
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go del Voi. II. .egli aderì di tal opinione , 
come difefa dal Tartarotti nel noto libro , 
pretenda, che abbiali ad intendere in ge- 
nerale della opinione , che nou accorda le 
ftreghe , alla quale anche prima non fa- 
ranno mancati e leguaci e impugnatori . Ma 
non s’ avvede il dabben Uomo, che pre- 
fa in tal fenfo quell’ aflerzione, la natura- 
lezza è tolta del difeorfo , e non regge in 
piedi P addotto confronto. Il folo confide- 
rar le parole dallo Storico fpefe in quell* 
incontro , fa veder chiaro , che il primo , 
e non P immaginato di poi , n’ è il fen- 
fo legittimo e naturale. Dall’altro canto, 
decorno Io Storico adoperò le da lui chia- 
mare afpre formole centra quell* opinione , 
come difefa dal Tartarotti nell’ Opera del 
Congrego delle Lawmie , di cui pai lava, fa- 
cendo confronto del contegno fuo in que- 
llo calo, col praticato dal P. Concina , è 
neccflacio intender la cofa nelle circodan- 
ze , e modi medefimi , ed inferire , che 
il P. Concina con p'ù acri ed ingiurio/t vo- 
caboli abbia impugnata la difefa, che fece 
il Tartarotti di quella opinione. Ma nell’al- 
tro fenfo il confronto non corre , fendo 
altra cofa 1’ impetere con acri ed ingiuriofi 
vocaboli una opinione , come da uno Scrit- 
tóre in libro a parte difefa , eh* e ciò fu 
fatto dallo Storico col Tartarotti, altra jl 
combattere ne’ modi raedefimi una opinione , 

fen- 
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fen2a nè additare , nè prender di mira-* 
verun particolare Autore , che la difende . 

Ed eccoci , s’ io inai non m* avvifo , al- 
tra evidente riprova , che lo Storico Let- 
terario è di fatti quell’ Uomo ingenuo , e 
nimico della cabala , eh* ei fi decanta. Ag- 
giunge , che il modo tenuto dal Concina 
fu da lui „ accennato e per i Concimai fuoi 
,, pari , c per indicare quali fieno gli efem- 
,, pj di carità , che ci danno i Sigg. Pro* 

,, babìlioriftt d* Italia ( p. 403. ). Ma di gra- 
zia , quali efempj di carità ci ha egli mai 
dati lo Storico , Probabili/la Italiano , qua- 
li ne può egli rintracciare negl* Italiani 
Probabili/li , fuoi pari , onde poffa con fran- 
chezza rimproverare il P Concina, e i fuoi 
parziali di avervi mancato ? Gli efempj , po- 
tiamo dire , infiniti , che nell’ intero primo 
Libro di queft* Opera abbiamo recati , dell* \ 
indegno e contumeliofo fcrivere dello Sto- 
rico Letterario , fanno vedere fino a qual 
fegna arrivi la fila impudenza' coll* incul- 
care in altrui carità e civiltà nello fcrive- 
re . Oh qua to bene in quello Scrittore fi 
avvera quel detto famofo ! Qui fibi femi - 
tam non fapiunt , aitivi monjtrant viam. 

Alcune cofe ci rimangon ora, da offer- 
vare filila Lettera V. , nella quale fi trat- 
ta della parola Cerdcni ufata da Giovenale, 
e fi pretende di rifiutare quanto fu fcritto 
fu tal quiftione da' due infigui Letterati, il 

Y 4 Dot- 
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Dottor Tami , e il P. Mamachi Domenica- 
no-, i quali con ben altri Autori di credi- 
to furono di parere , che indicare fi volef- 
fc con tal nome fpregcvole i primitivi Cri- * 
ftiam . Al degno Storico pare quella una 
quifiione , che a nulla ferve ( p. 404. )*. C-, 
pure vi- confuma dietro una intera Lette- 
ra .di alquante pagine. Egli fi dichiara di 
non fapere, da quale delle due parti la_ 
ragione fi dia , e perciò poter ejfere , che 
Giovenale quello veramente intende ff e , che 
lo Storico -nega , ejfere da lui fiato accen- 
nato . ( p. 405. ) Ad ogni modo egli fi ado-, 
pera a fodener il contrario , nè altro fa 
che rdriggere le (Ielle cofe già dette, ri- 
dette , e confutare ancora adequatamente. 
Fa alcune premei!? (p 405.) per appiana- 
re , die’ egli , e mettere tn chiaro la qmfiio- 
ne\ ma con verità la intralciano ed avvi- 
luppano maggiormente . Nell’ interpretare 
alcuni palli di antichi Scrittori pili fi mo- 
lerà grammatico e fofidico , di quello che 
fornito di foda critica erudizione . Quindi 
è che ad un redo chiarimmo dell* antico 
libro de Mortibus b'crfecutorum , il quale 
applicato al v controverfo palio di Giovenale 
aggiugne gran pelo alla opinione dallo Sto- 
rico impugnata , dà una impropria, e mal 
coerente fpiegazionc . ( p. 40 < 5 . ) 

Oppone I’ Autor della Storia al Dottor 
Lami (-p. 407..). no pallio del cclcbr< Til* 

, ; f •’ le- 

' * v. 
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lemont , quando nelle Novelle Fiorentine 
dell’ anno 1751. col. 197 agitando egii que- 
fta ideila quattone , co' fentimenti conven- 
ne di quell’ erudito Fiancete . Nella pag. 
414. promuove full a parola Timendts di 
Giovenale una dfficoltà, la quale non può 
affolutamente aver luogo . Nelluno de* di- 
feniori della oppofta lentenza ha mai im- 
maginato ciò che ha lo Storico la bontà di 
loro far dire ( p. 418. ) , che Giovenale ab- 
bia attribuito a gaibgo delle ftfflgi fatte 
de* Criftiani la morte di Domiziano , per 
la perfuafione de Crifiiani medefimi . Diiìc- 
ro bensì, che abbia il Satirico narrato ifto- 
ricamente quel tanto , che a ben rifletter- 
vi in grande rifallo ed onore torna della 
Griftiana Religione; e inoltrarono con eicm- 
pj parecchi tratti dall’ antichità , che tal 
volta i Gentili fteffì dovettero confelWe , 
fopravvenuto efler loro galtighi dal Cielo 
per le molte crudeltà * eh’ effi praticaro- 
no eontra i Criftiani . Nemmeno fognaro- 
no mai dire , che. i Crifìiani ebbero parte , 
ancor rimota , nella feguìta morte dt Do- 
miziano . (p 4?o. ) Ancor, quella, ,è una biz- 
zarra irr.maginazion dello Storico, a difin- 
ganno del quale fu fetitto dal Dottor La- 
mi , che neHuno pretende che Giovenale in- 
finiti ciò nè anche per ombra Altra coja 
è dire aver parte nell ’ ocafione ; altra coja è 
dire , che la morte {accedè dopo che Domi- 
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ziam fi mejfe ad incrudelire contro s Cru 
fiiani ; oppur dire , che fu una configuenzA 
della Pcrfecuzione de* Crifiiani . Lo fteflo 
errore rinfacciò pur anche al noftro Au- 
tore il P. Maroachi nel Tom. Ili delle lue 
Antichità p. 32 6 Con che abbiam Tempre 
maggiori riprove , che lo Storico Lettera- 
rio , non che poterli dir «reo di foverchia 
delicatezza e cautela , com* egli ha la degna- 
zion di chiamarli, il piò incauto dee dirli, 
e il piò difatrento Scrittore del mondo , 
che o non legge , o non difamma pofara- 
mente i libri , de’ quali telTc ragguagli , e 
lavora ccnfure ; e che ha la facoltà for- 
prendente di far vedere ne* libri amor quel 
che non v* è : (Voi. IV. p. 348. .) 

CAPO VI. 

Saggi degli Errori , e fafità , che fi : 
trovano nel Volume V. della Sto- 
ria Letteraria . . 

N Ella Prefazione a quello Volume p ix. 

dà lo Storico un avvertimento , che 
qui merita d' edere riportato , c pollo ad 
efame . Dice che alcuni malamente pren- 
dendo per feniimenri Tuoi quelli , eh* ei 
[empiì cernente rifenfee digli altrw libri , lo 
incolpano di contr adizioni , e di finimenti , 

, che 
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che fuoi certamente non fono . Laonde av- 
verte , che quanto od a conferma , od cu, 
cenfura , od a giunta farà da lui ferino nel 
riferire i libri , lo metterà per modo d ’ an- 
notazione fotta al te fio , nel quale , falvo 
( die* egli ) il giudizio noftro , non fi darà 
che il puro eflratto de * libri flejji . Ogni av- 
veduto Uomo, il quale anche abbia avuto 
pili volte tra mani i Volumi della Storia 
Letteraria , feorgerà facilmente , effere il 
riferito teftè un attuto ripiego , onde met- 
terli a coperto con poca briga , fe non da 
tutte , da una gran parte delle accufe e 
cenfure, che fatte vennero, o ponno farli 
all’ Autore di quella . In fatti di tanti libri , 
eh’ egli ha riportato ne’ fuoi Volumi, al- 
lora foltanto fi trova , aver egli fatte le 
parti di puro e femplice relatore ( eh’ è ciò 
che propriamente conviene ad uno Storico) , 
qualor fi è trattato di materie , di quiftio- 
ni , e di Opere di niuno fuo impegno e 
premura . Laddove riferendo libri , e con- 
troverfie di genio , o pur intereflanti il fuo 
partito , coturnato ha mai Tempre di accop- 
piare all’ uffizio di Storico , ora quello di 
difenfore impegnatiflimo , ora quello di 
Cenfore e accufatore ineforabile , fino ad 
alterare, e contraffare quelle cofe medefi- 
me , delle quali era al pubblico debitore 
d* un (incero ragguaglio . Di tale natura^ * 
però fono a un di predò gli errori , de* 

qua- 
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quali lo riconvennero i Tuoi Cenfori, i qua- 
li non furono così ciechi , nè sì balordi , 
che diftinguere non lapelfero i (entimemi 
dello Storico da que* degli Autori dell’ Ope- 
re , eh’ egli riporta, come avveder fc ne 
può ogni Lettore difereto nel porvi atten- 
zione. Se non che , dando ancora a’ Tuoi 
detti , il giudizio , eh’ egli ha già promef- 
fo di voler dare dell’ Opere , di cui dà 
ragguaglio , come non fomminiftrrrà anche 
nel progreffo de’ Tuoi Volumi ampia materia , 
onde a lui medelìmo imputare giuftamente 
quelle contradiztoni ed errori, eh’ egli vor- 
rebbe fcaricare fui dorfo degli Aurori fteflì 
de’ libri . Ma quello egli è un punto , nel 
quale ad ifcuoprire a fondo il ridicolo e la 
inutilità del cambiamento fopraccennato * 
nulla più ci vuol che rimetterli alla fpe- 
rienza degli accorti Leggitori , i quali feor- 
geranno da fe , come i’ Autor deila Storia 
ha continovato a diportarli in progrelTo 
nella maniera irtelfa di prima / trafeurando 
non fol di adempire il nuovo metodo pre- 
fcrittolì , ma le primarie ancora obbliga- 
Zioni inviolabili di Storico dilappailiouato 
e fedele • , 



K 
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M. 

Falfie imputazioni , ed ingiufte cenfure . 

Eccoci qui Tulle prime ad una eviden- 
tiffima prova del fin qui detto . Nella pag. 
54 di quello Volume riferifee lo Storica 
una riitampa fatta in Venezia della Com - 
media di Dante Alighieri col Comento del 
Tuo Confratello P. Venturi . E commecchè 
in altri incontri , quaior cioè fi trattò di 
Opere a lui poco accette , abbia lo Sto- 
rico avvertito , che le rillampc non lono 
per ordinario argomento convincente del 
pregio di un libro , quivi francamente af- 
lerilcc, eh* ella è una fienfibil prova della 
(lima , con che il pubblico riguarda quefila 
degnijjìma Opera , e fol maltrattata o deu, 
qualche maligno cenfore per rabbia , che il 
rode , o da alcun bizzarro giovanotto per 
vanità di acqui Jlar fi nome • Sin qui il de*- 
gniflìmo Storico , non già fiotto al teflo per 
modo di annotazione , ma nel tello mede- 
fimo della pagina fopracitata. Ed era egli 
da alpertarfi , che un Uomo, ficcom* egli, 
in altra maniera parlafi'e di cenfure fatte ad 
un Comento , il di cui Autore e apparte- 
neva al fuo Ceto medefimo , e fu di piò 
Amico f uo , come fa noto nella pag. 769. 
del Voi. 111 .? Di quelle Cenfure ebbe egli 
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a parlare nel tettò citato luogo , ed alte- 
ri 9 che quel Comcnto è da tutti acclamato 9 
fe pure non fe ne tragga qualche petulante 
fcioltto , Il quale ambtfce di farfi nome con 
ilchicchtrargli contro alcune ardite , e mife - 
r abili oflerv azioni . Veggalì con iftupore a 
quali furibonde fmanie portato abbiano T 
integerrimo Storico le OJfervazioni (opra il 
detto Contento , pubblicate dal dotto Sig. Fi- 
lippo Rota Morando : libro , nel quale 9 
dice 1 * Autor della Storia , abbiamo appunto 
V efempio del giovinotto . (Voi. V. p. 54.) 

Ma almeno nel riferire ud tal libro adem- 
pire al prefo impegno « e dare al pubbli- 
co fedele contezza delle critiche fatte 
quel Comento , rilerbandolì poi di aggiu- 
gDere / otto al teflo per modo di annotazio- 
ne tutto quello lui folte piacciuto . Nulla 
affano di tutto quello . Recato il frontif- 
pizio del libro , cosi lo Storico lì fa a di- 
re : » Il giovane Autore non ha molto uf- 
9, ciro delle Scuole dr’ Gè/uiti per lo piti 
„ col Calepino , e colla Crujca alla mano, 
9, chiamali avanti in brufeo modo in ren- 
,, d mento di conto il povero P. Ventu- 
„ ri ec. 99 Vi fovvienc per avventura , o 
giocondiffimo Storico , del grande sfogo , 
in cui piorompeite nella p.ig 585. dei Voi. 
X. pel Iole mctivo, che cia.ll’ Editore del- 
le Memorie d: Monfg. Fon ramni non fu fat- 
to grarv conto di certe Annotazioni da voi 
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x fatte al Tuo Ragionamento delle Mafnadel 
9 , li dare foltanto alle cofe più giufte e lau- 
99 devoli un maligno colore , non è che 
99 di certi Letteratucoli 9 i quali con oon 
9, altra fpela , che dell’ altrui difpregio vo- 
•9* gliono farli nome ; ma pur converreb- 
9, be che li difingannaflero una volta , c 
' 99 conofcdlero che sì fatte maniere a* faggi 
99 Uomini muovono naufea , e ridicoli ren- 
9, dono elfi, che l* ufano , non quelli, a 
99 dilegio de’ quali con ioti ff ibil baldanza 
9, vengono ufate „ . Così voi (aperte dire 
in caufa propria, e in occalione che tutta 
1’ ingiuria fattavi non in altro confittevi*.-, 
che in non diète fiata celebrata , come 
volevate, una vofira produzione . Ma quan- 
to maggiori rimproveri non fi debbono a 
voi , il quale e della faggia perfona , e 
delle dotte critiche OJJèrvazioni del Rofa 
Morando avete ofato parlare col maggiore 
oltraggio ? 

Lanciando però da parte le ingiurie pe- 
fanti , onde lo Storico ha carica-to il ccn- 
fore del fuo P. Venturi , delle quali ab- 
biamo altrove parlato , accenneremo qui 
le accufe fallilfime , che gli appone . Una 
di queltc è, di avere men dicevolmente in- 
funato e (ìrapazzato il detto Venturi in co- 
fe , che per lo più fono bazzecole da nulla, 
e falfe ancora , ftccome potrebbe fi agevolmen- 
te dimofirare . Ed eccoci qui lo Storico , 
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che con non altra fpefa , che di un ingiù* 
riofo tratto di penna s* immagina perlua- 
dere il pubblico di quanto egli dice , e di 
ademp're gli uffizj dell’ ineforabile fuo Tri- 
bunale . Si legga però la fenfata Lettera 
pubblicata a fua difefa dal Rofa Morando , 
e veJr.flì, che nulla di piu falfo imputare 
fe egli poteva , quinto d’ aver ufato men • 
dicevoli infiliti , e (ir apazzi Notò lo Sto- 
rico a pag. 53 . , che il Fontanini affai ri- 
dcvolmente tra le Commedie collocò il Divino 
Poema di Dante . Ma il Rofa Morando fa 
vedere, che piu ridevolme^te affai (p 9 . ) 
operò lo Storico a noverarlo fra gli Epici 
Poemi—. La edizione fattane in Verona fi 
chiamò dallo Storico tutto nuova (Voi. II. 
p.'455- )• Ma bravo Cenfore del Ventu- 
ri dunodra , che in efia quafì tutti gli sba- 
gli ca lui notati nelle Of[ervazi»ni , dalla 
prima Edizione di Lucca fi fono trasfufi.— 
Nel luogo ultimamente citato ha detto l* 
Autor della Stona , che il P. Placidi Ge- 
fuita troncò in più luoghi miferamente il 
Comento del P. Venturi , quando quel Ge- 
fuita ebbe anzi il merito di averlo emen- 
dato in pui luoghi . 

La prodigiofa franchezza dell’ Autor del- 
la Storia ai chiamare bazzecole da nulla , 
e falfe ancora le critiche del Rofa Moran- 
do , lmentita fi vede e confida fwlenne- 
raente nella citata fua Lettera . „ Bifogna 

cec- 
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,, certo [ cosi egli ] , che lo Storico fenta-, 
„ molto altamente di fe , mollando egli 
M in quello modo credere , che debba il 
„ mondo Letterario al luo giudizio acche- 
„ tarli, e che quando dice: 11 tal libro è 
,, mijerabile , la tal cofa è falja : benché 
,, ragione alcuna non metta in campo , lì 
,, debba chinare il capo come a un arti- 
„ colo di nollra Fede certiffimo ; e non- 
„ contradire come a fentenza , che appcl- 
„ lazion non ammetta,, . ( p 39 ) Ma le 
OJfervazioni di lui fi ponno legger da ognu- 
no , e quello fol balla perche fi venga a 
rilevare quanto fono importanti e ragione- 
voli, e che 1 * Autore di quelle va prove- 
duto di raro talento e fapere, ed è ver- 
faro in ben altri fiudj , che in que* della 
Crufca , e del, Cai pino . 

Altri errori ha lo Storico fpacciati in que- 
lla materia , come il qualificare per giova- 
ne (p 55.) il Sig. Tirabofco dotto Verone- 
fe , quando, come a averti il Rola Moran- 
do , poco era m allora dillante dai cinquant' 
anni (p. 48 ) — il dire , che quegli è ufci- 
to in campo pel P. Venturi col luo libretto 
intitolato Confi derazione / opra un pojfio del 
Purgatorio di Dante , quando gli è anzi 
contrario , e pofitivamente lo impugna : 
per tralafciarne ben altri , de’ quali è con- 
vito con bravura dal Rofa Morando nella 
fopralodata Tua Lettera . Viva frattanto la 

Z fin- 
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(inceriti , 1* avvedutezza , e la imparzialità 
dello Storico Letterario. 

f. IL 

Sbagli e tr avvedimenti . 

Dà ragguaglio 1* Autor nofltro della-. 
Edizione latta in Verooa degli Elementi 
Matematici del celebre Crilliano Wolfio , 
benché nella pag. 93. attedi di non aver- 
la veduta . OHerva però , che „ le tante 
„ Edizioni , che fono date fatte di quell' 
„ Opera , lafciano ancora da delìderar qual- 
” che cofa,,. Ed aggiugne che «avendola 
,, feorfa piò volte , vi ha trovato egli er- 
„ rori di calcolo , e delle mancanze anche 
importanti « alle quali non fa fe nella V ?- 
ronefe Edizione fiafi portato alcun rimedio . 
Brama in oltre, che vi fi facciano opportu- 
ne note , per fupplire con quelle ad alcune 
mancanze più eftnziali , delle quali , dice , 
trovarcene JparJe in tutta V Opera , ancora 
di quelle , che fono afai danno fe a ’ princi- 
pianti ( p. 94. ) . Riflette però , che quella 
imprefa farebbe dtfficilijjima , e ricerchereb- 
be un grand? Uomo . Dì grazia vi fi appli- 
chi egli medefi.no, eh’ è fatto a polla. Ma 
perchè non informarfi almeno pria di toc- 
car quelli talli , del mento Angolare della 
Edizion Veronefe, di cui parla fenza aver- 
ne contezza, c delle lodevoli c fomme fa- 
tiche 
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fiche di que* valentuomini , i quali a ren- 
derla e vantaggiosi e pregevole fucceffiva* 
mente applicarono ? De’ molti errori , che 
pretende jparfi per tutta l'Opera ( p. 9$.), 
lo Storico ne adduce un folo per modo di 
tfempio . Ma , oh ftupenda cofa! di qua ap- 
punto fi feorge per modo di efempio 9 che il 
degno Storico , il quale fi pregia di avere 
più volte feorfa la Matematica del Wolfio, 
non 1 ’ ha veramente mai intefa . Vegga Te- 
ne una evidente riprova nella dimollrazio- 
nc , che fi ha nel Voi. II. del Supplemen- 
to pag. 174. . . \ 

Nella pag. zt$. del citato Volume altri 
errori abbiamo notati, prefi dall* Autor del- 
la Storia nel dar . faggio dell’ Opera dell* 
Abate Marcegaglia fpertiflìmo in quelli ftu- 
dj , ed uno de* valenti Editori della Ma- 
tematica Wolfiana , la qual Opera s* inti- 
tola del Calcolo Baliftico ec. Anche quella 
non fu mai dallo Storico nè veduta , nè eia- 
minata . Imperciocché fendo ella di ben-, 
giuda mole , e arricchita di novantadue ta- 
vole , nelle quali molto avrà avuto a trava- 
gl are 1* accuratezza del benemerito. Automi 
re , viene fpacciata a pag. 94 per u*i li- 
bretto. Ma v' ha di meglio. Ivi Hello giu- 
dica lo Storico prelfi) cn$ inutile 1 * Opera 
medefima per la pratica , quando per la 
pratica appunto fono in quella preferirti 
metodi e regole adattatillìme . Palla avan- 

- tw' • ' ' -* 
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ti ; c all* Abate Marcegaglia addita alcune 
forinole e cognizioni , colle quali intende, 
eh* egli abbia a riformar la fua Opera . 
Ma fé il buon Religiofo le aveffe data un* 
occhiata , avrebbe trovato , che il dotto 
Abate prima de* Tuoi fuggerimenti ebbe in 
villa tai cofe * e le rigettò ancora comt^ 
non vere . Oh eh* egli veramente quello 
Cenfore ben proveduto anche di Matema- 
tica , per eflere al cafo di riformare , e fa- 
re la cririca alle altrui produzioni ! 

§. III. 

• - - ■ r , 

Faljttà ed errori [facciati fu varj - 
punti . 

Rimettendo ad altro luogo il verfar 
fopra ciò, che dallo Storico venne fcritto 
in quello Volume a difefa dell’ Opera del 
fuo P. Ghezzi : de * Principi della Morale. 
Filofofia , facciamci ora a difaminare al- 
cuni Tuoi detti , che trovanti in una lunga 
nota alla pag. 142. Poiché il P. Berti a vin- 
dicare la lentenza della fua Scuola intorno 
lo dato di pura natura , allegò alquanti 
Cattolici Autori , per fapere cofpieui e per 
dignità , i quali e 1* hanno abbracciata , e 
la dichiararono immune affatto dalla pro- 
fcrizione, che fu vibrata contro alcuui ar- 
ticoli di Bajo relativi a quel punto , ha 

co- 
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coraggio lo Storico di dare una mentita a 
quel celebre Agoftiniano, fpacciaodo , che 
gl* innumerabili Teologi f apienti/fimi fi ridu- 
cono a* foli Lovaniefi , ed a * pochi altri ( p. 
143. ) ; e che quefti fon colpi maefiri della 
fcaltrita fua penna ( p. 144. ) . Ma usò per 
avventura ?il P. Berti frode , o baratteria 
nel citare in fuo favore que* moltilfimi 
Teologi ? nulla meno . Bada rifcontrare , a 
chiarirtene con evidenza , le citazioni far- 
tene e nelle apologetiche D ijjert azioni , e ' 
nel Ragionamento . In che adunque confitte 
lo fcaltrimento imputatogli ì Dirà lo Stori- 
co : perchè „ quetta filaftrocca d* Autori è 
„ fuor di luogo , ed è fiata dall* accorto 
,, Apologifia fol fatta per concitarne odio- 
„ fità „ . ( p. 143.) Ma fe lo Storico per 
concitare tutta la odiofità alla predetta fen- 
tenza del P. Berti , affermò francamente , 
che la comune opinione de* Teologi reputa- 
vala condannata negli errori diBajo?(VoI. 

II. p. 24 ) Quale adunque pih giufia co- 
fa , e pih a luogo potè va fi fare dall* avve- 
duto Agottiniano , che citare un lungo Ca- 
talogo , o filafirocca , giufta la frale dello 
Storico » di Teologi fapientijfimi , da* quali fi 
infegna tutto il contrario? 

Ma vogliara noi un colpo maefiro della— 
fcaltrita penna , e potiamo ancor dire, del- 
la portentofa animofità dello Storico ? Ec- 
colo a pag. 144. protettate con tutta rifolu* 

Z 3 tez- 

* * 
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tezza , che non mai egli dichiarò rea di 
Bajanifmo la fenteoza del P. Berti , che il 
Ciel mi guardi ( dice) da arrogarmi un* au- 
torità , la qual folo compete a* Pafìori dallo 
Spirito Santo pofli a guardar la Greggia di 
Gesù Criflo . Ed è potàbile che fi trovi 
Scrittore » il quale abbia coraggio di {bien- 
nemente negare di mai aver fatto ciò di 
che venne da molti e convinto e riprefo? 
Qual cola piò frequente ne* iuoi Volumi y 
che la libertà di fpacciare quelle e quelle 
fentenze infette di Bajanifmo , o di Gianfe- 
nifrao ? Quel folo efempio fra i molti , che 
abbiamo nella pag. 209. del Voi. IV., non 
lo convince dei tutto? dove alferì, che il 
Documento Pafiorale dell* Arcivefcovo di 
Vienna Monfig. di Saleon , talmente incal- 
za e preme per ogni parte il P. Berti , che 
fembra non più lafciargl't luogo ad onorata , 
e in faccia a Dìo tollerabil dififa, dall’ ac* 
cufa cioè che gli diede di Gianfenifmo , e 
di Bajanifmo . E’ egli quello un dir poco ? 
Ma già lo Storico tenterà di cuoprirfi fot- 
to il manto di quel fuo Arcivefcovo, e di- 
rà , che 1* aver giudicata rea di Bajanifmo 
quella fenteoza venne e dal mentovato Pre- 
lato , e da cent* altri infìgni Macftri in Teo- 
logia . Ammirili qui la bravura dello Stori- 
co Letterario , il quale fenza teffere fila - 
I ìrocche di Autori r fa il colpo Maeflro di 
citarne cento in un folo botto . Sappia egli 
» pc* 
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però , che quand’ anche mille , e più fof- 
feto quelli fuoi Maejìri inftgni in Teologia + 
non potranno mai, nè potrà 1* Arcivcfcovo 
di Vienna , arregarfi V Autorità di taccia- 
re di Eretiche fentenze Cattoliche , e nel- 
le Scuole più accreditate de* Cattolici d§_.. 
gran tempo difele , feotenze inoltre do- 
minate più volte ne* Tribunali fupremi del- 
la Chieia , e riconofcwte mai Tempre im- 
muni da errore . Ognuno ben fa, che ta- 
le autorità compete unicamente a’ Roma- 
ni Pontefici , non che ad un particolare 
Arcivefcovo , tanto più, che da lui mede- 
fimo denunziate già furono quelle fentenze 
al Supremo lor Tribunale . E però quel 
Prelato coll* inveire ollinatamcntc contro le 
perlone c le dottrine sì del P. Berti, che 
dell’ iofigne Tuo Confratello Bellelli , trapaf- 
fa arrogantemente i confini della fua auto- 
titk, e non deferifee come dovrebbe al 
giudizio e all* Autorità dell’ Apollolica Se- 
de . Ben io 6Ò , che 1* Autor delia Storia 
Ha meffi più volte in campo quelli riflefiì 
per Screditare certe determinazioni di al- 
cun Vefcovo , e- Paftor della Chiefa fopra 
opinioni e fentenze di tutto Tuo impegno , 
e che per tal fine ha aocora abbuiato de’ 
giufti infegnamenti del gran Pontefice Be- 
nedetto XIV. nella iua Opera de Synodo . 
Ma quanto è evidente , che in allora non 
eravi luogoi a tali rifleffi , alttcttauto è.cec- 
- • Z 4 io > 
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to , che il prefente di cui ora trattiamo , 
è uno de* cali , ne’ quali fa mcllieri 1* am- 
metterli ; perchè li Amica una volta di ri- 
produrre calunnie rancidiflìme , c fmentite 
migliaia di volte , infamando quali errori 
peitilenziali e dalla Chiefa già fulminati, 
fenrenze Cattoliche, e applaudit (Time. jfam 
rejponfum efl , & adbuc tu vana loqutris ? 
Si cerni s , cerne , tandem tace . ( S Aug. 
Op. Imp. 1 . 2. c. 69.) 

Replica Io Storico alla pag. 180 la falli- 
ta medetìma , che fpacciò nel Voi. II., di 
avere il Canonico Cadonici attribuiti tutti 
gli Urani fenomeni della nota Giovane Cre- 
monefe a mera impofiura della Giovane ni - 
quitofa : e vi aggiunge anche 1* altra , che 
il detto Canonico non abbia avuto ribrez- 
zo di [vergognare in faccia di tutta la pre - 
/ente , e le venture umane generazioni quel- 
la giovane infelice . Vedemmo già nelle ri- 
fleffioni fui Voi. II. al $. XVI. , non avere 
quelle imputazioni ragionevole fondamento , 
e non per altro eflerfi dallo Storico nielli 
fuori , che per ifcreditare la perfona , e le 
direzioni di quel dotto e faggio Canoni- 
co, il quale ha la forte di entrare nel ruo- 
lo de’ luoi avverfarj . ■ 

Non è meno patente la fallita , onde 1 * 
Autor della Storia a pag. 344. aggrava Mon» 
lìg. Sacy di. metter in bocca a S. Prolpero il 
pretto e ineffabile Bajani[mo % nel trafpor- 

^ r A 
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tare in Francefe alcuni vcrfi del famofó 

( Tuo Poema de Ingrati s . A confronto della 
traduzione del Sacy qualifica per men dura 
la fatta in Italiano dall* Abate Giorgetti , 

' che pur ivi riporta . Si vegga io grazia , pria 
di annuire alle prerefe bizzarriflìme dello 
Storco, fi vegga quel tanto, che da me 
fu offervaro nel Voi. II. del Suppl. p. 151. e 
feg ; una con 1’ altra pareggiando quelle-. 
Traduzioni ; e fi troverà , che quella del 
Sacy, non che contenere il pretto e inefeu- 
fabtle Bajanifmo , più precifamonte efprime 
il fenfo Cattolico , e la vera intelligenza 
i de* fentimenti di quel Santo Padre . 

• • f . IV. 

Errori mafie ci di diritto e di fatto in - 
corfi dallo Storico nel dar faggio di 
alcuni Tomi della teologia 
Concimava . 

• 

Non può effere più inetta e ridicola 
la chiofa , che per primo vien fatta dall* 
Autor della Storia a pag. 595, full* avere 
il Concina rimefTo al Natale AlefTandro , 
al Merbefìo, all* Habert chi maggiori bra- 
maffe autorità di Padri, onde proferivere U 
ingordigia di coloro , i quali anelano alle * 
Prelature » e al governo delle anime , e a 
confeguire un tal fine di artifìzj e mezzi 

. ~ * urna* 

* \ 
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umani fann* ufo . Il perchè non badandovi 
punto , farò paflaggio ad altro luogo* do- 
ve pretende lo Storico di cogliere il P. 
Concina in una patente contr adizione ( p. 
3$>y. ). Riportò quetti nel Tcm. X. della 
fua Teologia* verlando fui Matrimonio, la. 
Temenza di Melchior Cano , che il Parro- 
co fìa vero Minierò di quel Sagrameoto . 
Provò di poi a pag. 197. , che quella fen- 
tenza efi tutior in comparattone oppofita 
Premefle le quali cofe , non fa lo Storico 
intendere , come potuto abbia il Concina 
fenza contradizione afferire a pag 200 che 
difputare licite in utramque partem quifque 
• valet , eamque fìbi eligere , quam probabilio ■ 
rem judicat . Ma eccoci altro argomento 
fra gl* infiniti * che lo Storico Letterario 
o non legge i libri , che a cenfurare fi 
mette* o leggendoli non li capifcc . Non— 
erra altrimenti, nè fi contradice il P. Conci- 
na nelle riferire dottrine, giacché dove af- 
ferma , poterfi difputare e per 1* una e per 
1* altra opinione* e appigliarli a quella, che 
fi giudicherà pih probabile , riguarda la_. 
quiltione ficcome in fe , e prefa metafilicar 
mente, alla quale dall’uno e dall’altro can- 
to non mancano validi fondamenti. Laddo- 
ve quando infegna , che la fentenza , per 
cui il Parroco vjene ff abilito Minilfro del 
Matrimonio , tutior efi in comparattone op~ 
pofita y prende in mira quello» che. nella 
». v »• pca-. 
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pratica fi deve oflervare ; al qual fine ac- 
conciamente rammemora il Decreto notif- 
fimo d* Innocenzo XI. , per cui fi condan- 
na il feguire opinionem probabilem de valo- 
re Sacramenti , relitta tutiore . V’ ha egli 
auì per tanto errore , o contradizione di 
lorta ? Avvertali, che- il Concina nè più , 
nè meno ha infegnato in quello' luogo di 
quanto avvertì V immortale Pontefice Be- 
nedetto XI V. nella più volte celebrata Opera 
de Synodo ( lib. Vlf.Cap.28. f 9. ), come altro- 
ve da noi fu efpofio, nell* atto di rimpro- 
verare l* Autor della Storia d* avere ftra- 
namente a bufato di tali dottrine, immagi- 
nando di poter trovare in elle alcun appog- 
gio al rovinofo fuo Probabilifmo . Veggafi 
il Voi. IL del Suppl. pag. 2j<S. 

(• Palla lo Storico a dar relazione del To« 
mo primo dell* Apparato alla Conciniana 
Teologia , nel quale olTerva , aver il pri- 
mo luogo la famofa Dichiarazione , e /incera 
trotefla di Frate Daniello , e di poi col 
titolo di Monitum „ un’ altra / incera Dichia- 
ri razione (opra alcune falfe imputazioni da 
,, lui date al P. Martino Corredila Ab- 
biamo già ofiervato a lungo 4 quanto ag- 
giunga di onore alla perfooa del Concina , 
e alla fua Teologia , lacerata e< infamata 
cotanto da* fuoi avverfarj , la fummeorovatar 
fua Dichiarazione , malfimamente fe fi abo 
bia riguardo al fiero e calunuiofo Memorici 
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le prefentato contro di effa al Pontificio 
Trono , fopra del quale abbiamo pur fatte 
opportune offervazioni . Sicché per queda 
parte non è or da dir nulla. Dirò bensì* 
effere falfiflìmo » che dalla /incera Dichia - 
razione , che il P. Concina ha premeffo rif- 
petto al Torrecilla , abbiali a dedurre col 
degno Srorico, che date egli abbia a quel 
Moralifta alcune falfe imputazioni : Si legga 
tutto a lungo il Monitum , del qual fi ra- 
giona , e non altro fi potrà goffamente— 
inferirne , fe non che effere ftato il Conci-? 
na fommamente guardingo nell* attribuire 
agli Autori fentenze men fané , ed avere 
ufata la maggiore fincerità nel trattare col 
pubblico ; qualità , che febbene d’ averle 
connaturali millanti 1* Autor della Storia, fà 
però il pubblico , e ad ogni paffo tocca con 
mano, quant’ ei ne fia deftituto , Inoltran- 
doli lo Storico nella difamina di quello pri- 
mo Tomo dell’ Apparato , moffra che gli 
abbia dato affai forre nel nafo , 1* incon- 
trarvi fra le Bolle e Decreti Pontìficj , que- 
gli ancora , che a noffri tempi emanarono 
contra i Riti Cine/i , e Malabarici . La- 
commozione ideila vedemmo già aver in lui 
eccitata il dotto P. Mamachi col riportare 
le dette Coftituzioni nel Tomo III. delle 
fue Origini e Antichità Chri/liane . Con 
quanto migliore configlio avrebbe adoperato 
lo Storico , a non ifforcerfi punto, c fia-. 

*4 
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gere, quali direi , di venir dalla Villa, ac- 
ciò nelfuno de’ Leggitori ad indagare fi po- 
nefle il perchè a lui tanto (bottino quelli 
tatti . Ma non è quello il tempo di ritoc- 
carli . Profeguiamo » 

f Scrive 1 * Autor della Storia, che Uggia- 
drijjfime cofe fi contengono nel Tomo dell* 
Apparato , del quale ora lì parla . Ma io 
nou credo che più leggiadre e piti (ripren- 
denti dare , o immag'nare lì pollano delle 
contenute nel faggio , eh' egli ne dà in que- 
llo Volume . Motteggiali dallo Storico il. 
P. Coocina [ p. 397. ] , perchè in mezzo 
alle Cofiituziont Pontifìcie ha dato luogo al- 
la Lettera Romani Pbilaletis ad Tbeologum 
TLovanienfem de jufla Bibliotbeca jfanj eniana 
proferiptione . Ed aggiugne , eflerlì da talu- 
no penlato , che il P. Concina qui Jubito 
dopo la Bolla Unigenitus rifiampata abbia 
tal lettera , qua fi per modificazione di quel - 
la Coflituzione . Veramente , o mio riveri- 
to Storico , Collituzioni de* Pontefici non 
ponno ricevere modificazione dalle riflelfio- 
ni di alcun privato Scrittore ; e per que- 
lla ragione da voi lì fa alle medefime on- 
ta gravilfima, o col non ubbidire a quelle 
in ogni lor parte, o coll* abufarne violen- 
temente in prò di fentenze a voi care , e 
in digredito di altre, che non Vannovi «l» 
fangue , ma pur Cattoliche , e applaudi- 
tilTìmc . Quello , quello » vedete » è i* ordU 

na- 
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nario contegno di voi , e di tanti de* va* 
Ari riguatdo alle Bolle de’ Pontefici* cal- 
la Boia Unigenitus fpecialmente , la quale 
appunto voi ardite di modificare , o a die 
più giudo , di contraffare a fegno , che fac- 
cia villa di proferivere dottrine Cattoliche, 
non mai prefe io mira dalle Pontificie cen- 
iate . Se per tanto la Lettera, del Filateti 
Romano fa 1 * effetto [ e lo fa. veramente J 
di levare dal volto di certi Teologi la_ 
mentita apparenza di zelo per la fopradet- 
ta Codituzione , tra i quali fi è diluito il 
’ Gefuita de Colonia nella famofa fua Bi - 
blìoteca Gianfenifhca , giudamente per tal 
motivo proferita , non poteva a dir vero 
il P. Concina trovare piti acconcio luogo 
per arricchire di quella il fuo Apparato < 
Ma profegue lo Storico i Tuoi degni riddi] f 
C nota , che dal trovare quella Lettene- 
nel molo delle Pontificie Cogitazioni porreb" 
beli forfè dubitare un giorno y fe nel glo m 
fiofo Pontificato di Benedetto fClF'. flavi fi a * 
to un Antipapa chiamato Romano Filateti 
le cui lettere, abbiano avuta in qualche tem- 
po autorità nella Chiefa . ( p. 398. ) Quede 
per verità le fono cole pib domachevoli , 
che leggiadrifpme ; e di fatti le qualificò il 
medefimo Idorico per ifeberzi di gente ozio- 
fa . Ma non per quello ei ridette dal 
riportarli , a maggior decoro di fe, e del- 
la fua Storia . 1 

Ma 
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Ma eccoci ora ad un faifallone de* più 
badiali ed imperdonabili . ScrilTe lo Stori- 
co in una annotazione alla pag. 598. le fe- 
guenti parole : ,, Dovea per -altro il P. 
,, Concitta per colorire qualche fià dato il 

fuo difcgno ( di riportare la Lettera del 
„ Romano Ftlalete ) (lampare ancora il giu- 
,, didimo Decreto proibitivo della Biblio - 
,, teca Gianfeniftica , e allora vi farebbe 
ì, (lata qualche apparenza di ragione per 
V» mettere qui la lettera del Ftlalete Ro~ 
mano „ . Oh poffare il Mondo! E dov*era 
egli mai colla teda qued* Uomo dabbene 
quando ha ferino tai cote ? Poflìbile , eh* 
egli aveffe in allora fott* occhi il Tomo I. 
dell* apparato Concimano , del quale in- 
tendeva dare al pubblico relazione ! Ma 
come 9 Dio immortale ! non avvederli $ 
che appunto innanzi la Lettera del Fila - 
lete Romano il giufiijjtmo Decreto proibiti- 
vo della Biblioteca Gianfentftica , riportata 
fu per extenfam dal P. Concina ? Ci Vole- 
va egli altro , che un buòn pajo d’ occhi 
per accertacene , e rifconrrarlo alla pag. 
j$. ? Anche queda , o mio Storico, non 
è cofa gran fatto leggiadra . Andate^ 
mò adeffo a rimbrottare e deridere elio P. 
Concma per ogni piccola fvida : configlia- 
telo a adoperare gli occhiali 9 e a dire di- 
votamente a S. Lucia un Pater ed *Ave pri- 
ma di metter fi a leggere (Voi, IV. p. 48. ) v 

Que- 


3^8 No TOMI! 

Quefto si che ben pili a ragione dell’ impu- 
tato dal vtftro Teologo di Brefcia al P. Ro- 
tigm , chiamare (ì dee falfamento ed errore 
vergognoso , quando a trajcurattzza afcri- 
ver fi vog'ia , perchè confidente in cofa , 
di cui potevate facilmente , fe avtfie voluto , 
venire in chiaro (Voi. IV p. 347.) Se non 
che io penfo , che alrri fieno per giudica- 
re con pib verità fui fondamento a’ un«_ 
frequente fpericnza , che il violento prune- 
to * ond* è tratto lo Storico a mordere e 
fcreditare le Opere de* fuoi Avverfarj, non 
che appannargli gli occhi dell* intelletto , 
lui offuichi altresi i materiali occhi del cor- 
po , per guifa che propriamente non veg- 
ga nè ciò eh* ei legge , nè ciò eh* ei fi 
lcrive . Ben iftà per tanto al degno Au- 
tor della Storia, il fede voi e viva , di cui 
favori il P. Concina ( Vol.V. p 398.) : E 
viva il maeftrcvole colpitore , e 7 felicijjìmo 
feritore . 

Ma egli fegue imperterrito a beffarli di 
quel benemerito Teologo , e avverte » eh* 
egli ha trattato in quello Tomo de Locis 
Theologicts , feu purioris Ethices Chrifiiana 
fontibus , cioè , come aggìugnc , la Scrit- 
tura , le Tradizioni , la Chiefa , i Concilj , 
i Padri ec. ( ivi ) . Nota però immantinen- 
te , che ,,a fcuoprire quelle fonti della Mo- 
,, rale Giuliana è arrivato anche il P. Z. 
£ eh* è uno fteffo già coll* Autor della Sto- 
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ria] „ nel* fuo Supplemento al La Croix,,* 
Ma fe alcuno ricercale al degniffimo Sto- 
rico , quale vantaggio e a fe e agli altri 
procacciato f egli abbia da tale J coperta ? 
Additercbbegli quello per avventura di ap- 
plaudire , come fa d’ ordinario nel Supple- 
mento alle dottrine laffiffime del fuo La- 
Croix , aa tutt* altro derivate , che dallè 
mentovate fonti della Morale Criftiana ? 
Quello forfè di far eco pieniffima al deti 
to La-Croix nello ftabilire la feguente», 
perniciofa maffim^ , molto affine alla già 
.dannata i da Aleffandro VII. , che un'tcus 
Autbor , fi fit omni exceptione major , va- 
glia a rendere la fua opinione certo proba - 
bilart , quamvis doceat contra commumm ( lìb» 
V. n. 155. ) ; con aggiugnere nel Supplemen- 
to ad Traà. V. Cap. V. pag. 57. : Quis 
porrò ejufmodi ( Autbor omni exceptione ma- 
jor ) dicendus ftt , difees ex Lacrotxio , da 
quello appunto , il quale non che dar luo- 
*go in quello novero ad alcun Padre , o 
Dottor della Chiefa , ha coraggio di col- 
locarvi i pih indulgenti Califfi , e per fino 
il laflìffinio , e comunemente riprovato Bu- 
fembaum ? ( ibi J. num. lèi. ) O quello fi-. 
Talmente di fpacciare con impudenza forn- 
irla , che fia un Jcrvire alla moda il valerli 
per decidere le controverfie fpettanti alla 
Morale Criftiana dell * Autorità de * Padri , 
e de* Concilj ? ( Volili, p. 139. ) Io non : fo 
*? A a indo- 
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indovinare per verità , al qual fine fcoper - 
te abbia il P. Zaccaria Autore del Supple- 
mento le fopradecte fonti della Morale Cri - 
fttana $ fe dir non vogliamo » per quello 
che piìi evidente codi al pubblico la Tua rei- 
tà in allontaoarfeoe , e in traforarle. 

Nuova occafìone prende lo Storico di bef- 
farli del P. Concina , perchè , 'die* egli , ha 
trovato un altro luogo Teologico a tutti fin 
ora incognito ; e vuole (i prenda tal cofa 
per un altro faggio import ami (fimo del mi- 
rabile ingegno di lui ( ivi p. $98 ). Ave- 
va il P. Concina debilito ne’ Capi VI. , c 
VII. della Differt. II. , Principem locum , 
unde Tbeologus Moralis fuas baurire con - 
elufiones , ér* regulas , quibus fìdelium con - 
feientias dirigere , animas fan are , & per 
Dei viarn ducere valeat , effe Evangelica 
laegtt fpiritum . Da quello principio egli 

• traffe in appreflo come legittima confeguen- 
jsa , che alter Theo logia Morum fons e fi 

• Cbrifii Domini Oraculum : Multi funt vo- 

cat't , pauci vero eleCli ec . Della importan- 
za , e neceflìtà di ben inculcare tai maffi- 
me , in oggi principalmente , che la fover- 
chia condi(cendcn2a de* Teologi e diretto- 
ri dell’ anime dilatata oltre modo la dretta 
ed angufta via del Cielo , ogni difereto Uo- 
mo dovrà perfuaderfene ; e conofcerà in- 
fieme , che il P. Concina non operò in— 
quedo a capriccio , ma camminò Tulle trac- 
ce 
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ce di que* Pallori e Teologi , che innan- 
zi a lui lo fpirito zelarono , ed il rigore 
della Morale Evangelica . Non mancò cut* 
ta volta il prode Domenicano di preve- 
nire quella tal quale for prefa , che nella** 
meote dualcuno eccitare poteva quella fpe- 
cie di novità . Ood* è , che al Capitolo , 
nel quale dovea verfare fu di tal punto v 
diede principio così : Nemo me redarguat # 
quod locorum Tbeclogicorum numerwn auge- 
re velim. Nam locus ifle non efl « loco Jcri - 
pturét fanfìa diftinftus , fed idem Morum^ 

Tbeologia accomodatus , & quidem , ntft meus 
me fallai amor , cum leftorum prof Clu . Ma 
il degno Storico di quelle dichiarazioni , e 
premeife non ha fatto cenno; e ben fi fa- 
rà avveduto, che mettendole in veduta», 
venivano a porli nel fuo giudo e ragio- 
nevole afpetto le dottrine del Concina , e 
per confeguenza ad apparire irragionevoli 
cd ingioili que* motteggi , e cenlurc , on- 
de ha pretefo di fcreditaile. 

Nel Tomo fecondo dell* Apparato il P. 

Concina tratta de Confcientia & Probabili f- 
mo , contra di queito prendendola colle*, 
piò forti e piò convincenti maniere. Tra 
gli argomenti , che a quell* infelice filiema 
egli ha oppoilo , v* ha la famofa intima- 
z ; one del Generale de* Gcfuiti P. Muzio 
yitellejcbi , emanata 1 * anno 1617. Ma ad 
ua tal palio 1 ’ Autor della Storia diè di 

A a 2 ma- ' s 
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• 1 4 , 

mano a cavillazoni -, e a futterfug;, quan- 
ti mai gli vennero in mente , per eludere 
la forza di quel Decreto , e mettere a 
coperto e fe , ed i Juoi dalla quali co- 
mune violazione di quello . Ad eludere— 
quell’ inutiliflimi tentativi lì è nfofl’a con 
pieno riulcimento la felice penna di Eufe- 
bio Eranide , nel Voi. I. delle OjJ'ervazio - 
fri. Lettera Vili. $. II. Ond’ è , che fenza 
replicare il già detto , rimetto i Leggito- 
ri al citato luogo , colla lìcurczza che di 
qua ancora quanto diritto penfi , e quanro 
felice lia negli a fiunti luoi 1* Autor della 
Storia ; il che potranno a diffidenza rile- 
vare ancor da quel poco , che fu per noi 
olTervato fopra di ciò nel Voi. II. del Sup- 
plem. p i6z. e fegg 

Quanto al faggio , che dìi lo Storico in 
quelto Volume del primo Tomo delle Let- 
tere del fopralodato Eranide , parimente io 
non farò che rimettermi alle adequate e— 
robulle critiche , eh* elfo dello vi ha fat- 
te nel Tom. II. delle Offervazioni . Avran- 
no con verità gl* intendenti a rimanere-, 
(lorditi nel vedere quivi riprefo e convin- 
to 1* Autor della Storia di paradoflì , di 
errori , e di dravaganze da non poterli 
fupporrc in uno Srorico fuo pari , che ad» 
fetta di tiranneggiare fulla Italiana Lette- 
ratura , e di render queda ■ luminofa e ce- 
lebre predò le Oltramontane Nazioni . Noti 

a 1 
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fi folle egli mai impegnato di dare il pu- 
ro efìràtto de libri , e di mettere per mod 9 \ 
di annotazione / otto al teflo quanto od a con- 
ferma , od a cenfura % od a giunta , gli pifm 
.* cera di avvertire . Perciocché e qui , ed 
in molti altri iuoghi , come avvertimmo, 
non ci dà lo Storico eftratto di forte , 
bensì una cenfura continova e queda lavo- 
rata col p 11 bel garbo , che Trovare fi pofc 
fa- ; della quale polliamo dire fenza efitan- 
za , che tutto il capitale confida in ciarle 
inutili, e nella cotanto a. lui propria fran-' 
chezza , e animofità forprendente . Due— 
Lettere aveva egli al Cardinale Queiini già 
indirizzate , delle quali in altro luogo tì 
parlerà , e con queltc ha intefo d’ impete-* 
re le detre prime Lettere Teologico - Mora- 
li di Eufebio Eranide : anzi fe diamo al 
fuo detto , pojfon quelle baftare per farle 
cader di credito ) p. 404. ). Or è da offer-r 
varlì, che in effe replicatamele nominato 
fu per Autore delle Teologico- Morali il P. 
Patuzzi , e fu ancora detto , che non fa - 
pea più ragionare 9 avendoli guaflato il dif- 
cor/o colla lettura delle Opere Concimane m 
E pure in quedo Volume ufeito a luce, gran 
tempo dopo di quelle Lettere , modra lo 
Stoiico di non effere certo , fe veramen- 
te dell’ altre mentovate Autore lìa il p. 
Patuzzi , e lo additta unicamente cosi P„' 
P. . . . . , com* è da veder# a pag. 417. $ 

A a 3 fcg. 
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feg. Anzi vi fi oflerva, che il P. P 

fuol meglio peafare , « ragionare , che non 
a Eufebto Èramfie . Che (trabalzi, e che 
metamoifofi fon mai coterie ! 

f ' . i .> 

f V. 

Accufe ingiufie . 

, T.* • * . * 

Non è molto , che abbiam fatto ri- 
flettere a’ Reggitori , in qual orrido af- 
petto fia fiato ni e fio dallo Storico il P. 
Priore Rotigni per alcuni libri , che ha 
tradotti dal Franccfe , e pubblcati colle 
(lampe . Ora egli viene alle medefime nell* 
occafione di noverarne un altro, che a’ in- 
titola Trattato della Confidenza Crtfiiana ee, 
,, Ecco ora uno de* (oliti libri del P. Prior 
,, Rotigni ( cosi lo Storico a pag. 418 . ) : 
„ egli va ora un nome, ora un altro pren- 
,, dendo ; ma Tempre regala all’ Italia Io_* 
„ traduzione di qualche libro Franctfe „ . 
Aggiunge poi con ceri* aria da (cherzo : 
,, Siamo reflati forpreli di trovare queflo li- 
„ bro nel nuovo Dizionario de' Gianfenifti „ . 
Egli avvertì quella cola , come ognun ve- 
de , pel fine di dar botta a quei libro, e 
al Tuo Traduttore . Ma quello non può fer- 
rite all* uno e all* altro fe non di onore 
f rifallo , qualor fi rifletta al carattere di 
quel Dizionario % non ad altro me fio fuo- 
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ri , che per ridonare al pubblico fott' Al- 
tro fembiante la già profcritta Biblioteca-* 
de* Gianfenifti (il che fa che a rigore no» 
fi polTa dir nuovo ); e per quello merita- 
mente anch* eflo dall' Apollolica Sede ful- 
minato colle ceniure medelìme . Ad ogni 
modo però lo Storico non vien meno , e 
alle dottrine di quel Trattato oppone alcu- 
ni palli del Tuo diletto Dizionario . Di que- 
lli premendomi » che un qualche faggio fi 
abbia » ne vò riportare qui uno , il quale 
fi legge nella pag. 410. -Porta quello , che 
il Crilliano fpera « perchè fa , che Dio per 
la fua grazia !* ajuterà in modo da render- 
gli pojjìbile la fua falute , sì fattamente v 
CHE DA DUI DIPENDERÀ * il perveni- 
re alla promejfa felicità , a* mezzi che fa - 
r arinogli dati rifpondendo. Vuoili altro che 
un filo di buona Teologia per conofcere » 
che dottrine si fatte non reggono punto 
a quanto abbiamo fu tal propolito dalle- 
icritture e da' Padri ? 

In un' Appendice' a quel Trattato difami- 
nò il P. Rotigni alcune efprefiìoni ufate dal 
famofo Muratori nel libro della Regolata . - 
Divozióne ; e fui è paruro di ravvisarvi la 
dottrina de’ Molinilli . Tanto è ballato alf 
Auror della Sroria , perchè francamente lo 
accufalTe « (p. 421.) di avere attribuito al 
Muratori il Pehgianifmo , e di averlo fpac- 
ciato per P elogiano . Ma quella ella è acca- 

A a 4 & 


Digitized by Google 



yj6 JN O T o M I A . 

fa iDgiuftiffirna e calunniofa ; nè fi trove- 
rà che in vcrun luogo di quell’ Appendice 
v* abbia contro del Muratori taccia confi- 
milc . Quando però all’ Autor della Storia 
premette di verificare quella imputazione , 
onde aggravò il Rotigm , nulla piò ci vor- 
rebbe * eh’ ei dichiarale fenza riguardo , 
efiere con verità il Pelagiamlmo , ed il Mo- 
linifmo una cofa medetima . Vegga egli , 
le un tal parallelo polla piacergli , e le 
corrifponda al notilfimo impegno fuo pel 
Siftema del fuo Teologo Molina , impegno 
così cieco e violento,, che trattegli di pen- 
na la fegueote ridicolilfima efprettione , la 
qual trovali nella pag 543. di quello Vo- 
lume ; che „ i Cattolici di Antiochia chia- 
,, mati furono Eufìaziani , ficcome io Fran- 
„ eia 1 veri Cattolici fono fovranomati 
„ Molinijìi Haccine , direbbe qui il gran- 
de Agoftino , boccine monflra cogitationum 
afeendunt in cer vejlrum , & non elidunt 
frontem ve/fràm ? lib. 2. cont. Jul. cap. 8. 

l’.r > ' i: VI. 


Sbagli conftderabili in alcuni punti di 
Critica . 

• *• i * - 




Ritocca r Autor della Storia nella pag. 
424. e futteguenti , la celebre coDtroverlia 


della Magia , a motivo di 


un forte libro 
pub- 
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pubblicato dall* erudito Tartarotti contro 1 * 
Arte Magica Dileguata del celebre Mar- 
chefe Maftei . A quali ripieghi e futtecfugj 
inettittìmi lo Storico fi appigli per non de- 
venire al gran palio cotanto a lui malage- 
vole di dar torto in quella caufa al Maf- 
fei , lo abbiam già veduto con iftupore . 
Ballerà qui 1 * offei vare unicamente, che ad 
onta della franca protetta, eh* ei fece e al 
(bornalitta di Roma , ed al pubblico nel 
Voi. III. p. 488. , di non ajferc fc biavo de- 
gii umani rijpetti , e del fognato partito 9 
giunfe nel Voi. prefente a confettar di buoa 
cuore , che /’ umano rispetto lo fa in que- 
lla caufa tacere f p. 425. ] . Vogliamo con- 
fejjìone piu ingenua di quella ? per cui fa 
collare lo Storico il predominio fommo « 
che ha in lui la pattìone , e 1* amor del 
partito; ciò che appunto rimarcali dagl' 
intendenti nel compiette» intero della fua 
Storia . 

Non d* altro , che di qua appunto è do- 
vuto procedere , eh’ egli decantaffc per fé - 
lìcifjima congbiettura [ p. 426. ] una chirae- . 
rica e falfa immaginazione del fuo Matte i , 
che alcune parole , che leggonh nel libro 
di S. Girolamo de Viris ilhtjìribus , non-, 
fieno altrimenti del Santo Dottore , ma 
per nota malamente aggiunta nel margine 
pattate fieno nel di lui tetto . A fottenerc 
quella bizzarra pretefa fi pone Io Storico 


Digitized by Google 


378 N O T 9 M I A 

, V 

in una nota ben lunga . Ma , ficcome di- 
moftrai nel Voi. II. del Suppl. p. ?8e». e feg., 
nulla conchiude , e quel eh* è più , fi ufo 
di argomenti , da* quali apparifee manne- 
llo il torto fuo e del Maffei : prora evi- 
dente ancor quella , che la forza dell’ im- 
pegno e della paglione hanno predò che 
tolto fatalmente al noftro Scrittore il cri- 
terio , ed il buon raziocinio . 

Ma di grazia alcoltiamolo fedamente , 
eh* egli vien al maflìccio del dottrinale . 
Rigettata già aveva il dottiflìmo P. Trava- 
fa Teatino nel Tomo I. della fua Storia 
degli Ereftarcbi la predetta immaginazione, 
anche per quedo motivo , che noo ha ve- 
nia Codice antico , onde venga appoggia- 1 
ra . Ora 1* Autor della Storia tra le gio- 
conde cole , che replica a quell* erudito 
Religiofo , dice cos} .* ,, Ma il pretendere 
,, per ogni correzione , ' che abbiali a fare 
„ jn un tello , antichi Codici , è un trop- 
,, po gran pregiudizio a favore de* Mano- 
,, fcritti , e contro la forza della ragione, 

„ la quale dovrebbe valere per mille Ma- 
„ nofetitti, quando ella chiaramente motòri 
,, 1* errore di un tefto , come appunto pa- 
„ re , che qui ce lo fcuopra ,, .*Ógoi buon . 
critico , per mezzano che (ìa , ftrabilierà 
fenza dubbio all* udir tali co fe da un Uo- 
mo * che in genere di erudizione e di cri- 
tica la fa da Ariftarco . £ chi mai vi farà 

tra 
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tra gli Uomini di giudizio, che prenda», 
coraggio di fpacciar per inrrufe nel tetto 
di un Padre alquante parole , le quali nè 
ripugnanza , nè atturdità contengono , feri* 
za poter allegare V autorità di alcun Co- 
dice antico , nel quale non legganfi ? Non 
è egli anzi quetto il primo patto, diciam 
cosi , da fare in tal cafo , per porre in 
afpetto di vcrifimile tal conghiettura , o 
fuppofizione ? Che fc il Maffei ebbe la fran- 
chezza di regolarli all* oppofito , ciò che 
per fino osò di fare riguardo a qualche 
tetto delle Sante Scritture (Imptego del Da» 
varo lib. I. cap. 3 . ) non doveva mai 1* Au- 
tor della Storia adottare a chius* occhi si 
ftrana pretenfione, c molto meno cercare 
di /ottenerla mercè di nuovi fpropolìti e a f- 
furdità . Tanto piò, eh* è -{alfo falfittìmo 
quello , eh* ei dà per ficuro, che 1 a forza 
della ragione chiaramente moflr't V errore , 
che dal Maffei fi pretende corlo in quel 
patto di S. 'Girolamo. Si leggano le accon- 
cie riflettìoni dell* erudito P Travafa , e», 
quelle ancora fi leggano , che da me ven- 
ner fatte nel citato luogo del Supplemento, 
c fi toccherà con mano , che a preodere 
nella mamera che tta e giace il tetto del 
S. Dottore , futtitte la verità della Storia 
io quello narrata, nè v* ha luogo alcuno a 
ragionevoi contratto : il che vie piò fi con- 
ferma da altri tetti di Padri antichi , che 

por- 
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portan Io fletto che in quello v* ha di S. 
Girolamp . • • ; 

Egli è in oltre da rimarcare fui propo- 
sto in che fiamo . che ood può edere piti 
ftrana nè più incollante la critica del noflro 
Aurore . Nel Voi. II. p 77 tentando di 
eludere tioa forte obbiezione fatta al Sifìe- 
ma del fuo Maffd fulla Magia , eh’ è la_, 
tratta dal Romano Rituale , non credette 
ballanti V edizioni anche più antiche , ricer- 
cò dei Codici , per .aflìeurare , che ne’ cita- 
ti luoghi quello non fia interpolato , come 
il Maffei pretefe , da particolari , e po/ìe - 
riori aggiunte : quando al Maffei toccava , 
e allo Storico fuo pediffequo il produrre o 
dalle antiche, edizioni , .0 da’ Codici alcun 
argomento della pretefa interpolazione; e 
quando per la correzione del Rituale Ro- 
mano non alle edizioni antiche , nè a’ Co~ 
foci, ma . alle recenti edizioni difaminate ed 
approvate in ogni lor parte da* Romani 
Pontefici , attener ci dobbiamo , effendo 
anzi proibito feveramente il troncare , od 
aggiugnere a quelle cofa alcuna . In allora 
per tanto che non occorrevano , nè fervir 
poteano di appoggio , fi fon ricercati i 
Codici , per comprovare , che non v’ ab- 
biano interpolazioni ed errori turto che ap- 
parivano già meramente capriccio!) ed im- 
maginar] . Ed ora che neceffario e indif- 
pcnfabil farebbe - il produrre alcun Codice u 

anti* 
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Antico , per rendere alrnen almcn venfi- 
inile la fuppofizione di un errore di rimar- 
co nel tefio di un Padre de* pili autorevo- 
li , fuppofizione che non è ad altri venu- 
ta in mente , nè in altro fi fonda che fui 
puro capriccio , non folo non fi tien ne- 
ceffario il Codice antico , ma a tutti gli al- 
tri che portano il contrario fi toglie ogni 
pefo ed autorità . Veggafi che dettami di 
critica , che forra di raziocini fien quelli 
mai ? Ma non potrà certamente la cola an- 
dare altrimenti qualora lo fpirito di parzia- 
lità , e 1* impegno di foftencrc gli amici, 
non la verità, e la giuftizia dian moto e 
fondamento a’ noftri giudizj. A tutte le ac- 
cennate afiurdità ed incoerenze egli è pur 
evidente , eflere fiato portato 1 * Autor del- 
la Storia dal cieco fuo impegno di favori- 
re e loftenere per ogni verfo il Mafiei . 
Segua egli adunque a protefiare , che n* 
ha ragione picnifiìma , che folo fpirito di 
verità lui regge la penna ( Dif p. 128.) ; 
ma non mai bugiarda adulazione , non mai 
fervile parzialità , non mai vani riguardi 
( Voi. III. p. vili.) 

Nuli’ altro parimenti, che la paflìone c l è 
impegno regolò nel feguente cafo la criti- 
ca dell* Autor della Storia. Applaude egli 
a cecro libro pubblicato in difefa del no- 
tifiìmo Voto fanguinario per loftenere' lei 
Immacolato Concepimento di Maria , e con- 
tro 
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tro il celebre Muratori , il quale , chec- 
ché pentì 1* Autor della Storia t che fran- 
c. meote fpacciollo in queflo da* pregiudizi 
tratto fuori del diritto /enfierò (p.435. ), 
ha la gloria di aver avuto fra gl* infiniti op- 
pofitori fu di tal punto , niuno effettiva- 
mente , niuno , il quale perluada c con- 
vinca . Nell* occatìone per tanto di celebrar 
quello libro , e di favorire la caufa , eh* 
efiò difende , fa oflcrvare , che negli At- 
ti di Santo Andrea Apoflolo fi trova un. 
belltjfimo teftimonio per l * Immacolata Conce- 
zione della Vergine ( p.439. ). Ogni critico 
di mezza taglia al lolo intendere quella—, 
cofa , torcerà il nafo, e quando altri argo- 
menti non vi avellerò per contraltare 1* 
autenticità di quegli Atti , quello folo ei 
crederà linciente , qualora futilità , come 
Vuol lì fupporte , a far credere i medefimi 
Ipurj ed apocufi. Ma dall’ altro canto non 
può elfere , come ognun fa , piò forte c- 
pdi olimaia 1* impegno , in cui fi è pollo co* 
fuoi 1 * Autor della Storia di foltencre a fpa-' 
da tratta la cauta degli avverlarj del Mu- 
ratori ; e ben colla ad ognuno, che que- 
lla è una carta « cui hann’ eilì Caputo, e— 
fanno tuttora accortamente giuocare a loro 
vantaggio . Quindi è che preme allo Sto- 
rico per tale motivo , che non fia mollo 
contrailo alla verità di quegli Atti : e pe- 
rò dopo aver accennato, che un Luterà - 

' no i 
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no pubblicò di quegli una dotta e forte*» 
Apologia , vien a dire , che „ non è moka 
„ gloria de* Cattolici , che gli Ecerodolfi 
,, ttudinfi di veri difendere certi roonumen- 
„ ti, in mentre eh* eglino, per prurito di 
,, vana critica , o per gli pregiudizi del 
,, loro allievo, (lode al Cielo, oa quelli è 
affatto efente lo Storico) ,, li rigettano co- 
,, me fallì „ [ p. 439.]. Ma che rileva egli 
mai , che un Proiettante abbia mo Irato 
irapegoo per la verità di qnefti Atti ? Sfu- 
meranno forfè per tal ragione le robutte 
oppofizioni , che le contrattano , e in virtù 
delle quali gran numero di e; uditi Cartoli- 
ci , e varj ancor Protedanti li danno per 
apocrifi ? Norerò qui folamente ciò che ne 
ha penfato fra gli eruditi il celebre Tille- 
mont [Tom. 1 . Not. II. fur Saint Andre'J, 
dopo aver mette fuori le piò forti obbiezio- 
ni , che fan guerra all* autenticità di que- 
gli Atti . „ Certe piece ricevant donc tant 
,, diflkulté par elle mefme , & ettant en- 
„ core combatùe par le filence des fix ou 
„ fept premiers fiecles , ou 1* on avoit afc 
,, fez fouvent fujet d’ en parler , il eft 
,, bien a craindre que ce ne foit une piece 
99 compofee dans Ics ficcles potterieurs , ou 
9 , far ce que la tradition avoir confervé de 
la mort de S. André, ou melme fur le* 
9, Aéfces de Leuce [ antico famofo irapo- 
ftorc ] 99 don t on n* aura tiié que ce qui . 

Y pa- 
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y paroifToit de meilleur „ . Ecco per tan- 
to , fé per prurito unicamente di vana cri- 
tica , e per gli pregiudizi dell' allievo , ven- 
ga fatto dagli eruditi contrailo alla verità 
di quegli Atti ? 

Prima di terminare la difamina di que- 
llo Volume V. , qualche ntìeffione faremo 
fopra altri detti del noilro Autore, i quali 
leggonfi nel §. VI. del Lib II. Cap VI. Di 
quelli trovo dillcla una ben leggiadra Cen- 
fura nel Tomo X. delle Memorie del Val- 
•vafenje nella pag 443 , e ben altre, appref- 
• fo ; della quale non farà inutil cofa dar qui 
un breve faggio . L’ avere qui fpacciate 1 * 
Autor della Storia per affai belle e giudi - 
zioje ijlruzioni le contenute in ceri*. Ope- 
ra del Gefuita P. Noghera , della quale avea 
parlato a lungo, e con lode poc’ anzi, e 
fperta all* Arte Oratoria, fa niovvenire all* 
accorto Cenlor dello Storico , che quelli in 
ben altra guifa parlò d’ un libro confìmile , 
mandato a luce dal rinomato P. Serrai 
Cappuccino , > nel Voi. III. p. 6 50. Ecco le 
lue parole: ,, Sono finiti i tempi , ne’ qua- 
,, li per diventare Oratore credeafi necel- 
„ fario di ammazzare i Giovani con Tomi 
, , di precetti-: meno precetti , e piò efer- 
„ cizio e lettura degli antichi Maeftri; que- 
9 , (la è .ri* arte di apparare la vefa e loda 
„ eloquenza Stante ciò adunque , come 
li fa lo Storico a portare alle delle 1 * Ope- 
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ra del fuo P. Noghera , eh* è rutta appun* 
to di precetti ripiena ? Se que* tempi do- 
▼ean edere finiti pel P. Serra , perchè in 
grazia del P. Noghera avranno a rivive- 
re ? Sarebbe per avventura di quella dif- 
parità la ragione , che il Noghera è Gefui - 
ta 9 ed il forra è d* altro lflitutoì ( p. 444.) 
Quando maflìmamente il Serra nella iuiu* 
Rettorica fugli eleropj degli antichi Maeflri , 
c di Cicerone in fpecie fi aggira continua- 
mente , Altre chtofe ben acconcie e gio- 
conde fi fanno ad altri tratti dello Stori- 
co Letterario» le quali invito i Leggitori 
a gufiare nel citato Articolo delle Memorie » 
il quale in due date è divifo . Si fpazitL* 
quivi per vatj punti e materie » e a buo- 
na occafione fi toccano alcune corde quan- 
to di poco gufto e cnor dello Storico » al- 
trettanto valevoli a palefare vie più le trac- 
ce » e le direzioni ammirevoli di fua con- 
dotta . 


CAP O VII. 

I 

Saggi delle jalfità , errori ■, e contradi- 
zioni , che fi contengono nel Voi. 

VI. della Storta Letteraria. 

E Ccoci alla dìfamina del VI. Volume , 
nella Prefazione al quale fi fa lo Sto- 
rico a cenfurare il Voi. I. del mio Supple- 
mento ; protedando però da principio di 
voler rintuzzare con tutta la civiltà V or* 
goglio dell * Anonimo Autore ( p. 5 . ) , col 
farvi una molto umana rifpofla , quale ad 
Uom fi debbe , da cui fiafi un folenne bene- 
fizio ricevuto . ( p. 6. ) Ho dfmodrato ap- 
pieno , fe mal non m’ avvifo , nel Voi. II. 
del Suppl. , quanto male il deguiflìmo Sto- 
rico adempiute abbia quede promefie ; fe- 
dir non vogliamo , che quivi ancora egli 
ha ferbato il confueto luo dile di tagliar 
giù alla peggio , e fenza riferva , e di tut- 
to il contrario efeguire di ciò , che il ca- 
rattere di lui , e le replicate lue protede 
efigevano . S’ egli confiderato avelie * che 
la fua Storia Letteraria va a divulgarli in 
un mondo di Uomini , a’ quali nè manca-, 
no occhi per leggere , e per una gran- 
parte, non manca difeernimento e lume 
per ben intendere, non avrebbe avuto cer- 
ca- 
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tamente la imprudenza di millantare , che 
grandiffìma parte delle oppo/iztoni dategli nel 
Supplemento , era già da lui /fata prevenu- 
ta , e me/fa a niente . ( p. 6. ) Le fon quelle 
fpampanate ridicole , le quali a coloro fo> 
lamente affibbiar fi potranno , che ftupidi 
foflcro quai tronchi , e avellerò il cervel- 
lo nelle calcagna . Comecché però nel ci- 
tato Voi. 11. abbia io rifiutate le dette cen- 
iate dell* Autor della Storia, e dimotlrato 
quanto ridicoli fieno li vanti e le glorie, che 
attribuire a quelle , ricerca il mio allumo, 
che nella difarama di quello Volume fo- 
pra d* elle nuovamente io mi aggiri , colla 
maggior brevità però, e quanto ballar può 
a rimettere in piedi la verità, e a rifarci- 
re il decoro della Italiana Letteratura. 

§. I. 

Si accennano varj errori . 

Siccome in diverfi luoghi di quell' Ope- 
ra mi è venuto acconcio di mettete in 
veduta alquanti degli errori c fallita , che 
1’ Autor della Storia ha avvanzato nclla_, 
critica del mio prime Supplemento , cosi 
avrò qui a far poco pii che noverarli . In 
quella dalle adunque vanno polle le giufii- 
ficazioni che adduce Io Srorico a pag 7. , 
per non avere dato un competente èilrat- 

B b 2 to 
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to della efimia Opera de Synodo pubblicata 
dal regnante allora Benedetto XIV.* ciò che 
richiedeva e 1* impegno di lui * e il pregio 
(ingoiare di quella : le inettifiimc rifleffioui * 
eh’ egli accozzò ( p. 8. ) per dar a credere 
che fieno impoflure le cofe da me notate 
intorno al Cappuccino Norberto , e fopra 
la fiera perfecuzione molagli contro : il 
peflìmo afpetto « nel quale ha pofto la fen- 
tenza, che il Dottor Lami difefe nell’Ope- 
ra de Eruditionc Apoflolorum * dicendone , 
cb* egli con efla ha pretefo gli Apofloli San- 
ti , e i primi Difcepoli loro e fiere flati una 
man d' afini ( p 9. ) : il gittare di bel nuo- 
vo in faccia al Novellila di Firenze la_«. 
imputazione caluoniofa* che riguardo al pun- 
to della invocazione de* Santi * manifefla co - 
fa fia * che in realtà fiafi unito all eretico 
Bingamo ( p io. ) : 1* afletirc * che le ommif- 
fioni allute * le quali ho notato elferfi fatte 
dallo Storico di alcuni rimarchevoli fatti 
riferiti nel Comentario Quiriniano , ad onta 
dell* impegno prefofi di render buon conto 
di c'afcuna delle cofe in e fio def crine , non 
confiftano in altro * che in non aver ripor • 
tato certo cafo ameni (fimo * che avvenne in 
Brefcia al giovinetto Quirtni [p.n ] 

Erra parimente I* Autor della Stona coll 
accennare a pag. iz. che il Maffei con ce- 
lebri tre lettere ha verfato fopra la Tavola 

Piacentina : mentre 1 * ultima (blamente del- 
le- 
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le tre Lettere , che il MafFei pubblicò uni- 
ta mente , difcorre fopra quel raro pezzo 
di antichità. Ma è da oflervarfi, che del- 
le molte cofe da me notate a cenfura de* 
fuoi primi Volumi , alquante le pafla lo 
Storico intieramente (otto filenzio, e di al- 
quante fé fa un puro cenno , non in altra 
guifa le confuta , che qualificandole colla-, 
prodigiofa fua franchezza , bubbole , fiampi - 
te , cbiaccberate , freddifiìme nenie. Ma ciò 
non batta . 11 piò forprendente fi è , che-, 
quali con si bel modo riportato egli avette 
piena vittoria » baldanzofo e ringalluzzato 
prorompe in tai detti : „ Ditti in altro Juo- 
„ go , e *1 ripeto ancor di prefente, che 
„ quelli Signori miei Cenfori mi mettono 
„ tentazione d’ infuperbirmi , conciofiachè 
„ penfa, ripenla , ttudia , riftudia , non fa n- 
,, no trovar ne’ miei tomi , che o errori di 
,, di ttampa , o cofe , che loro difpiaccia- 
„ no , perchè veggODfi fcopcrti c convin- 

9f ti »» • C p* 3 

Ufcìte , o genti , e tutte di concordia 
• Mettetevi a gridar , Mifericordia . 

II. 

Altre falfità » fpacciate dallo Storico . 

Proferendo egli la fua , veramente* 
B b } for- 
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force e concludente Centura del mio Sup- 
plemento , vien fuori con una delle fue fo- 
iite Todomontate , facendo fapcre , che il 
Ragionamento Apologetico dal celebre P. Ber- 
ti dato a luce contro di lui , è a terra in 
vigore della prima Lettera del fuo Supple- 
mento ( p. ii ): e poco dopo , francamente 
qualifica il detto Ragionamento , che pure a 
voce comune ha inferito allo Storico colpi 
mortali , per un infelice difeorfo . Ridicoli 
^diamente fono i vanti, eh* egli fi dà, di 
avere renduto pan per focaccia al Cofmopo - 
lita difenfore del P. Abate Migliavacca ( p. 
i$. ) nel terzo Volume * e in altri luoghi del- 
la fua Storia . Vedemmo già a luogo op- 
portuno , che quello fuo rendere pan per 
focaccia non coniìde in altro, che in adot- 
tare ciecamente gli sbagli del Maffei , e a 
quelti aggiugnere altri di eguale calibro. 
Rimette in piedi la fdlfa accufa data a me 
dello fleflo M yffei nell* 4vvifo al Pubblico t 
che intero riporta ( p. 13. ), di avere diffe- 
riti nato cal'innicfi fatti contra il medefimo . 
Anche fu di quello fu da me derto quanto 
è ballarne a fmentire 1* uno e l* altro di 
quelli due Autori . Colla llefTa equità mi 
accufa [ p. 18 ] di aver fatto altro incredi- 
bile aggravio alla Religione del Maffei , e 
fua txbbidtenza alla Sede Romana , nel men- 
tre ho fpacciato alle decifioni di quella con- 
trario il fuo ìfamofo libro dell' Impiego del 
* ; da- 
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danaro . Ma Copra tal punto fi' è pure par- 
lato in guifa da non poterli più replicare 
eoo fondamento . Palli amo ad altro. 

$. III. .0 

Calunnio fa e rilevante Impojlura . 

L* Autor della Storia nella pag. 19. di- 
chiara me reo di un* atroce calunnia contro 
il P. Moya ; e- ne dà per motivo la troppo 
famigliare lettura delle lettere d * Eranifle . S* 
indovini di grazia , in che confida mai quell' 
atroce calunnia ? Nell’ aver io detto , che 
il Gefuita - Moya ha difefe ne* varj fuoi li- 
bri , e fpecialmenre nell’ Amadai Guimenii 
tornar enfi s Opufc. molte laffe e fcandalofc 
proporzioni . Poffare il mondo ! e fi può 
quella dire atroce calunnia ? Ma qual veri- 
tà poteva io pronunziare più mamfefta 
più indubitata! di quella ? E pure lo Sto- 
rico rifolutamentc foltiene , che qui è leu. 
calunnia contro il P. Moya : Ed ecco la 
prova eh* ei ne foggiugne: „ Le propofi- 
», zioni, ond’ egli traile fui fuo libro Ama- 
», dai Guimenii sì rigorofa cenfura , non fo- 
,, no fue , nè da lui per alcun modo fo- 
,• llcnutc , fono di Soto , fono di Gaetano 0 
», fono di l.edefma , di Candido , e d* altri 
„ ìnfigni Teologi , maffìmamente Domeni- 
», cani , e Colo furon da lui raccolte » per 
- B b 4 ab- 
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„ abbattere* un calurniofo libro, che quel- 
„ le a* Gefuiti attribuiva . L'intenda l'Ano- 
,, nimo [ Autore del Suppl. ] e non (ì fidi 
ti del cariflìmo Tuo Eranifle , non fi fidi del 
„ Concina„ . Se I* Autor della Storia fcri- 
▼efle egli i Volumi Tuoi per i popoli del 
Congo , o dell* ultima Tulle, potrebbe egli 
avvanzare con intrepidezza maggiore Falli- 
rà ed irapofture di fim i fatta ? Non mi è 
ignoto , aver egli in quello avuti compagni 
varj altri de* fuot , tra' quali il g ; ocoodiffi- 
mo P. Balla , dal quale nella Rifpofia pag. 
54. francamente fi è fcntto, che „il Gui- 
„ menio non ha prefo a difendere ne po- 
„ co , nè punro le propofìziom , di cui ri- 
„ ferifce gli Autori Ma fu di qual fon- 
damento , immorrai Dio ! potrà ella mai 
reggere e foftenerfi cosi fpìacellata menzo- 
gna ? Il folo riandare P Opera fopraccen- 
nata del Guimenio , balia a fin che 1 * Au- 
tor della Storia , e chi altri la fpacciò re- 
fli pienamente fmentito . 

In fatti a niun altro mezzo, che a que- 
llo troviamo eflèrfi appigliata la Sacra Fa- 
coltà di Parigi prima di devenire alla ful- 
minante Cenfura contro quell’ Opera, ema- 
nata li 3. Febbraro 1 66y , nella quale di- 
chiarato fi vede P Autor di efTa non tam 
fcafui/iarum , quàm fpurcitiarum omnium fee- 
lerumque Patronum. Atteftò quivi la detta 
Facoltà , efferfi rilevato dall' accurata dira- 
mi- 
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mina di tal Opera , hunc Amai ai in mi - 
Jerabtli illa lucu'or atiuncula fuiffe fcopum , 
ut Cafuiftarum quqrumltbet patrocinium Juf- 
tiperet , atque omnibus , quemadmodum ipfe 
in Operis fui pr sfattone tefìatur , Tbeologia 
Profejforibus veritatis fpeculum Jefuitica abf- 
que navo refer^ns dottrina vultum fuo obii - 
eeret Upufculo . Ma d* onde pib efpreffa- 
mente ricavar quello , che dalle parole ftet 
fé del Guimemo riportate nella detta Cen- 
fura ? Ex dift'ts , cosi egli conchiude quell' 
Opera , jam apparet , qua vernate , quo ju - 
re , quo zelo Anonymus in fu$ garriat li - 
bello , propofìtiones praobieftas &c. falfas , 
smprobabiles , fcandalafas , temer arias , 
erroneas &c. Quomodo enim fcandalofa & 
erronea , Eccìefìa in tot tantifque Do - 

Slortbus opiniones non corrigit ? .... Nulli- 
bi ergo fcandalum , nullibi trror . Riferite 
le quali parole, foggiugnefì nella Ccnfura : 
Ev ftto aperte intelligitur , ii prafertim hoc 
fuo libello molitum futjfe Amadaum Guirrìt- 
nium , «r omwer i/Zar propofìtiones ab omni 
cenfura immunes , externa Probabili - 

fafif munimine tutas praflaret . Checchefia 
per tanto della fìnta apparenza , onde ha 
tentato il Guinienio di cooncftare un* im* 
prefa così biafìmevole , villa facendo alcu* 
na volta di non approvare , e talora di 
rigettare qualcuna delle propofizioni efpo- 
ftc 9 egli è fuor di dubbio , che quell’ in* 
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fame fuo libro ncn ha realmente altri 
mira , che la dichiarata poc* anzi . 

Quella si fu la ragion principale , per 
cui dal Supremo Tribunale della Chiefa ful- 
minata venne 1* Opera del Guimenio con 
reiterare Cenfure , e fingolarmente con la 
pefantiflìma , che le vibrò contro 1* invitto 
Pontefice Innocenzo XI. nel i<58o. , coman- 
dando in oltre che tutti gli elemplari di 
quella fofTer dati alle fiamme. Ma l’intre- 
pido Autor della Storia non cede per tut- 
to quello, anzi foftiene , che quantunque il 
Guimenio difele non abbia le fentenze, che 
riportò nel fuo libro, „a ragione tuttavia 
„ fu con sì rigorofa cenfura proibito, con- 
„ ciofiachè dal vedere, che tanti rinoma- 
„ ti Scrittori difendevano qnelle molte laf- 
„ fe e fcandalofe propofizioni , poteva un in- 
„ cauto argomentare , che potefTerfi folle- 
,, nere e mettere in pratica e con que- 
llo riflefl'o pretende il nollro valentuomo 
di avere Ju quefto di/ingannato il pubblico . 
(pio.) Ma quello , viva la verità, egli è 
un ingannar netto e tondo, egli è un ve- 
ro abufarc della pubblica fede . Pretefe an- 
zi lo fconfigliato Guimenio , come già ve- 
demmo, di cooneftare le laffità enormi at- 
tribuite a parecchi Moralifli , Puoi Confra- 
telli , e da loro effettivamente infegnate , 
coll* introdurre approvatoti di quelle alcuni 
Domenicani di grido, c per fino 1’ iuconta- 
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minato Dottor S. Tommafo : nel che fare 
ognuno può immaginari quanta doppiezza 
ed infedeltà abbia egli adoperata. 

Dopo la proferizione prima di quel fuo 
libro prefentò il Gu'menio a’ Cardinali (fel- 
la Sagra Congregazione dell’ Indice un Me - 
mortale , o Supplice libello , per cui prete- 
fé di vindicarlo* e infierite le ragioni difirug- 
gere , per le quali già cofiava , eflere fiato 
dannato .Gioverà il qui riportarle a fmen- 
tire e confonder vie piò 1* Autor della Sto- 
ria . La prima di quelle è , quod Amadaus 
tot opiniones jufio laxiores , in variis libris 
difperjas in uno Opufculo congejjerit : la 
feconda , quod non reprobet opiniones plures 
fcandal fas , quas recen/et : la terza , quod 
Authorum loca , & precipue D. Thcmse fide - 
liter non citarit , & tam ex ilio , quàm ex 
aliis non nulla perperam deduxerit . E' da^. 
notarli , che in detto Memoriale pr or ella 
per ultimo il Gu menio , eh’ egli caufam 
agit , non unius , vel alter ius Jefuitee , [ed 
univerfa Societatis . Il bel fervigio , eh’ ci 
prefiò alla Compagnia coll’ interellarla tut- 
ta in una cau/a così (pallata ! il bel prò 
che a quella ne viene da’ figli- che la di- 
fendono in fimil guila ! Fu egli frattanto 
così efficace quel Memoriale p sì concluden- 
te , e adequata la dififa, che di le c dell* 
Opera fua lavorcvtfi il Guimenio , che ven- 
ne ben prefio condannato aoch’ elfo con-, 

fo-' 
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folenne cenfura . Or vegga ognuno dal fin 
qui detto qual fi meriti fede il degno Sto- 
rico Letterario, c quanto gli ftia a cuore 
il Jntbbìico di/inganno . 

Ma chi potrà forpaffare lenza rifentimen- 
to 1' atroce ingiuria , eh* ei fa al celebre 
Domenicano Natale Aleflandro , col porre 
in confronto la proferizione [ p. 19 . ] • che 
Innocenzo XI. ha fatto della fua Storia 
Ecclefiaftica , con la fierillìma condanna già 
mentovata, onde il Pontefice medefimo ful- 
minò 1* Opera fudetta /del Gefnita Moya ? 
Vi può egli , Dio immortale ! vi può egli 
avere colleganza alcuna tra T una e 1* al- 
tra. ? combinazione o parità de* motivi , e 
delle ragioni , per cui proibite furono que- 
lle due Opere difiòmiglianti cotanto c nell* 
affanto, e nelle dottiine? Fu detto nella 
Coftituzione contro il Guimcnio , che non- 
nulli propria fdlutis immemore^ librum eurn - 
dem legere , & retinere damnabilt legione , 
ufu , & prax't prafumunt ; e perciò il Pon- 
tefice aggiugne : Nos , quibus gregis Jut 
curam commtfit Altiffìmus , pericults anima- 
rum , qua ex ufu ér praxt perniciofa do- 
ttrina ditto libro tradita infici 9 & in ater- 
na falutis detrimentum adduci pojfent , pa- 
storali cavitate occurrere cupientes &c. Ora 
venga fuori 1* Autor della Storia , e poiché 
il coraggio ebbe di fpacciare che I* una e 
1* altra Ceftituzionc è la {teff a fenza muta % 

zio* 
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ztotie d* un folo apice ( p. 19 ) , faccia vede- 
re , che ne lo disfido , fc altrettanto e 
fu detto , e dire fi potea giallamente del- 
la Scoria Ecclefialtica di Natale Aleffandro. 
Produca il Decreto d* Inoocenzo XI. che 
la proibì, giacché lo cita sì francamente ; 
e con effo alla mano dtfinganni il pubblico 
fu quello punto; o piti veramente faccia « • 
confnfion fu a palele 1* inganno , nel qual eb- 
be coraggio di trarlo e in quedo ed in al- 
tri fimih incontri . Se non che, notiflìmi 
già fono al pubblico i veri motivi , per cui 
un tempo Oggiacque la Ecclefialtica applau- 
ditifiìma Storia di quel Domenicano alla.* 
profcrizione ; ed è noto altresì, che ficco- 
me quella è ceffata del tutto , e non più 
fulfifte , la condanna per oppofico fulmina- 
ta centra il Guimenio perfide ognora nel 
pien fuo vigore , e vi perfidierà immobil- 
mente per tutti i fecoli . Amen. 

. $ IV. 

Si noverano altri errori e faljìtà dello 
Storico . 

. Prolegue il coraggiofo Autor del tuo- 
no medefimo; e quafi non foffer palefi ad 
ognuno i termini di difpregio , co* quali 
ardì parlare nel Voi. II. di alcune foditfime 
Paftorali Iftruzioui del vivente allora Mon- 

fignor 
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fignor Spinola Vefcovo di Savona , mette 
in afpetto d’irragionevole [ p.ao. j 1* ac- 
cufa , che glie ne ho data nel Supple- 
mento ; e (paccia francamente di avervi già 
Joddisfatro. Ma quel eh’ è piò, ha fronte 
di allegare la tettimonianza del Prelato 
roedelimo , quali egli tteflb abbia ingenua- 
mente confejjato , non avere ufata altrimenti 
lo Storico quella mancanza di rijpetto al 
fuo grado , ed alla fua per/ona , che altri 
pretende . Buon per il degno Storico , che 
dormiente s tefles adbibit , ellendo quel Pre- 
lato zelarne da alcuni anni pattato a vita 
migliore ; del retto qual cofa piti agevole 
dello fventare colla voce viva del medefi- 
mo quefto inetto ripiego , e dare anche fu 
tal punto allo Storico una (bienne menti- 
ta. Ma già il fatto parla da fe , e non 
abbìfogna di ulteriori riprove . 

Affibbia lo Storico nella pag. 21 . a me 
fletto (entimemi , i quali dando anche alle 
mie parole , chiaro (ì vede , non ettermi 
mai caduti in penderò. Prctefe il Matt'ei di 
dar eccezione af forte argomento [ tra gli 
oppotti alla fua Arte Magica dileguata ] 
prefo dal Rituale Romano, col fondamen- 
to di quella ragione affatto immaginaria e 
inluttìftente , che in que* luogbt a lui oppo- 
rti non è puro , nè da particolari e pomerio - 
ri aggiunte efente . Alla franca aflerzione 
di quei fuo amorevole fece eco al (olito 1* 

Au- 
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tor della Scoria , ed aggiunfe , che a con- 
futar quefla replica , non baftano V edizio- 
ni anche più antiche v vi vorrtbber Codici . 
( Voi. II. p. 77. ) Io ftrabiliai oel Supple- 
mento ad un tale rifletto , non perchè fup- 
ponefll che la Chtefa Romana fino al xvi. 
fecole non abbia avuto alcun libro di Riti , 
ciò che venne in capo allo Storico di at- 
tribuirmi ( p. 21), ma fibbene perchè vi- 
di falcar fuori quello Antiquario , ed eru- 
dito di nuova sfera coll’ Edizioni più an- 
tiche , e coi Codici in una occafione ♦ nel- 
la quale nè far etti ponno autorità, nè fl 
ha a deferirvi . Tutto il pefo , e V auto- 
rità , che vanta il Romano Rituale pro- 
pofto a* Parrochi , e agli Ecclefiattici per 
ì* adempimento delle Sacre Ceremonie , e 
per 1 ’ Amminiftrazione de* Sacramenti , lo 
deriva principalmente dalle ultime appro- 
vazioni folenni , che dopo fevera e lunga 
difamina ne hanno fatte i Sommi Pontefi- 
ci • In virtù di quelle però noi lo abbia- 
mo a valutar come autentico , e come efen- 
te da qualfifia errore , maflìme della natu- 
ra del qui immaginato dal Mattel ; e tenu- 
ti fiamo altresì, come da* Pontefici fu in- 
giunto , di Ilare intieramente attaccati al 
medefimo nell* adempimento delle Sagre- 
Funzioni . Anzi riguardo al punto medefi- 
mo, di cui fi tratta, alle rubriche cioè agli 
Eforcifli preferitte , il Pontefice Clemente 

XI. 
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XI. in una fua Enciclica de* 21. Giugno 
1710. ordinò fotto gravi pene, ut nemo exor - 
eizans a norma in pradifto Rituali Rama- 
no praferipta ulla ex parte _ difeedere py afu- 
mat . La qual prefcnzione , ofiervò il rino- 
mato Baruffaldi nel Coraentario al Roma- 
no Rituale tir. 90. num. 7. venir replicata 
da* Vefcovi nel comunicare ad altri la fa- 
coltà di eforcizare , con le feguenti paro- 
le: Utaris quidem Rituali s Romani inftru - 
£ 1 ione , non vero precibus & conj tirati oni- 
bus in ipfo Rituali non contentis , & a Ca - 
tbolica Écclejti non approbatis . Capifce egli 
quelle cofe 1 * Autor della Storia ? capile» 
altresì di aver torto marcio, e di adope- 
rare la penna fenza propofito. 

Qualifica un foften»re tutte le caufe J "pal- 
late ( p. il. ) la difefa , che ho prefo nel 
Suppl. del celebre Canonico Cadonici : e— 
per autenticare la franca fua decifione ri- 
mette i Leggitori a ciò eh* ei ne lcrifie 
nel quinto Volume . Ma io fon certo , che 
quelli ne giudicheranno altrimenti , qualo- 
ra fi faranno a confiderar le vindicie , che 
lia fatte di fe quel degno Letterato, e che 
da noi riportate vennero . - Mi accufa di 
avere degnamente cercato inimicargli il 
Biancolini benemerito delle Cbiefe di V ero • 
na , ed altre in gran numero oneffe perfe - 
; e di aver ciò procurato per via d’ ar - 
tifizj . Ma io/ non altro ho fatto che ad- 
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ditare a* Leggitori ia notabile varietà di 
linguaggio , che adoperò lo Storico nel par- 
lare di quel benemerito Uomo , e 1 motivi 
allegare , onde ciò è provenuto : le quali 
cofe faltano agli occhi da fé * nè aveavi 
bilogno di defìerità , o d’ arttfizj per farle 
palefi . Giudico per tanto , che nè il Bian- 
colini , nè le altre in gran numero onejle^, 
perfine faranno sì dabben Uomini di rifon- 
dere in me quella colpa, che tutta è del- 
lo Storico : perciocché non altro avendo 
io fatto che riportare fedelmente ciò eh* 
egli ha fcritto di loro , è più che eviden- 
te , che non a’ miei artifizj , comp vuole, 
lo Storico , ma all* efprclfioni dello StpricOr 
attribuire fi deve la caufa de* loro irrita- 
menti e querele . 

Nella manièra medefima io rapprefentai 
a* Leggitori quanto fenffe lo Storico della 
ftimatiiiìma Ecclefiafiica Storia del Reve- 
rendiffimo P.- Orli , al prelente decorato 
meritamente della Porpora Cardinalizia ; e 
dimofirai brevemente la fila temerità nel 
beffarlo, e la bizzaria delle Cenfure , eh*: 
egli oppone a quell* Opera , efponendo il 
tutto (inceramenre , c alla foggia di Stori- 
co. Qui però falragli in capo ia fantafia di 
dire , che in tale occafione io declamo , 
inveifio ) fulmino , e tutti i t efori efaurifi 
co delle letterarie ingiurie . Poteva egli im- 
maginare piò ridicola falfità ? Ma il piò a-. 

C c me* 
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meno fi è , che gli duole , eh* io moftri 
d* aver poco profittato de * begli efempli di 
Crifiiana moderazione , che la fieffa Storia di 

J uel grand * Uomo poteva formgtinifir armi in 
uon numero Ottimamente , c da voltro pa- 
ri, mio dolce Storico ; fiere voi pur bra- 
vo a Cambiare in un tratto le carte in 
mano. Imparo adeflj quel che non fapeva , 
efler egli un violare la Ccifiiana moderazio- 
ne il vmdicare nelle convenienti maniere^ 
Uomini cofpicui per dignità e per fapere 
da inetti motteggi , e da critiche irragio- 
nevoli . Pollo ciò, darà adunque un-, bell * 
efempio di Crifìiana moderazione quello Scul- 
tore , che fomiglia allo Storico Letterario , 
il qual ebbe la i temerità di devenire a li- 
mili infulti. Oh le lode e profittevoli le-, 
zio ni , che fon mai quelle ! 

■ In altro luogo fu da me dimagrato quan- 
to grolTolanamcnte f inganni 1 * Autor del- 
la Storia a riputarli, come qui atteila , (p. 
23.) baflevolmente fìcuro nel difendere la-# 
caufa \laffejana circa V v/ura Tul fondamen- 
to della benigna permijjtone del Pontefice 
Benedetto XIV. accordata al Maffei , di ri - 
/lampare in Roma il fuo libro , con una. * 
lettera f nella quale fpie^a la fua mente , e 
V adatta alt* Enciclica ( meglio avrebbe det- 
to , adatta l* Enciclica alla fua mente). Chec- 
chefia del frodolento artifizio , onde ven- 
ne a tal fine forprefa 1* avvedutezza di quell* 

infi. 
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infigne Pontefice , batta fare uri breve ri* 
fletto alle dottrine fodiffìme efpotte dal dee* 
to Pontefice in quella Enciclica , e da lui 
con piò precifione riprodotte nell’ Opera de 
Synodo , perchè fi rilevi che le avvanzate 
dal Maffei nel Trattato dell' Impiego del 
Danaro fono a quelle affatto oppotte , e 
tanto contrarie , quanto è contraria alle te- 
nebre la luce 9 e al Paradifo V Inferno . La 
detta Enciclica per tanto effer deve ad 
ogni buon Cattolico la ficura pietra dei 
paragone , onde trarre i fcntimeoti e le-. 
dottrine della Chiefa fu quello punto, non 
la privata lettera dal Maffei ferina al Pon- 
tefice , per cui egli tentò con aftuzia fora-, 
ma di far apparire in tutto conformi le 
dottrine fue a quella Enciclica medefiraa , 
che non ad altro in- realtà -ufcì a luce » 
fe non per abbatterle e deteftarle . Quan- 
to però .il mondo faggio è perfuafo , che 
annuito fi fia dal Pontefice alla rittampa 
in Roma dell’ Opera fuccennata del Maffei 
con io fronte la detta Cottituzione , coi 
fine lodevole, che al veleno di quelle per- 
nio iofe dottrine oppotto fotte un efficace^ 
antidoto , altrettanto ei tiene per infallibi- 
le , che avveduto non fi fia quell* impareg-, 
giabil Pontefice dell* abufo enorme » cb* era 
per farfi di tal benigna permiffione , e maf- 
fimamente col giuoco della mentovata lette- 
ra del Maffei , mercè la quale inetta di- 
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viene quali del tutto quella Cogitazione , 
fomma oota ne riceve il Pontefice, da cui 
emanò, e la cotanto interefiante quillione 
deil’ uiura riducefi ad una mera qmltion di 
parole . Giudichi frattanto ogni Uomo af- 
fennato , di qual buona tempra egli fia 1* 
Autor della Storia , a creder/t bafìevolmcn - 
te ficuro per un fondamento così inetto e ro- 
vinofo , c a pretendere col mafeherato Dot- 
tor Chiarelli , che non fia il Msifèi niente 
degenerante nella dottrina dall’ Enciclica-» 
Pontificia . ( p. 14. ) 

Che dirò della jmpoftpra, ch’egli ha fron- 
te di apporrai , che avendo egli commen- 
dare nel terzo tomo il P. Reverendillìmo 
Orli , io ; non me ne fo dar pace , e vorrei 
pure , che ne aveffe detto male ? ( p. t6. ) 
Ognuno che fi ponga ad efaminare le mie 
parole , vedrà con evidenza , che non mai 
ponno ammettere la ftrana interpretazione, 
eh’ egli vi dà. Ma le fon propriamente co- 
fe da far efelre de’ gangheri ogni Uom piò 
flemmatico. Da quelli bei faggi adunque, e 
malli na mente dalle moltiflimc villanie, che 
in quella Prefazione egli fcarica fopra di 
me , e in altra occafione fi fon noverate, 
argomentare potraflì quale fia per edere la 
maggior moflra di gratitudine ( p 16. ) , eh* 
egli mi promette in appreso , qualora io 
mi ponga a correggere i fnoi errori reali , 
e non i da me immaginati. Appunto, ap- 

pun- 
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punto, o mio degno Storico, pochè i fin’ / 
ora fcoperti , e corretti da me non iono 
altrimenti errori reali , fono pure mie foa- 
m a^in azioni y fono meri errori di fiamma . 

( p.i*.)* E viva, e viva. 

$. V. : 

; Si producono altri errori dello Storico , 
ed altre proporzioni meritevoli di 
cenfura. 

*.r Dà ragguaglio alla pag. 7$. di un , Ora- 
zione comporta dall’erudito P. Anfaldi Do- 
menicano , e da lui recitata nella Univer- 
fità di Ferrara, dev* era in allora pubbli- 
co Profcflore . Ed avendo in quella trova- 
to la feguente propofizione , che oggi piti 
che' in altro tempo mai fiorifee lo ftudio , t 
la feienza della ‘ Teologia , vi aggiunge 
Storico la feguente chiofa : ,, Non parere, 

„ che per gli Teologici ftudj fia «juefta la 
,, rtagionc moderattonts d?* aquitatts , con- 
,, ciofiachè vegganfi tutto giorno ufipir dal- 
„ le ftampe libri di - Teologi, od anzi di 
„ perfone , che arroganfi il nome * e la-* 
f> profeffione di Teologi, d* art io pieni , pie»- 
,, ni di livore, d’ ingiurie, d’ inciviltà, qua- 
j, li appena tollerarebbonfi in Pagania, pel 
,, niente dire della rea, o almeno fofpctta 
„ dottrina , che in erti fi va o per mali- 
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zia, o per ignoranza difieminando „ • Lo 
Storico non avrà certamente intelo di adom- 
brarci con quelle lineo di chiaro ficuro, o 
gli fcritti del fuo parzialitììmo Arcivefcovo 
di Vienna in Francia , ne* quali mille in- 
giurie ed oltraggi fi trovano (cagliati con- 
tra i celebri Agoftiniani Berti e Bellelli , e 
fopra tutto le ncriflìme taccie di Calvinif- 
nio , di Bajanifmo, e di Gianfcnifmo : o i 
Principj dilla Morale Filofofia , del (uo P* 
Ghezzi , nella qual Opera dottrine ree -, 
non che fofpette contengonfi, e le anzi det- 
te caluoniofe note fi appongono ad alcune 
dottrine, e fittemi Cattolici: o le dannati!-- 
fime Opere della Biblioteca , e Dizionario 
Gianfeniltici , nelle quali contra ogni equi- 
tà fi mettono in comparfa di eretici Scrit- 
tori' Cattolici di gran nome : o li tre lcrit- 
ti parimente dannati , Epiftola Dottori s Sor- 
Ironici ad -Am cum Belgam ; Gratiarum Attio 
èpe. , tiifpani Fbilal tis rejponfto &c. , i qua* 
li, non può a fufficienza efprimerfi, quanto^ 
ìngiuriofi fieno alla Sede Apofiolica , e a 
Tribunali r > piò autorevoli della Chiefa : o 
finalmente,' per lalciare altri fcritti ed Opuf-r 
coli di limile conio , la infamiffima . e già 
fulminata ! fcrittura , diretta EminentiJ/tmis 
Cardmalibus Pranefte congregati &c., per 
tui nulla meno fi ardifee , che difereditare 
J* autorevole e falutevoliffima Enciclica dal 
gran Pootefice Benedetto XIV. pubblicata 
° i * J a fin 
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a fin di fcdare i tumulti fulci tati ultima- 
mente nella Francia per la Bolla Unigeni - 
tu r, e che aggravare io foitanza lo llcflq 
Vicario di Criito , i Cardinali, e i Teolo- 
gi Tuoi affilienti delle piò nere ed ingiufte 
imputazioni . E pure , quando alla equità fi 
voglia dar luogo , a neffiun altro fcritto pih 
che a quelli , ed altri di limile taglia ap- 
plicate vanno le furriferite efpreflìoni dell* 
Autor della Storia: con quello di pib, che 
dove egli par intenda d’ ingiurie , e d’ *«- 
civiltà ufate a' privati Teologi , con quegli 
icritti a berfaglio fon prefi 1 Tribunali piti 
formidabili , dov’ ei fuppone poter ave? 
luogo la ignoranza , o la inconfiderazione* 
* in quegli ferirti ha tutto il luogo la più 
enorme malizia , e temerità . Rifletta pe( 
tanto lo Storico a quelli tra i molti dome- 
fiici efcmpli moderationis & ttquitatis -, quali 
appena tollerarebbonfi in Pagania ; e vegga » 
fe con 1 quelli dinanzi agli occhi pofia aver 
fronte di bravare e riprendere i Teologi ■« 
Scrittori del contrario partito.; tanto più 
che tieofi comunemente con ficurezza , efr 
fere due de* mentovati tre Opufcoli, dal» 
la Sede Apoflplica già condannali , degno 
parto ideila incauta fua penna. 

- Altra offervazione fatta vieo dallo Sto- 
| rico nel dare 1 ' eilratro di quella dotta.* 
Orazione, qual c la Tegnente . ,, Jra gli 
» Scrittori Teologi da foreftifre lingue traf. 

C c 4 • por- 
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4 , portati nella noftra , veggo nominarli il 
„ Du Guet , cttjus praclariflìmum opus de 
«, principiti fìdei &c. , e poco apprcllo Tu - 
,, ronenfis Antiftes „ Chi fa che lenza alcun 
» pericolo’ nc patiffe 1 * erudizione , noa- 
*» <5 poteflero quelli due Autori paffare fot- 
„ to filenzio,,? lo già mi afpejtava , che 
a quello palTo lo Storico facelTelì intende- 
re r 'E come nò? -Veder nominati con ono- 
re dal P. Anfaldi certi Teologi, e Prelati, 
ch ? egli tiene in conto di fpacciati eretici, 
e di fcomunicati vitandi : convenivagli non 
avere , nè zelo v nè cuore per forpaflarlo . 
Ma almeno , o mio Storico, additato voi 
avelie al P. Anfaldi chi fdllituire in lor ve- 
ce'. La famofa almeno Storia del Popolo di* 
Dio del vollro P. Berruyer , tutto che da 
replicate profcrifcioni feveriflìme fulminata, 
fai ebbe non per tanto Hata a propofito , 
quando già ad onta di quelle non avete 
tfvtrto- ribrezzo di farla comune a* nodri 
trattini;* - Ma -forfè che a voi manca uri_. 
toupiero Competente di Scrittori Teologi da 
forefliere lingue tvafportati nella noftra da 
poter follituire a* due mentovati ', i quali 
Kccotne* perniciofi ed eretici , erano da paj- 
fare J otto filenzio ? Piacefle a Dio , che«* 
•alquanti nofl ’V’e ne avellerò e nella liber- 
tà di penfare , e nel difpregio della Tra* 
dizione, e in ben altri perniciofi dettami o 
aucefignani , o compagni del Berruyer , i 
; * v - ^ qua- 
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quali non che effer paffdti Jotto> fetenzie 9 
oggetto effer devono della comune defe- 
cazione . 

Tra gl* infiniti incontri , ne* quali porta- 
to fu lo Storico dal noto fuo iftinto ad api 
plaudire il Maffci in ogni fua imprefa , ve- 
demmo già avervi luogo anche la da lui 
agitata famofa controversa intorno all * an- 
fico flato de' Cenomant . Nel prefente Vo- 
lume vi entra lo Storico a difaminac que- 
llo punto , nella occafion di dar ' faggio al 
pubblico della voluminofa Opera ulcita nel 
17J0. da torchj di Brefcia col titolo Memo- 
rie Iflorico -Critiche ec. In alcuno però de* 
dotti Opufcoli che fi contengono in queffe 
Memorie furono'itfiveduti affai bene i conti 
all* Auto^deljft ‘Storia , <iper ciò che ne* 
Volumi anteriori >a favor del Maffei, c a 
diferedito de* fuor avverfarj in quella cau- 
fa fi è lalciato- incautamente ufeir delia 
penna . Laonde io, mi contenterò di folo 
chiamare ad efame 'alcuni fuoi‘ detti , pc* 
quali e la farnetica fua paffìonc, e la niu- 
na di lui oculatezza rendei! vie piò paiefe .* 
Nelle forti ed erudite Anima/uverfioni latine 
all* Appendice del Mufen Veronefe lavorate 
dal vatorofo Brefciano Sig. Franccfco Puz- 
zoni , celebrato venne , e ben a dovere il 
Marcitele Maffei quale Italia nofira decus 
fr ornamentum r Ma al dilicatiflimo Autor 
della Storia non par componibile quello 

- . enco- 
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encomio colla critica fatta all* Appendic e 
dal detto! Breiciano . Egli è però da no- 
tarli , che comunque lo Storico abbialo ac- 
culato d* elTerfi lafciata sfuggire alcuna co - 
fa nel calore della tenzone (p. 204 ) , non 
fi vede « che abbia mai oltrepaflati i limiti 
della moderazione . Quanto forti fono 
convincenti le di lui Animav ver fiorii , al- 
trettanto fon. piene di, civili maniere, per 
(ino a que’ paflì , che la franchezza del 
fuo avverfario , o nell’ applaudire a fe llcf- 
fo , o nel motteggiare: i fuoi oppofitori., e 
fpecialmente il celebre Lazzarmi , o nell* 
ifcreditare i loro, argomenti , comecché di 
gran pefo, provocare dovealo a riferitimeli» 
ro giuitiffimo . Ma qual Torta di frenefìa è 
mai la volita , o mio. Storico * che non fi 
polTa nè a voi nè a*; yoftn Amici toccar 
pure un pelo, che il correggere alcuni fuoi 
«rrori^.fia mi'oltraggiarli * c un contender 
•re ad cfls quella gloria , >c per altri lo- 
ro pregj Ifi tnericaoo? O andate , che voi 
propriameote liete nato fatto per efiìetc* 
Storico ifaetterario . .. « f.< - r n 

Non ci maraviglieremo per tanto, che 
ripigliando i, vanti del voUro M ff» ♦ dicia- 
te ancor, .voi d che ogni letterato difapp af- 
fioriate non avrebbe, a ptnfare di ver { amante-» 
( p. 208: ) ; che lui facciate eco nel depri- 
mere il gran Lazzarim , e lo commifenate 
qual pover.. Uomo nell 1 Appendice del Ninfeo 
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Ver otte / e ridotto a mal termine .Voi ci ven- 
dete a? pag. 204. , che „ fe il Sig. M*rche- 
„ fe in quella fi è contro il fuo coiiume 
,, rifcaldato „ ( pare , che voi crediate di 
dir quelle cole agli abitanti del Congo ) 
,, contro P Eroe di Morrò, avrà lenza dub- 
,, bio avute le Tue ragioni di farlo „ . Be- 
niflìmo. Ma perchè poi non avrà avute il 
Lazzarini le fue ragioni di contradirc ai 
Maffci ? il Piazzoni di confutar P Appendi- 
ce ? io medefimo perchè non avrò,, caro 
Padre , le mie ragioni di cenfurare la vo» 
(Ira Storia Letteraria il che .' tutto voi a- 
vete la franchezza di attribuire , come h» 
pur fatto il Maffci nel P Appendice , ad adio, 
a malignità , a rabbiofo fpiriro di vendet- 
ta . Que^^obfiB lo fa -ognuno , edere la 
confueta vodra canzone in fimili incontri} 
anzi , come del Fontani»* ^ e del Lazzari- 
ni avete detto a pag. 240. di quedo Voi., 
che invidiando la gloria ^ un Cavaliere , 
il quale alto fi levava dal volgo de' dotti 
( quali que’ Letterati bramadaro che ogni 
altro fuori di loro rimanede ignorante }, 
niente hanno lafciato per if ereditar lo , fe f of- 
fe lor riufeito , * lo dedo rimprovero voi 
avete la bontà di dare ad ogni Cenlor del 
Maffci , e a. tutti coloro che il partito 
non favoriscono de’ vodri amici . 

Dite nella pag, «04. d» non trovare , che 
il Sig , Marcbefe abbia mai chiamato il Sig * 

Bai - 
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Battelli DIGNU M PATELLA OPERCIT V 
L U.M . Ma. non potevate altrimenti die 
quello , qualór averte feorfa 1 * Appendice , 
nella quale a pag ccvi. il vi fi legge net- 
tamente'. l.ongum valeat Scriptor adto mi - 
rificus ( Lazzari ni ) cum eo% qui tam pra- 
elaras cogitationes.> condire fatagit ( eh* è il 
Baitelli , per cui di annotazioni arricchite 
furono le lettere del Lazzarini ) : dignum 
patella opercalum . Vedete , o mio Storico, 
come, ad ogni tratto vi fa mertieri quel 
buon pajo di occhiali fuggerito da voi al P. 
Concio* ? fe non- che ci vuol altro che- 
occhiali a rifehiarare pupille , ficcome le vo- 
lére , accecare del tfftto ed ingombre dalla 
paflìone . Quando in pi» felici, e al voftro 
impégno pih adatte difpo(v*v in V- tj: ovato vi 
forte ,» dubitare non potevate, che i Signo - 
ri Brefciani nell* opporli al Malici in quella 
caufa , abbianlo veramente fatto per puro 
amore di verttà , fer.za alcun impegno di pa - 
tria , e fenza alcuna pajfione . ( p. 208.) Voi 
per verità da quello Scrittore ingenuo che 
fiere , affatto fgombro da palfioni c da’ pre- 
giudizi avete tutto il diritto di altrettan- 
to efiger dagli altri. Nel prefente cafo , 
gli argomenti allegati da que’ dotti Scritto- 
ri , il merito (ingoiar de* medefimi, la cir- 
cofpetta ed onerta maniera , che han pra- 
ticata ne* loro Opufcoli, non lafciano a’ dif- 
creti Uomini motivo di dubitarne . Fra di 

effi > 
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effi * I* erudito Piazzoni chiude cosi le dot- 
te fue Animavver (toni all appendice 'lux 
„ aute 11 hucufque didìa funt , eo a me ani- 
,, mo dióìa funt , non ut clariflìmi , lau- ' 
„ datiflìmque Viri March. Scpioms Rlaf- 
„ feij dicSVis quadam x*xc»; 8 «'* contradicerem , 
„ ipfiufque in littens mentis ulio modo de- 
,, traherem, fed ut rcr veritatem , dodìo- 
„ rum virorum , qui in haece quaediont-, 
„ erudite fcripferunt, ferite, itiam , & Pa- 
„ trias noftrae cauflam tantummodo defen- 
,, derem „ . 

f. VI. 

, . t 

Breve difamina di alcune propofiziorii 
cenf urabtit nel ragguaglio di un * 

Kjpei cT derT. Gbezzi . 

Piìi cofe ho io fatte offervare a* miei 
Leggitori nel Voi. II. del Supplemento in- 
torno la notiffima Opera pubblicata dal Ge- 
fuita Ghezzi , de * Principi della . . Morale Fi - 
lofofia tc % Notai per primo la intrepidezza 
dello Storico nel decantare il detto luo 
Confratello per quell’ Eroe , che Julia. - 
tanto oggi giorno dibattuta controversa del 
Probabilifmo fcrivendo due libri , sì fatta- 
mente flrinfe gli Avverjarj fuoi , e dell ’ Or- 
dine fuo ( appunto , aopunto : Gefuita c-* 
Probabilità non devon eflfcre che linóni- 

mi ; 
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idi : la fi capifca una volta ), che non han- 
no [inor Japuto rijpondere , che o con Sgra- 
ziate declamazioni , o con artifizioje calun- 
nie , e querele . .( Voi V. p. i$y. ) Una», 
delle ragioni primarie di si bialimevol di- 
sordine , farà fiata, io m’ immagino , che 
gli Avverlarj . del Ghezzi non hanno fapu- 
ro ricopiare dalia Raccolta ec. del Gefu’ta 
Sanvitali quella maniera di fcrivere , cosi 
concludente e fenfata , che in tutte le Apo- 
logie dovrebbe feguirfi . [ Voi I. p. 54 . ] . Ho 
dato patimente alcun cenno de’ fortifiìmi 
ofiacoli , i quali iacontrò la fopradetta». 
Opera del Ghezzi prctro gli autorevoli Tri- 
bunali della Sagra Inquifizioae ; de’ forti raa-^ 
neggi e raggiri , che ad onta di ciò pra- 
ticati ven ero e dall* Au tore e da* fuoi per 
fortire a qualfifia pattSTT finemo uella pub- 
blicazion di tal Opera ; della dinunzia fat- 
tane poiché fu già ulcita a luce a’ Tribu- 
nali Supremi di Roma ; e della Dichiara - 
zàorte per ultimo,, o a dir piti giufio , Ri- 
trattazione , che 1* Autore medefìmo fu co- 
firetto alla fine dopo infinite refiftenze e 
contraili di pubblicare fopra alquanti punti 
e aflerzioni meritevoli di cenfura . Sicco- 
me la carità Comma de’ Giudici componen- 
ti quel Supremo Tribunale, da cui emanò 
1* autorevol Decreto « condifccfcro pietofa- 
mence , che e nel titolo , e nell’ cfprefi- 
fio ni conceputa ibfl'e quella Ritrattazione af-. 

fai 
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fai mitemente* e che facefle villa I* Anco- 
re meddimo di aver già avuti nell’ animo 
que’ fentimenci., > quali fu obbligato nell* 
Protefia di efprimere , 10 mi fono, creduto 
in dovere, per dare alla verirà il conve- 
nevole rifatto , di fare un fedele confronto 
delle dottrine riformate nella Dichiarazio- 
ne , colle da dui efporte dianzi nell' Ope- 
ra ; e con* ciò dim >ftrar ad evidenza , che 
realmente egli infegnò quegli! errori , de* 
quali nella Proteflt intmuiagli fi fa men~ 
zione , c che però può baciarli la raano,i 
e ben di cuor ringraziare, Li propiz a for- 
tuna , eh* abbia potuto aiciugare queda lif-' 
eia così a buon patto . „ 

Checché peiò fia di quello * il franco 
Autor della Storia , come feci oflervare , 
apptauie' , ne qualifica U’ Au- 

tore un gran Filojof'o , un bravo Teologa , 
e un fdicifjimo fponirore de fuoi concetti ; nè 
fa vedere , die' egli, che altro poteffe alme- 
rito di qtteft ’ Op ra pregiudicare , fe non il 
troppo coraggio dell ’ Autore in mettere di', 
certi odiofi punti ragionamento , e la condi-, 
zione de ’ tempi ( Voi. V. p. 148. ) Oh I, 
avveduto Storico Letterario! vedeya egli in 
aria certe nuvole denle. , che davaogli in- 
dizio di qualche tempefia. A confiderai pe- 
rò le riferite parole , fi fcorge ^che le op-> 
pofizioni già note de’ Sagri Tribunali col 
rigettare quell' Opera innanzi^ che ufcilfe * 

e col 
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e col dinunziarla in apprefib^: contavanfi 
dallo Storico per bazzecole, per cofc da— 
non farne ufo . Oltre le emendate nella 
Protefla , la quale non include che gli er- 
rori pili rimarchevoli, altre propofizioni del 
Ghezzi ho io porte in veduta ? contenenti 
affurdità ed errore; e in tahoccafione ho 
fatto odervare , non edere» 1 * Auror della' 
Storia affatto lontano dal convenire in— 
parecchi, degli errori , a’ quali fu di poi 
obbligato quel fuo Confratello di rinunzia- 
re : fpecialmente quello pib volte proferit- 
to e. deteinato da* Romani Pontefici , di 
francamente apporre la taccia di Gtanfenif- 
tno alle fané e irreprenfibili dottrine delle 
pib accreditate Scuole Cattoliche . 

. Nel Voi. VI. che ora difaminiamo , dà lo 
Storico relazione del^TTBfflWT'ur^carO^è^ _ 
ra ; e quivi, è incredibile , quante egli ne 
dica di belle e di tonde , feguendo le trac- 1 
ce del fuo Confratello .» La lfrcttezza del 
Tempo non mi permette , che di accennar- 
ne alcune. Vaghiifima è la imprefa di con- 
ciliare la Scuola Tomifiica colla Gefuittca , 
vale a dire, la Fific a predeterminazione con 
la Scienza Media. Se ne indovini di gra- 
zia il modo . Con nulla meno , che col* 
far divenire i Tomifli perfctttffimi Molinift * . 
Quello è quell’ incredibil portento , che a 
detta dello Storico , farebbe quafi quafi ds 
attribuire a magica forza ( p. 145,) . Mail 
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fatro lì è, aggiunge egli , che tutte le più 
difficili crfe in mano al P. Gbezzi diven- 
gono faci liffime . (p. 148. ) Oh ftupore! oh 
compaflione ! 

1 Del peccato Fìlofoffico ragionando Io Sto- 
rico falle tracce del Ghezzi ( p. 157 ), pre- 
tende, effere pretta calunnia 1’ acculare di 
cosi moftruofa dottrina alquanti Teologi del 
Gefuitico Iftituto . Ma quella la è una ve- 
rità si evidente, che non può ammettere 
dubbio . Abbiamo parecchie Pailorali di ze- 
iantiflìmi Velcovi , per le quali fu profcric- 
to quel peftilenziale fiftema come foltenuro 
da alcuni di que’ Teologi in ifcritto ed in 
voce , anche dopo la folenne condanna fat- 
tane da Alefiandro Vili. Si vuole a pag, 
x p &^ a £Ìlfitt H fi^iÉa^^niofa imputazione di 
—^Arnaldo ,‘ che fia fiato da quelli dif'efo ir* - 
VDijon con pubblica difputa . Ma non cos» 
potevafi dire con verità e con giuftizia , a 
fronte della Tefi medefima colà folfenu- 
ta , la qual è già noto che in termini pre- 
cifi conviene colla di poi condannata dal 
fopraccennato Pontefice . Ad ifmentire pe- 
rò pienamente e il P. Ghezzi , e il fedel 
fuo pediflequo , 1 * Autor della Storia, gio- 
verà molto il confiderare quanto fu fcritto 
fu di tal punto dal valorolo P: Patuzzi nel 
Tomo I. della utìlifiìma , e convincentiflìma 
Opera della Regola Proffima delle 1 azioni 
umane , Part. II. Cap. VI. 0 . VI. 

D d Ri- 
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Rimetto a’ Leggitori avveduti il rendere 
allo Storico queila giuftizia , eh’ egli fi me* 
rita , per le inettiflìme Campite t che mecte 
in campo alla pag 159. e feg. fìcccme»- 
ancora il difcuoprire e 'rigettare le falla* 
eie , c gli errori di confeguenza , che han 
luogo nelle propofizioni del P. Ghezzi , ri- 
portate da lui ed applaudite nelle fufle- 
guenti pagine. Ma non vo difpenfarmi dall* 
accennare femplicemenre quello , che ful- 
la fine del faggio di tal Opera è piacciu- 
to al degno Autor della Storia di oflcrva- 
re L’ ottavo (dice), e l’ultimo Dialo- 
\ „ go ritorna fui Probabilionfmo , e 
,, con evidenza conofcere » che un Pro- 
„ babiliorijìa fecondo i principi del fuo Si- 
,* itema non può confidare . Iry ouefto 
9t punto vienmi (entro , cne ir r 7 fonema 'vj 
„ dampi la pratica del ConfeJJìonario . Affèt 
,, s ’ egli non ha rinnegato il Probabilio-' 

M rifmo , iufegnerà a chiudervi i Confeflìo- 
,» nali, non ad aflìilervi ( p. 164 ) Ralle- 
griamoci collo Storico dell’ aver capirò una 
volta , edere uno fpropofito ridicolo quel- 
lo , che dille ne! Voi I. p. 53. * che 
Controversa del Probabdifmo è una quiftio- 
ne 9 che nella pratica a nulla ferve . Ma quao- 
te volte ha egli fmenrito fenza avveder- 
sene quello ,iuo detto ! Allìcuriamoci non 
per tanto eh’ egli non avrebbe difficoltà 
di replicare , occorrendo , U (leda cofa , 

» per 

r I 

t i 
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per quella fua particolare bravura di capire' 
anzi travolger le cofe come gli piace . Ma 
ritornando io cammino , il folo aver rife- 
rite le affurdc propofizioni del P. Ghezzi , 
e le chiofe rid cole , onde lo Storico le— 
corredò , varrà pretto de’ faggi egualmen- 
te , che fe ad una ad una impugnate le— 
avettimo . La Protefia , o fia Ritrattazione 
ordinata da’ Supremi Tribunali di Roma al 
P. Ghezzi Autore di que’ Dialoghi , addi- 
ta alquanti degli errori da lui iofegnati fulla 
materia del Probabilifmo ; i quali rilalrano 
meglio dal confronto de* luoi tedi medefi- 
mi , che abbiamo nel Supplemento ripor- 
tati . E’ qui per ultimo da notare , che il 
fopralodato P. Patuzzi in varj luoghi del 
Tom. II— -di ^^Do^^fum mento vaia ha pre** 
V-^io a co nlutàrengo^la mente gran patte— 
v -»jdelle atturde proporzioni , che a favore dei 
Probabilifmo dal Gesuita Ghezzi Ipacciate. 
furono . 

fi Vii. ; : 

. • * 

Errori e falfità di altro genere . 

' ** li 

La mollìccia impofttira , che lo Storico . 
ci vendette , nel gittare fopra il povera 
fiamparorc la colpa di certi tratti , che nel 
Voi I. fi leggono , ingiuriofiffimi alla eru- 
dita c ragguardevole Perfona del Sic. B?r- 

Ddì • teli , 
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toli pubblico Profeflòre nella Regia Uni- 
versa di Tonno , fu porta da me nel luo 
vero lume nel $.11. del Capo III. di q*c- 
llo Libro. In qùerto Voi. il degno Stori- 
co francamente ribatte il. chiodo irtelfo , e 
col riprodurre quella importura lufingatì di 
preftare al giallamente irritato Profctlòr di 
Torino adequata fod disfa zio ne v. Dopo aver 
celebrate a pag.. 20 6 . le' Conjtder azioni di 
lui fui Dittico Qjitriniario ; delle quali ave- 
va dianzi , coinè vedemmo ^ . parlato col 
maggiore diferedito r c vilipendio , aggiun- 
fe nella feguente : ,, Io rendo al merito 
,, del Sig. Gtufeppe Bartoii querta teltimo* 

,, manza tanto piìi volentieri , quanto che 
,, qualche ommufione dello Stampatore nel 
,, pruno Volume ^ij'» 

ria aveagli forfè fatto nafeere alcun fini-** 
», ftro fofpetto , del quale fpero per altro\' 
„ d’ eflermi apprelfo di lui abbartanza pur- 
,9 gaio nelle correzioni da ine porte alla 
,9 fine del fecondo Volume,,. Appunto, o 
mio degno Storico , voi non potevate me-» 
glio purgarvi , mentre eiTendovi fiata tolta 
la mentita apparenza di Uoin veritiero ed 
ingenuo , comparito già fiere nel pubblico 
♦ per quello capo, e barn per voi^ che non 
per moli’ altri , un bugiardo Uomo , e un 
impofior -folennirtìmo . Ma non può fallare 
il proverbio, che d'ec, aver la menzogoa 
corte le gambe « • 

. .. ' Del- 


Digitizeil by Google 


bella Storia Letter Lib. III. 421 

Della forte difefa , che dell' infigne Ca- 
valiere Orfati Padovano pubblicò un fuo vi- 
verne e dotto Ccncittadino , il Sig. Polca- 
ftro , contro le Cenfure dell* Autore del 
Mufeo Veronefe , fi è da noi parlato nel 
Voi. II. del Suppl. Di effa fa parole 1 * Au- 
tor della Storia in quello Volume « p. 230. 
e fegg. lufingandofi di eluderne la forza , di 
toglierne il merito, e di far credete ingiu- 
rie le lodi, <?on che celebrata venne in un 
Articolo delle Memorie pubblicate in Vene- 
zia dal f^alvafenfe . Trovo però in altro 
Articolo di quelle Memorie [ Tom. IV. p. 
IV. Art. XIV. ] renduto allo Storico pane 
per focaccia , c diradicato , che la di lui 
perizia in fatto di antiche Lapide non può 
edere piffr .a lettera che fi ri- 

porta in qu^R^Articolo è del medefimo 
'•'■^Polcallro Apologifta valorofo dell’ Orlati. In 
elfa egli dimanda per correda , che prima 
di Sentenziare in quella caufa fi efamini la 
fua algologia , e fe ne faccia confronto coll * 
efiratto , c colle o/fervazioni del Critico ; nè 
vogliali deferire ciecamente alle di lui Cen- 
furc , dilettandojì egli di negare la verità , 
di alterare le altrui propofìzitynt , e le con - 
feguenze , e di / cambiare le carte in mano . 

( p. 4 ) Rivolgefi quindi a cenfurare alcu- 
' ne delle oflervazicni , che il medefimo 
Autor della Storia ha fchiccherate • per - 
illuftrare i Marmi Salonitant riportati dal 

D d 3 Ge- 
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Gefuita Farlati nel Tuo Illirico Sacro , e vi 
difcucpre (lrafalcioni i piò badiali e llupen- 
di : con quello di peggio , che dove tut- 
ti gli altri Antiquarj fogliono proporre le 
spiegazioni loro con molta modejììa , e per 
via di conghiettura , quello Antiquario di 
primo rango caccia fuori le fue interpreta- 
zioni quai Temenze dà Oracolo , e rende-» 
con ciò i Tuoi fpropolìci piò ridicoli e ver- 
gognofi Buona parte di quali egli avreb- 
be • evitati col lolo confultare 1* Orfati , 
quell* Aurore medefimo , che Tulle tracce 
del fuo’ Maffei ha tentato al poflìbile , e 
con quell' onor , che vedemmo, di por- 
re in difcredito . 

Scrive a pag. ; ,, Il Novellila di Fi - 
„ renze portò gtà u n 

„ che noi ftehi ricopiTnmone^ioltro ter-^^, 
„ zo Tomo , Se inedita , o nò reputaffela^-— i 
,, il Novellila , è una quiilione d’ affai leg- 
,V ger momento , comecché 1’ Autor dcìla 
,, Lettera meni grande rumore . Ma lafcia- 

mol gracchiare a fuo fennc„. Con que- 
llo bel grido ritirali lo Storico dalla falfa 
accufa , che diede al Novellala di Firen- 
ze , di avere prodotta c quella ed altra 
Iscrizione , come di frefco diffotterrate ne* 
contorni di Gernona. E poi lì dirà che lo 
Storico non adempie giammai il dovere , e 
le promette di riconofccre, e ritrattar que- 
gli errori , onde foffe riconvenuto ? Qual 

piò 
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pib adequata e pih bella maniera è mai 
quella di ritrattarli! Oh 1* Eroilmo , oh la 
fmgolare virth, che ha dovuto lo Storico 
praticare per devenire a quello gran palio ! 

Alcune importanti cole fon da notarli rjw 
guardo alla Biblioteca Ptftojeje ,data a luce 
dallo Storico , e a quanto egli dice in que- 
llo Voi. fopra della medelìma . Tuttoché 
per la nota fua ingenuità nemico egli lì pro- 
felfi della lode, e tratto tratto, come ve- 
demmo , dia Raffilate e rimproveri, a chi 
non adopera in quella parte tutto il riler- 
bo c la circolpezione, fa fapere a pag. 301., 
che il P. Zaccaria ba di molto accrefciuti 
e migliorati i Catalogi , che lavorati furoa 
da altri , degli Scrittori di Piltoja . Avvcr- 
erò -P aji|^j | o^^:he quello fuo lavoro 
,, e ’Tmicuo^rnconipth itnpflftfetto per traf- 
* — ^ „ curatczza dello Stampatore, il quale ha 
„ fmarrite alcune importanti cartuccie , ed 
„ errori non pochi ha lafciati fcorrere ncl- 
„ la llampa „ . Nemmeno gli Stampatori 
ponno andar fai vi dall* inesorabile Tribunale 
di quello , potiam dire , Sicario della Ita* 
liana Letteratura . Vedemmo già quanto 
ingiuHamente abbia lo Storico gittato altre 
volte fopra di effi la colpa di fallì , che 
furono tutti Tuoi : or quello appunto , di 
cui parliamo , è un cafo affatto conlimile . 
Il dottiffimo Sig. Francefco Merlini , Nobi- 
le Piftojdcy quegli fu > che avvertì lo Sto* 

D d 4 ri- 
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rico dè* moltiffimi farfalloni da lui prefi nel 
compilare queita Biblioteca ; ed egli con- 
ferva molte lettere, nelle quali il P. Zac- 
caria. lo ringrazia di tal favore . Quello 
tanto venne rinfacciato all' Autor della Sto- 
tia nel libro intit. Difnganno di Fra Ful- 
genzio ec. fcritro in difefa del P. Berti ; e 
perciò • pubblicando di poi il P. Zaccaria ia 
Torino i fuoi Anecdoti , buon numero di ta- 
li errori gli emendò accortamente nelle»* 
fattevi aggiunte . Ed ecco qui in che con- 
fidano lo fin arri mente di alcune importanti 
cartuccie , e gli errori non pochi laf ciati 
correre nella J lampa . Ma fu di ciò avremo 
a- verfar di bel nuovo . 

- Qualificò lo Scorico per riflejjlone ghiflifr 
/ima V aggiunta } dal 

riguardante i miracoli del gran Vefcovo T ^_ 
Sa Martino. ( p; 3 ■z ) Ma io dirnollrai nel 1 
Voi. II. p. 368. che non è altrimenti giu - 
fihffma nè al ietto coerente * Dirnollrai 
parimente lo sbaglio madornale prefio dall* 
Autor della Storia nel far eco al medefi- 
mo Traduttore fulla intelligenza della pa- 
jvol inventami e^feci enervare , che tale pa- 
rola tifata da. quello, Scrittore antico riguar- 
do al Matrimonio»,, nulla piò denotar vuo- 
le , che il fecundum- .indulgentiam . ufato in 
tale propofito da S. Paolo (i.Cor. 7 v. 6.): 
ficchè uè il Bclja«uiuo allegato dallo Sto- 

* i C «co 
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rico ebbe ragione di torcere il nafo fopra 
il veniam , ne il paffo addotto di S. Ago- 
stino vi ha che far nulla * (p 325.) 

Commendato fu dallo Storico ( p. 32 6. ) un 
Sinodo Diocefaoo dell’ iofigne Cardinal del- 
le Lanze ; c comecché abbia fatto quello 
full* altrui relazione , può però Star, ficuro 
di averlo fatto meritamente . Chi fa peio, 
che quando 1’ aveffe da prima avuto fott* 
occhi , o non l* aveffe trovato meritevole 
de* fuoi applaufì , o glie li aveffe tributa- 
ti a piò ilretta mano . Nella pag. 369 e 
fegg. del Voi. II. ho riportato alcune dot- 
trine efpofte in quel Sinodo , quanto fode 
e profittevoli , altrettanto oppolte al genio 
e agl* impegni dell’ Autor della Storia . 
Que* forti tratti maflìm amentc , per cui all* 

dà WFtrollo grandif- 
-sjfimo, non porrebbero certamente andaigli 
^a fangue . Ben ci (tanno fitti io mente gli 
arditi rimproveri , eh’ ei diede per tal mo- 
tivo al zelante Vefcovo di Savona , quafi 
col deteftare nelle fue Paftorali il Probabi- 
, lifmo , contravvenuto aveffe alle maflìme— 
inculcate a* Vefcovi da Benedetto XIV. 
nella grand* Opera de Synodo , ed aveffe ol- 
' trepaffati i confini della propria .facoltà . Oc 
eccoci qui appunto in un cafo fomigliantif- 
firao ; nel quale, efaminato in prima quel 
iSinodo , non fi farebbe 1 ’ Autor della Sto- 
ria tenuto ia freno. Se non che, 1 * auto- 
rità 
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iitù e il poter foramo di quell* eccdfo Per- 
le naggio , al quale fi può dire che rtia ben 
in dolio la Sagra Porpora , avrebbegli for- 
fè ifpirato un contegno divcrlo dal prati- 
cato col Vefcovo di Savona: e chi fa , che 
quello motivo ifteffo non abbiagli fuggeri- 
to il fingere di non aver mai veduto quel 
Sinodo , e il trarfi ancor dall* impaccio di 
riferirne con poco fuo prò i Decreti , c le 
Ordinazioni • 

§. Vili. 

Altri errori di grojfo calibro . 

• . | 

Alquanti badiali farfalloni ha prefi 1 * 
Autor della Storia nell* atto, che baldan- 
zolaroente fi è fatt^acyifiiyifri^dotto 
editore d e 1 Idruri f Jfa^yperaivluiafo r i a n a 
Ingerito* um Moder attorie . ( p. 319; ) Sembriu-> 
alla ben nota lua delicatezza un intolle- 
rabile difprezzo , che il detto Editore abbia 
chiamati leviculos homipes quegli Autori , i 
quali fcriptiunculis prorfus contemnendis , *r- 
ridendifquc hanno moifo guerra al celebre 
Muratori pel voto fanguinario . Chi ha pe- ( 
lò fior d* ingegno giudicare dovrà, che e 
quegli Scrittori , e le Opere loro non po- 
tevanfi più rettamente qualificare . 

Reputa lo Storico, che I* Editore fudet- 
to abbia errato nell* 'attribuire al Gefuita 
P. Monti quel mordaciffimo e indegno fcrit- 

to 
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to pubblicato da’ rorchj di Lucca 1 * anno 
1740 contro del P. Concini , intitolato : 
JUijefa della Differtazione Teologico - Mora- 
le - Critica de' Signori ec. , c dice franca* 
Olente : ( p. 33 r. ) „ aflìcurò il dottiflìmo , 
„ & fupra lauies Grandorgeo (nome affunto 
„ dall* Editore ) , che il P. Monti non fi 
„ fognò di fare quella Differtazione Ma 
qui il degno Storico o s’inganna, o vuo- 
le ingannare . Lo fcritto del quale parlò 1 * 
Editore non è intitolato Di jffer fazione , ben- 
sì Difefa della Differtazione . Egli è poi ve- 
ro, che trovandoli nel principio di ella Dtf- 
fertazionc confutato il Giudizio , che diede il 
gran Muratori folla tiffer fazione latina del 
dottiflìmo Propofto Mantegazzi , per opera 

V* ^Morai di Parma f 

peonie ci dice lo Storico a pag. 563. del Voi. 
II., pensò l’Editore di poter inferire da ciò, 
che il detto Gefuira fofle Autore della Dif- 
fertazione ideila, della quale- è parte quella 
confutazione: il che fu confermato altresì dal # 
dotto Nipote del celebre Muratori nella 
vita, che ne compilò, a*pag. 139. contea 
ciò che 1 * Autor della' Storia ne na voluto 
penfare. Ma per quello fpetta alta fummen- 
tovata Difefa della Differtazione , non è da ^ 
muover dubbio , che Autor non ne fia il 
fudetto P. Monti , fendo quella opinione co- 
ftancemente 9 fondatamente invalfa , ad in- 

fic- 
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firmare la quale richieggonfi autentiche e 
convincenti prove di fitto . Anche Eufebio 
Erànillc nel Tomo li. delle fue Lettere p. 
346. uno fu de* varj Scrittori , che fenz«t_ 
efitanza quefto infelice ferino al . P. Monti 
attribuirono > 

Pretende 1* Autor della Storia (p 332.)* 
che il topralodaro Editore Muratoriano ab- 
bia prefo altro errore , quando atteri, ,, che 

1* Autore della Biblioteca GtanJenijliccL-. 

9,9 abbia penfato , 1* Opere del Cardinale 
99 Noris altquid Bajanifmi , aut jjfarfenifmi 
99 redolere ì Ed aggiugne : Che cofa abbia 
9, penfato quell’ Autore , non lo fo io , e 
9» non lo fa neppur Grandorgeo : che cofa 
99 abbia detto , fi pt,ò (spere , e quello è 
99 che il N orts fu 

9, non mai d!TffWTnrtff^^^craa^col?nor^^ 
.9» è la (letta , che aliquid Bajanifmi , é^v -— J 
9 » jfan/enifmi redolere Ma viva la verità,’ 
egli è il franco Autor della Storia , che— 
^prende errore , o a pih giufto dire 9 che 
.vuol tenere in inganno 1 fuoi Leggitori. E 
con quale coraggio negar può mai , che il 
iuo de Colonia penfato abbia , che le Opc- 
xe di quell* ir (igne Cardinale aliquid Baja- 
nifmi >i, & Janfemfmi redoleant , quando ef- 
fo ardi noverar le medefime nel Catalogo 
da lui tefluro des hivres Janfenifies , Quef- 
nellifles , Bajaniftes , ou /ufpefles de ces er- 
fr»r j ? Vuoici egli molto a capire dopo ciò., 

•.3 che 
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che tale fia veramente (Iato il penfìero del 
Gefuica Autor della Biblioteca , quale affer- 
mò il benemerito Editore dell* Opera Mu- 
moriana? Non poteva quello dotto Scritt 
torc più adequatamente clprimeifì . Trovo 
anzi , eh* egli ha ufato 1 termini itelfi, de* 
quali per: indicare tal cofa valuto fi è 1* im- 
mortale Pontefice Benedetto XIV. nel fa- ' 
mofo Tuo Breve all* Inquifitore di Spagna ; 
nel quale fi ha , Memorata Norifìi Opercu» 
aliqtiid Bajanifmi Janfentfmi redolere , 
AuClor BibUotheca Janjenifìica immerito au- 
tumavit . Capite voi, degno mio Storico, 
quello latino? Voi, che, poverino! stre- 
ttale di non faptre cofa abbia penfdto di quell’ 
Opere il voltro de Colonia . Ma , checché 

W-'che e fiali penfato , e pur anche tentato fi 

*^ffia da volici contro le Opere e la memo- 
ria di quell* infigne Cardinale per fino «L-. , 
dì nollri . Egli è più che noto il frodolen- 
to attentato di quel voftro Confratello , 
Confeflòre un tempo del Re di Spagna » 
il quale tillampandofi nel 1747. l’Indice de' 
Libri proibiti da quella Inquifizione , infe- 
rire di foppiatto vi fece le Opere Teologi 
che di quel Porporato. Notiffimo è il vivo 
rifentimento , che ne dimoftrò quell’ impa- 
reggiabile Pontefice nel citato fuo Breve , 
nel quale tra 1’ - altre rimarchevoli cofe li 
legge , Bajamfmi , & Janfenifmi notante 

Nt- 
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Norijto impattanti novam non effe ( per ope- 
I a ed istigamento di chi , non lo / apra il 
gramo Storico), eamqtie repttitts folemnibus 
Jiomanis judictis fuifje penitus elirmnatam ; 
non licuiffe Hifpar.a lnquifitiori e am tterum 
in controverfiam vacare , ' muhoque minus in- 
ter profcr 'ptos libros Opera Noi ifiana recen * 
fere , Notiflìma è la risoluzione lodevole , 
alla quale , Superati gli odaceli e impedi- 
menti frapponivi , devenne finalmente la 
Inquifizione di Spagna , di fecondare gli 
avvilì del Romano Pontefice , e ordinare 
con Solenne Editto , e Sotto pene gravif- 
lime, che dal fuo Efpurgatorio quelle Ope- 
re fofler levate . A voi per tanto., mio 
degno Storico , a voi tocca il riflettere a 
quefle cole. le quali ~ 

Voi altrettantffwMSW punti di' Meditazione^ 
Ma riforniamo alle critiche annotazioni^ 
fatte dall* Autor della Storia al fopralodato' 
Editore . Nella pag 374 e feg. del Voi. II. 
del Stippl. ne ho r portata una , che qui 
credo fuperfluo il riprodurre. Ella non può 
cSTere nè più infuSIìflcnte nè più ridicola ; 
c giova a dimostrare , efìer più chiaro 
del Sole , che 1 * Autor della Storia fcrive 
per lo più fenza veramente capire quel che 
lì dica. S* inganna, parimente, come feci 
vedere a pag. 375. nel cenlurare quell* Edi- 
tore per la voce latina probata -, di cui fe- 
ce ufo ; e non ebbe ragione altrimenti di 
.... . rm- 
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rinfacciargli (p 314-)» che è platino Ofco 9 
,, fe non anzi Orfico, la voce Probata nel 
j» fenloj, che 1 adopera 1 Editore Quin- 
di lì fcuoprc, che T Autor della Stona non ha 
- nemmeno in Grammatica gran capitale . 
Parlando 1* Editore degl i Etcrodoflì , i qua- 
li rigettarono qual favola ciò che fi rac-, 
eonia della Papeffa Giovanna, fcriffe così: 
Primus , qui hanc (partam adornandam fuf. 
cepit , fuit Daniel Blondellus . Or ecco 1 * 
acconcia e profittevole chiofa , che vi fa il 
degao Storico : „ Intenderà degli EterodoJ]ì % 
,1 perchè tra* Cattolici fino dal 1586 . era in 
,, Venezia ufeiro ec. ,, Vuoili un penfare ed 
uno fcrivere pih giullo di quello ? 

Ma eccoci un tratto di critica e di eru- 
dizione l^ jmiJm^ffina^St^rc^ 1 * Autor 
delia mentovata 

' — pditore abbia fatto olTervare , che „ non 
,, v* è Greca verfione del Nuovo Teflamen- 
„ to , conciofiachè originai fia il tello Gre- 
„ co , e verrebbe che almeno egli eccet- 
,, tualfe 1* Evangelio di S. Matteo , che fe- 
,, condo la comune fentenza fcritto fu in 
„ Ebreo • Ommctto che quella fentenza 
full* Evangelio di S. Matteo panfee molte 
oppofizioni e difficoltà ; e d ; co , che pollo 
ancora che ciò fi abbia a penfare , come 
tiene lo Storico , dell’ Evangelio di S. Mat- 
teo , fendo innegabile che tutto il rellao- 
te del nuovo Tellamento fu fcritto in Gre- 

co , 
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co , e quello comprende la maggiore e pii* . 
notabtl parte di elfo, giudo egli è , e con-» 
veniente , che ad elfa la denominazione del 
tutto fi accomodi , e perciò Greco tefto fi 
dica , non Greca verftone : nella guifa ap- 
punto, che citati vengono come di Davide 
tutti i Salmi , che abbiamo in quel Diviti 
Libro , abbenchè fia certo , che non di tut- 
ti fu elfo l’Autore. Poteva Io Storico far 
di meno di queft’ annotazione, e farebbe ciò 
tornato in minore fuo fcapito . Anzi s’ egli 
avelie fiflati ben gli occhi lopra di ciò , 
che a cenfurare fi è porto , veduto avreb- 
be , che il Muratori medefimo , il quale.- 
avea fcritto da primo pofi Greecam verfio - 
rem , da le fi è corretto col fortituirvi pofl 

rito Editore s* 
Viene quelli acculato dallo Storico d’ ìn -> — 
coerenza nello Zelo per V onore del Mura- 
tori . (p. 3 JJ. )• Se ne indovini il perchè? 
perchè dopo di avere Crepitato contro al- 
cuni accufatori di quel grand* Uomo , ed 
averlo con impegno vendicato , nulla poi 
fi muove contra di chi lui diede fili vo> ! o 
la nera taccia di P elogiano, c fd, die* egli» 
il P. Rotigni (p. 336. ) . Sopra di quello 10 
dirò , che il dotto Editore non credette-, 
mai, che 1* adottare calunnie e fallita mez- 
zo acconcio potelTe eflere a zelare V onore 
altrui : quelli ritrovati artifiziofi li lafcia 
• • t u t- 
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tutti all* Autor della Storia, il quale ve- 
demmo averne faputo piìi volte far ufo. 

Si è già veduto di fopra , che il Rorgni 
non - mai fognò di chiamar Plagiano >1 Mu- 
ratori ; anzi dmollrò 1 * avveduto Benedet- 
tino effere quella mera calunnia . Or co- 
me adunque accagionare d’ incoerenza l’Edi- 
tore Muratoriano , peichè a difendere non . 
fi è pollo il fuo Autore da una taccia , 
che non gli fu data , ma immaginata uni- 
camente dall* ingenuo Storico pel fine rec- 
to di potere fesgharfi più a mano falva con- 
tro del P. Rotigni, e conciliare ad elfo la 
maggiore odiofità. 

Frattanto vada pure lo Storico , che n* 
ha ragione , vada fuperbo di quelle fu^ 
critiche i ^j 2 iiyyy^ all* 'Editore 

Grand or g> 0 mai (lampi 

cofa alcuna : lo motteggi pur anche con la 
‘feguente ifonia : Ci d?fpiace , che V Editore . 
non abbia maggiormente sfoggiato in Anno- 
tazioni . Che bel campo avremmo avuto d' 
ammirare ' la fua erudizione . (p. *36. ) Già 
il Mondo Letterario ha , fua gran mercè, 
un molto bel campo di ammirale fino a quan- 
to fi eflenda non che la erudizion lua, la di 
lui accuratezza e fincerità • Profegua pure 
a farfi ammirare anche in avvenire nel mo- 
do fteflo , e non dubiti che inftgnis tot 0 
cantabitur Orbe. 

E e f IX. 
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i IX. 

Si chiamano ad efamc altre cenjurabili 
proporzioni . 

Se il folo veder accennata con lode», 
dal dotrilfimo P. Aalaldi 1* Opera dell* 
Abate du Guet , intit. de * Principj della Fe- 
de Cri/liana , diede fortemente nel oafo, 
come già vedemmo all* Autor della Storia , 
dovevamo certo afpcttarci , che nel darne 
relazione in quello Volume » ratrenuto ei 
non avrebbe la penna dal fulminare e, 1* 
Opera , e 1* Autore di quella . Tuttoché 
fpecialc proibizione vi abbia di pili Pontefi- 
ci , colla^ 

fe non a coloro , i quali foflero convinti 
giuridicamente di avere adottata alcuna__, 
delle cinque dannate propofizfoni di Gian- 
fenio , 1* Autor della Storia francamente ci 
dà 1* Abate du Guet per uno fpicciato Gian - 
few (la (p. 3 J 7 .), Di quà prende adito a», 
fcrcditare foramamente 1’ Opera ifteffa , e a 
porne in folpetto le fede dortrine; a dete- 
(lare altresì la imprefa di chi la fece comu- 
ne agl* Italiani » quali con ciò fiali venuto 
ad accreditare foverchiamente , e con danno 
della diritta credenza il nome d ’ una fetta 9 
la quale nella ribellione alla Chieja , e a 
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Sommi Pa/lori , e proterva quanto altra /ta- 
ne mai piata . ( Piaccia a Dio , che fupera- 
ta non 1* abbiano di gran lunga , e coru. 
maggior eftenfione taluni,i quali e nel grem- 
bo vivono della Chiefa y e et Sommi Pallo- 
ri profetano fpecial fommiflìone). Io trovo 
- nelle Memorie pubblicare in Veoezia dallo 
Stampator Valva[enfe Tom IV. p v. , refa 
la dovuta giulfczia , non che all* Autor di 
quell’ Opera , all’ erudito di lei Tradutto- 
re , il Sig. Canon : co Guer-eri , che la cor- 
redò ancora di utili annotazioni ; ed infie- 
me avvertito lo Storico Letterario a non 
lafciarfi condurre sì ciecamente dalla forte 
padrone , che lo predomina . E perchè non 
far egli alcun cafo di ciò, che il Guerreri 

l jffi r Yflrr> fu rii fai punto 

i\ella pag. 184. del iuo tcizo Tomo? „ Non 
,, conv en eiTere nè piti zelante, nè piò pru- 
’ „ dente ( così abbiamo nell’ articolo citato 
», delle Memorie p. 76. ) della Santa *Roma- 
„ na Chiefa , che in odio degli Autori pon 
„ toglie a’ fuoi figliuoli in veruna lingua la 
», lettura de’ libri indifferenti ( molto meno 
degli edificanti ) , fe non fe degli ere- 
„ ffarchi vietati in prima claffe il che 
fi nota per turare la 'bocca ad ogni indis- 
creto Cenfore , anche nel cafo , che foffe 
veramente il dw Guet quale da loro decan- 
tali . Ma 1* Autor della Storia, rrafeurata la 
utilità fomma di quello libro a rovefeiare 
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le perniciofe dottrine de’ liberi penfatori , 
fetta che a quelli giorni predomina , e fa 
grande fcempio nel Criilianefirno , fi attac- 
ca umcam:nte a ciò che concerne il pri- 
vato fuo genio , e che lui fuggerifce la ec- 
cepiva filma d Ila propria domestica Scuola , 
di cui la caufa pretende^ indifcretamente in- 
feparabile dalla caufa della Cbiefa. Un pro- 
cedere cosi fatto moftra ad evidenza di 
quale tempra egli fia il millantato zelo di 
taluni , e come 'Veramente egli è zelo di 
Cafa p'à che di Chi’’ fa. ( p .77 ) 

Ecconé una evidente riprova anche in_, 
ciò, che 1’ Autor delW Storia ha ferino a 
p j g- ?«»• di quello Volume . Rifcaldatofi 
egii ben forte per 1* accufa di Pelagiani/- 
mo , onde » 

volle far crederci che dal Rotigni folfe’^ 
tacciato il Muratori, proruppe nel feguen- 
te entufiafmo : „ Se Pelagtano fu il Mura - 
,, tori •, fe lo è il Mtffei per le dottrine ed 
», efpreflìoni , che i due Anonimi hanno 
», pretefo di calunniare, Pelagiana fara tut- 
„ ta la Chiefa Cattolica,,. Chi non illupif. 
ce altamente della franchezza e fiducia por- 
tentofa di fpacciare per dottrine della Che- 
fa Cattolica i dettami de! Siftema Molini- 
ftico intorno la Grazia , del quale i fopra- 
detti due Letterati un piò dell’ altro fi db- 
inoltrarono fautori ? Ma fe il medefimo Au- 
tor della Storia ebbe già il coraggio di 

prò- , 
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pronunziare nel Voi V. p 543. » che un- 
ternpo „i Cattolici di Antiochia chiamati fa- 
,, tono Eufìaziani , ficcome in Francia i ve- 
„ ri Cattolici fono fovran orni nati Moli ni/li. 
Nulla piò ci vuole adunque per aflìcurarfi, 
che in mente di certuni tanto monta il> 
vantaggio della propria domenica Scuola , 
quanto 1* intereffe, e la caufa medefima^, 
della Chiefa . Quello però che piò mi for- 
prendc fi è , che quegli fteflì che a tanto 
fi avvanzano per impegno di partito , • 

per canonizzare le dottrine di alcuni fra’ 
luoi , circofpetti poi fono e foverchiamente 
gelofi , che non fi dia tutto il credito e la 
deferenza alle dottrine di un Santo Padre 
de’ piò venerati c autorevoli nella Chiefa . 
r V ri,,r ‘ or,j M | jo intendo 

parlare dell’ ammirabile 5 anto Agoftino , le 
di cui profonde dottrine fui punto della 
Divina Grazia furon mai fempre confidera- 
te dalla Chiefa Cattolica quai Canoni irre- 
fragabili . Pure fau tutti , in che mal mo- 
do, e con quanta temerità adoperati fi fie- 
no i feguaci del partito Molimtfico di de- 
primerle e fcreditarle : di che fra i mol- 
tifiìmi ne adduce parecchi efempli il gran 
Cardio al Noris nelle fue Agoftintane Vin* 
diete . 

V’ ebbe pure a* nofiri giorni il Gefuita 
Ghezzi , il quale nel piò volte citato fuo 
libro de Principi della Morale Filofofia , osò 

£ e 3 di 
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di replicataraente cooperare al fine mede- 
fimo . Nella pag. 300 così egli fa parlare 
il fuo Teotimo : ,, Che vale però il produr- 
,, re , e far iuonare sì alto quelle formole , 

„ che il Goocilio fecondo di Oranges, e il 
„ Tridentino medefimo ha prcfc in preftan- 
„ za da* libri di S Agoftino, per efprime- 
,, re il Cattolico Dogma ? Che dal Santo 
„ Dottore fiafi efattamente fpiegata la Cat- 
tolica Dottrina contro 1 * error Pelagia- 
• no , chi mai pofelo io lite ? Ma che_* 

„ quanto ne* fuoi Libri contro Pelagio ha 
„ fermo Agofiino , tutto dalla Chicla ab- 
„ biafi in conto di dottrina Cattolica, ou- 
,, de mai ricavarlo „ ? Nella pag. 318. di- 
chiarato viene, cflere principio che mal reg~ , 
ge a un full* 

approva zìodc lo Knne , che da p 11 Ponte- 
fici è fiata fatta della dottrina di quel gran 
Padre intorno la Grazia . Nella pag. a88. 
fi giugne a dire per bocca dello ftellò Teo- 
fimo , che ,, ben può tra* Cattolici met- 
,, terfi in difputa , le da Agofiino fiafi in- 
„ fegnata la Grazia neceffitante ; ma qual- 
,, che fiafi 1’ apparenza del sì , o del nò, 

„ dell’ averla efi'o infegnata , non può però 
„ metterli feriamente in difputa , fe tale 
„ Grazia pofla , o debba ammetterli , co- 
,, me la Grazia propria di quello fiato : 

„ poiché tal Grazia dalla Cattolica Chiefa 
}t è profetata come una formale Erefia „ , 
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Da quédi , ed altri fentimenti , che rra- 
lafcio , de' quali obbligato fu il P. Ghezzi 
a dichiararli io pili faoa forma , prenda lag* 
gio il Mondo avveduto dello zelo , chc_ 
vantano tratto tratto certuni per le dot- 
trine della Cattolica Chiefa . Conlìderi la 
condizione infelice , a che vien pollo da elfi 
T ammirabile S. Agodino , riconofciuto mai 
fempre dalla Chiela fedele fcorta e Maeftro 
in quelle materie • Errore farebbe , giuda 
il P. Ghézzi , il dire , che quanto egli ha 
le ritto ne* fuoi libri contro Pelagio , tutto 
. dalla Chiefa abbtaft in conto di dottrina Cat- 
tolica : e quedo fodienli da quel Gefuita ad 
onta delle replicate folenni approvazioni , 
che da* pih Romani Pontefici » e pieni Con- 
cili •~ : p~mfcfHP f m r,1 ~ ^or rin y Dall* altro 
canto non laria difdetto , giiilfa il P. Ghez- 
t zi 9 mentre in difputa , fe da Agoflino fiafì 
infegnata la Grazia neceffitante : eh* è ciò in 
che confìde il dannato Sidema di Gianfe- 
nio . Ora il penfare , il fupporre , e il fo- 
ftener tali cofe rifpetto ad un Santo Ago- 
flino , ella non è , nè dee riputarli ingiu- 
fla cofa , o difdicevole . Appunto . Ma il 
fupporre conimeli cofe o del Muratori , o 
del MafFei , che farebbe egli mai ? Deh lot- 
tentrate qui voi , o degno Storico , e ripe- 
tete pure con quella intrepidezza si a voi 
Connaturale : Se Pelagiano fu il Muratori , 
fe lo è il Maffei .... Pelagiana farà tutta 
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la Cbiefa Cattolica. Ma deh falciate che.* 
ancor io ripeta con S. Agoltiuo : Ubi efiis 
fontes lacrymirum ? [ lib. cont. mendac. ] ; 
c con le voltre parole medefime : Cieli e 
lerra fatemi giuftizia . [ Voi. IV. p 291] 

Ma per titornare all’Opera tradotta e_* 
pubblicata dal Ca omeo Guerreri , 1 * im- 
mortale Pontefice Benedetto XIV. ne par- 
lò , e ne pensò in ben altra maniera che 
1 * Autor della Storia . Egli ne accettò be- 
nignamente la* Dedica ne celebrò la uti- 
lità , fece applaulo allo zelo , e alla fati- 
ca di quel degno foggeito , che in varj 
Tomi , ampliatala con utili aggiunte , la— . 
diede a luce, e di tanto fi compiacque ac- 
certarlo con replicate lettere . Oh la gran 
verità , che nroruinzuyj preci- 

tato ArticoI^^cTfe^T/éwor/r , la dove mefi- 
fo in veduta ( p 78 ) il caritatevol rijpar - 
mio , che ufato venne dallo Hello Romano 
Pontefice Clemente XI. verfo ipoveri infer- 
mi di Francia , come coda dal Comentario 
del Card Qnerini , fi oflervò , che forfè 
jarebber più arrendevoli al lor dovere , fe vi 
fi attravtrfajfe meno V appajfionata emulazio - 
ne di qualche privato partito . Quello , que- 
llo fu fin da principio , c a Dio piaccia , 
che tuttora noi fia , il mantice fatale , che 
attizzò si gran fuoco , e che defrauda il 
pietofo cuor della Chiefa del lofpirato ricon- 
cibamento di alquanti difperfi Tuoi figli • 
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Pattando ad altro punto , aggiugoiamo 
per ultimo , che 1 * Autor della Storia aio- 
(Ira , al (olito * o di non aver letto , o di 
non aver per lo meno confederato a do- 
vere il dotto libro del celebre Abate Fog- 
gi ni , de paucitate adultorum Fidelmm / al - 
yandorum . Di fatti, quando ciò non fotte, 
qual ragione avrebbe mai di ttupire (ulta 
neccflìtà aderita da quell* avveduto Scritto- 
re di opporfi a chi jpaccia non efjere tanto 
grande tl numero degli adulti Cattolici , i 
quali fi dannano [p 352. J . Non (a , non 
fa il degno Storico , la grande controver- 
sa eccitatali a’ noftri giorni fu quello pun- 
to ? ignora egli la Omelia di ceito Prela- 
to infigne , che vi d'ede occafione 1 nulla 
gli è e , che rico- 

nofciuto il fuo inganDu"!®CT^pl ariIiei)tc ha 
quefti fatta de* primieri fuoi fentimenti ? 
dalle quali cofe giudo morivo colfc la vir- 
tù dell’ Abate Foggmi di pubblicare il det- 
to fuo libro . Ma checchefìa di tutto que- 
llo , il noftro Dittatore, che nulla può con- 
tare in (uo prò ( per dir tutto ) falla per- 
fona , c falle dottrine di quel degno Aba- 
te , francamente pronunzia : Non veggiamo 
tanto bifogno di trattare in libro a parte la 
pre/ente quiflione . (p 353.) Al che foggiu- 
gae una vivezza degna propriamente di 
lui • „ Scema quella necettìtà, dacché il P. 
9 > Comma con tutta la fua erudizione ha^ 

prò- 
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,, procurato di popolare l* inferno di Cat- 
,, tolici adulti „ . La fperienza fomma , eh* 
io ho dell* indole e del carattere dell’ Au- 
tor della Storia , fa che non mi prenda 
gran meraviglia nell’ intender da lui e que- 
lle , e mill* altre confimili beftialità . No- 
terò fol di paffaggio , che non può piace- 
re rè allo Storico , nè agli altri difenfori 
della Morale benigna , il veder polla i il- 
credito, e col maggior vigore fodenura una 
dottrina , quanto loda e inconcufla, altret- 
tanto oppoiia al natio loro impegno di ren- 
dere fpaziofa , e comodiflìma la drada del 
Cielo , e quella per contrario rendere an- 
guda , la qual mette capo all* inferno, eh* 
è appunto un contrapporli direttamente e 
ne’ principi , enell^con^u^j^^ detta- 
mi inappuntaff!K!?!f?vangelio . 

§. X. . 

Si dijcorre / opra altri errori e falfìtà 
avvanzate dall * Autor della Storta . 

Non mai Io Storico Letterario fi di- 
modrò c più proliflò e più elatto nel da- 
re gli edratti de* libri , che dove fi è trat- 
tato di Autori a lui ben affetti . Cosi egli 
adoperò in quedo Volume nel dar faggio 
delle viodicie , che il P. Fortunato da— 
fìrcicia ha pretefo fare del fuo Cornelii 
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^fanfenii Syfìema contro le forti cenfurc del 
Novellila di Firenze . ( p 354 e fegg. ) 

Ognuno però che di acume Don fia fpro- 
veduto, al folo difaminar feriamente quel 
tanto fu fcritto d’ una parte e dall'altra, 
conolcerà ad evidenza da qual parte e la 
ragione li flia , e la giuitizia . La maniera 
medefima , che poco fa accennammo , te- 
nuta fu dallo Storico nel riferire 1 * ultima 
Opera , che dal MafFei fi pubblicò intorno 
la Grazia , intitolata : Gianfemfmo nuovo ec. 
Commenda fulle prime ( p. 374 ) la mode - 
razione tanto /ingoiare , con che quell’ Ope- 
ra è fcritta , e dice , che ben dovrebbe per- 
ciò V avverfario del Maffei confonder// . A 
nelfuno per verità piò che allo Storico ben 
fi Ita noo '{bJhoccv q'Wli rifluir; , ficcome— 
quegli, che nel fuo ìcrivere** e nel trat- 
tare maflìmamente co* fuoi Avverfarj ha da- 
to frequenti efempli di civile e CrifttanCL* 
moderazione fìngo lari/Jìma . Paffa quindi lo 
Storico a riprodurre colle parole flefTe del 
Maffei quali falfità evidenti di fatto certe 
notizie cipolle dall* Anonimo fuo avverfa- 
rio , alle quali foltanto può efler fatto con- 
trailo da chi non abbia parte alcuna nel f 

mondo Letterario , e fia confeguentcmentc 
affatto all* ofeuro di certi intrecci e vicen- 
de curiofe , che tratto tratto vi accadono . 

Siccome nella mentovata Opera, perciò che 
fpecta al dottrinale Teologico > nuli' a!tro 

fi fa 
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fi fa che rimettere in campo le fteffe già 
dal Maftei riprodotte ne’ libri anteriori , c 
confutate appieno nelle repliche fattevi , 
dall* Anonimo fuo avverfario , cosi non è 
da gittare il tempo , col rimoftrsrne di bel 
nuovo la infulfiftenza . 

Tali fon le bizzarre pretefe riprodotte 
di bel nuovo , quali che non lì folfe mai 
detto nulla per rifiutarle » che i Gianfeni- 
fii moàerm abbiano variato fijìtma (p 378. ): 
che la libertà d * indifferenza effenziale , fia 
all’umano arbtrio, e neceflaria per falvar- 
ne la libertà: [p 386 ] che nè S. Ago- 
ftino , nè S. Tommafo , nè verun Padre » 
o Cattolico alcuno abbian mai definita la 
Grazia , Voluntas Omntpotentis Dei puberi- 
tis , & facientisau W jyktt [4^382. j , con 
altre proponJ^^^ai fcmigliante calibro , 
delle quali la fallita e la irragionevolezza 
falla negli occhi . nd onta peto di quello, 
e di quel molto piti , che in quello libro 
troveranno gl’ intendenti di confutazion— 
meritevole , il franco Autor della Stona 
pretende , che addurre non fi polfa miglior 
riprova , che il Maffei è un eccellente Tee- 
l°g° » ( p. 390 ) quanto il libro mtdefimo . 

Comecché 1* Autor deila Stona qualifichi 
per cofa gioconda al nofìro fecolo ( p. 391.) 
il vedere accreditata ed in voga la Mora- 
le Teologia del fuo P. Antoine , ella noa 
è veramente nè per lui , nè pei iìioi la_* 
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pih gioconda cofa e gradevole . Il perchè 

gli dà aliai nel nafo t che deftinata fia 

quella Morale pel Collegi di Propaganday 
alla illruzione cioè di qoe’ giovani Reli- 
gioh, i quali nell* ardua carriera s’incam- 
minano delle Sante M filoni . Oh il trillo 
ed amaro boccone , ette quello è mai ad 
inghiottirli da’ foileniton dei»’ infelice Pro- 
babilifmo , vedere detonata a sì grand’ uo- 
po la Morale da loro sì mal intefa di un 
ProbablìorUla , e fapere che quella fcelta 
non è già Hata fatta per impegno di al- 
cun privato , ma per ordinazione precifa 
dell’ avvedutidìmo e impareggiabile Ponte- 
fice Benedetto XIV., come ce ne alficura 
pienamente e la dedicatoria del dotto P. 
da Carbognano , cuu^tì^gyilg^g ' 310 ^ ' nca " 
rico della nuova Edizione di quella, e 1 * 
Avv’tfo al Lettore , che vi fi legge in fron- 
te ! Compatiamo ben di cuore lo Storico 
Letterario , fe ad un tal palio non potè 
a menomi di v contorcerli e rilentirlì . 

Che Adiremo della infelice comparfa , che 
fa lo Storico - nel celebrare qual Capo d* 
Opera le Conclufìoni Teologiche pubblicate 
dal Tuo Confratello P. Gravina in difefa del 
Probabilifmo ? (p. 395.) A ben conofcere, 
fe qual egli ce lo decanta, fia in fatti que- 
llo Gefuita un terribile combattitore del Pro- 
babiliorifmo : fe , come dice , grandi [fimo bi - 
fogno vi f^lfe di quelle fuc Cóncfufioni per 
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combattere la Conciniaoa Storia del Prtr- 
babtltfmo , e del Rigorifmo , mi permetta- 
no i Leggitori , eh’ io non altro faccia , 
che poner fotto j loro occhi le bizzarrif- 
fime Tefi , che vi fi propongono , e che 
1* Autor della Storia non dubitò riportare 
a maggiore fuo onore , e di quel degno 
fuo Confratello . Elleno fon le feguenri 
CP- 39? ] : ** I. Che il Probabiliimo è d* 

„ orgine Tomìflico. II Che a* 7 omift't prin- 
,, cipalmente debbe il Probabilifmo la vl- 
„ gorofa fua adolefcenza . III. Che in tutte 
„ le piò rifpettabili Accademie , in tutti 

,, gli ordini Religtofi full* efempio della , 

Scuola Tomirtica fu ricevuto IV. Che 
,, i principi dell’ Antiprobabilifmo furono un 
9> meio ftra^^gmn^^lella fetta Gianfeniflt - 
,, ca , e cn^t^quefta medefima fctta__. 

„ opera e fatica fu in grandiffinm parte il 
,, torlo , che ebbe , ed ha 1* Antiproba- 
r bihfmo ,, . Entra qui lo Storico con una 
nota , ed avverte , doverli ciò intendere 
dell* Antiprobabilifmo contenziofo . Ci dà per 
primi impugnatoti del Probabilifmo i due-* 

Ge fiati Rebello , e Gomitolo : ma dice » che 
ciò efeguirono fenza maldicenza , fenza /*- 
n/cre , jenza calunnie , fenza impegno . Ag- 
giugne, che i loro Jcritti niente nocquero 
al Probabilifmo , che con piè trionfatore. 
feorfr dappoi tutte le Scuole ; e che tra gl* 
impugnatori di quel Siflema non fono da I 
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noverare che Sancirono , Arnaldo , Pafea- 
le, e fomiglianù Eroi del partito Gianfcni- 
flico . £ p. 394 3 Eterno Iddio! fe ne pon» 
no fentire di più (lupende ? 

Seguon le Tefi : „ ,V. Che i Gefuiti. non 
»» hanno altra parte nel Probab lifmo , fe 
», non fe d’ averlo entro a’ debiti termini 
,, riftretto , emendato , perfezionato ( alia 
perfezione appunto ridotto di g unificare.» 
ogni fcelleragg ne ) „ e contro il furor Gian - 
„ feniftico bravamente retto e fo ternato,,. 
Sottentra il degno Storico a riflettere , che 
,, in quello pretefero i Gefùtt di predare 
»» buon fervizio alle altre Scuole Cattoli- 
», che, e fpecialmente alla Tomtfìica , dal- 
*> la quale aveanlo eflì imparato ,, Del 
contenuto nelle Tefi riferite l* Autor del- 
la Storia , del quale a chius* 

occhi, afiìcura il pubblico, che, tutto ò moU 
40 bene provato dal P. Gravina . Accenna 
poi alcuni Paradoffl , i. quali chiama veri a 
differenza degli efpoiti in certa Opera dal 
P. Concina , fopra de* quali fa il Gravina 
confiftece la diffiaizione di qtiefia difputa . 

( p. 394 ) Ecco il primo : „ L* ufo del Pro- 
„ babilifmo è ficwrifjimo nella pratica . La—. 
», verità di quello ParadoJJo vien provata. 
•> I. Colla Storia del vecchio e nuovo Te- 
„ (lamento . II. Con alcune dottrine di S. 
„ Agoftino. Ili Con ciò che i SS. Bernar- 
,, do » Bonaventura » ed Ignazio infegnan» 
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„ della virth dell’ ubbidienza ec. Secondo 
„ paradollo : 1 / ufo dd Probabiliorifmo t 
99 f ommamente pertcolofo . Terzo paradoffo : 
,, 11 v ro Probabrltfmo non può degenerare 
99 in lajjìfmo . Quarto paradofio : Il vero 
9 , Probabiliorifmo debbe oltrepaffare il Rrgo- 
„ rtfmo ,, E ancora di quelli, veramente 
ParadoJJì motlruofiffimi , il degno Storico ci 
aflicura , che è provata chiaramente dal P. 
Gravina la verità [ quali prove , Eterno 
Iddio! qual verte à ! ] e di pii, che non— 
hanno 1 ParadoJJì Conciniani una fola om- 
bra della verità , che forfè hanno quefti 
(quel forfè ci calza bene, ma è poco al 
bilogno ) Ma chi mai , dica in grazia chi 
ha filo di fenno , chi mai fe non le leg- 
gere , fupp orrebbe d i trovare moflruofità 
così enormi nelle Conclufioni ce- 

lebrate cotanto del Gefuita Gravina, e ne* 
brevi tratti della Storia Letteraria , che r 
abbiam riportati ? Fra le molte fpropofita- 
te beitialicà v’ ha nelle Teli io fin quella, 
che il Probabilifmo , quale difcndefi da* 
Geluiti adeò Cbrifìo Domino cordi fuit & 
familiarts , ut nihil fupra : propofizione , 
che a ben ponderarla , è orribile bellemmia. 
Hoc efì , direbbe il gran Gefu.ta Camar- 
go, ( cootr. io art. 2. n. 53 ) hoc efì mon- 
fira queeque deglutire , ne unquam evom itur 
Probabilijmus . Deh quanto devi tu elTer 
■ compianta , o Letteratura d* Italia , pel Torn- 
ino 

, v 
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mo obbrobrio a che ti ha ridotta la igno- 
ranza, e 1* aDimbfità di .uno Scrittole, che 
ha prefunto di celebrarti , e porti nella 

più alta riputazione ! 

• - # * • • * 

§. XI. 

• • ’ • * * , * 1 . ’ • 

D* altri errori e jalfità fi difcorre 

1 ; Ci troviamo ora alla critica ftcfa dal- 
lo Storico fopra il Tomo II. delle Lette- 
re Teologico - Morali di Eufebio Eranifie . A 
quella - replicò da fuo pari il valorofo Do- 
menicano nel Tomo II delle Ofiervaztont , 
mettendo in pieno lume le cor.tr adizioni r 
le impofiure , e gli abbagli di quell’ infeli- 
ce Cenfore . A noi qoi^duò ellei dato il 
dilungarci di foverchu^J^^nSon altre pa- 
role replicare il gà detto: laonde non fa- 
'rerao che darne qui un qualchè faggio . 
Riproduce Io Storico a pag 395. la ranci- 
da , e millioni di volte dillìpata calunnia , 
che abbiano e Concina ed Eranifie avuto 
per ifeopo il mettere in odiofità t Gefuitt , 
e farli comparire come una malnata Genera- 
zione , corrompitrice de ’ buoni coftumt , di- 
subbidiente a ’ Pontifici Decreti . Volefle Id- 
dio i che gran parte dr quelli non fi fot 
fero io così odiofa cómpar/a ridotti da fe 
medefimi . Dà 1* Autor noftro ad inten- 
dere colla nota fua intrepidezza (p. 396. ), 

F f che 
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"IV 

ch c il P- Millante , udo de* due Domeni- 
cani , contro de’ quali il Coocina ha ferie- 
to fui voto' della povertà fia (tato pef 
merito fattofi in quella controverfu foUU 
maro alla Dignità Vefcovile , e che da_ 
Quello argomentare fi deve llarfeae tutto 
il torto dalla parte del Concma . Su di 
tale propofito ha fronte di rimettere a lu- 
ce la già fmentita impoftura languinofif- 
fima , intorno la quale abbiamo parlato a 
lungo nel lib. I. di quell 1 Opera , delle* 
forame conftder abili di danaro mefli a frut- 
to i„ efìere puzze ; fui fondamento della 
Quale calunnia nulla meno veoivali a tra- 
mare . che l* ultimo irreparabile eccidio di 
una intera Comunità Religiosa delle piu tiret- 
ti e offer va nti . Ma_è ben affai portento- 
fo il modo all* Autor della Sto- 

ria è Cottilo di abbattete e Annoiare la 
duodecima Lettera di Eranilte « che pur 
molte cofe rimarchevoli e, ineluttabili com- 
mende . Egli *• è riufcito con nulla piu 
che qualificandola uo ammaffo il etance ( p. 
aci 1 . Quelli , dirà beo ognuno , che io- 
no colpi da Eroe , per i. quali potrebbefi 
decantare 1’ Autor della Stona fra Lette- 
rati d’ Italia ur> vero Saofonc , o più ve- 
ramente un Capitano /pavento . Sono incte- 
dibili i farfalloni , che prende ^lo StoncO; 
nell’ efporre il Siilema de’ Probabihonftì i 
del quale , comecché abbia lenito e nlcn - 
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to , rootlra chiaramente di non avere con* 
tozza . p. 402. e feg. ) Che diremo deb. 
4 e tirane rifìelfioni , eh’ ci fa fopra un tcllo 
di S. Antonino 4 degli sforzi mcttiflìmi* 
-Onde cerca dimotlrarlo mallevadore dc{ 
Proba bil il'itio , delia - fallita 9 .con. che im- 
puta ad Eranirte T aver acutamente tutto 
jalfato il di lux tefioì (p. 406 ) 

Quello però che fopra tutto fbrprende, 
fi è I* aria baldanzofa , e il franco: tuono » 
con che lo Storico fnocciola quelli fpropo- 
fiti sì badiali , e roajufcoli » intubando ad 
ogni patio il tuo avverfario Eranitle , e >i 
» Probabiltoriflt . Di quelli rifolutamentè ei 
pronunzia a . pag. 40 6. , che fi fida meno , 
che ‘ de'- Crete fi , 'alludendo , come ognun 
Vede , al notillìmo Paolo, tre- 

tenfes femp^r mendacè^^c^oao appunto i 
fiàtàctfoi\'àeYProbabiliorifmo y che infegna» 
no , poterti ad altrui imporre un falfo de- 
litto vpftr difendere il proprio onore , che 
danno lecite le bugie mercè del frodolen- 
to ripiego delle mentali retlnzioni , e dd- 
*gli cqu’yoci-, fino ad accordare thè quelle 
-fi confermino pur anche con giuramento . 
Meglio sì , meglio non potevate apporvi., 
o mio degno Storico : tanto piò che voi 
fiere queil* ingenuo Uomo , e di nulla più 
amante che della verità , come in mille 
luoghi vi decantate : tanto più che ogni 
Vollro detto , jo racconto regge .4. cornea 
- F fi fuol 
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fuol dirli 9 a martello , e cola per voi noa 
fi fcrive , che non lìa vcriffima e ìdcoq- 
trartabile . A ninno adunque meglio che a 
voi porca fiar io bocca il mentovato rim- 
provero: „ Io de* Probabilionfti mi fido me- 
„ no che de* JCretefi „ . Così va per api- 
punto . E dove in quello Volume (p. 416.) 
voi non dubitali di affermare , che varj 
JEcclefiaft'tói di/appajjtonati e fludio/ì cercato- 
ri della verità ,-j dopo aver letta la ceo- 
fura fatta, dal decrepito Sanvitali alle Let- 
tere di Eranifle , fonofi d ’ affai cofe ricre- 
duti , ed ban confejjato non doverfi ad Era- 
nifte alcuna fede; per contrario il ceto ri- 
.guardevole de* dotti sì Ecclefiaftici , che 
Secolari * dopo aver letti i Volumi della 
voftra Irtoria^^^k^fenfure infieme , che 
vi. furoo. fau^^^onfefferà fenz* altro do- 
verfì a voi tutta la fede , , e neffuno pih 
sfattamente di voi. aver adempite le parti' 
tdi St tico Letterario .-E viva 9 e viva.f 
Nuovi motivi * di sbalordimento ci .arreca 
•la franchezza di quello Scrittore nel cele- 
brare eh* ei, fa la fopradetta rifpofta del 
■fuo Sanvitali alle Lettere d.rEufebio Era- 
nifie . Dimofirò quelli nel Tomo III. e IV. 
di quelle:, quanto lìa tale jiipoffa infelice 
e degna di Ivalimo . Dice lo Storico , che 
nella Fdizione fattane in Venezia, per la 
: difeortefia del Revijore venne a luce cosi 
mal concia » che è convenivo . al P. Sanvi - 

■ i tali 
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tali di rifiamparla a Lucca tal qual ufcita 
era dalla fua penna [ p. 425. ] . Ma noo fu 
altrimenti per difeortefia , che il cauto Re- 
vifore vi troncò molte cofe; fu per debi- 
to precifo del fuo uffizio ; e per minorare 
lo (bandaio e la indecenza fomma di que’ 
tratti indegniffimi e calunnio!!, de* quali il 
Manofcritto efibitogli era a trabocco ripie- 
no . Il degno Sanvitali però non volle ftar- 
fene a quella per lui troppo violenta con- 
dizione , e s* impuntò di pubblicarlo da’ 
torchj di Lrticca tal quale ufeito era dalla 
fua penna . Sarebbe dato' veramente pec- 
cato , che un sì degno Capo d* opera non 
fi folle potuto gullare dal pubblico nella 
intera fua purità . Chi bramalfe aver faggi 
del (ingoiare fuo preg^^yy^corra alcune 
pagine, e faccia maliìmimeutc il confron- 
to del pubblicato in Venezia corretto dal 
Revifore , col riilampato in Lucca nel pri- 
miero fuo edere . Giugne però 1 * Autor 
della Storia al colmo della imprudenza , 
qualora , dopo aver celebrato un libro di 
quella fatta, pieno zeppo d’ ingiurie, e di 
fallita le piò calunniofe , invita- Eranifte 
Concina , ed ogni altro de* fuoi parziali 

S p 42 6. 3 ad attentamente leggere , e - confi- 
erare la Bolla di Benedetto XIV. full* efa • 
me , e falla condanna de* libri , per quindi 
apprendere le giufie regole , e le maniere 
t'p.429.3, eoa . cui dovrebbero muover la 
*■- - F f 3 pen- 
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penna , per non efporre i loro ferini all' 
abbomtnazione degli onefìi Uomini , ed a* 
fulmini ancora delle giufiijjìme Romane Cen - 
fure . 

/ * ' i 

Quis tulerit Graccos de Jeditionc querentes . 

\ 

i * * * 

Ni nte meno intrepido fi dimoftra il no- 
ftro Scrittore nel nuovo attentato di dar 
botta alla infigne Pafforale Ifiruzione del: 
grande Arcivefccvo di Tours Monfig. di 
Raftignac fui fondamento di alcuni ojlacolt 
e oppoftziont (p/439.), che dice aver in- 
contrato in Firenze chi remò pubblicarne 
una nuova traduzione . Quelli oftacoli ar- 
difce attribuirgli ad alcuni dotti e pii Re - 
vtjort , che n^^L^^fltr poffare , Jtccomc-, 
traduzione d’Operaper mille titoli fofpetta « 

( p 440. ) Che poi venuta ella fia a luce , ^ 
lo ale ri ve a* maneggi e raggiri di certe ani- 
me buone , e perchè le perfone deputate a 
nuova rtviftone erano molto portate per lo 
Traduttore , e ptnfavar.o ficcom ’ egli penfa .. 
Di quale genia fiati fieno que* dotti e pii 
Rcligiojì , de’ quali ci dice lo Storico, che 
non voller poffare la traduzion. di queft* 
Opera , come fojpetta per mille titoli , ogni 
faggio Uomo beo può comprenderlo . E* 
notiflìma inoltre la oppofiziooe , che per 
opera di certa geore ben -cognita aJP Au- 
tor della Stonai fatta venne alla liftampa, 

eh* ' 
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eh’ erali per imprendere in una Città do- 
minante delia naitra Italia » di quella me- 
de lima , e di altre Padorali oon meno uti- 
li di quel gran Prelato nella originai loro 
lingua Francefe , per la calunoiofa ed infa- 
me accufa , che lor fi diede di jfanfent/me 
outrè . Oppoflzioni ed ofl acoli di firn il fatta» 
fi d (inganni lo Storico» jnon vagliono ci- 
ca a icreditare quella od altre Opere; ma 
fervon sì bene a darle rifatto maggiore : 
ficcome grand* onore ne viene a queita Pa - 
florale Iflruzione » che 1 * infelice Autore., 
del già proferitto Dizionario de * Gianfeni - 
Jli le li dimollri conrrarifiìmo » e pretenda 
trovarvi alquante delle dannate propolìzio- 
dì di C^uelnello » ed un orribile Catalogo 
di Somiglianti errori ^mme^i fa fapeié il 
cauti (fimo Autor della Ston^p. 441. )• Lo 
.(ledo felicìifimo incontro ha avuto » ed 
avrà mai fempre predo degl’ intendenti an- 
che il Mandamento , o lia Ordinazione pub- 
blicata già dal medemo Prelato contro al- 
cune impertinenti Cenfure fatte da certo 
mafeherato EcclcliaftiCo alla Pallorale me- 
defima , ad onta della malignità , e delle 
calunniofe dicerie de* fuoi avverfarj . Rum • 
patur quifquis rampi tur invidia . 

Del Mandamento tellè accennato ci dice, 
parimente lo Storico ira di Dio . Maltrat- 
ta Pomatamente il P. Rotigni ♦ nella fup- 
pofizionc ( del tutto falla c capricciofa ) » 

eh* 
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eh* egli fìa Autore della Traduzione di 
quello, e della Prefazione apportavi . Ma 
io non voglio rtomacar d’ avantaggio i miei 
Leggitori col riportare in quefti fogli le ar- 
dite oltraggiofe fue rifleflìoni ; le quali po- 
tean eglino di per fe riandare , quando lor 
piaccia. Rimetto poi ad altro tempo il far 
coftare quanto imprudente e animofo flato 
fìa il noliro Autore nell* avere a pag 445. 
toccate certe corde , le quali tornavagli 
di tenere nel pib profondo filenzio . 

Sembra allo Storico un^ fpecie di prodi- 
gio , che il P. Alfonfo di L'gorio , co- 
mecché buon Probabili/fa [ p. 451. 3 * c Se- 
guace del Bufembaum , in certa fua Dif- 
lertazione prò Clerico habituato peccati 
della lafcivta _££m^querto indegno d* ef- 
fer promoffo agli Ordini Sacri . Ma egli è 
pib affai da ftupire , che querto Moralirta . 
dichiari un tal Cberico non indegno della 
Sacramentale Affoluzione , anche fenza un 
precedente / perimento della fua continenza . 
Iddio ci guardi* da quefti buoni Probabili - 
fii , da quefta fpecie "di direttori, e Teo - 
logi affai rinomati . Pure opinioni , ed 
Opere di quefta fatta fi decantano dallo 
Storico meritevoli' di tutto 1 * applaufo , e 
Crifiiane , Criftiantfjìme ( p 451.) al di fo- 
pra delle utililTime Paftorali del prelodato 
Arcivcfcovo . Ubi nam gentium fumus ! 

' •. ' La • I 
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. ' La medéfima fallita 9 che avvaozò l? 
Autor della 'Storia nel Voi. II. p. 455 j I* 
riprodace nel. prefente Volarne (p. 718.)., 
di avere il P. Placidi ajfat cafe. utthffime 
tagliate, dii Comento- fopca Dante deLGe- 
fuita Venturi ; Quelli t agli amenti , come— 
avverti nelle dotte lue Ofervaziotii il Ro- 
fa Morando , l; conlìllono io:- correzioni affai 
utili c neceffacìe fatte a queLGomenca i. 
Ma lo Storico per farli vnreglioì gode/e>:, 
mette fuori che ilIf.P; Placidi nel far$ que* 
tagliamenti ebbe mira alla minore fptfo. df* 
compratori *• Le fon. quelle propriamente*- 
cofe. da. .fervi re d^ottiroo .intreccio ad una 
Commedia . Le fopradette OJtf}r_vazioni del 
Rofa Morando egli accenna di bel nuova, 
chiamandole alcune criticb^OfJervaztoncelle 
uj ette ih 'Viroria xpw!TI^ 0 j}o\ Contento ; 
c dice che a Henderle ha dato egli mof- 
* fo da dijpetto , che lo rodeffe . Con que- 
llo impropria „ed ingioilo parlare nuova- 
mente ;eglr / < .|r ; -oppone alla evidenza del 
fatto , 'e mdllra dì ®on avere lette , o 
almen ponderate a dovere le da lui così 
arditamente sfregiate Offervazioni . 

Altro prodigio di un buon Probabili/ìa , 
ci riporta V Autor della Storia (p- 7^7 )» 
narrando , che certo P. Patrono fuo Con- 
fratello llampò in Napoli un libretto falla 
quillione , le i Meloni d’ acqua , o con- 
altro nome Cocomeri guadino il digiuno 9 

c che 
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té oh»» decife , che preti in sliqva notabi- 
■fi tftton titpth lo Votepono .11 pii vago fi 
è v ,^cbe. non. là \darfi pace , perchè il P. 
Concma rrom ha parlato di qoefta qutffione : 
;da quello Tolo o éi pentà d* : inferir giu- 
Rameote i' che il Gefuita >Prcbabilifla ebbe 
più zelo del Prcbubtliorifta Domenicano . 
' Ma fia a me qui .permeilo di proporre al- 
tra quiftidne non affatto -fuor di propofi- 
t© * le ragionevole fia il giudicare , che 
cht penfa-, e fcrive al pubblico in cotal 
guifa , abbia , non che teff a di Uomo * 
-cervello di Cocomero , Lo decidano gli af- 
iennati Uomini v che a lor^ pienamente io 
mi rimetto . 

^ . * 
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